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PERTO IERI A ROMA CON UN DISCORSO DI FORLANI| BELGRADO: SOLENNE COMMEMORAZIONE DEL MARESCIALLO 


Trattativa sugli euromissili|L'ombra del Kosovo 
offerta dalla Nato all'Urss 


Haig annuncia: entro l’anno la ripresa del dialogo - Due le condizioni: «status quo» in Polonia 
nessuna rinuncia preventiva all’installazione di Cruise e Pershing - Lettera di Reagan a Breznev 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Haig ha battuto 
tutti sul tempo. Confermando 
le previsioni della vigilia, e 
anticipando una richiesta eu- 
topea che aveva trovato eco 
nelle parole di Forlani nel di- 
scorso inaugurale, ha annun- 
ciato l'intenzione degli Stati 
Uniti di riprendere entro la 
fine dell’anno il negoziato con 
l'Unione Sovietica sulla limi- 
tazione delle armi nucleari in 
Europa. 

Parlando a una riunione 
molto ristretta del Consiglio 
della Nato che sì è aperto ieri 
a Roma (erano presenti solo i 
ministri degli esteri e i loro 
più stretti collaboratori) Haig 
ha preannunciato, nello stes- 
so. tempo, una serie di condi- 
zioni che hanno alimentato 
per tutta la giornata le valuta- 
zioni dei partner europei. Pri- 
ma di tutto, l'apertura di trat- 
tativa è subordinata alla con- 
tinuazione del «buon compor- 
tamento» sovietico nel caso 
polacco. Un intervento in Po- 
lonia porterebbe al blocco au- 
tomatico di ogni prospettiva 
di negoziato. 

La seconda condizione è 
che il negoziato consideri co- 
me acquisiti all'equilibrio gli 
euromissili; cioè i «Cruise» e i 
«Pershing 2» dei quali la Nato 
ha deciso di dotarsi (non sen- 
za esitazioni da parte di qual- 
che paese membro) nel dicem- 
bre del 1979. Non ci può essere 
una pregiudiziale sovietica 
che subordini il negoziato alla 
rinuncia agli euromissili, ha 
detto Haig. 

Haig ha anche anche an- 
nunciato che la trattativa av- 
verrà nell’ambito delle proce- 
dure Salt, e che il primo con- 
tatto si realizzerà a settembre 
tra lui e Gromiko, nell’ambito 
dell'assemblea. generale del- 
l'Onw. Il segretario di stato 


° Americano ha anche comuni. 


cato agli alleati che nelle scor- 
se settimane Reagan ha indi- 
rizzato a Breznev una lettera 
personale («scritta a mano» 
hanno aggiunto per dare im- 


portanza alla cosa fonti ame- 


Ticane) sulla globalità delle 
Questioni Est-Ovest. 

La comunicazione di Haig 
ha provocato reazioni con- 
traddittorie da parte degli al- 
tri ministri. La. valutazione 
positiva, per la proposta di 
riaprire il negoziato di Gine- 
vra, è stata unanime. Tutta- 
via, qualche delegazione ha 
espresso delle perplessità sul- 
le modalità proposte. 

Vero che l'inserimento 
delle armi nucleari «di teatro» 
nel calcolo dell'equilibrio 
Strategico previsto dai Salt è 
una vecchia richiesta euro- 
pea; ma, adesso che questa 
possibilità si profila, molti 
paesi temono che l'aggancio 
della questione europea con 
la riapertura del «Salt 2» pos- 
sa essere un ostacolo alla ri- 
presa del dialogo. 

Qualche perplessità è stata 
espressa anche sui tempi, che 
certo non sono stretti. Alla 
fine però gli europei hanno 
convenuto sulla scaletta di 
Haig, per un motivo molto 
semplice: è opinione generale 


Fabio Amodeo 


(Continua in 2.a pagina) . 


Attacco di Pertini 
all'Unione Sovietica 
per l'Afghanistan 


ROMA — Durissimo at- 
tacco di Pertini all'Unione 
Sovietica per l'invasione 
dell'Afghanistan. Parlan- 
do ai ministri dei Paesi 
Nato, ricevuti per una to- 
lazione al Quirinale, il 
Presidente della Repub- 
blica non ha avuto. peli 
sulla lingua, come suo co- 
stùume, dicendo che l’inva- 
sione «offende la coscien- 
2a di chi ha veramente a 
cuore il diritto delle genti 
e l'indipendenza dei po- 
poli». 

Pertini ha anche accen- 
nato alla Polonia, riaffer- 
mando «l'inammissibilità 
di atteggiamenti o. azioni 
che vulnerino inalienabili 
diritti dei popoli, ponen- 
dosi per ciò stesso in con- 
traste con gli impegni sot- 
toscritti nella Carta delle 


Nazioni Unite e nell’atto 
finale di Helsinki». 

Il capo dello Stato si è 
comunque augurato che si 
possa giungere ad una di- 
Stensione tra Est ed Ovest 
e ad una limitazione con- 
trollata al più basso livel- 
lo degli armamenti. «Nes- 
suno;si illuda — ha però 
specificato — di poter ri- 
solvere a proprio favore 
una situazione che deve 
rimanere in equilibrio per 
il bene del mondo e il 
futuro dell'umanità». 


Momento cruciale per l'Alleanza 


Roma — 


pertura dei lavori del Consiglio atlantico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Che questo sia un 
momento cruciale per è rap- 
porti internazionali e per 
quelli all’interno dell’Allean- 
za, lo si è capito dai discorsi 
inaugurali di questa sessione 
del consiglio della Nato, che 
hanno smarginato dalla pura 
formalità. Il presidente del 
Consiglio italiano, Forlani, ha 
riaffermato la necessità del 
riequilibrio militare în Euro- 
pa, e nello stesso tempo ha 
esplicitamente citato l’urgen- 
za di una ripresa dei negozia- 
ti sulle armi nucleari di 
teatro. 

«Voglio qui riaffermare che 
non è intenzione dei membri 
dell'Alleanza aprire una cor- 
sa al riarmo con l'Unione So- 
vietica, ma cercare il riequili- 
brio, possibilmente ai livelli 
più bassi, nel quadro di un 
accordo che garantisca livelli 
generali di sicurezza», ha det- 
.to Forlani. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi chiesto consultazio- 
ni più intense tra gli alleati 
per quanto riguarda è.punti di 
crisi al di fuori dei confini 
della Nato. «La sicurezza del- 
l'Occidente non costituisce 
una nozione indipendente ri- 
spetto agli eventi destabiliz- 
zanti che si verificano în altre 
parti del mondo», ha detto, 
aggiungendo: 


Disciplina negli scioperi: 
nuova iniziativa di Foschi 


Oggi paralizzati per quattro ore i trasporti pubblici - Disagi 
nell’assistenza medica - Possibile protesta degli ospedalieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi per quattro 
ore tutti a piedi. In tutta Ita- 
lia si fermeranno gli autofer- 
rotranvieti aderenti a- Cgil, 
Cisl e Uil. Bus, tram e metro- 
politane si fermeranno per 
quattro ore con modalità 
decise a livello regionale. Nel 
Friuli-Venezia Giulia i mezzi 
di trasporto pubblici si ferme- 
ranno dalle 11 alle 15. Un altro 
sciopero sarà effettuato 
venerdì prossimo. 

Continuano intanto i disagi 
nell'assistenza medica. Dal 
primo maggio i medici di fa- 
miglia hanno chiuso i propri 
ambulatori per protesta con- 
tro la mancata ratifica della 
convenzione. La situazione 
nell’assistenza medica po- 
trebbe però peggiorare anco- 
Ta se ai medici generici si 
affiancassero anche gli ospe- 
dalieri, da mesi in attesa di un 
nuovo contratto di lavoro. 

Teri il governo ha deciso di 
Tiprendere al più presto i col- 
loqui con il personale sanita- 
rio. Il ministro della sanità, 
Aniasi, convocherà per il 7 
maggio i medici generici e per 
venerdì 8 gli ospedalieri. 

In una polemica dichiara- 
zione il dottor Boni, vicepresi- 
dente della. Federazione ita- 
liana medici di medicina ge- 
nerale, ha detto: «Vedremo se 
continueranno a prenderci in 
giro. * Noi ripresenteremo la 
nostra ‘unica proposta: l’im- 
mediata firma della conven- 
zione. Disponibilità ne abbia- 
mo avuta fin troppo». 

Il ministro Aniasi incontre- 
rà domani gli assessori gene- 
rali alla sanità, mentre oggi si 

icontrerà con il ministro del 
tesoto Andreatta e quello del- 
la funzione pubblica Darida. 
Scopo di questi appuntamen- 
ti sarà quello di verificare i 
margini di trattativa, Oltre 
che la spinosa questione dei 
medici Saub, una soluzione 
dovrà essere trovata anche 
per gli ospedalieri. 

Il segretario del comitato di 
lotta degli ospedalieri, dott. 
Favelli, ha messo in guardia il 
governo sulle conseguenze di 
uno sciopero della categoria 
che sarebbe tanto più pesante 
in quanto «con la chiusura 
degli ambulatori, gli ospedali 
sono ora intasati». 

Lo sciopero nei servizi pub- 
blici e una possibile regola- 
mentazione di queste agita- 
zioni sono all’origine di una 
nuova iniziativa del ministro 
del lavoro, Foschi, Il ministro 
ha inviato una lettera ai se- 
gretari dei partiti, alle orga- 
nizzazioni sindacali e alle or- 
ganizzazioni degli. imprendi- 
tori. Scopo dell'iniziativa ‘è 
quella di iniziare una consul- 


tazione con le forze politiche e 
sociali in vista di un provvedi- 
mento legislativo che discipli- 
ni il diritto di sciopero! 
Nella sua, lettera Foschi 
Chiarisce quali dovrebbero es- 
Sere, a suo giudizio, i punti 
fondamentali di una eventua- 
le proposta di legge. 
Dovrebbero essere elencati 
i settori che rientrano nella 
categoria dei servizi di premi- 
nente interesse generale. 


Quindi dovrebbe essere reso 
obbligatorio il preavviso e pri- 
ma di ogni sciopero deve esse- 
Te compiuto un tentativo di 
conciliazione tra le parti. 
Sarà vietato lo sciopero in 
alcuni periodi dell’anno, do- 
vrebbero essere escluse alcu- 
ne forme di sciopero conside- 
rate anomale e nuove norme 
regoleranno l'istituto della 
precettazione. 7 
Giuseppe Sanzotta 


Il Piccolo domani 


Con riferimento allo sciopero dei giorna- 
lai, si comunica che domani, mercoledì 6 
maggio, IL PICCOLO sarà in vendita: 
— in tutte le stazioni ferroviarie; ì 
— nei punti nevralgici della città, dove sarà 
organizzato un servizio di vendita ambu- 


lante; 


allo sciopero; 


ria Tergesteo). 


— in tutte quelle edicole che non aderiranno 


— inoltre, a Trieste, presso le nostre sedi di 
via Silvio Pellico 8 e di via Economo 2 
(A.di.gi.) e presso la Publikompass (galle- 


«Il principio, riaffermato 
dalla dichiarazione di Otta- 
wa, sulle consultazioni tra 
membri dell'Alleanza su avve- 
nimenti che riguardino la si- 
curerza, in qualunque parte 
del mondo si verifichino, deve 
trovare un'applicazione mol- 
to più intensa». 

Il riferimento velato di pu 

F. A. 


(Continua in 2.a pagina) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BELGRADO — Tito è stato 
solennemente commemorato 
ieri, a un anno dalla morte, al 
Parlamento federale jugosla- 
vo, mentre nel Kosovo conti 
nuano Ì fermenti nazionalisti 
ci e si registrano nuovi disor- 
dini. 

La celebrazione dell'anni- 
versario della scomparsa del 
maresciallo è stata fatta dal 
Presidente della presidenza 
collettiva della Repubblica fe- 
derativa, Cvijetin Mijiatovic, 
alla presenza delle alte cari. 
che dello stato, del partito, 
delle repubbliche, di rappre- 


sentanti dell’esercito, dei di- 
gnitari delle Chiese cattolica, 
ortodossa e musulmana jugo- 
slava, del corpo diplomatico. 
La «star» della maslifesta- 
zione è stata però, almeno a 
livello di curiosità, Jovanka, 
la vedova del maresciallo, che 
è stata fatta accomodare in 
un banco di prima fila, alla 
sinistra dell'oratore. Assieme 
a lei erano i figli di Tito.Misha 
e Zarko, quest’ultimo mutila- 
to del braccio destro, perduto 
nella: difesa di Mosca, quan- 
d’era soldato dell’Armata 
rossa. Ù 
C'erano anche i nipoti di 


sul ricordo di Tito 


Nuovi incidenti registrati nei giorni scorsi nella regione autonoma 
Tendenza all’esodo da parte della popolazione di nazionalità serba 


Tito ei pronipoti, un bambino 
e una bambina biondi che, a 
partire dalla metà della ceri- 
monia, non hanno più saputo 
nascondere qualche sbadi- 
glio. Jovanka si è comportata 
con grande dignità: è rimasta 
seduta impettita senza nem- 
meno appoggiarsi allo schie- 
nale del sedile, e ha conserva- 
to per tutta la cerimonia 
un’immobilità statuaria. Sol- 
tanto le mani, nascoste sotto 
il banco, hanno continuato a 
muoversi stringendo un fazzo- 


Paolo Berti 


ULSTER: SI CONSU 


Sands, sconvolgente agonia 


Anche Hughes ormai declina 


Il fisico del secondo detenuto era già debilitato dalle ferite subite durante la cattura 


LONDRA - È attesa ormai 
di ora in ora la fine di Bobby 
Sands, il detenuto dell’Ira che 
con impressionante determi- 
nazione ha iniziato il primo 
marzo nel carcere di Maze uno 
sciopero della fame protratto 
fino alle estreme conseguen- 
ze. Ieri Sands è giunto al 65.0 
giorno di digiuno, e giace or- 
mai in coma profondo mentre 
i medici — costretti ad assiste- 
re impotenti alla sua lentissi- 
ma fine — gli concedono solo 
poche ore di vita. 

«Un vecchio di 99 anni, con 
gli occhi incavati nel volto, le 


| ossa .ormai sposgeriti n tntto 


il corpo, i denti balfenmie: 
così viene descritto Vaspetto 
del ventisettenne esponente 
cattolico dell'Ulster,che giace 
ormai incosciente su un mate- 
rasso ad acqua, nell’inferme- 
ria di Maze, con accanto al 


letto il grande crocefisso fat- 
togli pervenire dal Papa. 


Prima di perdere conoscen- 
za, Sands ha ancora una volta 
incitato i familiari a non ten- 
tare di strapparlo alla morte e 
a non autorizzare i medici a 
intervenire; perciò le apparec- 
chiature di rianimazione re- 
stano inutilizzate, e tutti — 
familiari, medici, autorità, 
l’intera comunità cattolica 
dell'Ulster — attendono il mo- 
‘mento del trapasso, rassegna- 
ti alle terribili conseguenze 
che la fine di Sands potrà 
avere nel paese dilaniato da- 
gli odi di religione. 


La sconvolgente agonia di 
Bobby Sands ha relegato in 
secondo piano il digiuno di un 


altro dei detenuti di Maze, 
Francis Hughes, personaggio 
peraltro assai più noto:dello 
stesso Sands e considerato 
quasi leggendario dai «provi- 
sionals» dell’Ira. Eppure, an- 
che Hughes sta lentamente 
spegnendosi: il suo deteriora- 
mento fisico è stato più rapi- 
do di quello subito da Sands, 
benché egli abbia iniziato a 


rifiutare il cibo 14 giorni dopo, 
e sia dunque al 52.0 giorno di 
sciopero. 

Il declino di Hughes è stato 
più veloce perché il suo fisico 
era già minato a causa delle 
ferite riportate in occasione 
della sua cattura, tre anni fa. 
Il capo guerrigliero  dell’Ira 


venne preso nel marzo del 
1978, nel territorio impervio di 
Maghera, non lontano dalla 
sua casa, dopo una sparatoria 
con gli uomini dei servizi spe- 
ciali britannici. Hughes ab- 
batté un militare e ne ferì un 
“altro, ma venne a sua volta 
raggiunto da otto proiettili a 
una gamba e fu catturato, più 
morto che vivo, il giorno 
dopo. 

Già popolarissimo fra i mili- 
tanti cattolici nonostante l’e- 
tà (allora aveva 22 anni), pres- 
so i comandi britannici (era 
l'uomo più ricercato della pro- 

vintia), il suo carisma venne 
rafforzato da quel tragico epi- 
sodio. 

Dopo la cattura, Hughes 
trascorse 10 mesi nel reparto 
militare di un ospedale di Bel- 
fast per riprendersi dalle feri- 
te. Appena le sue condizioni 


lo permisero, venne «torchia- 
to» per sette giorni e. sette 
notti nel centro investigativo 
di Castlereagh, sempre a Bel- 
fast. 

Nonostante fosse debilitato 
dalla lunga degenza, Hughes 
resistette stoicamente al du- 
rissimo interrogatorio, Alle 


IN il PAGINA 


Annuncio 


delle Br: 
«processo» 
a Cirillo 


martellanti domande degli in- 
vestigatori, rispondeva col 
monotono ritornello: «Voglio 
il mio avvocato». «Non ha det. 
to una sola maledetta parola» 
esclamò stizzito uno dei poli- 
ziotti presenti all’interroga- 
torio. 

‘A Castlereagh (che, secondo 
gli uomini dell’Ira, sarebbe un 
«centro di tortura») Hughes 
rifiutò di mangiare per tutto il 
tempo che durò l’interrogato- 
rio, temendo di venir drogato. 

Condannato, all'ergastolo, 
cominciò a scontare la sua 
pena nel carcere di Maze nel 
febbraio del 1979, divenendo 
Vanirna della rivolta dei circa 
400. reclusi dell’Ira che ingag- 
giarono un duro braccio di 
ferro con le autorità britanni- 
che per ottenere il trattamen- 
to riservato ai detenuti politi- 
ci. 


IN UN CLIMA DI TENSIONE 


TERRORISTI ALLA SBARRA 


‘Processi all’eversione 


Torino — Uno degli imputati al processo di «Prima linea», Franco Albesano, viene trascinato 
dai carabinieri fuori dall’aula. Aveva rivolto una frase oltraggiosa ai giudici 


TRAGICHE IMBOSCATE TESE DA 


ULTRÀ DEL «GRAP( 


)» A MADRID E BARCELLONA 


Spagna: quattro vittime del terrorismo rosso 


Freddati nella capitale un generale e un poliziotto - Cinque feriti tra cui (gravissimo) 
uno dei killer - Nel capoluogo catalano feroce esecuzione di due «guardie civili» in un bar 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MADRID — Quattro morti 
e cinque feriti costituiscono il 
bilancio di una duplice azione 
terroristica compiuta ieri in 
Spagna da esponenti del 
«Grapo» (Gruppi di resisten- 
za antifascista primo ottobre) 
di estrema sinistra. A Madrid, 
verso le 9.30,.il generale d’arti- 
glieria Andres Gonzalez de 
Suso, di. 63 anni, già capo 
dell'ufficio stampa del mini- 
stero della difesa, è stato 
assassinato a colpi di pistola 
da due giovani mentre usciva 
di casa e sì accingeva a salire 
sull’automobile di servizio. 
Dopo aver commesso il de- 
litto nella calle Hermosilla, i 
due killer sono stati affrontati 
da un agente di polizia, so. 
praggiunto con un'autopattu- 
glia, Ignacio Garcia, di 28 att- 
ni, con il quale hanno avuto 


uno scambio di colpi d'arma 
da fuoco. L'agente Garcia è 
caduto mortalmente ferito ed 
è stato finito al suolo, con una 
pallottola alla testa, da uno 
dei terroristi, riuscito poi a 
fuggire e a nascondersi in'una 
stazione della metropolitana. 

l’altro, leggermente. ferito 
‘al viso, si è nascosto in un 
garage delle vicinanze; dove è 
stato catturato dopo una se- 
conda, nutrita sparatoria con 
la polizia, nella quale ha ripor- 
tato nuove e più gravi ferite. 

Intanto, nella prima spara- 
toria erano rimasti feriti tre 
passanti e, in forma assai leg- 
gera, un agente della polizia 
municipale. I tre feriti sono 
‘una donna di 66 anni che ha 
riportato la frattura del femo- 
re, e due uomini, uno dei qua- 
li, Carmelo Vicente Rodri- 
guez, di 32 anni, è in condizio- 


ni assai gravi per ferite al 
torace. 

Il terrorista catturato è sta- 
to sottoposto a un'operazione 
neurochirurgica della quale 
non si conosce ancora l'esito. 
Aveva almeno quattro ferite, 
fra cui una alla testa con fuo- 
ruscita di materiale cerebrale 
e sembra sia paralizzato. 

I due assassini, e un terzo 
complice che li attendeva a 
bordo di un'automobile ruba- 
ta, sono stati identificati co- 
me membri del «Grapo», Il 
ferito prigioniero è Emilio 
Avelino Gomez, di 28 anni, 
mentre quello fuggito nella 
metropolitana (forse anche lui 
ferito) si chiamerebbe Miguel 
‘Angel Bergado Martinez e il 
terzo rimasto nell’auto e poi 
fuggito sarebbe Alfonso Gon- 
zalez Cambeiro, 

‘A Madrid e nelle vie d’usci- 


ta dalla capitale sono stati 
istituiti posti di blocco, che 
hanno causato grandi ingor- 
ghi. Una linea della metropo- 
litana è rimasta bloccata tre 
‘ore per permettere le ricerche 
(senza esito) dei fuggitivi, le 
cui fotografie sono state tra- 
smesse dalla televisione. 

Un'ora dopo l'attentato di 
Madrid, in un raid terroristico 
evidentemente coordinato, 
due «guardie civili» sono sta- 
te freddamente assassinate a 
colpi di pistola a Barcellona, 
mentre prendevano una con- 
sumazione in un bar del capo- 
luogo catalano. A sparare so- 
no stati due giovani in tuta da 
operaio, che sono fuggiti dopo 
essersi impadroniti delle armi 
dei due morti, il sergente Ju- 
stiniano Fernandez e l'agente 
Francisco Montenegro, ambe- 
due sulla quarantina. 


‘Uno dei due assassini è sta- 
to identificato, sulla base del. 
le impronte digitali, come il 
membro del «Grapo» Franci. 
sco Lineira Oliveira mentre, 
secondo ipotesi non’ confer- 
mate, il secondo sarebbe Enri- 
que Cerdan Calixto. Questi è 
‘uno deì principali dirigenti 
del «Grapo», evaso nel dicem- 
bre 1979 assieme ad altri 
quattro (due uccisi successi- 
vamente dalle forze dell’ordi- 
ne e un terzo ricatturato) dal- 
la prigione di Zamora. La sua 
presenza a Barcellona era sta- 
ta segnalata qualche giorno fa 
dalla polizia. 

Il «Grapo» è un’organizza- 
zione terrorista di estrema si- 
nistra sorta negli ultimi mesi 
del franchismo e responsabile 
dell’uccisione di almeno 50 
persone. 

Riccardo Carucci 


TORINO — Una serie di 
processi di prima e seconda 
istanza contro l’estremismo 
di sinistra e di destra ha avu- 
to inizio ieri in varie città. I 
principali sono quelli contro 
le «Brigate rosse» e contro 
«Prima linea», che si tengono 
a Torino, in due distinte aule 
appositamente costruite. 

Drammatico l’esordio in 
‘ambedue i casi. Al processo 
alle «Brigate rosse» un impu- 
tato «pentitosi di essersi pen- 
tito», si è lanciato contro un 
coimputato rimasto fermo 
nella sua decisione di «penti- 
to», tentando di strozzarlo; a 
quello di «Prima linea», un 
gruppo di imputati ha aggre- 
dito con pugni e calci i cara- 
binieri nella gabbia. 

A Bologna, rinviato per la 

quarta volta l’inizio del pro- 
cesso di appello contro il 
gruppo eversivo di destra 
«Ordine nuovo». 
A Milano, al processo con- 
tro gli uomini di «Azione ri- 
voluzionaria» un imputato 
ricusa il presidente della 
Corte. 

Sempre a Milano, gli estre- 
misti Carlo Fioroni e Carlo 
Casirati fra gli accusati al 
processo d’appello per il se- 
questro e l'omicidio dell’in- 
dustriale Saronio. 

I servizi sulla catena di 
processi in XIII pagina. 


L’INFLAZIONE GALOPPA 


«Irrefrenabili» 
il dollaro 
e la contingenza 


La moneta Usa a 1114 lire 
Scatto record di 14 punti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Dollaro «irrefre- 
nabile» (quotato ieri a 1.114 
lire) e 14 punti di contingenza 
sanzionati dall'Istat per mag- 
gio. Sono due notizie che ap- 
parentemente non vanno col- 
legate, seguendo logiche di- 
verse: l'economia Usa che ti- 
ra, e quella italiana che com- 
batte contro gli stessi stru- 
menti di difesa dall’inflazione, 
che continua a essere galop- 
pante. 

Ciò non toglie, comunque, 
che la fortuna della moneta 
Usa, nonostante una stabilità 
della lira all’interno del Siste- 
ma monetario europeo, fini- 
scaper trasformarsi in grosse. 
preoccupazioni per la nostra 
inflazione interna, dal mo- 
mento che molta parte delle 
importazioni (materie prime, 
e soprattutto petrolio) vengo- 
no pagate in dollari. 

Guardiamo comunque alle 
nostre faccende interne. La 
speciale commissione Istat ha 
stabilito che sono scattati per 
gli stipendi di maggio 14 punti 
di contingenza. Il 15.0 non è 
«nato» perché aprile è risulta- 
to leggermente più parsimo- 
nioso în termini di caro-vita 
rispetto ai due mesi preceden- 
ti del trimestre. Nelle buste 
paga dei lavoratori dipenden- 
ti andranno a fine mese 33.450 
lire lorde in più (parì a circa 
23.500 nette). 

A questo punto alcune con- 
sìderazioni diventano più che 
legittime. La prima: la molla 
della contingenza è ormai 
così surriscaldata da ingigan- 
tire gli effetti del caro vita. 
L'indice sindacale è sovrac- 
carico, per cui mentre in ori- 
gine per ogni 1 per cento di 
aumento del costo vita scatta- 
va un punto di contingenza, 
oggi ne scattano 2 abbon- 
danti. 

Prima o poi si arriverà a 
triplicare gli effetti. Il costo 
per il sistema economico è 
sempre più alto (solo all’indi- 
stria i prossimi 14 punti coste- 
ranno più di 3 mila miliardi 
nell’arco dei prossimi dodici 
mesi), mentre il lavoratore è 
sempre difeso dall'inflazione. 

Si calcola che oggi solo uno 
stipendio che è al di sotto 
delle 450 mila lire mensili re- 
cupera interamente l’inflazio- 
ne con la scala mobile. Al di 
sopra ci perde. La perdita 
può arrivare anche al 30 per 
cento (ovviamente per gli sti- 
pendi più alti). 

La colpa è anche del fisco e 
dei contributi sociali. Sulla 
contingenza pesca infatti tan- 
to l’Inps e îl servizio sanitario 
(con un 7,80 per cento, indi- 
pendentemente dal reddito) e 
il fisco con percentuali varia- 
bili a seconda del reddito (dal 
19 per cento, se il lavoratore 
ha un reddito dì 6 milioni 
annui, ad un 32 per cento, se 
ha 15 milioni di reddito). 

Per cui, facendo un rapido 
calcolo, le 33.450 lire lorde di 
maggio (corrispondenti ai 14 
scatti di maggio) diventano 
24.978 lire nette per chi ha 
uno stipendio annuo di 6 mi- 
lioni. 23.128 lire ad otto milio- 
ni, 21.895 a 12 milioni, e 20.970 
a 15 milioni. ì 

E veniamo alla seconda 
considerazione: quelle ‘33.450 
lire lorde saranno pagate in- 
teramente negli stipendì di 
maggio? Oppure scatterà il 
tormentatissimo «raffredda- 
mento»? Anche ammesso che 
sulla scala mobile si raggiun- 
ga un accordo, potrà diventa- 
re operante nel prossimo tri- 
mestre. 

E se il dollaro continuerà la 
sua ascesa le cose non miglio- 
reranno certamente. Qualcu- 
no sostiene che la moneta Usa 
è andata oltre:ogni limite pre- 
vedibile. Ma, finché i tassi dì 
interesse, per chi investe negli 
Stati Uniti, continueranno ad 
aumentare, sarà difficile 
un’inversione dî tendenza. 


MEC, 
Sospetti iraniani 
sulla nave bloccata 


in «zona di guerra» 


KUWAIT — L'ambasciatore 
dell’Iran in Kuwait, Ali 
Shams Ardakani, ha dichiara- 
to ieri che la nave per ricerche 
petrolifere «Western Sea» di 
247 tonnellate, bloccata ve- 
nerdì e scortata nel porto di 
Bushehr, operava in «zona di 
guerra» e aveva ignorato ripe- 
tuti inviti ad allontanarsi da 
parte della marina militare 
iraniana. 

Il diplomatico ha aggiunto 
che, poiché la nave appartie- 
ne a una società americana, 
«è possibile che le sue attrez- 
zature venissero usate per 
scopi diversi dalla prospezio- 
ne petrolifera». 


‘A Londra, un portavoce del: 
la «Kuwait Oil Company» ha 
detto invece che la nave stava 
effettuando, sotto contratto, 
ricerche di petrolio e metano 
fuori costa, e che è stata bloc- 


cata nell’angolo sud-orientale 


delle acque territoriali del 
Kuwait. 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 maggio 1981 


NELLA RELAZIONE ALLA DIREZIONE 


TROVATO A NAPOLI IL TERZO MESSAGGIO SUL SEQUESTRO 


Piccoli denuncia: 
a De è aggredita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Democrazia 
cristiana'si sente aggredita e 
oggi Piccoli nella relazione 
che leggerà alla direzione cer- 
cherà di ridare grinta e signifi- 
cato all’azione del partito di 
maggioranza relativa. A piaz- 
za del Gesù assicurano che il 
documento messo a punto dal 
segretario sarà di notevole 
importanza politica. 

Piccoli, dicono i suoi colla- 
boratori, tratterà tutti i temi 
più scottanti sul tappeto e 
sottolineerà la volontà di rea- 
zione del suo partito rispetto 
a quello che ritiene un auten- 
tico tentativo di aggressione 
condotto da ogni parte, sia 
per il caso Cirillo, sia per le 
dimissioni di Zilletti da vice 
presidente del Consiglio supe- 
riore della magistratura e le 
relative polemiche sulla mas- 
soneria, sia per le dimostra- 
zioni di intolleranza laica nei 
confronti degli interventi del 
Papa. 

Per quanto riguarda il caso 
Cirillo la De accusa alcuni 
organi di informazione di giu- 
stificare addirittura l’operato 
delle Br, se non di procedere 
‘al suo assassinio. C'è un setti- 
manale, l’«Espresso», che 
pubblica un lungo servizio de- 
dicato al terrorismo con il ti- 
tolo «Brigate rosse collonna 
Sud» e immediatamente sot- 
to il titolo senza nessun'altra 
didascalia una fotografia di 
Gava con Cirillo e nella pagi- 
na accanto una foto di Piccoli, 
De Mita e Gava. Un altro 
settimanale pubblica un arti- 
colo di un direttore che sostie- 
ne che Cirillo è l’espressione 
del malgoverno della Dc a 
Napoli. Insomma dalla lettu- 
ra di questi articoli, si dice a 
piazza del Gesù, si ricavereb- 
be l'impressione che i brigati- 
sti tutto sommato avrebbero 
anche i loro buoni motivi per 
fare quel che fanno. 

E veniamo al caso Zilletti. Il 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
sostiene Piccoli, è stato 
costretto ‘a rassegnare le di- 
missioni in seguito ad una 
catena di fatti inquietanti, 
culminati con la perquisizio- 
ne ordinata dai magistrati di 
Brescia nell’abitazione priva- 
ta e nell’ufficio di Zilletti. C'è 
stata, è la tesi del segretario 
della De, violazione dei segre- 
ti di Stato, Per Piccoli questo 
episodio confermerebbe la ne- 
cessità di ridiscutere il proble- 
ma dei poteri del singolo ma- 
gistrato. 

In questo episodio si è poi 
inserita la polemica sulla 
massoneria. C'è dunque, 
secondo la De, un vero e pro- 
prio tentativo di destabilizza- 
zione, perché si collega anche 
con quello di isolare il partito 
di maggioranza relativa nella 
campagna referendaria per 
l’aborto. Piccoli oggi difende- 


rà la libertà del Papa di espor- 
re il suo punto di vista. Ripe- 
terà che la De non vuole parti- 
tizzare un problema che ri- 
guarda soprattutto le coscien- 
ze, ma che il suo partito non è 
neutrale e condivide e giustifi- 
ca la lotta condotta per la 
difesa della vita. In sostanza, 
secondo il segretario democri- 
stiano, l'offensiva contro il 
Papa non giova a nessuno. 


Per quanto riguarda i temi 
politici, Piccoli oggi ripeterà il 
giudizio già dato sul congres- 
so socialista: positivo in 
quanto rappresenta un con- 
tributo alla stabilità di questo 
Governo, ma anche perplessi- 
tà per la richiesta a scadenza 
ravvicinata di una presidenza 
del consiglio socialista appog- 
giata dal partito comunista. 
‘Nessuno, dirà Piccoli, può 
illudersi di sostituire la Dc nel 
ruolo di partito di maggioran- 
za relativa, il ruolo che gli è 
accordato dal voto popolare. 

TWTGi 


Comunicato delle Br: 
«processo» a Cirillo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI — Il comunicato numero tre sul 
sequestro dell’assessore all'urbanistica della 
Campania, Ciro Cirillo, è stato trovato ieri 
sera da un redattore del «Mattino» dopo una 
segnalazione telefonica al quotidiano napole- 
tano. Il messaggio, che giunge dopo sei giorni 
di inquietante silenzio (il comunicato numero 
due era stato fatto pervenire martedì scorso), 
si trovava in un contenitore dell'immondizia 
in via Chiaia, davanti al cinema Metropolitan 
vicino alla fermata dei mezzi pubblici. 

Nel comunicato, composto di tre cartelle e 
mezzo, le Brigate rosse riferiscono che è in to. 
corso il «processo» a Ciro Cirillo, il quale sta 
«collaborando». Nel documento non c'è trac- 
cia di alcuna richiesta. Un lungo passaggio è 
dedicato alla situazione della Mostra d’Oltre- 
mare, dove alcune migliaia di terremotati 
vivono in condizioni precarie nelle roulottes. 


Continuano intanto a pervenire alle reda- 


tino». 


zioni dei quotidiani telefonate anonime, non si 


sa quanto attendibili, che annunciano l’esecu- 
zione dell’ex presidente democristiano della 
giunta campana. Fatto singolare, che ha mes- 
so la pulce all’orecchio degli investigatori, la 
scorsa notte alla stessa ora due telefonate 
sono prevenute alla redazione genovese del 


«Secolo XIX» e a quella napoletana del «Mat- 


In entrambe un anonimo indicava 
un’auto, con il numero di targa, rispettiva- 
mente a Genova e a Napoli, nel bagagliaio 
della quale sarebbe stato trovato il cadavere 
di Ciro Cirillo. In tutti e due i casi le auto sono 
state trovate nei luoghi indicati e coni numeri 
di targa corrispondenti, però vuote. Questa 
curiosa coincidenza potrebbe far pensare a 
una sia pur inspiegabile strategia delle Br. 


A Napoli e negli altri centri della provincia 
continuano perquisizioni e posti di blocco, che 
ieri sono stati estesi anche alla zona di Sorren- 
È qui infatti che fu arrestato alcuni mesi fa 
il «leader» di Prima linea Michele Viscardi. Nel 
corso degli interrogatori, il leader «pentito» 
rivelò che il gruppo terroristico stava prepa- 
rando un attentato nel Napoletano, senza 
precisare quale. Si dice che in questi giorni 
alcuni magistrati incaricati delle indagini sul 
sequestro Cirillo si siano recati in carcere per 
sentire Viscardi. 


In una perquisizione fatta in un cascinale 
alla periferia di Napoli, gli investigatori avreb- 
bero trovato materiale definito «interessante». 
Continuano inoltre le ricerche di alcuni simpa- 
tizzanti dell'autonomia locale che da un mese 
si sarebbero allontanati dalle loro abitazioni. 


Trattativa offerta 


Dalla prima pagina 


che la politica estera dell’am- 
ministrazione Reagan sia in 
gran parte ancora da costrui- 
re. Una certa dose di panico, 
lasciata intuire dalle mosse 
del governo statunitense di 
fronte ai rischi di un interven- 
to israeliano contro le basi 
missilistiche siriane, in un cli- 
ma che si va facendo sempre 
più teso a causa delle pressio- 
ni elettorali sul governo Be- 
gin, ha costituito per molti 
osservatori un campanello 
d'allarme. 

Nessuno sa, in realtà, quan- 
to stabili e ferme siano le 
iniziative dell'amministrazio- 
ne Usa, e Haig in particolare. 
Tutti i membri della Nato si 
aspettano un riscontro più 
preciso nella riunione dei mi- 
nistri della difesa, che avrà 
luogo la prossima settimana a 
Bruxelles. 

In ogni caso, i paesi che 
hanno una pressione interna 
più forte a favore di una ripre- 
sa del «disgelo» hanno accol- 
to con sollievo l'annuncio 
americano. Particolare entu- 
siasmo è stato espresso dalla 
delegazione francese, in que- 
sto momento più filo- 
atlantica di quanto i francesi 


LA CAMPAGNA IN VISTA DEI REFERENDUM DEL 17 MAGGIO 


Voci pro e contro l'aborto: 
la polemica sta divampando 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La polemica sul- 
l’aborto è ormai anche pole- 
mica sul Papa e sul suo diritto 
o meno ad esprimersi su que- 
sta materia. In un articolo che 
«Il Giorno» pubblica oggi, il 
segretario liberale Valerio Za- 
none scrive; «Forse conviene 
innanzitutto mettere in chia- 
To che il 17 maggio non si fa 
‘un referendum pro o contro le 
prediche del Papa. La voce 
del Pontefice parla da un bal- 
cone più alto di tutti i partiti». 

Anche l’on. democristiano 
Giovanni Galloni, si è mosso 
in difesa del Papa e della 
Chiesa «ad esprimersi senza 
alcuna esitazione nel momen- 
to in cui vengono minacciati 
valori fondamentali per la co- 
scienza cristiana». Galloni ha 
poi riaffermato «l'indicazione 
della Dc a favore di chi sostie- 
ne il diritto alla vita». 

Dopo avere lamentato le in- 
gerenze «del Papa e delle ge- 
rarchie ecclesiastiche nella 
campagna referendaria», il 
deputato socialista Fabrizio 
Cicchitto propone invece «la 
creazione di un comitato uni- 
tario che unifichi le iniziative 
e le lotte», contro lo schiera- 
mento dei cattolici e suggeri- 
sce al suo partito di farsi pro- 
‘motore di «manifestazioni po- 
polari che vedano impegnate 


le personalità più prestigiose 
dello schieramento anti- 
abrogazionista». ( 

Un invito ai cattolici ad 
astenersi dal voto del referen- 
dum proposto dal «Movimen- 
to per la vita» è stato rivolto 
dal periodico tradizionalista 


Viaggi di Pertini 
in Svizzera e Portogallo 


ROMA — Su invito del con- 
siglio federale della confede- 
razione elvetica, il Presiden- 
te della Repubblica italiana 
effettuerà una visita di stato 
in Svizzera dal 18 al 21 mag- 
gio 1981. 

‘Alla metà del mese di giu- 
gno il Presidente Pertini si 
recherà in visita di stato in 
Portogallo. La notizia, data a 
Lisbona, è stata confermata, 
anche se non ufficialmente, a 
Roma. Pertini avrebbe già 
dovuto recarsi in visita in 
Portogallo dal 5 al 7 aprile 
scorsi, ma fu costretto a ri- 
nunciarvi, di ritorno da un 
giro in America latina, per la 
morte della sorella Marion, e 
si fermò nella capitale porto- 
ghese soltanto il tempo ne- 
cessrio per scusarsi di perso- 
na con il Presidente porto- 
ghese Ramalho Eanes. 


cattolico «Sì, sì; no, no», in un 
numero speciale diffuso nelle 
edicole di tutta Italia. 

Secondo il quindicinale, la 
proposta di referendum in 
questione favorisce un aborto 
«larghissimamente terapeuti- 
co» e perciò «rischia di fare 
dell’Italia la prima nazione al 
‘mondo con una legge aborti- 
sta votata dai cattolici», 

Non così la pensano gli 
intellettuali cattolici che fan- 
no parte della «Lega demo- 
cratica» tra i quali Pietro 
Scoppola, Achille Ardigò e 
Luigi Petrazzi. 

«Nel referendum radicale 
sull'aborto — dicono gli intel- 
lettuali cattolici — è esplicita 
una cultura abortista che è 
presente nonostante ogni af- 
fermazione in contrario, an- 
che nella legge 194». 

Per questi motivi la lega 
democratica ribadisce un 
«meditato sì alla proposta del 
Movimento per la vita e un 
fermo no a quello radicale». 

Da un'intervista al «Setti- 
manale» giunge invece una 
specie di scomunica ai cattoli- 
ci che difendono la legge 194, 
ed è l'arcivescovo Costanzo 
Micci di Fano, a lanciarla. «È 
doloroso dirlo — dice Micci — 
ma per la Chiesa queste per- 
soné non possono più essere 
considerate cattoliche: con il 


Dalla Chiesa 
querela 


«L’Espresso» 


ROMA — Il generale Dalla 
Chiesa ha dato incarico al 
suo avvocato di sporgere 
querela contro «L’Espresso» 
‘per il contenuto ed il rilievo 
di un articolo nel quale il 
settimanale proclamava la 
sua appartenenza alla «log- 
gia P2» della massoneria, 
quella di Licio Gelli, al cen- 
tro di un'inchiesta giudizia- 
ria, la stessa che ha portato il 
prof. Zilletti a dimettersi dal- 
la carica di vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

Il gen, Dalla Chiesa affer- 
ma in una dichiarazione che 
quanto pubblicato dal setti- 
manale è falso. Il comandan- 
te della divisione «Pastren- 
go» precisa: «Se tentativo di 
”affacciarmi” in detta loggia, 
peraltro vano, fu compiuto 
cinque anni orsono per cono- 
scere chi, a me d’intorno, ne 
facesse parte e, come tale, 
avesse potuto o potesse reca- 
re nocumento od ostacoli alla 
mia opera particolarmente 
esposta a rischio, nessuno 
può da ciò dedurre o argo- 
mentare appartenenza” ad 
una qualsivoglia loggia mas- 
sonica. E di tanto — afferma 
Dalla Chiesa — avevo già 
informato chi di compe- 
tenza». 


Tre detenuti 
feriti 


alle «Murate» 


FIRENZE — Tre detenuti 
del carcere fiorentino delle 
Murate, tutti livornesi, sono 
stati feriti da ignoti nella lo- 
ro cella della terza sezione. 
Uno di essi, Franco Luci, 22 
anni, è grave ed ora è ricove- 
rato con prognosi riservata 
in un ospedale fiorentino; è 
stato raggiunto con vari col- 
pi inferti probabilmente con 
un coltello rudimentale. Gli 
altri due, Fabrizio Egre, 29 
anni, e Massimo Capantini, 
ventitreenne, sono stati pic- 
chiati con la gamba di un 
tavolo, staccata ed usata co- 
me un bastone. 

Secondo quanto hanno det- 
to questi ultimi due, gli unici 
che parlano, mentre erano 
nella loro cella sono stati ag- 
grediti da quattro o cinque 
elementi, non riconosciuti, 
che sono loro piombati ad- 
dosso all’improvviso. 


SI RIAPRE A_ROMA IL CONVEGNO 


SUI PROBLEMI MILITARI 


Le «servitù» nella regione 
alla conferenza nazionale 


ROMA — Oggi, nel salone 
della scuola allievi ufficiali dei 
carabinieri a Roma, si aprirà 
la conferenza nazionale sui 
problemi delle servitù militari 
e dei beni demaniali in uso 
alle forze armate, convocata 
dal ministero della difesa d’in- 
tesa con le regioni. La confe- 
renza si svolge sulla base delle 
indicazioni del Parlamento 
espresse in un documento fir- 
mato dal comunista Baracet- 
ti, dal democristiano Tassone 
e dal socialista Alberini. 

Le questioni che saranno 
trattate faranno riferimento 
alla presentazione da parte 
del governo di un «piano per 
la ridislocazione delle forze 
‘armate sul territorio naziona- 
le» tendente ad alleggerire le 
installazioni militari e le ser- 
vitù nel Friuli-Venezia Giulia 
nonché in Sardegna; riguar- 
deranno anche la pianificazio- 
ne delle aree e degli immobili 
non più necessari perle attivi: 
tà militari che saranno trasfe- 
riti alle regioni, province e 
comuni. 

Per il Friuli in particolare, 
secondo l'impegno espresso 
dalla commissione difesa del- 
la Camera al governo, riguar- 
da l’attuazione di «un ulterio- 
re decentramento in altre par- 
ti del Paese delle aree di eser- 
citazione». 

Oltre a queste e ad altre 
richieste, il Pci e il Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia hanno chiesto anche 
un’ulteriore riduzione degli 
attuali 24 comuni considerati 
«militarmente importanti». 

In una dichiarazione ai gior- 
nalisti, il deputato comunista 
Baracetti'ha detto che la con- 
ferenza rappresenta un’asso- 
luta novità per il nostro Paese 
perché tratterà pubblicamen- 
te una materia finora conside- 
rata riservata e perché, rispet- 
to al passato, coinvolge sui 
problemi della difesa armata 
del Paese le strutture decen- 
trate dello stato, cioè le regio- 
ni, le province e i comuni. 

Il Friuli-Venezia Giulia è 
soggetto per oltre il 25 per 
cento della sua superficie a 
limitazioni e a vincoli militari. 
A questi vincoli vanno ag- 
giunti gli spazi occupati dalle 


caserme, depositi e altri im- 
pianti dislocati nel suo terri- 
torio in numero rilevante. Al- 
tro effetto che pesa sulla re- 
gione è quello della limitazio- 
ne dello spazio aereo per l’e- 
sercizio delle linee civili che 
condizionano, anche dal pun- 
to di vista turistico, la possibi- 
lità di raccordi a largo raggio. 


Particolarmente colpite ri- 
sultano le zone di montagna 
per la presenza anche di alcu- 
ni poligoni, quello del monte 
Ciaurlec per armi pesanti, che 
ha un’area demanializzata di 
2153 ettari, quello del Cellina- 


Meduna, con un’area di 1876 
ettari e quello aeronautico di 
Maniago-Dandolo con un 
coefficiente di utilizzazione di 
25 giorni al mese. 


HI LEGGE COSSIGA — I li- 
berali voteranno «no» alla 
proposta di abrogazione della 
legge Cossiga. L’on. Raffaele 
Costa, della direzione centra- 
le del Pli, ha dichiarato che 
«le ultime vicende del terrori- 
smo e, in particolare, i gravi 
fatti della Campania, confer- 
‘mano l'opportunità di mante- 
nere in vita la legge Cossiga». 


loro atteggiamento si sono 
poste al di fuori, contro la 
Chiesa». 

La Federazione giovanile 
ebraica d’Italia, in vista del 
referendum, esprime il pro- 
prio consenso al mantenimen- 
to della legge. 

M. Regina Perissinotto 


Azione in Svizzera: 
chiesta la libertà 


per l'italiano Bellini 


ZURIGO — Quattro o cin- 
que individui mascherati han- 
no fatto irruzione l’altra sera 
nella sede della televisione el- 
vetica, poco dopo l’inizio del 
telegiornale serale, ed hanno 
sfoggiato davanti alle teleca- 
mere un cartello per la libera- 
zione di Giorgio Bellini, un 
libraio svizzero detenuto in 
Germania su richiesta italia- 
na per presunte attività terro- 
ristiche. 

Durante l'esposizione del 
cartello uno dei dimostranti 
ha gridato «libertà per Gior- 
gio Bellini» con voce concita- 
ta. La trasmissione del noti- 
ziario, nell'ora di massimo 
ascolto è stata interrotta per 
un paio di minuti, mentre il 
gruppetto si dileguava. È sta- 
to accertato che i dimostranti 
avevano scavalcato una re- 
cinzione piombando nello stu- 
dio televisivo con tempestivi- 
tà cronometrica. 

I giornali riferiscono che il 
Bellini è collegato al «movi- 
mento» giovanile di Zurigo 
che ha avuto vari scontri con 
la polizia negli ultimi 12 mesi. 

en 

Liste radicali 

a Roma e in Sicilia 

ROMA — Il consiglio fede- 
rativo del Partito radicale del 
Lazio ha approvato una mo- 
zione con la quale «ritiene 
opportuno (e in tal senso pro- 
pone) la presentazione di liste 
radicali alle elezioni ammini- 
strative di Roma». 

Il Partito radicale presente- 
rà anche in Sicilia. per le ele- 
zioni regionali del 21 giugno 
prossimo, una lista con il sim- 
bolo della «rosa nel pugno 
sullo sfondo della Sicilia reti- 
nata». Lo ha deciso il consi- 
glio federale del partito radi- 
cale della Sicilia, approvando 
un documento con sette voti 
favorevoli e tre contrari. 


Sulla Rai 
e le Tv private 
un dibattito 
alla Camera 


ROMA — I deputati discu- 
tono da ieri sulla relazione 
annuale della commissione 
parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei ser- 
vizi radiotelevisivi sulla atti- 
vità svolta tra l'ottobre 1978 e 
il giugno 1980. Più precisa- 
mente di relazioni ve ne sono 
quattro, una di maggioranza e 
tre di minoranza (dei radicali 
del Pdup e del Msi-Dn). 

La prima sostiene la validi- 
tà del servizio pubblico radio- 
televisivo; l’esigenza di una 
regolamentazione delle Ty 
private lungo le direttrici det- 
tate a suo tempo dalla Corte 
costituzionale in modo da da- 
re vita ad un ordinamento che 
esalti «in modo reale i valori 
del pluralismo e della libertà 
di espressione»; la necessità 


| di pianificare le frequenze con 


la delimitazione dell’ambito 
locale; la definizione più pun- 
tuale dei ruoli del consiglio di 
amministrazione della Rai e 
della commissione di vigilan- 
za. E previsto infine un «ade- 
guamento» del canone e que- 
sto perché l’entrata resti 
essenziale nella logica del ser- 
vizio pubblico. 

Delle tre relazioni di mino- 
ranza, quella dei radicali criti- 
ca a fondo l’ente radiotelevisi- 
vo sostenendo essenzialmen- 
te che la Rai non ha corrispo- 
sto a quelli che sono i suoi 
doveri di pubblico servizio. La 
relazione del Pdup afferma in- 
vece che il servizio pubblico 
va garantito realmente nel 
suo obiettivo di pluralismo e 
di obiettività. 3 

In particolare, Cicciomesse- 
re, illustrando la relazione dei 
radicali, ha sostenuto la «ne- 
cessità e l’urgenza di un inter- 
neto legislativo sulla questio- 
ne delle emittenti private: è 
inutile — ha aggiunto — spe- 
rare in un intervento organico 
sulla materia. È invece neces- 
sario prevedere uno stralcio 
che consenta, almeno al Par- 
lamento, di non delegare an- 
cora alla Corte costituzionale 
il compito di sancire il divieto 
delle emissioni televisive na- 
zionali e delle interconnessio- 
ni delle emittenti, 


L'inserto casa uscirà 


con «Il Piccolo» 
di venerdì 8 maggio 


LAMA, CARNITI E BENVENUTO ANCORA UNA VOLTA ALLA RICERCA DELL’ 


ITÀ 


Scala mobile: nuovo vertice sindacale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi Lama, Car- 
niti e Benvenuto cercheranno 
di trovare una posizione co- 
mune sul problema della sca- 
la mobile. Non sarà una cosa 
semplice, perché le posizioni 
continuano a restare distanti. 
Tra Cisl e Cgil alla vigilia 
delle manifestazioni del 1° 
Maggio i toni della polemica 
sono apparsi sfumati, ma ora 
occorre vedere fino a che pun- 
to non si sia trattato di una 
mossa tattica per evitare inci- 
denti e contestazioni nelle 
piazze. 

La riunione di oggi è stata 
preceduta da una serie di con- 
sultazioni sia tra i vertici, che 
all’interno delle singole confe- 
derazioni. Negli ambienti sin- 
dacali c'è molta attesa per il 
confronto di oggi. Se tutto 
andrà bene, Lama, Carniti e 
‘Benvenuto potrebbero recarsi 
il giorno dopo dal presidente 
del Consiglio, Forlani. 

Ma i problemi da risolvere 
sono ancora molti. Ieri in una 
intervista il segretario confe- 
derale della Cgil Trentin pun- 
tualizzava nuovamente la po- 
sizione della sua confedera- 
zione, Per Trentin non si può 
proporre ai lavoratori una 
modifica della scala mobile 


dopo aver avviato un prene- 
goziato con le controparti. 
Per la Cgil prima occorre ave- 
re delle risposte convincenti 
del governo per fronteggiare 
l’inflazione, e solo successiva- 
mente il sindacato potrà fare 
la sua proposta di modifica 
dello strumento della contin- 
genza. 

Per questo la Cgil non ha 
ancora elaborato una propo- 
sta precisa, ma l’ultimo diret- 
tivo della maggiore confede- 
razione sindacale ha illustra- 
to soltanto un ventaglio di 
ipotesi. 

Cisl. Carniti continua a so- 
stenere i diciotto punti della 
proposta Tarantelli nella qua- 
le accanto ad un blocco di 
tariffe e di prezzi si propone 
un tetto di punti massimo per 
la scala mobile. Eventuali 
punti aggiuntivi verrebbero 
conguagliati a fine anno da 
parte delle imprese. Per la 
Cisl il sindacato deve presen- 
tarsi al governo con una posi- 
zione definita sulla contingen- 
za. In mancanza di un accor- 
do tra i sindacati l’incontro 
con il governo dovrebbe slit- 
tare. 

Uil. Il segretario della Uil, 
Giorgio Benvenuto, da un me- 


con ostinazione di mediare 
tra Cisl e Cgil. Nell'ultima 
proposta la Uil ha raccolto 
l'ipotesi della Cisl di un tetto 
programmato di inflazione al 
quale ancorare la contingen- 
za. Viene invece raccolta la 
posizione della Cgil che chie- 
de di rinviare qualsiasi deci- 
sione sulla scala mobile sol- 
tanto dopo atti precisi da par- 
te del governo. Anche per 
Benvenuto, senza un accordo 
tra i sindacati è necessario 
rinviare l'appuntamento con 
Forlani. 
Giuseppe Sanzotta 


OE a 


I pensionati Cisl: 
«Precettazione 


per i medici» 

ROMA — Continueranno fi- 
no a domenica prossima i 
disagi degli assistiti dai me- 
dici di famiglia, i quali hanno 
intensificato la propria pro- 
testa e ora non solo si fanno 
pagare le visite, ma dal pri- 
mo al dieci maggio hanno 
deciso di chiudere gli studi, 
non rilasciare certificati e in- 
tervenire solo nei casi urgen- 
ti per sollecitare la formale 
entrata in vigore (sia pure 


se a questa parte ha cercato | con decorrenza dal primo lu- 


glio prossimo) della loro nuo- 
va convenzione. 


A questo proposito la fede- 
razione pensionati Cisl ha 
chiesto al ministro della sa- 
nità la precettazione dei 
medici, Un intervento gover- 
nativo immediato si rende 
necessario, secondo la Fnp- 
Cisl, perché «il blocco dell’at- 
tività dei medici generici è 
fortemente pregiudizievole 
per la tutela della salute di 
coloro che mancano di dispo- 
nibilità finanziarie adeguate, 
come sono i disoccupati ed i 
pensionati». 


«Non riteniamo che la pre- 
cettazione, che per i medici 
di famiglia vorrebbe dire la 
riapertura degli studi, sia 
praticabile verso la nostra 
categoria in quanto ci consi- 
deriamo dei liberi professio- 
nisti convenzionati con l’am- 
ministrazione pubblica. ‘At- 
tendiamo con curiosità le 
eventuali decisioni della ma- 


gistratura, nel caso che do-, 


vesse esserci realmente un 
provvedimento del genere». 
Lo ha affermato in una di- 
chiarazione all’Ansa il segre- 
tario della Federazione medi- 
ci di medicina generale 
(Fimmg) Poggiolini. 


siano mai stati in questi ulti- 
mi anni. L’«arma» occidenta- 
le è evidentemente una delle 
ultime cartucce di Giscard, 
nello strenuo duello che lo 
vede opposto per la presiden- 
za al socialista Mitterrand. 
Un lungo e ascoltato inter- 
vento è stato tenuto anche 
dal ministro degli esteri tede- 
sco Genscher, che nei mesi 
scorsi era stato uno dei capo- 
fila della «linea del negozia- 
to». Genscher ha detto che 
l'Occidente deve evitare di 


avere una linea zigzagante nei ‘| 


suoi rapporti con l'Est. 

Deve essere anche chiaro, 
ha aggiunto Genscher, che i 
negoziati non sono un favore 
all’Urss, ma una necessità 
comune, parallela al program- 
ma di ammodernamento del- 
la Nato. Il ministro tedesco ha 
inoltre preannunciato la pre- 
parazione di una visita di 
Breznev a Bonn, che dovreb- 
be aver luogo subito dopo le 
vacanze estive. 

Generale soddisfazione è 
stata espressa anche dal mini- 
stro italiano Colombo. Inter- 
rogato sulla «clausola polac- 
ca», Colombo ha precisato 
che si tratta di un deterrente 
in più per evitare un interven- 
to sovietico in Polonia. 

Infine, come primo segno 
del rinnovato interesse occi- 
dentale a una trattativa sugli 
euromissili, è stata annuncia- 
ta l'immediata convocazione 
del gruppo di lavoro della Na- 
to che si occupa di questo 
specifico aspetto. Il lavoro 
preparatorio dovrebbe inizia- 
re nelle prossime settimane a 
Bruxelles. 

F.A. 


O 
Cruciale 
lani, a procedure extra- 
Alleanza o alla formazione di 
gruppi ristretti, ha trovato 
un'eco molto più precisa nel 
discorso del segretario della 
Nato, Luns. Difendendo con 
molta decisione l’attuale 
struttura dell’Alleanza, che 
consente di rappresentare 
tutti gli stati membri, Luns ha 
ricordato l’«effetto corrosivo» 
che due esempi hanno avuto 
sulla solidarietà nella Nato: il 
senso di frustrazione dei 
membri esclusi dalla riunione 
di Guadalupa, due anni e 
mezzo fa, e il disagio percetti- 
bile a Washington a causa 
dell’iniziativa Cee nel Medio 

Oriente. 

Luns ha usato questi esempi 
per affermare la necessità, 
nel momento in cui si sente il 
bisogno dì uno strumento in 
grado di difendere gli interes- 
si dell'Alleanza fuori dei suoi 
tradizionali confini, che que- 
sto strumento venga messo a 
punto nell’ambito della Nato, 
e non cercando nuove istitu- 
zioni fuori di essa. 

«Bisogna spingere il proces- 
so di adattamento dell’Al- 
leanza aî nuovi bisogni di si- 
Curezza», ha affermato il se- 
gretario generale, il quale ha 
proseguito affermando che un 
gruppo di cinque o sette mem- 
bri «forti», se daunlato trove- 
rebbe il consenso più rapida- 
mente sulle questioni-chiave, 
dall’altro non potrebbe aggi- 
rare i problemi posti da diver- 
genze di fondo in seno all’Al- 
leanza. 

«E difficilmente i membri 
più deboli della Nato potreb- 
bero avere comprensione per 
decisioni stabilmente prese 
da organismi nei quali non 
sono rappresentati». 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria stabilitasi sul Medi- 
terraneo centrale tende a intensifi- 
carsi ulteriormente. Una perturba- 
zione estesa dalla Danimarca all'I- 
beria in movimento verso Sud-Est 
attraverserà l'Italia nella giornata 
di oggi seguita da aria relativa- 
mente fredda e instabile, 

Tempo previsto: al Nord, al Cen- 
tro e sulla Sardegna molto nuvolo- 
so o coperto con precipitazioni 
estese anche temporalesche e lo- 
calmente forti. Nevicate sui rilievi 
settentrionali al di sopra dei 1200- 
1500 metri. Nel corso della giorna- 
ta tendenza a variabilità con 


settentrionali. 


Alghero 12, 15; Cagliari 10, 18. 


Chicago p. 9, 25; Copenaghen 
Helsinki s. 0,5; Hongkong n. 19, 
s. 5, 18; Lisbona s. 10, 18; Londra s. 


Il tempo che farà 


Lunsnon ha nascosto che la 
presenza nella Nato di mem- 
bri. «politicamente fragili» 
può sembrare desiderabile la 
prospettiva di trattare i temi 
più delicati in «ambienti più 
riservati»: un'allusione che 
secondo qualcuno va letta co- 
me riferimento alla possibile 
salita al potere delle sinistre 
în Francia. 

«Ma non dobbiamo dimenti- 
care — ha concluso Luns — 
che il senso di impotenza di 
qualche membro potrebbe di- 
ventare prima o poi impoten- 
za di tutta l’organizzazione». 

EF: A. 


Kosovo 


letto bianco. 

Il discorso di Mijiatovic ha 
sottolineato i grandi punti fer- 
mi della politica di Tito: non 
allineamento nelle relazioni 
internazionali; via autonoma 
di realizzazione del socialismo 
in patria; politica di egua- 
glianza e di fraternità tra i 
popoli e le nazionalità che 
compongono la Federazione. 

«Il pensiero e l’opera di Tito 
sono presenti in ogni passo 
che noi muoviamo» ha detto a 
un certo punto Mijiatovic, e 
ha aggiunto che l’anno tra- 
scorso dovrebbe aver dissipa- 
to i dubbi di chi aveva pensa- 
to a un «dopo Tito» diverso. 
«Tra i molti amici che abbia- 
mo nel mondo — ha detto più 
avanti ancora Mijiatovie — la 
fiducia.in noi si è rafforzata, il 
loro appoggio nella difficile 
situazione internazionale pre- 
sente ci è stato molto prezio- 
so, noi vi contiamo anche per 
l'avvenire». 

Mijiatovie non si è sottratto 
dal fare un accenno agli avve- 
nimenti del Kosovo, a propo- 
sito dei quali ha parlato di 
«istigatori stranieri», espri- 
mendo intenzioni di grande 
fermezza. «Noi non ci siamo 
mai piegati e non ci pieghere- 
mo mai davanti a chic- 
chessia». 

Intanto si è saputo che, nei 
giorni scorsi, il Kosovo è stato 
teatro di nuovi incidenti, e 
infatti la regione continua a 
essere interdetta agli stranieri 
da ormai un mese e mezzo: un 
caso unico in questo dopo- 
guerra, in tutti gli stati euro- 
pei non soggetti direttamente 
alla dominazione sovietica. 

Tentativi di manifestazioni 
sono stati stroncati sul nasce- 
re l’1 e il 2 maggio a Pristina, 
Podujevo, Liplian, Pec e Uro- 
sevac, dove però sono state 
infrante a sassate le finestre 
di, una chiesa ortodossa, in 
odio ai serbi, e sono stati rove- 
sciati tre monumenti ad al- 
trettanti eroi partigiani. 

Ci sono segni di disorienta- 
mento nella stessa base co- 
munista del Kosovo, combat- 
tuta tra la sua lealtà al partito 
e i suoi sentimenti nazionali 
albanesi. A quanto sì sa, le 
agitazioni riguardano soprat- 
tutto le scuole; numerose 
classi sarebbero chiuse, in 
quanto gli insegnanti sareb- 
bero stati sospesi dall'incari- 
co per aver partecipato ai mo- 
ti popolari e ancora non sono 
stati sostituiti. 

Accuse di brutalità gratuita 
sono state rivolte alla polizia 
anche in riunioni delle cellule 
del partito. Ci sarebbe, infine, 
una tendenza accentuata al- 
l'esodo della popolazione di 
nazionalità serba, che teme di 
essere coinvolta in esplosioni 
di odio razziale. 

P. B. 


OSCAR N 


schiarite gradualmente più ampie sul settore Nord-Occidentale, 
sulla Sardegna, sul medio versante tirrenico e in seguito sulle 
Venezie. Sulle altre regioni annuvolamenti irregolari in progressiva 
intensificazione con piogge e temporali sparsi. 

Temperatura: in sensibile diminuzione a iniziare dalle regioni 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam n.7, 13; Atene s. 12, 24; Bangkok s. 27, 33; Belgrado n.9, 


Berlino n. 1, 13; Bruxelles p. 2, 8; Buenos Aires 14, 24; Il Cairo n. ll 
4, 9; Dublino n. 4, 12; Ginevra p. 


, 12; Madrid s. 7, 
Mosca s. 1, 12; New York s. 10, 21; Parigi p. 6, 11; Rio de Janeiro n. 19, 
San Francisco s. 9, 17; Stoccolma neve 1. 4. 


Venti: moderati o forti meridionali, tendenti a divenire settentrio- 
nali al Nord e successivamente al Centro e sulla Sardegna. 

Mari: mossi con moto ondoso in aumento l'Adriatico e lo Jonio. 
Molto mossi o localmente agitati gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8,11; Bolzano 77, 
10; Verona 8, 13; Venezia 8, 11; Milano 8, 13; Torino 6, 
14; Genova 10, 17; Bologna 10, 15; Firenze 11, 15; Pisa 10, 15; Ancona 
Falconara 10, 17; Perugia 7, 9; Pescara 7, 21; L'Aquila 9, 13; Roma 
Urbe 12, 16; Roma Fiumicino 14, 17; Campobasso 7, 12; Bari 13, 22; 
Napoli 11, 17; Potenza 5, 10; S. Maria di Leuca 15, 18; Reggio 
Calabria 13, 20; Messina 15, 20; Palermo 16, 17; Catania 15, 26; 


; Cuneo 5, 


per voi 


MARIO TOBINO 
Perduto amore 

In uno dei suoi migliori 
romanzi Tobino racconta. 
con tenera malinconia 
e con una sottigliezza 
psicologica che 
ricorda certi temi 
proustiani. la crisi 

di un amore che 
sembrava perfetto 
Lire 3000 


LUCIANO SATTA 
Parole 

Divertimenti 
grammaticali 

Un dizionario 
grammaticale. utilissimo 
per risolvere dubbi. 
amnesie e controversie 
di carattere linguistico. 
Ma anche una spassosa 
antologia di 

“errori d'autore" 

(di giornalisti, scrittori 
di successo e altri 
insospettabili) 

Lire 3.500 


THOMAS MANN 

Il giovane 
Giuseppe 
Introduzione 

di Lea Ritter Santini 


Prosegue, con 
il secondo romanzo, 
la ristampa negli Oscar 
della celebre tetralogia 
Giuseppe e i suoi fratelli, 
l'opera più ampia 
e matura dello scrittore 
tedesco. 
Un grande romanzo 
filosofico, in cui l'eterna 
condizione umana 
è rappresentata 
attraverso le vicende 
bibliche 
Lire 4.000 
WYSTAN HUGH AUDEN 
Poesie 
a cura di Aurora Giliberti 


Un'antologia vasta 
e completa dell'opera 
di uno dei più grandi 
poeti di lingua inglese 
del nostro tempo 
Le sue poesie, 
imperniate sulle 
inquietudini dell'uomo 
contemporaneo, 
hanno rivoluzionato 
il linguaggio poetico 
Lire 3.500 
JOLE GIANNINI 
A tu per tu 
con l’inglese 
Il libro che sdrammatizza 
definitivamente 
lo studio dell'inglese 
Né grammatica 
né libro di lettura, 
ma felice connubio 
= tra le due cose. 
E arricchito da aneddoti, 
barzellette e illustrazioni, 
e di ogni parola 
fornisce la pronuncia 
Lire 4.000 
BERTRAND RUSSELL 
Elogio dell’ozio 
Fare di meno e 
pensare di più. 
Questa, in sintesi, l'idea 
di fondo che collega 
questi quindici saggi, 
dedicati ai più 
vari aspetti i 
della nostra società. 
Una tesi sostenuta 
dal celebre autore 
con l'inconfondibile 
piglio polemico, 
Su licenza Longanesi. 
Lire 3.500 
THOMAS HOOVER 
La cultura Zen 
Tutto quello che bisogna 
sapere su un argomento 
che sta conoscendo 
uno straordinario 
ritorno di interesse. 
Il saggio, esauriente 
e ampio, è frutto 
di una lunga ricerca 
condotta soprattutto 
in Giappone. 
Lire 3,500 
DEE BROWN 
Attorno al fuoco 
Racconti degli 
Indiani d'America 
Come un cantastorie 
pellerossa dei nostri 
giorni, l'autore narra 
i migliori racconti 
della tradizione indiana, 
raccolti in una dozzina 
di differenti tribù. 
Lire 3.000 
GEORGETTE HEYER 
Beau Wyndham 
CLARE DARCY 
Eugenia 
Due piacevolissimi 
romanzi d'evasione. 
Lire 3.000 ciascuno 
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APEVAMO del battuti- 
sta. C'è sempre stato, 
ma oggi imperversa. Si tratta 
di chi ha avuto, dalla natura, 
la vocazione per la battuta. 
Una volta non si sarà chia- 
mata battuta, nel senso in cui 
si intende ora, ma barzelletta 
o motto o spiritosaggine o 
presa.in giro, secondo il tono 
e la.circostanza. La battuta 
Vera e propria era riservata al 
teatro; per l'esattezza, al dia- 
logo teatrale. 

Per la battuta, quale si 
intende oggi, occorre spirito 
ironico o satirico, tendenza a 
rilevare il ridicolo. Corri- 
sponde a un’istantanta del 
ridicolo o del satirico; a un 
colpo di frusta del sarcastico. 
Il fotografo sorprende un in- 
dividuo in un particolare at- 
teggiamento e, clic, lo fissa 
sulla lastra senza dargli il 
tempo di mettersi in posa. se 
SÌ mette in posa, perde la 
naturalezza, Risulterà maga- 
ri con una smorfia o con un 
piede storto o in non so quale 
atteggiamento improprio: 
ma sarà come si mostrava in 
quell’attimo. 

Il battutista fa altrettanto. 
Di una persona, coglie una 
piega che si presta all’ironia, 
al riso o alla satira, e la ferma 
in un breve giro di parole. Ci 
sono le istantanee fotografi- 
che che servono di documen- 
to, e sono costruttive in 
quanto restano come testi- 
monianza: e ce sono di quelle 
che durano per un momento 
e svaniscono. Abbiamo bat- 
tute equivalenti a uno scher- 
zo benevolo o perfido, battu- 
te ammonitrici o ammaestra- 
trici, battute corrosive. Ri- 
corrono battute che iriduco- 
no a pensare e battute che 
provocano solo ilarità, C'è la 
battuta per la battuta, che si 
esaurisce in sé e la battuta 
che batte profondamente e 
lascia il segno. 

Fare il battutista può esse- 
re facile o difficile, secondo 
l'effetto che si ottiene. La 
battuta si giudica dall’eiffetto. 
Il battutista a scatto conti- 
nuo, capace di infilare una 
«trovata» dopo l’altra, può 
Ottenere una certa fama, es- 
sere soddisfatto che si dica 
«com'è bravo», ma non fa 
storia. Brilla come certa ac- 
qua molto reclamizzatia. 

Brillare, quando si è' presa 
la mano, è un esercizio piut- 
tosto agevole. Battutisti bril- 
lanti non ne mancano. Sono, 
un livello più in su, affini ai 
barzellettisti. 

Il succo della barzelletta 
Sta nella chiusa. Per arrivar- 
ci, bisogna suscitare una. cer- 
ta «suspence», aizzare la cu- 
riosità. C'è chi la prende 
lunga, fantasticando, abban- 
donandosi alle più strane 
invenzioni e, in questo mo- 
do, tenendo sulla corda l’a- 
scoltatore. L’ascoltatore sa 
che la corda dovrà spezzarsi, 
e aspetta ansioso il tonfo. 
Questo tonfo può riuscire 0 
no. Non riesce quando il riso 
è forzato e fa pensare allo 
«Spirito di patata»; niesce 
quando si ottiene almeno un 
pizzico di ilarità. Allora si 
dice: «Questa è buona». 

Chi è, per natura, © per 
proposito, breve, si attiene a 
una «suspence» mediocre, 
per puntare interamente: sul- 
lo scatto finale che dovrebbe 
risultare imprevisto ‘opo 
Una scialba preparazione. 

Giochetti; insomma. Il 
battutista di professione è un 
giocoliere più o meno valen- 
te. Non lo direi pericoloso. 
Pericoloso diventa chi in un 
pezzo di intonazione seria, 0 
seria alla superficie, neiscon- 
de un sottofondo di battute, 
ironico, che provoca equivo- 
ci e frastorna la gente. )Parla 
sul serio 0 fa per chiasso? Ci 
sono gli specialisti in questo 
genere, con una bravura con- 
seguita per.il lungo esercizio 
ma io ne diffido. O meglio: 
servono fino a un certo pun- 
to, finché usano discrezione. 
Ma, preso l’aire, sapranno 
mantenersi discreti e fermar- 
si in tempo? 

Quelli che si sono nomnina- 
ti sono battutisti più o rneno 
rispettabili ma non eccelsi. Il 
battutista eccelso è tutt'altro: 
è quello che schizza lì per lì, 
quasi senza accorgersene, 
Spinto da una forza irresisti- 
bile. Nei suoi schizzi bisogna 
distinguere. Ce ne sono di un 
Tipiego che tocca il sublime; 
ce ne sono di costruttivi, che 
Testano nella storia; ice ne 
sono realistici e corrosivi fino 
alla crudeltà. 

Un grande battutista — 
battutista nato — fu George 
Clemenceau, capo del Go- 
verno francese durante la 
prima guerra mondiale. 
Quando alla Camera dei de- 
putati, a Palais Bourbon, a 
un avversario che maliziosa- 
mente gli chiede perclué ha 
concesso la «legion d’onore» 
a un sottoprefetto immerite- 


, 


vole, egli risponde «Perché ! 


Questa 
è buona 


non l’aveva», be’, se la cava. 
Se la cava non spiegando 
nulla. E° il sublime della 
reticenza. Tutt'altro è il suo 
tono con Lloyd George, capo 
della delegazione inglese per 
il trattato di Versailles. A 
Versailler, nel Consiglio dei 
Quattro, Lloyd George dice- 
va: «Voi francesi siete troppo 
passionali. per voi tutto .è 
sublime. Ma dal sublime al 
grottesco non c'è che un pas- 
so». E Clemenceau, imper- 
turbabile: «Sì, quello ‘di 
Calais». 

Nell'aprile del 1916, a Pa- 
lais Bourbon, Aristide 
Briand, più volte ministro, 
alla fine di un suo memorabi- 
le discorso si vide arrivare un 
biglietto con questi versi, che 
dò tradotti: «Sotto i polvero- 
si re del buon vecchio tempo 
/ il ministro era Chateau- 
briand: / sotto la fiera repub- 
blica ‘dei tempi nuovi / il 
ministro è Briand senza lo 
Chateau». 

- Mancava la firma. Briand 
si volse verso lo scanno di 
Clemenceau, e scorse ghi- 
gnante quel terribile uomo. 

Veniamo a un battutista di 
casa nostra, a Giovanni Papi- 
ni. Papini incontra uno scrit- 
tore che aveva ‘ottenuto +un 
certo successo e si compli- 
menta: «Lei ha un grande 
avvenire». Il personaggio, 
commosso e riconoscente, 
S'inchina. E Papini: «Sì, die- 
tro di lei». 

Ancora. Papini, a un pitto- 
re: «lo sono il suo più grande 
critico e ammiratore». L’arti- 
sta si emoziona. «E sa per- 
ché?» L'artista aspetta ansio- 
so: «Perché sono cieco». Nel 
primo caso, Papini dichiara- 
va la verità; nel secondo, 
motteggiava perfidamente. 
Ricordo Fracesco Saverio 
Nitti. I battutisti, dunque. 
Ma i battutologhi? C'era da 
aspettarselo. I battutisti, ve- 
nuti in gran voga, hanno 
finito col costituire soggetto, 
materia di studio. Come per 
le malattie. Si diffonde una 
malattia, e nasce il medico 
specialista che l’analizza, la 
descrive, la definisce, con lo 
scopo di curarla o di elimi- 
narla. 

Imperversando i battutisti, 
ci si domanda: «Perché non 
occuparsi di loro? Perché 
non sviscerare il fenomeno?» 
Nasce lo specialista, il battu- 
tologo ma non con lo scopo, 
speriamo, di eliminare la bat- 
tuta, cioè l’ironia e il sorriso, 
in un mondo di paturnie. 

Emilio Lanzini 


IL PICCOLO 


PIERRE CHARLES L’ENFANT STUDIO NEL 1790 LA SISTEMAZIONE DELLA CAPITALE USA 


Un talento urbanistico francese 


alla corte di George Washington 


Il piano, che prevedeva una città che permettesse tutti gli ingrandimenti richiesti in futuro 
incontrò le resistenze dei commissari del Congresso, che costrinsero l’architetto a dimettersi 


NEW ROCHELLE — La Co- 
stituzione degli Stati Uniti, re- 
datta nel 1787 e ratificata 
l’anno seguente dalla maggio- 
ranza degli stati membri, au- 
torizzava il Congresso a sce- 
gliere una zona în cui costrui- 
re la capitale della giovane 
repubblica. Due cittè — New 
York con 32.000 abitanti e Fi- 
ladelfia con. oltre 40.000 — 
avevano sperato di diventare 
la capitale della nazione; ma 
per varie ragioni gli uomini 
politici più influenti — 
Washington, Jefferson, Hamil- 
ton — erano favorevoli a una 
capitale nuova, di preferenza 
sulle rive del Potomac, fra gli 
stati del Nord e quelli del Sud. 


Fu così che nel 1790 venne 
approvata una legge che sta- 
biliva le modalità per la fon- 
dazione della futura capitale 
degli Stati Uniti, il cui nome 
sarebbe stato quello del gran- 
de generale, eletto allora pri- 
mo presidente della repubbli- 
ca. Veniva pure deciso che la 
nuova città, situata in un ter- 
ritorio federale ceduto in par- 
te dalla Virginia ein parte dal 
Maryland, sarebbe stata co- 
struita in dieci anni, così da 
‘poter essere sede del governo 
nel 1800; nel frattempo Fila- 
delfia avrebbe ospitato gli uf- 
fici della nazione. 


Nell’esercito americano 
aveva prestato servizio al co- 
mando del generale Washing- 
ton un giovane architetto 
francese, Pierre Charles L’En- 
fant. Il suo talento tecnico 
aveva attratto l’attenzione di 
Washington che lo aveva as- 
segnato a un reparto dell’ar- 
ma degli «engineers», arma 
corrispondente al genio nel- 
l’esercito italiano. Era L'En- 
fant un uomo certamente non 
comune, e credo possa inte- 
ressare un breve sguardo alla 
vita avventurosa di questo 


.| personaggio. 


Nato a Parigi nel 1754, Pier- 


re Charles L’Enfant si distinse 
nei suoi primi studi e nel 1771, 
al7anni,fu ammesso all’Aca- 
démie Royale, ove si specializ- 
zò in architettura. Prestò poi 
servizio come ufficiale nei re- 
parti coloniali dell’esercito 
francese, e quando più tardi 
ebbe inizio il movimento rivo- 
luzionario del Nord-America, 
egli decise di offrirsi come 
volontario nell’esercito ame- 
ricano. Fece a sue spese iîl 
viaggio transatlantico, e il ge- 
nerale Washington lo accolse 
con molta cordialità, accor- 
dandogli îl grado di capitano 
în vista dell’esperienza che 
L’Enfant aveva avuto come 
ufficiale dell’esercito france- 
se. Washington ebbe ben pre- 
sto prova del multiforme ta- 
lento di L’Entanf, quando 
questi si dimostrò non solo 
entusiasta combattente per la 
causa americana, ma fu a 
Washington consigliere utilis- 
simo nel campo delle fortifica- 
zioni e delle costruzioni mili- 
tari. Nel 1783, su proposta 
dello stesso Washington, 
L’Enfant fu promosso dal 
Congresso al grado di mag- 
giore. La guerra giunse poco 
dopo al suo termine, e L'En- 
fant decise di stabilirsi a New 
York e di esercitarvi la pro- 
fessione di architetto. Aprì 
infatti uno studio di ingegne- 
ria e architettura, e fra il 1783 
e il 1789 numerosi edifici a 
New York furono da lui dise- 
gnati e costruiti. 

Quando nel 1790 L'Enfant 
ebbe sentore che era intenzio- 
ne del governo di erigere una 
nuova capitale sulle rive del 
Potomac, egli prontamente si 
rivolse a Washington, espri- 
mendo il desiderio di studiare 
il sito prescelto e di presenta- 
re un suo piano per la costru- 
zione della capitale. Washing- 
ton era convinto che nessuno 
era meglio qualificato di 
L’Enfant per una tale impre- 
sa, e lo incoraggiò infatti ad 


ACQUISTATA DAL COMUNE UNA SCULTURA PER IL MUSEO DI UDINE 


Testimonianza su Perizi 


L’opera di Perizi acquistata dal Comune di Udine per il Museo 


Un altro riconoscimento al- 
l'opera dell’artista triestino 
Nino Perizi è venuto recente- 
mente dal Comune di Udine, 
che, dopo la sua personale 
alla Galleria «Segno grafico» 
del capoluogo friulano, ha de- 
ciso di acquistare l’opera di 
Perizi intitolata «Struttura 
bianca 1980» (che riproducia- 
mo qui a fianco) per destinar- 


la al Museo d’arte moderna 
della città. 

In questa occasione, ripor- 
tiamo volentieri un brano del- 
la testimonianza dedicata 
dallo scomparso Umbro Apol- 
lonio allo scultore triestino 
nel suo libro «Occasioni del 
tempo» edito da Studio 
Forma. 

«Il grado di levatura — scri- 


ve Apollonio — potrà essere 
discusso, ma in ogni caso Pe- 
rizi non si lascia traviare: si 
prolungano in lui una coeren- 
za creativa e una responsabi- 
lità, diciamolo pure, profes- 
sionale che sono la negazione 
di qualsiasi faciloneria e di 
qualsiasi inganno. Che poi ne- 
gli ultimi tempi abbia portato 
il suo fare su guide sempre 
dialettiche, sì, ma sorrette su 
solidarietà.di maggiore attua- 
lizzazione, appare risultato di 
facile previsione, dati i rag- 
giungimenti preliminari che 
ne comprovano la schiet- 
tezza». 

«C'è di più peraltro — 
‘aggiunge il critico —. Senza 
scadere in violazione dell’im- 
pegno estetico, Perizi ha avu- 
to precisa consapevolezza che 
il sistema istituzionale preclu- 
deva aperture verso quei col- 
legamenti che l’istanza stori- 
ca esigeva con sempre mag- 
giore urgenza. Furono dappri- 
ma gli arazzi a coprire simile 
distacco, e oggi le sculture 
spaziali, che, a mio vedere, 
sono la emergenza, più meri- 
tevole raggiunta: sul piano 
estetico. e su quello ideolo- 
gico». 

Proprio nel momento in cui 
si propaga una presa di posi- 
zione negativa e il linguaggio, 


| comunque si formi, è linguag- 


gio politico, concludeva Apol- 
lonio, di denuncia e di conte- 
stazione, Perizi si riprende a 
certe stimolazioni positive e a 
certe implicazioni strutturali, 
che sembravano essere com- 


‘pletamente decadute e desti- 


nate a mai rinascere, 
R. S. 


Trovata l'interprete 


di Jacqueline Kennedy 


NEW YORK — Jaclyn 
Smith, sarà Jacqueline Ken- 
nedy in uno sceneggiato tele- 
visivo che la «Abc» ha deciso 
di girare sulla vita e la figura 
dell’ex first lady degli Stati 
Uniti. 

Il primo giro di manovella 
sarà dato il 9 maggio a 
Washington. Gli esterni sa- 
ranno girati anche a Seattle, 
‘San Francisco e Los Angeles. 

Jaclyn Smith, ex modella, è 
popolarissima al pubblico 
‘americano quale protagoni- 
sta femminile della serie 
«Charlie’s Angels». 


esplorare il terreno e a dise- | carta che nella realtà. La resi- 


gnare un piano per la futura 
città. L’Enfant così fece, e il 
suo piano piacque moltissimo 
a George Washington che si 
affrettò a sottoporlo al Con- 
gresso non solo approvò il 
piano, ma incaricò L'Enfant 
di dirigere i lavori per la rea- 
lizzazione del suo grande di- 
segno. 

Il piano di L’Enfant preve- 
deva una città di vasto respi- 
ro, con viali e strade di note- 
vole larghezza. e. un'abbon- 
danza di spazi destinati e 
piazze, parchi e giardini. Le 
strade erano disposte a scac- 
chiera, in modo che quelle în 
direzione nord-sud s'incrocia- 
vano ad angolo retto con 
quelle che andavano da est 
ad ovest. V’erano în più i 
grandi viali che partivano dal 
centro e attraversavano la 
città, dirigendosi verso vari 
punti della periferia. Come 
ebbe a dire L'Enfant, la strut- 
tura e la scala del suo piano 
«aùrebbero permesso tutti gli 
ingrandimenti e miglioramen- 
ti richiesti dal futuro sviluppo 
e benessere del. paese». Era 
questa visione di grandezza 
da parte di L’Enfant che ave- 
va. soprattutto entusiasmato 
George Washington, il quale 
era convinto che gli Stati Uni- 
ti avrebbero un giorno riva- 
leggiato in importanza con le 
maggiori nazioni europee, e 
pensava che la capitale ame- 
ricana sarebbe stata un gior- 
no un'altra Londra 0 un’altra 
Parigi. 

Il piano di L’Enfant desi- 
gnava pure i siti per i princi 
pali edifici pubblici della ca- 
pitale, fra î quali in primo 
luogo il «Palazzo del presi 
dente» (la futura Casa Bian- 
ca) e il Campidoglio, sede del 
Congresso. Sotto la direzione 
di L’Enfant la costruzione del- 
la capitale fu dunque iniziata 
poco dopo l’approvazione del 
suo piano, nel marzo del 1791. 
Ma le cose non andarono co- 
me previsto perché i commis- 
sari tecnici, nominati dal 
Congresso per assistere all’e- 
secuzione dei lavori, avevano 
opinioni differenti da quelle di 
L’Enfant, e dopo mesi si era 
ancora al punto di partenza. 
Il presidente Washington ten- 
tò di por rimedio alla situazio- 
ne. e consigliò i L'Enfant di 
essere meno ‘rigido nei con- 
fronti dei commissari che era- 
no, dopo tutto, funzionari 
scelti dal Congresso. Non è 
facile sapere chi avesse torto 
o ragione, ma il fatto è che 
L’Enfant s'impuntò ancor di 
più, e la situazione si fece 
sempre più critica: George 
Washington, che aveva avuto 
per L’Enfant tanta stima e 
simpatia, finì col dir di lui che 
aveva «un carattere difficile», 
e ciò probabilmente era vero, 
come ciò è vero di altre perso- 
ne geniali. Certo è che il man- 
cato appoggio del presidente 
rese la posizione di L'Enfant 
ancor più delicata, e nel mar- 
zo del 1792 egli lasciò il suo 
posto senza ricevere alcun 
compenso per il suo piano e 
per l'avvio da lui dato alla 
costruzione della nuova città. 

Dal 1792 în poî i lavori con- 
tinuarono dunque senza di 
lui, e non furono certo ben 
condotti se nel 1800 la nuova 
capîtale esisteva più sulla 


denza del presidente era qua- 
si completata, tanto che John 
Adams potè andare ad abi- 
tarvi, e la sede del Congresso 
era pure în parte terminata; 
ma il resto era quasi tutto da 
fare e per diversi anni. gli 
uffici del governo furono co- 
stretti ad operare în condizio- 
ni assai disagiate. A_ George 
Washington, morto nel 1799, 
fu risparmiato lo spettacolo 
di questi tristi inizì della sua 
grande capitale. 

E Pierre Charles L’Enfant? 
Il suo sogno di gloria era 
finito nel nulla. Nel 1792, a 38 
anni, egli si trovò improvvisa- 
mente solo, amareggiato, sen- 
za mezzi. Andò ad abitare in 
una cittadina del Maryland, 
non lontano da Washington, 
da dove sì recava spesso alla 
città in costruzione; constata- 
va così coi suoi occhi la len- 
tezza e l’imperizia con cui ve- 
niva concretato il suo piano 
urbanistico. 

Il nome di L’Enfant non era 
stato però completamente 
dimenticato, e di tempo in 


| tempo egli si vide affidati la- 
vori nel campo dell'edilizia 
che egli eseguì con l’antico 
talento. Così visse, appartato 
ed oscuro, sino al 1825, quan- 
do la morte lo colse all’età di 
71 anni. Fu sepolto nel Mary- 
land senza cerimonie, e ci vol- 
le quasi un secolo prima che 
la nazione riconoscesse quan- 
to doveva aquest'uomo che 
era venuto volontario dalla 
Francia a combattere per l'in- 
dipendenza del paese e aveva 
poi disegnato il piano per la 
capitale della nazione, un 
piano che, divenuto realtà, 
faceva di Washington una cit- 
tà degna di stare a fianco 
delle più famose città del vec- 
chio mondo. 

I resti di L’Enfant furono 
portati nel 1909 nel Cimitero 
Nazionale di Arlington; e li, 
per disposizione del Congres- 
so degli Stati Uniti, fu eretto 
un monumento a L’Enfant, 
propriio li, sulla collina che 
domina la grande città da lui 
designata e che a lui è tanto 
sua debitrice. 


TAVOLA ROTONDA SUL RAPPORT 


Un dialetto «cosmopolita» 
per la città dei commerci 


Lo spunto offerto dall’antologia pubblicata recentemente da Roberto Damiani 


Dialetto come voce dei vinti 
oppure come strumento del 
potere? Questo l’interrogati- 
vo intorno al quale si è dipa- 
nata la discussione al Circolo 
della stampa durante una ta- 
vola rotonda, alla quale han- 
no partecipato Bruno Maier, 
docente di lingua e letteratu- 
ra italiana alla facoltà di 
magistero del nostro ateneo, 
Roberto Damiani, professore 
di letteratura contemporanea 
alla stessa facoltà, Mario 
Doria, docente di glottologia 
alla facoltà di lettere e il poeta 
Claudio Grisancich, 

ll motivo per fare il punto 
sul dialetto triestino di ieri, di 
oggi e di domani è scaturito 
dalla recente pubblicazione 
del volumetto di Roberto Da- 
miani «Poeti dialettali triesti- 
ni», edito dalla «Italo Svevo» 
nella collana «La Fanicola». 

Nel suo libro, Damiani ri- 
sponde seccamente all’inter- 
rogativo che abbiamo posto 
in apertura: «A Trieste il dia- 
letto non ha mai assunto— in 
nessun momento storico e in 
nessuna circostanza obiettiva 
— il carattere di voce emargi- 
nata dai centri del potere poli- 
tico e culturale. Appartenen- 
do per estrazione sociale e per 
convinzioni ideologiche alla 
borghesia, quasi tutti i rima- 
tori dialettali hanno ritenuto 
e ritengono loro ufficio preci- 
puo di accreditare, sostenere, 
puntellare la conservazione 
del «potere» in cui si ricono- 
scono senza apprezzabili ri- 
serve», 


STORIA 


ILLUSTRNTA 


MAGGIO 


CONTINUA 
L'INCHIESTA 


SU SALÒ 


L'ultimo esercito di Mussolini 
visto da uno storico inglese 
ufficiale sul fronte italiano. 


AMNESTY 
INTERNATIONAL 


Venti anni di lotte contro torture, 
dittature e morte. 


IN LITTORINA 
VERSO L'IMPERO 


Storia delle ferrovie nelle colonie. 


L'OMBRA 
DI UN DELITTO 


SULLA MORTE 
DI ANITA GARIBALDI 


una rivista 
Mondadori 


Un giudizio crudo, polemico 
dal quale è partita la prima 
tornata di interventi sul tema 
del dialetto triestino ieri. Ma- 
rio Doria ha inquadrato stori- 
camente la genesi del dialetto 
attuale, nato agli inizi del 
"700, in antagonismo al «ter- 
gestino», parlata di. origine 
friulana. Il dialetto parlato 
quotidianamente era però 
diverso da quello dei rimatori, 
che usavano un linguaggio 
più simile al veneziano 
moderno. La svolta, nella poe- 
tica dialettale triestina, si eb- 
be. nel 1875 con Giglio Pado- 
van, il quale, «cosciente della 
diversità», scrisse nel triesti- 
no popolare. Questa svolta 
‘dura tutt'oggi. Un discorso di- 
verso — ha continuato Doria 
— va fatto per Virgilio Giotti, 
che sceglie un suo dialetto per 
poetare, mentre nella conver- 
sazione si esprime in italiano. 
Con il passare del tempo la 
frattura tra il dialetto del poe- 
ta e quello parlato si amplia. 

Sul rapporto tra poesia e 
potere si è soffermato Bruno 
Maier in un intervento teso a 
mediare le tesi di Damiani. 
Maier ha scisso la questione 
in due aspetti; distinzione tra 
poesia in dialetto e poesia 
dialettale, intendendo per la 
prima quella che sceglie il 
dialetto come lingua poetica 
(ad esempio Giotti) mentre la 
seconda è quella che fa con- 
cessioni alla «civetteria, al fol- 
clore, agli aspetti buffi o pate- 
tici della vita»; e il problema 
del supporto ideologico di 
ogni poesia. 

Damiani ha sottolineato la 
genesi atipica del dialetto 
triestino, nato da esigenze 
commerciali, e condizionato 
dalla particolare composizio- 
ne etnica della città e del 
territorio che la circonda. 
Composizione che sì è tradot- 
ta socialmente nel conflitto 
tra borghesia cittadina, italia- 
na, e proletariato del circon- 
dario, slavo. Un conflitto so- 
ciale che è conflitto etnico, nel 
quale il dialetto triestino as- 
surge a simbolo dell’italia- 
nità. ; 

‘Accanto a questo, un altro 
aspetto è stato ribadito da 
Damiani quello. della persi- 
stenza dopo il ’18 e dopo il 745 
del mito di Trieste «città 
diversa», il cui dialetto è dive- 
nuto il supporto di questa 
«diversità», La maggioranza 
dei poeti dialettali triestini — 
ha concluso — hanno privile- 
giato questo aspetto deterio- 
re, con le eccezioni (Piazza, 
Leghissa, Cergoly, Giotti, Gri- 
sancich, Carpinteri & Faragu- 
na) di tutti coloro che si sono 
serviti del dialetto come lin- 
guaggio inaudito, avendo co- 
scienza di usarlo in un certo 
modo. 

Dopo gli interventi di «alta 
chirurgia (sono sue. parole) al- 
la poesia dialettale triestina», 
Claudio Grisancich (poeta 
precoce, ha cominciato'a seri- 
Vere a undici anni), ha portato 
il contributo della sua espe- 
rienza. Citando Marina Cve- 
taeva, una poetessa e rivolu- 
zionaria russa, secondo la 
quale. «l'ispirazione è come 
ogni altra creazione, cammi» 
nare sulle tracce del suono 
popolare e lo scrivere è un 
continuo prestare ascolto al 
flusso di illuminazioni interio- 
ri e suggestioni culturali», 
Grisancich ha affermato che, 
nel 1953, quand’egli havinizia- 
to a scrivere avvertiva intorno 
a sé a Trieste questo flusso. 
«C'era il bisogno di riafferma- 
re il volto di Trieste dopo le 
colonizzazioni linguistiche av- 


venute con le occupazioni na- 
zista, slava e anglo- 
americana». 

«Questo flusso — ha conti- 
nuato — si è mantenuto cre- 
scente negli anni ’60, e fino 
agli anni ’70. Poi Trieste si è 
ripiegata su sé stessa». Allora 
il dialetto, che era lo strumen- 
to ideale per riaffermare que- 
sta identità, ha cessato di 
valere e Grisancich non ha 
più scritto. 


Il pessimistico intervento di 
Grisancich è stato di cesura 
per passare ad esaminare le 
prospettive del dialetto nel 
futuro. Pessimismo non con- 
diviso da Doria, il quale ha 
affermato che si continuerà a 
poetare in dialetto perché 
poetare significa far combina- 
re le tranches emotive con il 
patrimonio linguistico e ciò è 
ancora possibile a Trieste. 

Pierluigi Sabatti 


UN AGENTE SEGRETO INGLESE RACCONTA 


Basil Davidson 
SCENE DELLA GUERRA 
ANTIFASCISTA 


Storico famoso e agente segreto durante la 
Seconda guerra mondiale, Davidson rievoca 
le tattiche e le strategie dello spionaggio e 
della guerriglia partigiana in Italia 
e in Jugoslavia. 
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Martedì, 5 maggio 1981 


GLI ABITANTI DI BARCOLA MOBILITATI DA UNA VICENDIA CURIOSA 


Rimane chiusa la porta 
del medico di famiglia 


‘Rimborso di 15 mila lire per le visite a domicilio 


È una settimana dura per 
chi si ammala e non ha quat- 
trini. I medici generici della 
provincia che — come già rife- 
Tito — aderiscono all’agitazio- 
ne nazionale della categoria, 
non si limitano alla «serrata» 
degli ambulatori decisa dall’1 
al 10 maggio. La protesta 
comporta una seconda, sgra- 
dita novità: l'adozione della 
tariffa libera professionale. 

Dall’1 maggio, la visita a 
domicilio del «medico di fami- 
glia» costa grosso modo dalle 
30 mila lire in su, invece delle 
15 mila fissate dalla Regione 
ed accettate dalla categoria 
fino allo scorso 30 aprile, qua- 
le compenso standard nella 
prima fase dell’agitazione 
(che comportò, come noto, 
l'eliminazione dell'assistenza 
diretta negli ambulatori), 

Tale fatto non provochereb- 
be disagi aggiuntivi a quelli 
derivanti dalla chiusura degli 
‘ambulatori, se la Regione po- 
tesse continuare a garantire il 
rimborso totale degli onorari 
agli assistiti: purtroppo, l’as- 
sessorato alla sanità, tramite 
le Saub, dovrà attenersi alle 
cifre già stabilite, e cioè 15 
mila lire per le visite a domici- 
lio, 10 mila per quelle ambula- 
toriali e 5 mila per gli atti 
medici, e ciò soprattutto in 
Vista del decreto che in sede 
nazionale fisserà le clausole 
del rimborso automatico con 
cifre unificate. 

Chi si ammala in questi 
giorni dovrà rassegnarsi a 
‘pagare il medico di famiglia 
come qualsiasi privato e a 
contare solo su un rimborso 
parziale della spesa sostenu- 
ta. In caso contrario, dovrà 
rivolgersi all'ospedale, ma è 
chiaro fin d'ora che non vi 
potrà essere ricovero se nonin 
caso di malattia grave o di 
effettiva urgenza. 


Là dove l’intero sistema 
sanitario — di cui il «generi- 
co» è il caposaldo — rischia di 
sgretolarsi, è nell'assistenza 
agli anziani, i quali a Trieste 
costituiscono una fetta di po- 
polazione maggiore che altro- 
ve. Privo di disponibilità eco- 
nomiche consistenti, l'anzia- 
no è costretto a ricorrere all’o- 
spedale: quest’ultimo non 
può naturalmente rifiutargli 
assistenza, ed ecco il nosoco- 
mio affollarsi di persone biso- 
gnose al limite di una sempli- 
ce aspirina. È 

Finora questa situazione 
non si è determinata, ma vi è 
il rischio che nei prossimi 
giorni si possa arrivare al 
caos, come già accaduto in 
alcune grandi città d'Italia, 
dove il venir meno dell’assi- 
stenza ambulatoriale e il rin- 
caro di quella domiciliare 
hanno pesato da una parte sui 
cittadini meno abbienti, pro- 
vocando dall’altra un intasa- 
‘mento degli ospedali. 

Nella nostra provincia, la 


Consorzio 
regionale 


autotrasporti 


E’ stata costituita la Feder- 
consorzi «Friuli-Venezia Giu- 
lia autotrasportatori», che 
verrà presentata alle autori. 
tà ed agli-operatori regionali 
giovedì, alle 18.30, nella sede 
dell’Associazione artigiani di 
via Ghega 1. 

La nuova società, costitui- 
ta dal Consorzio autotraspor- 
tatori riuniti di Trieste, dal 
Consorzio autotrasportatori 
artigiani udinesi, del Consor- 
zio regionale trasporti con- 
taineis e dal Consorzio Aqui- 
la di Trieste, sarà in grado di 
stipulare accordi per l’acqui- 
sto di materie prime, per la 
sottoscrizione di polizze assi- 
curative, per l’acquisizione 
di nuove linee di traffico, per 
la soluzione di problemi ge- 
stionali di diversa natura e 
per lo studio delle possibili 
migliorie applicabili al setto- 
re del trasporto, 

i fini del Federconsorzio ed 
il suo programma d'attività 
verranno illustrati dal presi- 
dente Giuseppe Brizzi, dopo 
un'introduzione a cura del 
presidente dell’Associazione 
artigiani Di Grazia. 
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«serrata» è stata attuata da 
circa il 90 percento della cate- 
goria: ciò almeno in base alle 
poche lettere di «non adesio- 
ne allo sciopero» inviate dai 
dissenzienti alla Regione. In 
una loro nota, i generici, riuni- 
ti in assemblea nei giorni 
scorsi, hanno motivato la loro 


adesione allo sciopero con la 
volontà del Governo di affos- 
sare la convenzione con la 
categoria. «I disagi dell’agita- 
zione — rilevano non senza 
polemica — dovranno essere 
‘addebitati esclusivamente ai 
pubblici poteri, i cui rappre- 
sentanti non sono degni di 
alcuna credibilità», 

Ed ecco, a buona memoria 
degli assistiti, le modalità del 
rimborso, sia pure parziale, 
delle spese mediche, Il citta- 
dino dovrà semplicemente 
portare alla Saub o — meglio 
— (ai patronati, la ricevuta 
rilasciatagli dal medico, con 
allegato un breve modulo do- 
ve vanno apposti nome, co- 
gnome ed esatto indirizzo (ciò 
anche al fine di una sollecita 
spedizione dell'assegno di pa- 
gamento). L'invio potrà esse- 
re effettuato anche per posta. 
Entro una decina di giorni al 
massimo, l’avviso di paga- 
‘mento verrà inviato a domici- 
lio dalla Banca nazionale del 
lavoro. 

Finora, nella Regione già 
120 persone hanno usufruito 
di questo servizio di assisten- 
za indiretta a partire dal 23 
marzo, giorno dell’inizio della 
protesta dei medici generici. 


«Gas compressi» 
in crisi a Zaule 


Si è svolto nella sede del 
Consiglio regionale un incon- 
tro tra i capigruppo ed una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica della «Industrie trie- 
Stine gas compressi», azienda 
produttrice di ossigeno desti- 
nato in gran parte alle indu- 
strie della zona di Trieste e 
Monfalcone. 

E' stata esposta la grave 
situazione di cui versa l’azien- 
da e in particolare è stata 
richiamata l’attenzione sulla 
chiusura dello stabilimento di 
Monfalcone, mentre quello di 
Trieste verrebbe trasformato 
in semplice punto di vendita 
di prodotti gassosi, con una 
conseguente diminuzione dei 
posti lavoro. 


Scuole: prorogato 
il riscaldamento 


La giunta municipale, in 
seguito alle eccezionali con- 
dizioni atmosferiche che han- 
no prodotto un inaspettato e 
costante abbassamento della 
temperatura, e tenuto altresì 
conto delle esigenze partico- 
lari di asili nido, scuole ma- 
terne e altri edifici scolastici, 
ha deliberato una proroga di 
10 giorni a decorrere da ieri 
del funzionamento di tutti gli 
impianti di riscaldamento. 


La lunga storia dello stabile 
di via Capitolina, già di pro- 
‘prietà dell’Enalc e poi trasfe- 
rito alla Regione, pare final. 
mente giunta all’epîlogo, Fer- 
mi i lavori ormai da tre anni, 
è di questi giorni un avviso di 
gara a licitazione privata per 
la realizzazione dei lavori di 
completamento delle opere 
murarie, indetta dalla dire- 
zione dei servizi amministra- 
tivi della stessa Regione. 
All’avviso di gara dovrebbe 
far seguito, a breve scadenza, 
un altro riguardante gli im- 
pianti e gli arredi; ed a quel 
punto la risoluzione delle ga- 
re darebbe il via al completa- 
mento dell’edificio. 

La storia dell’immobile di 
via Capitolina inizia nel 1973 
con stesura del progetto da 
parte dell’Enale. I lavori inco- 
minciano l’anno seguente, ma 
si interrompono nel 1976, per- 
ché la competenza sui corsi di 
formazione professionale è 
stata nel frattempo trasferita 
alla Regione, la quale deve 
appena rimettere a punto il 


‘progetto, alla luce delle nuove ‘ 


leggi sull'edilizia. Il conflitto 
burocratico viene poi acuito 
dall’interruzione, del flusso di 
fondi da parte del ministero 
del lavoro, che finanziava l’E- 
nale ma non è più disposto a 
coprire le spese della Regio- 
ne, la quale deve così trovare 
appena i milioni necessari (e 
non sono pochi). 

T lavori si interrompono de- 
finitivamente nel 1978: c’è sta- 
ta nel frattempo anche una 
‘piccola frana del terreno sot- 
tostante, comunque non pre- 
giudizievole per le opere già 
realizzate, ma la «congiuntu- 


RIPRENDONO I LAVORI NELL’EDIFICIO DI VIA PONDARES 


| ra» non è la migliore per l’ulti- 
mazione dell’edificio, destina- 
to ad ospitare una parte degli 
uffici della Regione. Poi il sì- 
lenzio. 

Lo stabile rimane lì, scomo- 
da testimonianza di un'inve- 
stimento, peraltro cospicuo, 
che pare destinato, chissà per 
quanto, alla totale inutilità. 
Intanto, le intemperie e l'ab- 
bandono si incaricano di con- 
tribuire al progressivo degra- 
do delle strutture; i mattoni si 
sgretolano e l’acqua piovana 
fa irruzione nell’edificio la- 
sciandovi pozzanghere e fan- 
go. Pur assomigliando ormai 
aduna casa di fantasmi, l’im- 
mobile diviene meta dei gio- 
chi di qualche coraggioso 
bambino del rione, in un am- 
biente sicuramente poco igie- 
nico, Rifiuti d’ogni genere fan- 
no da moquette al pianoterra 
dell’edificio; resti di un bivac- 
co testimoniano di come qual- 
che vagabondo abbia eletto 
l’ex sede del progetto Enalc a 
‘propria dimora. Scritte politi- 
che e goliardiche campeggia- 
no sui muri, in un'atmosfera 
di città morta. 

Il provvedimento della Re- 
gione giunge così quale ciam- 
bella di salvataggio per un'o- 
pera altrimenti destinata a 
progressivo e inarrestabile 


Scuola a tempo pieno 


«La scuola a tempo pieno 
servizio sociale e momento 
educante»: questo il tema di 
un convegno indetto dalla fe- 
derazione metalmeccanici 
giovedì, alle 17, nella sede del- 
l’Ancifap di piazzale Valmau- 
ra 9. 


desolante stato di abbandono in cui si trova l'interno dell'immobile 


Da casa degli spiriti 
a centro professionale 


Due immagini dello stabile di via Capitolina, per la cui ultimazione è stato emesso in questi 
giorni un avviso di gara. Nella foto sopra una delle facciate dell’edificio, in quella sotto il 


{Italfoto) 


deperimento. L'avviso di gara 
specifica che l'immobile verrà 
destinato a nuova sede del- 
l’Irfop, la sigla dietro alla 
quale sta in pratica îl vecchio 
Enale, ovvero il centro di for- 
mazione professionale per il 
settore del commercio, attual- 
mente sito nella cadente sede 
di via Rossini: e a questo pun- 
to si apre il secondo proble- 
ma, importante quanto l’ulti- 
mazione dello stabile. 

Quali corsi destinare a que- 
sta nuova sede? L’Irfop, dota- 
to di una notevole autonomia, 
dovrà vagliare, anche alla 
luce di una nuova normativa 
regionale sul mercato del la- 
voro, quali specializzazioni 
inserire nei corsi che si ter- 
ranno in via Capitolina, te- 
nendo'anche conto dell'altra 
sede di un corso di formazio- 
ne professionale ospitata all- 
’hotel Europa di Marina di 
Aurisina. 

La travagliata storia del- 
l’immobile di via Capitolina è 
così giunta a una svolta deci- 
siva: a partire dall’assegna- 
zione dei lavori, un paio d’an- 
ni al massimo dovrebbero es- 
sere sufficienti per l’ultima- 
zione dell’edificio. 


Una soluzione consistereb- 
be nello studiare la possibilità 
di produrre ossigeno in forma 
liquida, anziché gassosa, 
come avviene attualmente 
con notevoli spese per il tra- 
sporto del prodotto. L’ultimo 
incontro all'assessorato regio- 
nale all'industria risale al 
1976, occasione nella quale 
era stata appunto prospetta- 
ta tale soluzione, che però non 
ha avuto seguito. 


Pubblicazioni estere: 


disservizio distributivo 


Interpretando il disagio di 
lettori e rivenditori per il per- 
sistente disservizio distributi- 
vo delle pubblicazioni estere a 
Trieste ed essendo risultato 
inefficace ogni tentativo di so- 
luzione attraverso la rete di 
distribuzione nazionale, il 
Sindacato provinciale auto- 
nomo giornalai, Snag, Conf- 
commercio, attraverso l'Unio- 
ne commercianti di Trieste, si 
è rivolto direttamente alle 
Federazioni editori estere dei 
Paesi interessati. È stato pro- 
posto che Trieste sia rifornita 
direttamente dall'estero sen- 
za dover passare attraverso i 
distributori nazionali di Mi- 
lano. 


Unità sanitaria: 
a notte inoltrata 
discussione aperta 


Sospesa per un quarto d’o- 
ra poco dopo il suo inizio, 
l'assemblea dell'Unità sani. 
taria locale (convocata. per 
eleggere.il comitato di gestio- 
ne) è potuta riprendere dopo 
quattro ore, senza che i vari 
partiti avessero raggiunto un 
accordo sulle calibrature del 
vertice. Da rilevare, per inci- 
so, che la sospensione di un 
quarto d'ora era stata accor- 
data dopo la bocciatura di 
una proposta, della Dc che 
chiedeva il rinvio della sedu- 
ta. Ancora a tarda notte era 
così in corso un dibattito sui 
riscolti delle trattative ‘svi- 
luppatesi nei corridoi e nelle 
stanze del Comune durante le 
quattro ore di sospensione. 


Consiglio comunale 
a San Dorligo 


Il consiglio comunale di S. 
Dorligo della Valle si riunirà 
venerdì per proseguire la 
discussione bilancio di previ- 
sione per l'esercizio finanzia- 
rio 1981 e sull’indennità di 
carica agli amministratori. 

All'ordine del giorno figura- 
no anche la relazione del sin- 
daco sui vari affari del Comu- 
ne, la ratifica delle delibera- 
zioni giuntali 

i 


Dibattito ad Aurisina 


Domani sera, alle 20.30, nel- 
la sala «Gruden» di Aurisina, 
si svolgerà un dibattito sui 
referendum per l’aborto pro- 
‘mosso dal consultorio familia- 
re di Duino-Aurisina. Al con- 
vegno parteciperanno espo- 
nenti del Movimento per la 
vita, del Partito radicale e 
dell’Unione donne italiane. 


STATO CIVILE 


MORTI: Cacich in Roveredo 
Evelina, di anni 61; Novel ved. 
Mercandel Maria, 81; Raseni ved. 
Rondi Stefania, 78; Sossich ved. 
Raseni Giulia, 69; Levi ved. Novel- 
li Flora, 67; Battello Alfredo, 59; 
Fidel ved. Scapin Maria, 86; Fel- 
cher Giuseppe, 85; Presenti Carlo, 
83; Brazzatti ved. Fermo Marghe- 
rita, 91; Malazzi Mario, 71; Rebez 
Mario, 72; Goth Rodolfo, 50; Mala- 
lan Celestino, 68; Fonzari Andrea, 
4; Gimona Giovanni, 66; Battisti 
in Osvaldella Francesca, 72; Men- 
gotti Aldo, 67; Delle Fave Claudio, 
22; Kresevich Stanislao, 68; Belle- 
mo Antonio, 82; Bertocchi Giusep- 
pe, 79; Ingala Salvatore, 78; Bencic 
Paolina ved. Bertok, 83; Stokelij 
Francesco, 57. 

NATI: Legisa Katja, Colognatti 
Stefano, Valbruccioli Daniele. 


Minacciato di sfratto dalle suore 
il lattaio chiede aiuto al 


Che la permanenza o meno 
di una latteria costituisca un 
affare di stato, è cosa che può 
accadere solo in un rione, do- 
ve per tradizione i negozi ali- 
mentari sono qualcosa di più 
di un punto di vendita e dove 
anche i problemi più concreti 
e materiali si colorano di gu- 
stose tinte da strapaese. 

Giorni fa è rimbalzata sul 
tavolo del sindaco una peti- 
zione firmata da 775 cittadini 
di Barcola e promossa da un 


«comitato per la difesa della 


latteria di Barcola-Boveto». 
La «miccia» che ha provocato 
una simile mobilitazione è 
costituita dallo sfratto inti- 
mato dalle suore Orsoline di 
via Cerreto al gestore della 
latteria situata al numero due 
della stessa strada. 

Motivo del provvedimento 
giudiziario, contro il quale è 
già stato presentato ricorso, è 
l'intenzione delle religiose di 
riavere la disponibilità di tut- 
ti i locali situati nell’isolato di 
loro proprietà allo scopo di 
realizzare una lavanderia e 
‘una sala per le assemblee di 
classe per l'istituto del «Sacro 
Cuore» (casa di riposo e scuo- 
la elementare) da esse gestito. 

La storia ha inizio due anni 
fa, quando la casa madre di 
Verona decide la ristruttura- 


zione dello stabile. I lavori' 


interessano tre negozi affit- 
tuari delle suore: una coope- 
rativa, una drogheria e, ap- 
punto, la latteria. Con i titola- 
ri dei primi due esercizi si 
giunge in breve tempo a un 
accordo sulle condizioni del 
trasferimento; la latteria si ri- 
vela invece una «gatta da pe- 
lare», 

Sono fatte numerose offerte 
per una sistemazione alterna- 
tiva nella zona, ma nessuna 
viene giudicata favorevol- 
mente dai gestori dell’eserci- 


Bus fermi 


La federazione Cgil, Cisl, 
Uil ha confermato lo sciopero, 
dei bus indetto per oggi dalle 
11 alle 15. Altri disagi, quin- 
di, per gli utenti. 


La latteria di via del Cerreto minacciata di sfratto 


| strada è inesistente, il che 


zio, che nel frattempo cambia- 
no più volte. La cosa a questo 
punto ha risvolti giudiziari e il 
tribunale intima l'esecuzione 
dello sfratto. Esaurita una 
proroga richiesta fino al 31 
marzo, il titolare fa ricorso. 
Ma nel frattempo è scoppia- 
to il «caso». Tutta Barcola 
accorre in difesa della latte- 
ria, la cui posizione è giudica- 
ta insostituibile. ‘La latteria, 
osserva la gente, costituisce 
una sicurezza: il traffico nella 


(Italfoto) 


rappresenta una sicurezza per 
i bambini della vicina scuola 
elementare «Battistig» e per 
le loro famiglie. In più, la 
gestione dell’esercizio provve- 
de alla fornitura a domicilio in 
una zona vastissima, che si 
estende fino a Strada per il 
Friuli. 

Queste motivazioni sfocia- 
no nella petizione che viene 
firmata da oltre settecento 
cittadini, tra i quali — guarda 


L 


Aborto: difesa della legge 
in un dibattito a tre voci 


«La difesa della legge sull’a- 
borto non è una lotta di donne 
‘per le donne, ma di donne per 
la società». Così Laura 
Degrassi Carbone, del Comi- 
tato provinciale dei partiti co- 
stituitosi in difesa della 194, 
ha spiegato l'invito rivolto a 
tre uomini pubblicamente 
rappresentativi a motivare il 
loro «no» all’abrogazione del- 
la legge sull’aborto. 

Un medico, Giampaolo 
Mandruzzato, primario del re- 
parto d’ostetricia del «Burlo», 
un sindacalista, Gianfranco 
Trebbi, della segreteria regio- 
nale della Uil (ha sostituito 
Fabricci impegnato a Roma) 
e un politico, l'onorevole Di 
Giulio, presidente dei deputa- 
ti comunisti, hanno esposto 
ieri all'Auditorium le ragioni 
che li inducono a impegnarsi 
nella difesa dell’attuale legge 
sull’aborto. 

«C'è molta disinformazione 
su questo referendum - ha 
esordito l’onorevole Di Giulio 
— la gente è stata strumental- 
mente portata a credere che si 
vada a votare pro o contro 
l'aborto; bisogno invece chia- 
rire che contro l'aborto in sé 
sono anche coloro che difen- 
dono l’attuale legge. Quello 
che si andrà a votare non sarà 
l'aborto, ma l'eventuale sop- 
pressione di norme che ri- 
spondono a una necessità rea- 
le, quella di combattere l’a- 
borto clandestino». 


Continua su tutto il Friuli- 
Venezia Giulia l'ondata di 
maltempo. Anche ieri è pio- 
vuto su quasi tutta la pianu- 
ra, mentre in montagna è 
nevicato nel Tarvisiano e in 
Carnia oltre gli 800 metri. 
Anche nel goriziano la neve 


Una primavera 
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bn.dA 


ha imbiancato le cime delle 
colline circostanti. Le tempe- 
rature sono ovunque sotto i 
minimi stagionali, con meno 
uno in montagna e appena 
sette gradi a Udine. 

La gente ha nuovamente 
indossato indumenti di lana 


scandinava 


e cappotti. A Trieste piove 
ininterrottamente da dome- 
nica. Notevoli i disagi del 
porto causati dalle avverse 
condizioni meteorologiche. I 
lavori di sbarco e imbarco 
merci procedono con qualche 
difficoltà. 


«L'aborto infatti c’è, esiste, 
è sempre esistito, anche in 
altri paesi — ha ribadito Man- 
druzzato — e non è con l’aboli- 
zione della legge che si può 
cancellare». «L'aborto — ha 
aggiunto il medico — va consi- 
derato una malattia sociale e 
questa legge ha avviato un 
processo adeguato a combat- 
terla», Il primario, che a Trie- 
ste si è impegnato fin dall’ini- 
zio a predisporre nel suo re- 
‘parto le condizioni più favore- 
voli all'applicazione della leg- 
ge, ha detto di aver constata- 
to che «non è affetto vero, 
come si vorrebbe far credere, 
che le donne arrivino alla scel- 
ta di abortire con troppa faci- 
lità». «I quattro quinti di 
richieste d’interruzione — ha 
precisato — provengono da si- 
tuazioni familiari consolidate: 
l’aborto non è il rimedio al 
peccatuccio, ma diventa inve- 
ce ultimo rimedio a problemi 
molto seri e gravi». Caso mai- 
ha detto — quello che si può 
imputare alle famiglie è una 
mancata contraccezione. Ma 
questa può essere attribuita 
ai singoli, da sempre disinfor- 
mati, o non è piuttosto causa- 
ta da una annosa e colpevole 
assenza di educazione preven- 
tiva in materia?». 

Mandruzzato ha denuncia- 
to le responsabilità pubbliche 
in merito alla carenza di strut- 
ture preventive: «La legge 
istitutiva dei consultori è 
nata da troppo poco tempo 
per vederne i risultati e, so- 
prattutto, è stata assai mal 
applicata. «Mi chiedo — ha 
concluso il primario — come 
mai ora ci sia tanto fervore 
polemico contro la 194, ma 
non si sia mai visto un impe- 
gno della stessa forza al mo- 
‘mento della legge sui consul- 
tori per farla applicare», 

‘E Trebbi ha aggiunto: «Gli 
stessi uomini e le stesse forze 
che difendono la legge sull’a- 
borto sono quelli che si sono 
battuti anche per avviare una 
politica di contraccezione nel 
nostro Paese. Cos'hanno fatto 
invece quelli del Movimento 
per la vita per prevenire l’a- 
borto? Cosa intendono fare 
oltre che colpevolizzare la 
donna? Su chi faranno ricade- 
re la responsabilità di figli 
non voluti e abbandonati a se 


PER RESTAURO. DEI LOCA 
FINO AL 30 MAGGIO 


stessi?» 

«La legge può affrontare e 
risolvere il problema sociale, 
non quello morale», ha ribadi- 
to Trebbi, e sul problema del- 
le convinzioni morali si è fer- 
mato a lungo anche Di Giulio. 
«Le leggi dello Stato — ha 
detto - non possono essere 
strumenti per imporsi a chi la 
pensa diversamente: una leg- 
ge non si valuta per quanto ci 
è “vicina”, ma per le sue con- 
seguenze», «Nel momento in 
cui il Movimento per la vita 
chiede che una legge dello 
Stato diventi invece la tradu- 
zione dei suoi principi — ha 
osservato — si apre un prece- 
dente pericoloso: tutti posso- 
no fare lo stesso per difendere 
ideologie o interessi di parte». 
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"ASSAN( 


parroco 


un po’ — lo stesso parroco e il 
vicepeuroco di Barcola. Nel 
documento si sottolinea come 
la latteria costituisce l’unico 
‘mezzo di sostentamento per il 
titolare e sua moglie, e si ri- 
chiede l'intervento del sinda- 
co e cilel consiglio rionale per 
una soluzione del problema 
che finccia salvi gli interessi 
del titolare, delle suore, ma 
soprattutto quelli del rione, 


Il Psi sull'aborto 


Questa sera, alle 19, nella 
sede cli via Mazzini 32, avrà 
luogo l’attivo provinciale del 
Psi per discutere su «l'orien- 
tamento di voto dei socialisti 
sui reiferendum». La riunione 
sarà presieduta dal segretario 
provinciale Arnaldo Pittoni; 
relatori saranno, il vicesegre- 
tario X*aolo Coslovich e Laura 
Degra;ssi, coordinatrice per il 
Psi nel comitato provinciale 
per la difesa della legge 194. 


TRIAL, 


Anziana investita 
da un «pirata» 


Un'anziana pensionata è 
stata investita e gettata al 
suolo rla un giovane ciclomo- 
torista in strada vecchia del- 
l’Istria. Il giovane è furgito 
subito dopo senza prestarle 
soccorsio. La donna, Carolina 
Dujec ved. Gleria, di 76 anni, 
abitante in via dell'Istria 9, 
che stava camminando sul 
margirie della carreggiata 
sprovvista di marciapiede, ha 
riporta.to contusioni al torace, 
al bacino e alle gambe. E” 
stata «accolta in clinica orto- 
pedica. con prognosi di due 
settimane. 


CALENDARIETTO 


Oggi: itan Pellegrino — Il sole sorge 
‘alle 5.47 e tramonta alle 20.16; la luna 
si leva ;alle 7.01 e cala alle 21,56. 

leri: temperatura massima gradi 
10,8, mir rima gradi 8,3; pressione mil- 
bar 995.3 in diminuzione; umidità 87 
per cent; calma di vento; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 11,8; 
pioggia caduta mm 25. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 18° 
di ieri). 

Maree: OGGI: alta alle 11.23 con em. 
37 e alle 22.55 con cm 55 sopra.il 
livello rnedio; bassa alle 5,04 con cm 
64 e alle: 16.54 con em 28 sotto ilivello 
medio «del mare. 

Normule orario di apertura delle 
farmaci e: dalle 8.30 alle 13 e dalle 16 
alle 19.50. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 5, via Diaz 2, via 
dei Soncini 179, via Revoltella 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza Garibaldi 5, tel. 
‘790015:. via Diaz 2, tel. 760605; via dei 
‘Soncini 179, tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel 741447; piazza S. Giovanni5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
790212. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30, 
in poi (servizio notturno): piazza S. 
Giovarini 5, campo S. Giacomo ì. 

Servi:zio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627. 

Aeroorto Ronchì dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Autonobile club d'Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronfio soccorso Cri: telefono 68888. 

Caraltvinieri: telefono 212121. 

Socccrso pubblico: telefono 113, 

Telel'ono amico: numeri 766666 - 
766667. 


| si! 
dià G. M. Colori. 


VA Pallini 9 e Prosecco lin piazza) 


(8-12,20 e 15.30-19.30) 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


«I MISTERI DELLA JUNGLA NERA» A DISEGNI ANIMATI FRUTTO DI UN RIUSCITO ESPERIMENTO A CLASSI APERTE 


Laurea in cinematografia 
a bimbi delle elementari 


Film salgariano nato nella scuola Umberto Saba di Gretta 
Per le carrellate è stata utilizzata una sedia a rotelle 


(E. C.) Una sedia a rotelle 
con sopra un giovane sanissi- 
mo, ottanta bambini e una 
cinepresa superotto, mischia- 
ti insieme, possono dare come 
risultato, se ben dosati, un 
film? A quanto pare sì. 

Lo hanno dimostrato gli 
alunni e gli educatori della 
scuola elementare Umberto 
Saba di Gretta, che grazie ad 
un esperimento di un anno 
diverso di vita nelle classi, 
sono approdati in questi gior- 
ni alla «prima» del loro carto- 
ne animato, presentato con 
successo alla Cappella Under- 
ground, assiema a una mostra 
dei disegni fatti dai bambini. 

Naturalmente, oltre a quelli 
elencati all’inizio, ci vogliono 
anche altri ingredienti fonda- 
mentali: «Innanzitutto il caso 
ha fatto sì che, per esempio, ci 
arrivasse come un dono del 
cielo una nuova collaboratri- 
ce dalla solida formazione 
musicale; senza di lei non sa- 
Temmo certo riusciti a trovare 
in tempo le musiche adatte», 
dite Adriano Bon, l’animato- 
re che ha guidato i bambini 
nella realizzazione di questo 
ambizioso progetto. 

Ma poi anche, e soprattutto, 
la volontà da parte delle quat- 
tro maestre (due quarte e due 
quinte le classi coinvolte) di 
lavorare più del dovuto e di 
far lavorare i propri alunni a 
«classi aperte» per alcune ore 
ogni settimana. Con questo 
sistema, che permette di divi- 
dere le classi in piccoli gruppi 
e svolgere così attività assolu- 
tamente impensabili se pro- 
poste a classi intere, 80 bam- 
bini'hanno avuto la possibili- 
tà, nell'ambito dell’educazio- 
he artistca, di cimentarsi nel- 
l'impresa cinematografica. 

Altro ingrediente fonda- 
‘mentale: i soldi. Con un anno 
di ritardo, un po' dalla scuola 
Stessa e un po’ dalla Provin- 
cia, alla fine sono arrivati. 

. Così hanno fatto il loro 
ingresso alla «Umberto Saba» 
‘un illuminatore, un proiettore 
sonoro (la cinepresa superot- 
to era già in dotazione) e la 
famosa sedia a rotelle, che 
Servirà per sapientissime, 
Renchs tudimentali, carrel- 


RIONE l'aggiustatore 
resi in prestito dal- 
la Provincia. BORSONE 
Alla sceneggiatura si pensava 
già da tempo e la scelta era 
caduta sui Misteri della jun- 
gla nera» di Emilio Salgari, 
Perché? I motivi sono parece. 
chi. In primo luogo è da nota: 
re che durante le ore «a classi 
aperte», il gruppo più nume: 
Toso dei bambini veniva in- 


trettenuto con l’«educazione | 


Presenteranno 


NORA CARELLA 


inaugura la sua mostra oggi alle 18 al 


Circolo della Stampa 


Si inaugura oggi alle ore 18.30 alla 


GALLERIA TORBANDENA 


la mostra fotografica di 


PINO SETTANNI 


all'ascolto», cioè la lettura di 
fiabe per i più piccoli e di 
Tacconti via via sempre più 
difficili fino al romanzo d’av- 
venture pet i più grandi. 

Un'esperienza nuova in 
questa società dominata dal- 
la cultura dell'immagine. Tra 
i vari romanzieri possibili si è 
voluta dare la preferenza a un 
italiano, e di qui ad optare per 
Salgari il passo è stato breve, 
Poi, per la specifica scelta del 
testo, ci si è affidati all’erudito 
responso di un noto appassio- 
nato di Salgari: Claudio Ma- 
gris. Più di così... 

Intanto, i bambini prende- 
vano contatto con l’ambiente 
geografico e storico che 
avrebbero dovuto rappresen- 
tre: un po’ di storia e un po’ di 
diapositive sull’India, un po” 
di musiche indiane originali, 
ben presto ne hanno fatto dei 
veri e propri esperti. 


Gli altri due scogli brillan- 
temente superati sono stati il 
concetto di prospettiva e 
quello di movimento, ancora 
mai affrontati nei loro disegni 
infantili. 

Ci si è messi d’accordo sulle 
caratteristiche principali dei 
personaggi (colore dei vestiti, 
dei capelli, barba, baffi,...), che 
avrebbero dovuto essere sem- 
pre uguali per farli riconosce- 
re a prima vista, e si è dato il 
via all'operazione. Dopo un 
anno di vignette, di figurine 
mobili, di sfondi dipinti su 
fogli trasparenti per gli effetti 
particolari, di grandi o lun- 
ghissimi panorami (da ripren- 
dere in carrellata per dare 
l’idea della corsa), di riprese, i 
bambini della «Umberto Sa- 
ba» sono arrivati negli ultimi 
giorni di scuola a scegliere le 
musiche definitive, 

Il prodotto finale, presenta- 
to alla Cappella e, si spera, 
diffuso a dovere nelle altre 
scuole cittadine, sta a testi- 
moniare con la sua singolare 
bellezza che un’arte «bambi- 
na» può superare talvolta con 
la sua spontaneità la perfezio- 
ne tecnica dei cartoni animati 
«adulti» giornalmente diffusi 
dai nostri teleschermi. 

(Come già abbiamo dato 
notizia, il film sarà proiettato 
domani con inizio alle 18 e 
domenica prossima con inizio 


alle 10 nella sede di via Fran- 
ca 17 della «Cappella Under- 
ground», dov'è allestita, per 
tutta la settimana, la mostra 
dei disegni, dei bozzetti e del- 
le pitture degli. scolaretti- 
cineasti). 


| Consigli rionali 


San Giacomo — Seduta do- 
mani sera alle 20 nella sede di 
via Caprin 18/1 con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, il Consi- 
glio tributario del Comune; 
l’assistenza agli handicappa- 
ti; il referendum sull'aborto. 


San Vito - Città vecchia — 
Riunione domani sera alle 20 
nella sede di via Colautti 6 
con all’ordine del giorno, fra 
l'altro, segnalazioni rionali e 
comunicazioni, l'elezione del 
Vicepresidente, una relazione. 


della commissione sanità, i 
Centri estivi, le case di riposo, 
il Peep per la zona del Teatro 
Tomano e la Variante 27. 


Sii” 


Tre minuscoli cineasti all'opera nella scuola elementare «Umberto Saba» di Gretta 


Ì 


i 
Ì 


Pag. 5 


| ORE DELLA CITTA' 


Rotary. Trieste nord 


E' aperta alla gentile partecipa- 

zione delle signore l'odierna riu- 
nione conviviale del Rotary club Trie- 
ste nord che si terrà con inizio alle 
20.30 nella consueta sede. Come an- 
nunciato, ospite della serata sarà lo 
scrittore Giorgio Bassani il quale in- 
tratterrà l’uditorio con una conversa- 
zione dal titolo «Il giardino tradito». 


Rotaract 


Nel corso dell'odierna riunione 

del Rotaract club che sì terrà 
nella consueta sede, il prof. Paolo 
Pittaro, docente di Istituzioni di dirit- 
to e procedura penale nell'Università 
di Trieste, illustrerà gli aspetti giuri- 
dici dei referendum. 


Maestri del lavoro 


I maestri del lavoro hanno in 

programma per il 9 maggio una 
Visita guidata ai campi di battaglia 
con sosta conclusiva all'«Ara pacis». 
Il programma è a disposizione degli 
interessati in sede, dove si accettano 
le iscrizioni sino all'esaurimento aei 
posti. 


Italia Nostra 


L'ufficio di segreteria di Italia 

Nostra, in piazza del Perugino 6, è 
giornalmente a disposizione del pub- 
blico daile 17.30 alle 19,30 (telefono 
1750584). 


Circolo Fotografico 


Oggi alle ore 19 nella sede di via 

Mazzini 12, I piano, il socio Eliseo 
Lucchina proietterà una serie di dia- 
positive macro. Sono invitati quanti 
si interessano di fotografia. 


Nora Carella al CdS 


E' in programma per questa sera 

‘alle 18 nella sede di corso Italia 12 
la «vernice» della mostra di Nora 
Carella. Della pittrice concittadina e 
delle sue opere parleranno Giulio 
Montenero e Sergio Molesi. 


Obesità e magrezza 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
alle 16.30 nella sede di corso Italia 12, 
il dott. Fulvio Carmignani, aiuto nel- 
la prima medica e consulente endo- 
crinologo dell'Ospedale Maggiore, 
parlerà sul tema: «Obesità e magrez- 
za» (con diapositive). 


Lectura biblica 


Questa sera, nella sala dei «Servi 

dell'Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 19.15, il P. 
Domenico Scaroni o.p., per il corso 
biblico parlerà su: «Le narrazioni 
patriarcali». 


Appuntamento Fidapa 


Giovedì pomeriggio con inizio 

alle 17 all'albergo Jolly, il critico 
Carlo Milic parlerà per la Fidapa di 
«Alice Gombacci, scultrice e sceno- 
grafa». Saranno proiettati alcuni do- 
cumenti visivi sull'attività dell’arti- 
sta, che assieme al critico illustrerà e 
commenterà le proprie opere. 


Latteria a Li 438 


TN latteria francese dolce e buono 

‘@ lire 438 l'etto è in vendita alle 
Formaggerie Lombarde via Carducci 
26, 


Tullio Regge 
e il gravitino 


Può accadere che un titolo 
di giornale — per la necessità 
di concisione e di richiamo 
verso il lettore — si presti 
talvolta a qualche involonta- 
rio equivoco. E quanto pare 
sia accaduto con la mia breve 
intervista al prof. Tullio Reg- 
ge, intervenuto al corso sulla 
supergravità al Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare, che è 
comparsa in settima pagina 
giovedì 30 aprile sotto il titolo 
«Il gravitino di Tullio Regge». 

Così com'era stato concepi- 
to dal giornalista, il titolo ave- 
va l’unico scopo di abbinare il 
nome singolare di una delle 
nuove particelle della fisica 
delle alte energie con il nome 
di uno scienziato italiano di 
fama internazionale. Ma c'è 
stato chi ha equivocato, quasi 
che Regge avesse voluto. — 
per così dire — «appropriarsi» 
l'ipotesi del gravitino, nono- 
stante il testo. dell'intervista 
non autorizzasse alcuna illa- 
zione del genere. 

A tale proposito, per tronca- 
te alcune voci poco simpati- 
che, il prof. Regge intende 
riaffermare attraverso questo 
giornale che — sia pure occu- 
pandosi di studi sulla gravita- 
zione — egli non ha avuto 
nulla a che fare con la nascita 
dell’ipotesi del gravitino, peri 


cui ideatori nutre natural 
mente il massimo rispetto 
professionale. Un tanto per 
chiarezza. Fabio Pagan. 


Care «Segnalazioni», vi seri- 
vo con riferimento alle notizie 
sulla collocazione della prua 
dell’«Elettra», comparse re- 
centemente. 

Mi trovo a passare spesso 
accanto al relitto e devo dire 
che fa male al cuore vedere un 
cimelio di tale importanza fi- 
nire abbandonato per tanto 
tempo. Più di ogni cosa viene 
da domandarsi come sia pos- 
sibile che la voglia di accon- 
tentare tutti, abbia oscurato 
le menti di chi è preposto a 
decidere dei reperti storici, al 
punto di acconsentire che un 
pezzo «unico», per quanto in- 
gombrante, fosse segato in 
quattro parti. 

Sono convinto che l’«Elet- 
tra», tutta intera, sarebbe sta- 
ta piuttosto «scomoda» da 
collocare, ma sono altrettanto 
sicuro che un posto d'onore 
sarebbero stati in molti ad 
offrirlo. 


Ho letto altresì che alcuni 
auspicano che sia ancora ri- 
dotta la mole del cimelio: 
qualcuno indubbiaziente si 
dorrà che a richiederne un 
pezzetto non siano stati centi- 
naia di enti. Sarebbe. così 
rimasto un brandello di la- 
miera arrugginita, la cui collo- 
cazione non avrebbe creato 
problemi. 


Per quanto riguarda l’idea 
di interrare l’«opera morta», 
voglio sperare si tratti di un 
errore, in quanto si definisce 
così la parte di scafo che sta 
sopra la linea di galleggia- 
mento. Vedere l'«Elettra» 
mezzo sepolta a pancia in sù 
sarebbe decisamente... brut- 
tino. 

A conclusione di questa 
mia, vorrei dare un contributo 
alla giunta comunale ed al 
bravo Mascherini con una 
proposta: si dovrebbe proce- 
dere alla fusione del povero 
resto e, dalle mani dell'arti- 
sta, far risorgere un’«Elettra» 
in scala ridotta; avremmo co- 
sì, oltre al cimelio, anche un'o- 
pera d’arte facilmente collo- 
cabile, che ci sarebbe invidia- 
ta da molti, contesa'tra qual- 
che rione e, si spera, non più 
segata ‘a pezzi. 

Ringrazio se vorrete ospi- 
tarmi e porgo cordiali saluti. 
Vladimiro Marella. 


Cani «emarginati» 


Vorrei dire anch'io qualche 
parola in merito all’emargina- 
zione dei cani e con essi anche 
dei loro proprietari dai locali 
pubblici (bar ed altri). Penso 
che non ci sia molta differenza 
tra un bar e la strada per 
quanto riguarda l’affollamen- 


Rassegna delle gallerie 


Grandi firme e pittori triestini in due collettive 


Due mostre collettive, raffronta- 
te fra di loro, danno la misura di 
quanto la proUuzione sia influen- 
zata dai modi della diffusione a cui 
l’arte è destinata. Al Circolo mari- 
na'mercantile, per iniziativa della 
Rizzoli Finarte, sono stati esposti 
multipli — sculture e serigrafie, le 
seconde impresse su tela in 32 
colori e ritoccate a mano — di 
artisti celeberrimi d'ogni tendenza 
(Sciltian e Baj, Guttuso e Cascella, 
Dali e Gentilini, Cappello e Sassu), 


Galleria Cartesius 
GIORDANO MERLO 


DOCENOONOTOCNANONDONOO | 


Galleria S. Elena 
Espone 
LUCIO COVRA 
Re no 
Corsia Stadion 


Via Battisti 14 
PAOLO DISTEFANO 


000000000000G00000N0DO 
a 
Brunitoio 


S. Michele 8 
Espone 
ROMANO BATTAGLIOLI 
artista toscano 


Montenero e Molesi 


tutti preoccupati di conservare, 
anche nel multiplo, la cifra che 
contraddistingue ciascuno, meno 
il più tradizionalista, Annigoni, 
che in un bassorilievo modellato 
con splendido estro barocco non 
teme l’accostarsi ad un gusto più 
moderno — c'è una vaga rassomi- 
glianza con Manzù — di quello per 
cui è famoso. 

Alla Sfera, invece, abbiamo i 
dipinti dei pittori triestini e di 
qualche ospite abituale. Qui non 
c'è il pericolo dell’uniformità, anzi, 
pur essendo l'orizzonte assai più 
limitato, si fa fatica a raccordare 
fra di loro esperienze assai dispa- 
rate, stili e intendimenti che ap- 
partengono a mondi lontani. Gli 
artisti sono Cassetti, Cerne, Cla- 
mar, Cossutta, Cucek, Eredità, 
Girolomini, Marani, Mazzoli, Erna 
Pliem, Bepp Plien, Sormani, Vra- 
Nich, Wulz, Zoppolato. 


Udiljak 


‘Branimir Udiljak al Bastione. 
Quando alla Torbandena, tanto 
tempo fa, venne presentata la pri- 
ma mostra triestina dei pittori del- 
la scuola di Hlebine, scrissi che 
quella tendenza avrebbe fatto 
scuola, nel senso antico di tra- 
smettere l'arte da maestro ad allie- 
vo, in evoluzione continua e senza 
salti. L’opera di Udiljak mi dà 
ragione. 


Il mestiere è ancora quello della 
pittura naive croata, che un po' ci 
aveva stancato e che ora torna a 
sembrarci delizioso al confronto 
con altre rozzezze ben più crudeli. 
Ma la concezione del dipinto non 
ha più alcunché di ingenuo. La 
figura viene isolata al centro ed è 
descritta con un realismo da «va- 
lori plastici», mentre gli sfondi lat- 
tiginosi e sfuggenti suggeriscono 
un clima dolcemente surreale. C'è 
un qualcosa di Usellini, Caffè, Lon- 
ganesi o il nostro Lusting, figura- 
zione d’innocente ironia verso il 
favoloso Ottocento che cì confortò 
negli anni Quaranta. 


Analogo l'atteggiamento di 
Udiljak, traendo però pretesto dal 
neoquattrocentismo degli anni 
Venti. In più, e di diverso, l’atten- 
zione al gioco dei fanciulli, a quel 
momento attonito in cui balena 
l’idea che così si potrebbe essere 


anche da adulti e che il gioco non | 


sarebbe divertente. Il tema, di sot- 
tile indagine psicologica e morale, 
viene a volta raffigurato, pittura di 
racconto, e a volte simboleggiato, 
pittura d'incantesimo un poco let- 


terario. 
Wal 


Wal alla Tommasea. "Tre lettere 
(nome? cognome? pseudonimo?) e 


«basta. Non una parola in più. Che : 
nulla si sappia della vita e della | 
fama dell'artista. Dopo ìl diluvio di } 
biografie, bibliografie, presenta- | 


scritti ermetici, siamo giunti alla 
laconicità estrema, una sola paro- 
la di tre lettere. Anche questa è 
moda. 

Wal è un artista (oppure un'arti- 
sta?) alla moda. Appartiene alla 
schiera dei nuovi-nuovi. Pittori 
che dipingono (possibilmente ma- 
le) raffigurazioni realistiche ( pos; 
sibilmente banali). Nel caso i sog- 
getti sono una vespa ingigantita e 
‘un cagnolino bastardo al naturale. 
Il ritratto dell'animale viene scom- 
posto in due parti e l’ordinata serie 
delle coppie di quadri così realiz- 
zati forma la mostra personale di 
Wal. È ovvio che di fronte a tanta 
semplicità si è tentati di abbando- 
narsi al piacere di commenti fanta- 
siosi. Ma noi resisteremo alla ten- 
tazione. Wal preferisce che l’opera 
parli da sola, i quadri alla parete, il 
visistatore ad osservare, Perché 
non accontentarlo? La mostra di 
Wal è la seconda personale a Trie- 
ste dei nuovi-nuovi, tendenza che, 
lasciata alla Biennale di Venezia, 
sta dilagando in Europa e forse 
anche fuori 


G.M. 


scolo involtino, 


asso. 


erba. 


In cerca di oblio 


Un sospetto andirivieni di giovani su uno spiazzo 
retrostante una chiesa del contado finì con l’insospettire 
la polizia, che decîse di effettuare un appostamento nella 
zona. Gli agenti non dovettero attendere a lungo: si 
erano appena nascosti quando capitò sul posto uno 
studente ventiquattrenne, che venne raggiunto poco 
dopo da un giovane impiegato al quale passò un minu- 


I poliziotti li bloccarono e constatarono che il mini 
pacchetto conteneva una dose di hashish. 

Entrambi furono fermati, l'impiegato ammise di avere 
chiesto al conoscente un po’ d’erba per farsi uno «spinel- 
lo» e di avergli anche anticipato cinquemila lire. Lo 
studente negò lo smercio, dichiarò che la banconota 
costituiva un acconto del debito che l'amico aveva con 
lui. L'abitazione dell’indiziato venne perquisita. e gli 
inquirenti vi trovarono all’incirca trenta grammi di 
hashish. La-scoperta gli sciolse la lingua: deteneva 
l’erba — disse — per uso personale e aveva incominciato 
a fumare il giorno în cui l'amante lo aveva piantato in 


Il deluso in amore venne imputato di detenzione e 
tentata cessione di modesti quantitativi di droga, «pec- 
cato» per il. quale il Tribunale penale gli inflisse 8 mesi di 
reclusione e 70 mila lire di multa coni benefici di legge. 
Ricorse, e dei sentimentali spinelli si riparla ora alla 
Corte d’appello, presieduta dal dott. Salis e formata dai 
consiglieri dott. Cossu e dott. Petris, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere Milcovich, che conferma le impugnate delibe- 
razioni. I tempi sono davvero mutati: una volta si beveva 
per dimenticare e oggi gli amari calici sono diventati 


Tre appuntamenti 


con Giorgio Bassani 


Giorgio Bassani terrà domani 
sera al Circolo della cultura e delle 
arti con inizio alle 18,45 l’annun- 
clata conferenza dal titolo «Lette- 
re d'amore smatrite» ch'egli inten- 
de dedicare ad alcune opere della 
letteratura nazionale di questi ul- 
timi anni, a suo giudizio prégevo- 
lissime, ma ingiustamente dimen- 
ticate. 

Nella giornata odierna sono in 
programma altri due appunta- 
menti con l'autore del «Giardino 
dei Finzi Contini». Alle 17 egli sarà 
nella sede di piazza Silvio Benco 
dell’Adei, Associazione donne 
ebree d’Italia per affrontare diver- 
si problemi d'ordine storico, politi- 
co e letterario, presentato e «inter- 
vistato» dal prof. Fabio Suadi. 


Ospite del Rotary club «Trieste 
Nord», sempre questa sera, Gior- 
gio Bassani parlerà dei motivi che 
Io indussero a SUO tempo a ritirare 
la propria firma dalla sceneggiatu- 
ra del film di Vittorio De Sica 
tratto dal suo romanzo «Il giardi- 
no dei Finzi Contini», Infatti la 
conversazione s'intitola «Il giardi- 
no tradito». 


mir 


Scrittore argentino 
giovedì al Cca 


Giovedì sarà ospite del Circolo 
della cultura e delle arti l'argenti- 
no Juan Octavio Prenz, scrittore e 
docente di lingua spagnola nella 
Scuola interpreti della nostra Uni- 
versità che, con inizio alle 18.45, 
terrà una conversazione dal titolo 
«Letteratura e identità». Autore di 
tre libri di poesia, di cui uno tra- 
dotto in'serbo-croato, e di uno 
straordinario romanzo ancora ine- 
dito, Juan Octavio Prenz è un 
interessantissimo personaggio 
sotto l'aspetto umano per il suo 
passato universitario a Buenos 
Ayres e a La Plata, le sue esperien- 
ze politiche con il regime di Isabe- 
lita Peron, e la sua scelta di vivere 
nella nostra città. 


so Dan 
Comuni in crisi 

Stamane con inizio alle 10, 
nell'aula «B» della facoltà di Eco- 
nomia e commercio, il prof, Dome- 
nico Tramontana, ordinario di 
Scienza delle finanze nell’Universi- 
tà di Perugia, terrà una conferenza 
sul tema; «La crisi finanziaria dei 
grandi comuni italiani», 


Musica e scuola: 
Questo pomeriggio il Cidi, Cen- 
tro di iniziativa democratica degli 
insegnanti ha in programma con 
inizio alle 17, nella biblioteca del 
Liceo Oberdan (g.c,) di via Paolo 
Veronese 1, un incontro-dibattito 
sul tema: «Funzione attiva e passi- 
va della musica», Parlerà il prof. P. 

Bozzi dell’Università di Trieste. 


Cultura classica, 
Stasera, per iniziativa dell’Asso- 
ciazione giuliana di cultura classi- 
ca con inizio alle 18, nell’aula di via 
dell'Università 3, la prof. Luigia 
Achillea Stella parlerà sul tema: 
«Poeti dell’Antologia palatina», 


Docente americano 

Domani pomeriggio nella sala 
degli Atti della sede universitaria 
di piazzale Europa 1 ci sarà un 
incontro con il prof. J. Sweet della 
«University of California», Berke- 
ley, che coninizio alle 16. tratterà il 
tema: «Condizioni generali di con- 
tratto e vendita internazionale». 


Immagini storiche | 


Otto incontri sono in program- 
ma nella sede di Corso Saba 5 
della «Fondazione per il benessere 
e la difesa di Trieste e del Carso», 
dove saranno presentati fotodocu- 
mentari della serie «Trieste, ap- 
punti fotodidattici e storici» a cura 
dell'insegnante Fulvio Miani. 

Ecco il calendario delle proiezio- 
ni che, precedute da brevi note 
introduttive, avranno tutte inizio 
alle 19: domani, 6: «Preistoria e 
romanità»; 13 maggio: «Al confine 
tra due mondi»; 20 maggio: «Sulle 
vie d'Italia, dell'Europa, del mon- 
do»; 27 maggio: «Una rosa da Vien- 
na»; 3 giugno: «Tra due Imperi»; 
10 giugno» «Orizzonti di fuoco»; 17 


giugno: «Pro memoria»; 24 giugno: | 


| 
SEGNALAZIONI I 


uella povera «Elettra» 


to. Nel caso concreto della 
rabbia, allora, il cane bisogne- 
rebbe chiuderlo in casa o ad- 
dirittura eliminarlo perché 
anche in strada può mordere 
o insidiare le persone che so- 
stano o passano. Che cosa ne 
pensa il Comune? L'ordinan- 
za emessa è assurda in tuttii 
sensi. Non vorrei aggiungere 
altro. Distinti saluti. N. V. 


La targa in ricordo 


di Maria Teresa 


Egregio direttore, per fatto 
personale chiedo di poter ri- 
spondere attraverso le «Se- 
gnalazioni» ai signori Joze 
Pirjvec e M.F. che mi hanno 
personalmente attaccato in 
tale rubrica, 

Tante cose potrei dire; per 
l’esigenza però della doverosa 
brevità, mi limito a quanto 
segue; 

1) Lo scopo del mio inter- 
vento, come era chiarissimo 
dalla mia lettera, era non già 
la critica alla tabella «pluri- 
lingue» ma di sottolineare la 
inopportunità che il Comune 
di Trieste collochi una lapide 
per celebrare i meriti dell’Im- 
peratrice (assolutista) au- 
striaca Maria Teresa nella for- 
‘mazione del «Borgo cosìddet- 
to teresiano» a due secoli di 
distanza, quando neppure i 
suoi servitori o adulatori del- 
l’epoca e loro successori ave- 
vano ritenuto il caso di farlo. 

2) Io avevo accennato alla 
inopportunità della lapide 
«plurilingue» affermando che 
la lingua italiana era anche 
allora, come ora, quella usata 
da tutta la popolazione come 
la stessa mostra su Maria Te- 
resa ha dimostrato. 


Il rettorico richiamo fatto ‘ 


dal signor Pirjevec ai doveri 
di riconoscenza verso le altre 
comunità di minoranza che 
hanno contribuito allo svilup- 
po di Trieste — doveri che 
sono fin troppo ovvi per esser 

chiamati — non c’entra per 
nulla. 

Infatti è incontrovertibile 
che anche i greci, ebrei, tede- 
schi, friulani, sloveni ed altri 
che hanno contribuito al pro- 
gresso di Trieste, usavano nel- 
la nostra città solo la lingua 
italiana nei rapporti sociali e 
civici, come il Comune di 
Trieste usava solo la lingua 
italiana nelle sue manifesta- 
zioni civiche. 

Seguento il ragionamento 
del signor Pirjevec ad esem- 
pio a New York dove si dice 
che la città «è costruita dagli 
italiani, è di proprietà degli 
ebrei, ed è governata dagli 
irlandesi» e dove ci sono una 
collettività italiana, propor- 
zionalmente ben più numero- 
sa di quelle straniere a Trie- 
ste, nonché altre collettività 
nazionali assai nuumerose 
quali quelle ebrea, cinese, 
portoricana, slava, tedesca, 
ecc. le lapidi dovrebbero esse- 
re fatte in tutte queste lingue. 
E così altrettanto nelle nume- 
rose città del Vecchio o Nuovo 
Mondo dove ci sono gruppi 
nazionali diversi che però tut- 
ti usano nei rapporti civici e 
sociali la lingua dello Stato in 
cui vivono, lingua che è la sola 
usata nelle manifestazioni de- 
gli organi municipali. 

3) Infine solo un accerino: il 
richiamo fatto dal signor Pir- 
jevec alla lingua latina è del 
tutto a sproposito. Essa era 
giustamente riservata all’epo- 
ca a cose ben più importanti 
che le celebrazioi di un «bor- 
go» o di un canale del tipo di 
quello, di Ponte Rosso. Lino 
Sardos Albertini. 


Lo studente al quale un'insegnante 
ha prestato il 29° volume dell'Enci- 
clopedia del Diritto edita dai Fratelli 
Fabbri è vivamente pregato di telefo- 
nare al 416359. Ò 


In via San Marco o nei pressi dell'I- 
stituto Volta è stata smarrita una 
calcolatrice SR - 50 A. Il rinvenitore 
voglia telefonare al 758455: sarà ben 
‘compensato. 


La sera del 20 aprile è stata raccolta 
in via Piccardi una cagna di razza 
pastore tedesco. Il proprietario è pre- 


Pulizia trascurata 
negli stabili lacp 


Un lettore sollecita la pub- 
blicazione di un suo lungo e 
polemico esposto sulla pulizia 
degli stabili dell’Iacp. Egli af- 
ferma d’essere stato per qua- 
rant’anni addetto a questo 
servizio e di poter quindi par- 
lare con cognizione di causa 
delle condizioni, a suo dire, 
disgustose dei gruppi di stabi- 
li di via Biasoletto e via Mach- 
lig nel rione di San Luigi. 


Quando lasciai il servizio — 
scrive l’autore della segnala- 
zione — la direzione Iacp divi- 
se i vari gruppi di case in sei 
zone, sottraendo sei bravi 
operai alloro compito per adi- 
birli alla sorveglianza, con il 
risultato che la pulizia viene 
del tutto trascurata, 


Alla pulizia di ogni casa — 
secondo il nostro lettore — 
vengono dedicati dai 15 ai 20 
minuti ogni dieci o quindici 
giorni, mentre occorrerebbero 
almeno sette od otto ore al 
mese. 

Intanto — rileva lo scriven- 
te — l'Iacp ha comunicato 
agli inquilini che l'importo da 
loro dovuto per la pulizia del- 
le scale è raddoppiato. 


La lettera così si conclude: 
Le pare giusto che gli inquili- 
ni debbano pagare un servizio 
non fatto? Bruno Scaramelli. 


A coloro che invi 


«SEGNALAZIONI» iccoi 
da vivamente la brevità, 


TELE 
PICCOLO 


ORE 21,50 


Che 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


Gioia di vivere 


| film americani per la Tv 


ORE 23.30 


Il re del circo 


Con Clara Calamai 


SORDITÀ 


Per sentire bene, per esempio nel 
Tumore o alla TV,'i nuovi appa- 
recchi acustici personalizzati. Ori- 
ginali tedeschi e delle migliori 
marche, Prove gratis in TRIESTE: 
Hotel CORSO, via S. Spiridione 2, 
giovedì 7 maggio. Assistenza e 
cambi ogni marca garantiti dalla 
LETRICO di Milano. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


CARINZIA E CASTELLI 
30-31 maggio 1981 
Pensione completa da Trieste 
LIRE 74.000 + tassa 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI — CIT 
Plazza Unità d'italla 8, lolefono 62621 


Questa sera 
vi proponiamo: 


donna! 


Film 


CRTIIILITII CIC IVOVOVOVIPIGFIPITIVANI 


| Pro Natura carsica 


Per iniziativa di Pro Natura carsi- 

ca e del museo civico di Storia 
naturale, questa sera con inizio alle 
19 nella sala delle conferenze di via 
Ciamician 2, il prof. Giovanni Batti- 
‘sta Carulli dell'istituto di Mineralogi: 
della nostra università parlerà sì 
tema: «Il Carso e le risorse del suo 
sottosuolo». La conferenza sarà corre- 
data da proiezioni. L'ingresso è 
libero. 


Famela portolana 


La «Fameia portolana» ricorda 

che nel locale di via Forti 36 a 
Borgo San Sergio, la pittrice istriana 
‘Fernanda Musco Flaminio, nota con 
il nome d'arte «Nan», espone sino al 
10 maggio i suoi quadri raffiguranti 
gli aspetti più caratteristici di Monto- 
na, Portole e Stridone. 


Centro G.R. Carli 


Domani, 6 venerdì 8 con inizio 

alle ore 18.30 nella sala maggiore 
dell'Unione Istriani, via Silvio Pellico 
2, a cura del Centro «G.R. Carli», 
Lauro Decarli terrà. conferenze sul 
tema: «Dialetti e protostoria». 


Lega Nazionale 


La Lega Nazionale ha in program- 

ma per giovedì 7 alle 19 una 
conversazione .del prof. dott. Loris 
Premuda, direttore dell'Istituto di 
Storia della medicina nell'Università 
di Padova, sul tema: «Medici triesti- 
ni, scomparsi e viventi, nel mio ricor- 
do». L'ingresso sarà libero. 


Circolo Calegari 


Giovedì nella .sede di via San 

Francesco 34 del Circolo Calegari 
sarà proiettato con inizio alle 20 il 
film «Daila duna alla foresta», con 
commento del dott. Avanzini. Segui- 
pone carrellata di immagini ‘car- 
siche, 


XXX Ottobre 


Giovedì 7 si terrà nell'aula magna 

del liceo «Dante Alighieri» di via 
Giustiniano alle 20 in prima convoca- 
zione e alle ore 20.30 in seconda, 
l'assemblea generale ordinaria del- 
l'Associazione XXX Ottobre-Sezione 
del Cai Trieste, 


Da Orvisi 


Grande vendita promozionale 

con sconti variabili dal 20 al 45% 
su alcuni quantitativi di... bambole, 
‘%enini elettrici, giochi elettronici, te- 
levisori giocattolo, organi, giochi di 
pittura e costruzione di portaerei. 
Com. il 15/4 dal 21/4 ai 16/5. 


Vivere sani 


Qual è il segreto? Sottoporsi 

‘annualmente a una visita di con- 
trollo per prevenire eventuali malat: 
tie. ID metodo Pas check-up - Pro- 
gramma di Assistenza Sanitaria — ha. 
lo scopo di offrire, con immediatezza 
e modica spesa, una risposta comple- 
ta sotto un profilo medico, psichico, 
fisico e alimentare. Per.informazioni 
rivolgersi a: Centro Pas - Igea casa di 
Cura - Via Valdirivo n. 29 Trieste, tel. 
61044-65600. 


Lavoratori anziani — Per ìl 17 
maggio l’Anla-GmT'organizza una 
gita ad Asolo e a Nervesa della 
battaglia. Si forniscono ampie in- 
formazioni e si accettano iscrizioni 
nella sede sociale, galleria Fenice, 


Alpina delle Giulie — Domenica 
10 sarà effettuata da Masseris la 
salita escursionistica del Monte 
Matajur (1641, m), con discesa a 
Linder in Val Natisone. Partenza 
in corriera alle? da piazza dell’U- 
nità d’Italia. Programma partico- 
lareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 
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mmiratissime 
A dagli esperti le 

novità del 
prét-à-porter a Palazzo 
Pitti. Ora voi le potete 


già indossare da Drioli. 


Piazza S. Antonio 4 


CAL 


Mole tt settembra 39, 


652 cc 


CITROÈN 1, 
PLAHUTA? N 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


via brigata casale 


| zioni, testimonianze, antologie di | «Per un domani che è già oggi», ! 


gato di telefonare al 942442, 1 
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IL PICCOLO 


Martedì, 5 


maggio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


SI CONCLUDE OGGI LA SETTIMANA DI STUDI 


Contributo per capire 
la storia di Aquileia 


La dodicesima Settimana 
di studi aquileiesi che si con- 
clude oggi nell’aula della casa 
Bertoli, sede del Centro di 
antichità Alto adriatiche 
diretto dal professor Mario 
Mirabella Roberti, lascia un 
contributo per la comprensio- 
ne dell’ambiente storico, poli- 
tico, sociale, religioso ed arti- 
stico di Aquileia nel quarto 
secolo dove non è estraneo il 
richiamo alle celebrazioni in 
corso disposte per il quindice- 
simo centenario. del Concilio 
di Aquileia. 

Nell’atrio dell’aula dove 
ogni giorno si sono tenuti gli 
incontri degli studiosi di fama 
internazionale, si trova infatti 
‘una parte della mostra che la 
biblioteca comunale di Udine 
ha voluto dedicare a quésto 
avvenimento della storia .lo- 
cale. 

Oltre cento sono stati gli 
iscritti di quest'anno che han- 
no affollato di continuo l’aula 
Bertoli e partecipato alle visi- 
te guidate alla città romana. 
Dopo la prima giornata, ini- 
ziatasi con la prolusione di 
Charles Pietri, della Sorbona 
di Parigi, Marta Sordi, dell’U- 
niversità Cattolica di Milano 
e Giorgio Luraschi dell’Uni- 
versità di Parma hanno parla- 
to rispettivamente dell'Italia 
settentrionale da Valentinia- 
no II a Magno Massimo e del 
governo di Aquileia nel quar- 
to secolo. 

Il termine basilica sullo 
sfondo dell’architettura delle 
aule teodoriane è stato il 
tema della documentazione 
portata dal professor Testini 
dell'Università di Roma che 
ha preceduto l’intervento di 
monsignor Angelo Paredi del- 
la Biblioteca Ambrosiana di 
Milano che si è soffermato sui 
contatti instaurati tra il ve- 
scovo Ambrogio e l’imperato- 
re Teodosio. 

Nella stessa giornata don 
Giovanni Spinella della Ba- 
dia San Paolo a Roma ha 
riconosciuto un indubbio con- 
tributo da parte di Aquileia 
alla fioritura del monachesi- 


Così la raccolta 
delle dichiarazioni 
dei redditi 


L'assessorato alle Fi- 
nanze del Comune porta a 
conoscenza della cittadi- 
nanza che da sabato 2 
maggio è in corso presso 
tutti i centri civici del Co- 
mune, con orario dalle 8 
alle 13, la raccolta delle 
dichiarazioni dei redditi 
1980. Le dichiarazioni con- 
segnate cumulativamente 
vanno invece presentate 
con apposita distinta in 
duplice copia alla stanza 
195 del palazzo municipa- 
le (largo Granatieri 2, pia- 

no terra) con il medesimo 
orario, 

Come è noto, la presen- 
tazione delle dichiarazio- 
ni dei redditi continuerà 
fino a tutto il lo giugno. 
Per quanto riguarda la di- 
stribuzione ai contribuen- 
ti dei modelli 740, con le 
buste e i relativi interca- 
lari, che ha luogo nelle 
sedi di tutti i centri civici, 
si fa presente che per alcu- 
ni giorni la disponibilità 
dei moduli sarà limitata 
essendosi l’Intendenza di 
finanza riservata di com- 
pletare la fornitura degli 
stampati non appena pos- 
sibile, 


mo occidentale mentre Alber- 
to Grilli dell’Università di 
Milano ha trattato. la com- 
plessa personalità di Ausonio 
poeta e uomo di corte. 

Nella terza giornata la Set- 
timana di studi si è trasferita 
nella sala della biblioteca ci- 
vica Falco Marin di .Grado 
dove Guglielmo De Angelis 
d’Ossat ha portato vari esem- 
pi di istituzioni architettoni- 
che riscontrando ad Aquileia 
alcuni elementi di novità. 

Molto interesse ha suscitato 
anche la relazione di Luisa 
Bertacchi del Museo naziona- 
le di Aquileia, 

La giornata di domenica è 


È stata completamente dedica- 


ta al tema del mosaico nelle 
due aule teodoriane di Aqui- 
leia. In mattinata il professor 
Antonio Quacquarelli, dell’U- 
niversità di Roma, ha inter- 
pretato le figure di animali 
‘presenti nelle stesse aule alla 
luce dei testi biblici mentre il 


Rivendite di giornali 
domani chiuse 


L'articolo 15 della nuova 
legge sull’editoria verrà 
discusso al Senato la prossi- 
ma settimana. Tale articolo 
— come si legge in una nota 
— rappresenta una grave in- 
giustizia nei confronti della 
categoria dei rivenditori che 
riceverebbero un danno in- 
calcolabile se l’articolo stes- 
so dovesse venir approvato. 

Per opporsi a questa mi- 
naccia e sostenere l’azione in 
corso ad opera dello Snag - 
Confcommercio, lo Snag pro- 
vinciale invita i rivenditori 
di giornali a tenere chiuse le 
rivendite per l’intera giorna- 
ta di domani. 


professor Giancarlo Menis del 
Seminario Arcivescovile di 
Udine ha identificato nelle 
epigrafi dei mosaici l’atteg- 
giamento dei teologi verso la 
cultura circostante. 

Ai valori formali del mosai- 
co è stata dedicata la lezione 
del professor Sergio Tavano 
dell’Università di Trieste con- 
dotta a diversi livelli compa- 
rativi. Oggi il corso avrà inizio 
alle 10 con l’intervento del 
professor Mirabella Roberti 
che parlerà sulla distribuzio- 
ne dei mosaici nei pavimenti 
dell’aquileiese. 


Associazione triestini 
e goriziani in Roma 
I triestini e goriziani a Ro- 

ma hanno partecipato, assie- 

me alle altre associazioni re- 


gionali, alle celebrazioni del 
Natale di Roma. Presente il 


IL TORMENTATO E VIOLENTO RAPPORTO DI-UNA COPPIA 


sindaco della città, e un pub- 
blico di oltre cinquemila per- 
sone, si sono esibiti attori, 
cantanti, complessi folclori- 
stici delle varie regioni. Per 
l'Associazione triestini e gori- 
ziani in Roma è intervenuto, 
applauditissimo, l'attore Ma- 
rio Maranzana, che ha recita- 
to Umberto Saba, là dove il 
poeta parla della sua città. 
Un'altra manifestazione si è 
svolta nel salone dell’ufficio di 
Roma della Regione Friuli- 
Venezia Giulia sul tema: «Gli 
incontri mitteleuropei di Go- 
rizia» a cura del prof. Sergio 
‘Tavano. Il prof. Tavano è sta- 
to preceduto da un intervento 
del sindaco, dott. Antonio 
Scarano, il quale ha colto l’oc- 
casione per sottolineare i più 
attuali problemi del capoluo- 
go isontino. Tra gli intervenu- 
ti, gli ambasciatori Carducci e 
Casilli d'Aragona, studiosi ed 
i esponenti del mondo politico. 


IL GEMELLAGGIO TRA SAN DORLIGO E KOCEVJE 


È Cronache delle conferenze 


Il Consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle ha 
celebrato in forma solenne il 
decimo anniversario del ge- 
mellaggio col comune sloveno 
di Kocevje. Per l'occasione, il 
Consiglio comunale si è riuni- 
to in seduta straordinaria nel- 
la sede del teatro Preseren di 
Bagnoli della Rosandra, alla 
presenza delle delegazioni dei 
vari Comuni che con San Dor- 
ligo sono legati da particolari 
vincoli di amicizia e di colla- 
borazione. 

Alla cerimonia sono, infatti, 
intervenuti esponenti del Co- 
mune gemellato di Kocevje, 
fra cui il sindaco Novak, di 
Capodistria (col sindaco 
Abram) e del Comune conter- 
mine di SeZana, 

Fra gli ospiti, anche le dele- 
gazioni dei due Comuni italia- 
ni legati a San Dorligo dal 
vincolo dell'amicizia: c'erano 


Bastonò selvaggiamente 
la sua giovane amante 


Il Tribunale gli ha inflitto tre anni di reclusione e 300 mila di multa 


Un amore intessuto di vio- 
lenze e di vessazioni quello di 
cui si discute al Tribunale 
‘penale’ presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Tavelli, 
p.m. il dott. Staffa, cancelliere 
Marinella Bertossi. Imputato 
è il detenuto (è in carcere per 
‘altra causa) Ettore Benedetti, 
28 arini, Riva Grumula 8, pro- 
tagonista di due distinti pro- 
cedimenti che vengono unifi- 
cati sotto il profilo della con- 
nessione soggettiva in un uni- 
co contesto dibattimentale. 

Il primo episodio risale al 31 
luglio del 1979 quando una 
giovane donna, Maria Gisella 
S., fu accompagnata all’ospe- 
dale, dove le furono medicate 
ustioni da mozzicone di siga- 
retta in più parti del corpo, 
ecchimosi diffuse e due ferite 
di punta alle braccia. Interro- 
gata, la ragazza ammise di 
essere stata percossa e mal- 
menata dal convivente Bene- 
detti, il quale avrebbe anche 
preteso un aberrante rappor- 
to ed essendosi ella rifiutata 
di assecondarlo, l'aveva colpi- 
ta con un coltello. 

L'indiziato negò in blocco le 
accuse ma venne tuttavia im- 
putato di lesioni personali vo- 
lontarie pluriaggravate e ten- 
tati atti di libidine violenta, 

L'altro fatto risale al marzo 
dello scorso anno quando Be- 
nedetti percosse selvaggia- 
mente l'amante, minaccian- 
dola con un coltello e produ- 
cendole una serie di ferite che 
guarirono in oltre due setti- 
mane. ; 

Dal secondo round discese- 
ro per lui le imputazioni di 
maltrattamenti e lesioni plu- 
riaggravate e continuate. Al 
processo, Benedetti nega di 
avere infierito sulla conviven- 
te e sostiene che costei si 
sarebbe infortunata in segui- 
to ad accidentali cadute. 

Durante la deposizione del- 
la giovane donna, che verte su 
argomenti notevolmente sca- 
brosì, il presidente ordina lo 
sgombero dell'aula e interro- 
ga la teste a porte chiuse. Il 
p.m. chiede che Benedetti 
venga condannato a due anni 
e 6 mesi di reclusione e a 200 
mila di multa. La sua difesa 
viene assunta dall’avv. For- 
zìati, il quale perora il minimo 
della pena. Il Collegio infligge 
‘a Benedetti tre anni di reclu- 
sione e 300 mila di multa. La 
difesa ha già interposto 
appello. 


Lanciarono due molotov 
contro una casa lacp 


Fu un’esplosiva ragazzata 
quella attuata nella notte del 
15 febbraio scorso da Lorenzo 
Tisma, 19 anni, via Sinigallia 
20, e dal.suo amico Guido N., 
di 17 anni. In serata fecero il 
pieno di carburante a una mo- 
toretta e, poiché avevano un 
litro di benzina in eccedenza, 
pensarono di usarla per fab- 
bricare due bottiglie incen- 
diarie. 

Verso mezzanotte si recaro- 
no dalle partì di via Pisa e, 
dopo essersi sincerati che la 
strada fosse deserta, lanciaro- 
no i rudimentali ordigni con- 
tro lo stabile dell’Iacp, con- 
trassegnato dal numero 20. 
Una parete venne danneggia- 
ta e annerita dall’esplosione. 
Furono rapidamente indivi- 


duati e, interrogati, ammisero 
i fatti. 

Imputati di danneggiamen- 
to seguito da incendio e di 
porto di «molotov», i due ven- 
gono processati ora dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Nicotra e dott. Ci- 
vello, p.m. il dott. Grohmann, 
cancelliere Elda Cassolli, e 
confermano la confessione già 
resa. Il p.m. chiede che, con le 
«generiche» e l’attenuante del 
danno risarcito, siano con- 
dannati a un anno di reclusio- 
ne e 100 mila di multa a testa. 
In difesa di entrambi discute 
la causa l’avv. Frassini. 


Con le attenuanti già indi- 
cate dall’Accusa, il Collegio 
infligge a Tisma sei mesi di 
reclusione e 100 mila di multa 
con i benefici e accorda al 
ragazzo il perdono giudiziale. 


Un'amicizia 
di dieci anni 


i «vicini di casa» di Muggia, 
col sindaco Bordon, e i rap- 
presentanti del Comune di 
Marzabotto, guidati dal sin- 
daco Baronelli. 


Nel corso della cerimonia, 
cui erano presenti anche l’as- 
sessore regionale Coloni e il 
membro dell'Esecutivo della 
Repubblica slovena Mirosic, 
‘si è svolto anche il tradiziona- 
le incontro fra gli insegnanti 
dei. due Comuni gemellati, 
mentre al termine dei lavori è 
stato approvato all’unanimi- 
tà un messaggio sottoscritto 
dai rappresentanti di tutti i 
Comuni presenti. 


«Siamo uomini diversi — 
dice il messaggio — per orien- 
tamento ideale e politico, per 
età, per professione, per 
nazionalità e cittadinanza, 
riuniti nel comune di San 
Dorligo-Dolina situato nei 
pressi del confine aperto italo- 
jugoslavo. 


«Siamo sinceramente com- 
piaciuti — prosegue il testo 
del documento — di questo 
incontro perché siamo amici, 
perché ci sentiamo uguali tra- 
gli uguali, perché crediamo 
nella pace, da noi e nel mon- 
do, perché crediamo nell’u- 
guaglianza e nella libertà del- 
l’uomo e dei popoli di tutto il 
mondo». 


‘Bracco tedesco 


salvato dal mare 


S.0.s. all'Enpa per un brac- 
co tedesco che rischiava di 
affogare nello specchio d’ac- 
qua di Punta Sottile, prospi- 
cente il bagno dell’Opera figli 
del popolo. 

Sul posto è accorso il presi- 
dente dell’Ente protezionisti- 
co dott. Erberto Rode ma, nel 
frattempo, la bestiola era sta- 
ta riportata a riva dal signor 
Angelo Flacci. Impedito da 
un muricciolo, il cane, senza 
aiuto, non avrebbe in nessun 
modo potuto raggiungere la 
costa. 


Il bracco è stato portato 
all’Astad, dove è stato soccor- 
so dalla prof. Artusi e da una 
giovane veterinaria che pre- 
sta disinteressatamente la 
propria! opera ‘al Rifugio. Il 
bracco, privo di collare; è del- 
l'apparente età di cinque-sei 
anni ed ha il manto color 
marrone. 


LA TRADIZIONALE SAGRA SI CONCLUDERÀ OGGI A SAN DORLIGO 


La festa del ciliegio è un 
appuntamento che si svolge il 
primo sabato di maggio a San 
Dorligo della Valle - Dolina e 
le cui origini risalgono, secon- 


È IL SOCIO FONDATORE ALVISE BARISON 


Un triestino al vertice 
dell'Adriaclub Italia 


(Nel decimo 
anniversario 
della fonda- 
zione, l’asso- 
ciazione 
Adriaclub Ita- 
lia ha convo- 
cato a Rimini 
l'assemblea 
generale dei 

soci. Nel corso 

dei lavori si è 

proceduto al 
rinnovo delle cariche sociali 
per il biennio 1981-82. Il dott. 
Alvise Barison, socio fondato- 
re — che nella votazione as- 


‘maggior numero di voti — è 
stato eletto all'unanimità alla 
presidenza del sodalizio dai 
componenti del rinnovato 
consiglio direttivo. 

Il dott. Barison, ottavo pre- 
sidente nella storia dell’A- 
driaclub — che conta 155.000 
iscritti sparsi in tutta Italia — 
è il primo triestino ad assur- 


sembleare aveva raccolto il | 


gere al vertice del «Club degli 
amici del Lloyd Adriatico». 
Alla segreteria generale è sta- 
to confermato Silvio Delbello, 
mentre alla presidenza del 
collegio dei revisori è stato 
nominato il dott. Giuseppe 
Giustolisi, 

Il neo eletto direttivo, nella 
sua prima riunione, ha auspi- 
cato un rilancio del sodalizio 
a livello nazionale ed un po- 
tenziamento dei servizi a fa- 
vore.dei soci e dei loro familia- 
ri. Tra le varie iniziative, è 
stato evidenziato il cospicuo 
stanziamento di 70 milioni di 
lire per borse di studio riser- 
vate a giovani diplomati — 
figli di soci — interessati e 
qualificati per un addestra- 
‘mento professionale e susse- 
guente avviamento alla car- 
Tiera assicurativa. 


IL VERDE È TUO 


DIFENDILO 


Ciliegio sotto la pioggia 


do alcuni, ai riti pagani della 
primavera e secondo altri, al- 
la tradizione, più recente, di 
issare tronchi adorni di rami 
di ulivo per allontanare gli 
spiriti maligni e per propiziar- 
si quelli benevoli. 


L’ulivo in questo caso, è 
sostituito da un intero cilie- 
gio,il «maj» abbattuto furti- 
vamente, in un podere, dai 
giovani del paese e legato alla 
cima di un tronco di pino, 
dopo che le ragazze vi hanno 
appeso arance e limoni. 


Anche quest'anno, nono- 
stante il maltempo, il doppio 
albero è stato innalzato al 
centro della piazza grande di 
Dolina, nel cuore della notte. 
Una volta il rito consisteva 
solo' nell’elevazione dell’albe- 
ro, poi, dal 1919 vi si è aggiun- 
ta la sagra: cori, concerti ban- 
distici, danze, chioschi .di vi- 
no, salumi e cevapcici. 


Festa, quindi, quasi natura- 
le conseguenza dello spirito di 
solidarietà e di complicità che 
si è creato, nei giorni antece- 
denti il sabato, nella popola- 
zione del luogo: i ragazzi per- 
ché partecipi di questa sorta 
di rito iniziatico che li vuole 
abili e forti per localizzare il 
ciliegio, tagliarlo e portarlo al 
paese, le ragazze perché unite 
nel decorarlo. 


Una festa che si concluderà 
oggi pomeriggio quando i gio- 
vani si porteranno in corteo 
sotto il «maj» per cantare un 


(Fotà Magajna)' 


Ignari del maltempo i giovani di San Dorligo hanno tagliato e preparato il ciliegio perla festa 


ultimo inno prima che venga 
abbattuto. E sarà festa, allo- 
ra, soprattutto per i bambini 
cui spetta di raccogliere la 
frutta. 

Elisa Ferronato 


La tutela dei diritti dell’uomo: i problemi e le prospettive 
Conversazione di Boccazzi sull’avventuriero Lawrence d’Arabia 
Il Forte Marghera (militare) visto dal colonnello Edoardo Giani 


Per iniziativa del Msoi (Movi- 
mento studentesco per l’organiz- 
zazione internazionale) nella dala 
degli atti dell’Università si è svolta 
‘una tavola rotonda sul tema; «La 
tutela dei diritti dell'uomo: pro- 
spettive e problematiche». I lavori 
sono stati presieduti dal prof. 
Manlio Udina, emerito di diritto 
internazionale e presidente della 
sezione Sioi (Società italiana per 
l’organizzazione internazionale) 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Il segretario del movimento, Ma- 
rio Costa, ha aperto i lavori pre- 
sentando i relatori e cedendo quin- 
di la parola al prof. Udina che ha 
brevemente sottolineato l'impor- 
tanza e l'attualità dell'argomento 
suggerendo alcune linee di svilup- 
po ai relatori. 

Il prof. Giorgio Marsico, docente 
di storia dei trattati e politica 
internazionale ha quindi presenta- 
to gli aspetti storici della tutela 
dei diritti dell’uomo, partendo dal 
trattato di Westfalia fino alla Di- 
chiarazione universale del 1948. Il 
relatore ha quindi esaminato i due 
patti adottati dalle Nazioni Unite 
nel 1966, quello della Dichiarazio- 


ne universale e la Convenzione 


‘ europea dei diritti dell’uomo del 


1950. 

Marsico ha poi messo in luce il 
valore obiettivo dei risultati della 
conferenza di Helsinki sulla sicu- 
rezza e la cooperazione in Europa 
di cui è in corso la verifica a 
Madrid. In tale occasione il prof. 
Marsico ha inoltre presentato il 
proprio. studio intitolato «L'iter 
storico della salvaguardia dei di- 
ritti umani attraverso gli accordi 
internazionali: dai trattati di 
Westfalia alla conferenza per la 
sicurezza e cooperazione in Euro- 
pa» edito dal gruppo di Trieste del 
Msoi. 

Ha preso poi la parola il prof. 
Paolo Pittaro, docente di istituzio- 
ni di diritto e procedura penale, il 
quale ha trattato l'argomento sot- 
to il profilo delle garanzie dei dirit- 
ti dell'uomo nell'ordinamento pe- 
nale italiano. Il relatore ha posto 
l'accento sulla differenza tra i di- 
ritti dell'uomo così come sono 
garantiti dalla nostra Costituzione 
e come sono invece sanciti nelle 
Carte internazionali (in particola- 
re nella Convenzione europea di 


diritti dell'uomo del 1950). 

È stata’ poi la volta del prof. 
Francesco Florio, docente di dirit- 
to internazionale, che si è soffer- 
mato sull'analisi di alcuni aspetti 
della dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo nel diritto inter- 
nazionale generale, e sulla rilevan- 
za attribuibile alla stessa che, ha 
ricordato, contiene tecnicamente 
solo delle raccomandazioni. 


Vodand'and 


(G.P.) Una interessante conver- 
sazione di Gino Boccazzi dal titolo 
«Lawrence d’Arabia, l’avventurie- 
ro nell’assoluto» ha animato la 
serata di venerdì organizzata dalle 
sezioni lettere e arti visive nella 
sala minore del Cca. 

Presenti i rispettivi direttori del- 
le sezioni, Marcello Mascherini e 
Stelio Mattioni (quest'ultimo ha 
presentato l'ospite sottolineando 
come l'occasione di questo incon- 
tro sia data dalla recente pubbli- 
cazione di «Lawrence d’Arabia» 
scritto appunto da Boccazzi ed 
edito da Rusconi), Gino Boccazzi 
ha appassionatamente illustrato 


AVEVANO «VISITATO» LA MODERNA DI PROSECCO 


Condannati i tre giovani 
che rubarono in farmacia 


Il terzetto cercava medicinali a base di stupefacenti 


«Direttissima» per i tre gio- 
vani arrestati l’altra settima- 
na per il colpo alla farmacia 
Moderna di Prosecco. Si trat- 
ta di Vasilj Starz, 25 anni, da 
Santa Croce 341, Rosaria Col- 
lura, 25 anni, e Renato Vitello, 
26 anni, entrambi abitanti in 
via del Ponte 6: devono ri- 
spondere di concorso in furto 
aggravato. 

La farmacia fu chiusa il 16 
aprile e, nel riaprirla il succes- 
sivo 26, il titolare dopo aver 
scoperto che i doppi vetri di 
‘una finestra erano rotti, notò 
sul davanzale tracce di san- 
gue e constatò, infine, che 
ignoti avevano intaccato un 
armadio corazzato, evidente- 
‘mente per cercare farmaci a 
base di droga. Prima di andar- 
sene, gli sconosciuti avevano 
arraffato 100 mila lire, 

La ladresca impresa fu.de- 
nunciata ai carabinieri e, in 
giornata, un sottufficiale in- 
contrò Starz, vide che aveva 
una mano ferita e gli chiese 
come si era infortunato. L’al- 
tro non cercò scuse: ammise 
l'incursione. nella farmacia. 
L'indiziato aggiunge che ave- 
va urgente bisogno di eroina e 
che aveva pregato i suoi amici 
Collura e Vitello di trovargli 
‘una macchina per recarsi a 
Opicina, dove contava di tro- 
vare un robiere. 


Gli avevano procurato. il’ 


veicolo, Vitello si era recato al 
lavoro mentre la ragazza ave- 
va raggiunto l’altipiano assie- 
me a Starz. A un certo punto, 
questi l'aveva lasciata sola 
nella vettura e quand'era ri- 
tornato la giovane aveva avu- 
to il sospetto che avesse com- 
‘messo un furto. Questo quan- 
to dichiararono i tre in sede 
istruttoria e che confermano 
ora al Tribunale penale pre- 
sieduto dal dott. Brenci e for- 
mato dai giudici dott. Ligori e 
dott. Tavelli, p.m. il dott. Staf- 
fa, cancelliere Marinella Ber- 
tossi. Depongono poi gli in- 
quirenti e il p.m. formula le 
proprie richieste: condannare 
Starz a 6 mesi di reclusione e 
a 60 mila di multa e la coppia 
a 4 mesi e a 40 mila di multa a 
testa. > 

In difesa della Collura di- 
scute la causa l’avv. Zidarich 
e peri coimputati l’avv. Fras- 
sini. Accordate a Starz e alla 
ragazza le «generiche» e l’at- 
tenuante del danno risarcito, 
il Collegio infligge al primo un 
anno di reclusione e 100 mila 
di multa, alla Collura sei mesi 
e 60 mila con la condizionale, 
assolve Vitello per insufficien- 


za di prove e ordina, infine, 
l'immediata scarcerazione di 
entrambi. 

Lo stesso Tribunale proces- 
sa anche il detenuto (è in 
carcere per altra causa) Idalio 
Cerut, 32 anni, via Pitacco 13. 
Secondo la ‘tesi accusatoria, 
nella notte del 14 marzo dello 
scorso anno, egli avrebbe rot- 
to un vetro del bar «Mario», in 
via delle Milizie 11, e avrebbe 
asportato dal locale 50 mila 
lire, due stecche di sigarette e 
dolciumi vari. 


Al momento di allontanarsi, 


Cerut fu visto dai carabinieri 
ma riuscì'a far perdere le pro- 
prie tracce tra i cespugli dì 
piazzale De Gasperi. Dopo un 
paio di giorni venne rintrac- 
ciato e negò il colpo. Fu, 
comunque, imputato: di furto 
aggravato, e all'udienza ripe- 
te di essere estraneo all’im- 
presa. 


Il p.m. chiede sia condanna- 
to a 6 mesi di reclusione e a 60 
mila di multa; il difensore, 
avv. Forziati, sollecita l’asso- 
luzione per insufficienza di 
prove mentre il Collegio in- 
fligge a Cerut la pena già indi- 
cata dall'accusa. 


A SAN DORLIGO 


Tubista ‘installatore 
Concorso pubblico 


L’Amministrazione comu- 
nale di San Dorligo Della Val- 
le comunica che è stato ban- 
dito un concorso pubblico per 
‘un posto di tubista installa- 
taore specializzato. 

Il termine per la-presenta- 
zione delle domande scade.il 
23 maggio alle 12. Gli interes- 
sati potranno leggere il relati- 
vo bando agli albi comunali, 


la straordinaria avventura di Law- 
rence in quella terra così ricca di 
fascino, di cultura e di spiritualità 
che è l'Arabia. 

Ed è proprio sugli stessi percorsi 
di quella avventura che Boccazzi 
ha accentrato il suo discorso, ri- 
cordando come il giovane inglese 
avesse iniziato la sua eccezionale 
vicenda umana in Arabia come 
Studente, proseguendola nel 1910 
in quella di archeologo, ufficiale; 
quindi, cinque anni più tardi, si 
mise a capo della rivolta araba con 
l'illusione di formare un grande 
impero. 

Ma a Lawrence non importava 
l'impresa eroica, bensì l'abiezione: 
ed eccolo, infatti, vestire i panni di 
chi soffre, soldato semplice, senza 
il soccorso di un Dio, ma solo con 


‘se stesso in tutta la sua grandezza. 


Ed esaltante e misterioso è stato 
l’alone che dette luce alla sua per- 
sonalità, così come. strana ed 
inquietante è stata la sua morte... 
Sulla scia di una leggenda che 
continua ancora a vivere. 

La conversazione di Boccazzi si 
è conclusa con una splendida serie 
di diapositive a colori che hanno 
posto .in risalto tutta la magica 
bellezza della terra araba, con le 
‘sue distese desertiche, le sue mon- 
tagne, le segrete oasi, gli agglome- 
rati di lava, le tombe scavate nella 
roccia, le sculture semite, le torri 
erose dal vento, 


Vadendazd 


(M.C.) Applauditissima confe- 
Tenza del colonnello Edoardo Gia- 
ni al Centro di studi storici triesti- 
ni. L'oratore, comandante della IV 
direzione d'artiglieria, ha tenuto 
nella sala delle Assicurazioni Ge- 
nerali,. un'interessante conversa- 
zione’ su «Il forte Marghera, classi- 
co esempio di struttura ottocente- 
sca tuttora in mano militare». 

Il forte Marghera, fatto costruire 
da Napoleone agli inizi dell’Otto- 
cento, come molti suoi «confratel- 
lix — tra cui il forte Gazzera e il 
forte ‘Tron — faceva parte della 
linea‘ difensiva ‘di Venezia è del 
litorale veneto fronte terra. Fu'te- 
Stimone e protagonista, tra l’altro, 
delle sanguinose battaglie del 1848 
tra veneziani e austriaci (nella cap- 
pelletta del forte è tuttora conser- 
vato un ossario dei caduti di en- 
trambe le parti). 

Passata Venezia sotto l’Italia, il 
forte fu destinato ancora ‘a scopi 
militari. Grazie a questa «precau- 
zione», il complesso non ha dovuto 
subire il pauroso degrado di mol- 
tissimi altri edifici militari, tra cui 
anche i forti sopra menzionati: 

Le belle diapositive, illustrate 
nei minimi, particolari dal colon- 
nello Giani, hanno mostrato all’i- 
gnaro (e a volte prevenuto) pubbli- 
co come i compiti dei militari non 
siano solo ed esclusivamente guer- 
Teschi, ma siano anche Fivofti = 
pur se tra grandi difficoltà — a 
conservare strutture storiche non 
civili ‘per arricchire il patrimonio 
culturale e ambientale italiano. 


In memoria di Marcello Ptaczek 
nél IX anniversario (5-V) dalla mo- 
glie Dina 10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmayer 
10.000, Oratorio Salesiano «don 
Bosco», 10.000 pro Assoc. italiana 
Assistenza spastici. 

In memoria di Silvia Lauri peril 
compleanno (5-5) da mamma e 
papà 20.000, dalla nonna 20.000 
pro Istituto per l’infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Giulio Merlo nel 
4.0 anniversario (3-5) dalla moglie 
e figlio 20.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmayer. 

In memoria di Mauro Aguzzi nel 
V anniversario dalla famiglia Pe- 
strin 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmayer. 

In memoria di Sergio Martellani 
nel V anniversario (2 maggio) dalla 
‘moglie Teresa Martellani 10.000 
pro Centro tumori, 10.000 pro Ist. 
ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Chie- 
sa S. Bartolomeo Apostolo. 

In memoria di Del Cielo Giovan- 
ni per il V anniversario da Del 
Cielo Lucia 10,000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Pino e Bruno 
‘Biancorosso nel III ann. dai parte- 
cipanti al VI incontro degli sporti- 
vi piranesi 50.000 pro Associazione 
amici del cuore, 

In memoria di Italo e Tullio 
Corsi dai partecipanti al VI incon- 
tro degli sportivi piranesi 50.000 
pro Centro tumori. = 

In memoria di Ottone e Nino 
Maricchio dai partecipanti al VI 
incontro degli sportivi piranesi 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

da Giorgio Fattovich 10.000 pro 


| Gircolo Cardiopatici Sweet Heart. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO î) 


ORTAGGI; 
ASPARAGI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CARCIOFI 
CETRIOLI 
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(fn) 
(> (=) 
Lnni) >) 
(i i) 
>) 2) 
(I) (i) 
fe) (=) 
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. Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Santo Dolce e 
Nini Parola dai partecipanti al VI 
incontro degli sportivi piranesi 
50.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Tina Ziffer Pieri 
da Aglaia e Tilde 10.000, da Giulia- 
na e Giorgio Cerniani 10.000, da 
Fulvio Cerniani 10.000 pro Comita- 
to onoranze R.C. Pieri. 

In memoria di Nicolò Vatta da 
sorelle e fratelli 60.000, da Maria 
Sigulin 10,000, da Livia, Mario e 
Bruna 30.000, da Lida e Corinna 


-10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Mirone Zaffiropu- 
lo dalla famiglia Pantarrotas 
20.000 pro Comunità greco- 
orientale; da Lucy e Ada Rovere 
15.000 pro Asilo ciechi Rittmeyer; 
da Guido, Renata e Silva Ghidini 
15,000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Rita Fonda ved. 
Codri dai colleghi del figlio 94.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Mafalda Chersi 
Stermin dal marito Antonio 
250.000 pro Centro tumori, 250.000 
pro Banca del sangue; dalla sorel- 
la Tina De Domini 100.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (lettino 
dott. Enrico De Domini); dai nipo- 
ti Marino e Graziella Stermin 
50.000 pro Istituto inf. Burlo Garo- 
folo; da Elsa, Adriana e Piero De 
Domini 30.000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione; da Cesira Ma- 
ghetti 10.000 pro Pro Senectute; 
da Letizia Benetti 10.000 pro Asso- 
ciazione XXX Ottobre. 

In memoria dei propri defunti da 
Giordano Menis 5.000 pro Suore 
Canossiane dell’Asilo «Speranza». 

In memoria di Ida Demarchi da 
‘Anatolia Tasso 5.000 pro Associa- 
zione nazionale famigliè fanciulli 
subnormali. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


,MOLI 
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CROSTACEI E MOLLUSCHI 
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SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 
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MASSIMO 
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; 4000 () 
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(*) Listino prezzi del 4.5.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 2.5.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 4,5.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Lorenzo Pompili 
da Ulderico Pompili 10.000 ‘pro 
Associazione comunione — Comu- 
nità di compagnie cristiane 
©C.C.C.C. — Fondo casalbergo per 
‘anziani Trieste centro. 

In memoria di Liana Lonza da 
Novella, mamma e Fabrizio 50.000, 
da Antonella e Roberto Rainis 
50.000, da Guido Tina Tabucchi e 
mamma 50.000 pro Astad. 

In memoria di Lyda Caliterna 
Giorgi da Antonietta Bologna Mo- 
relli, Maria Pircher Dobran, Nota 
Schromek 30.000 pro Domus 
Lucis, 

In memoria di Tina Gambardel- 
la dalle famiglie Davanzo 20.000 
pro Lega contro i tumori «Guido 
Manni»; dalla Casa di cura Pineta 
del Carso di Aurisina 50.000 pro 
Fondo autonomo orfani e vedove 
di medici; da Amelia Sannini 
10.000, da Edith de Gavardo 3.000 
pro Centro tumori; dalla famiglia 
Videri 10.000 pro Astad, 

In memoria di Nelda Hirst da 
N.N. 10.000 pro Amici del Cuore, 

In memoria di Berti Kolman 
dalle famiglie Dudine e Tommasi- 
ni 20.000 pro Istituto per ciechi 
Rittmeyer; da Vittoria ‘e Livio Ri- 
smondo 20.000 pro Centro tumori; 
da ‘Teresa Lucatelli 10.000 pro 
C.R.S. Julia (Circolo ricreativo 
sportivo Julia). 

In memoria di Paola Leva da 
Letizia Benetti 10.000 pro Associa- 
zione XXX Ottobre. 

In memoria di Giovanni Laurini 
dal personale docente e non dò- 
cente scuola media di Banne 
26.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Susj Macchi da 
Gemma Marchi e famiglia 25.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Paolo Minasi da 
Lucrezio e Lidia Sacchi 10.000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro Aias. 

In memoria di Herta Martinoli- 
Miclaucich da Glauco Iernetti 
50.000 pro Opere missionarie par- 
rocchia S. Bartolomeo. 

In memoria di Lea Sponza Moso 
da Alberta Gorsatto 10.000 pro 
Pronto soccorso C.R.I. 

In memoria di Renata Pradel in 
Nadalut dalle sorelle Aurora e Jela 
Pradel 50.000, da Livia e Attilio 
Pugliese 15.000, da Mirella e Bruno 
Rota 20.000 pro Centro tumori: 

In memoria di Ermanno Osterei: 
cher dalla famiglia Cermel 5,000 
pro Domus Lucis, 5.000 pro Anffas. 

In memoria di Bruno Pelizzon 
da Geo Tomasi 5.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Luigi Formacasi 
dai condomini dello stabile n. 37 di 
via Marco Polo 30.000 pro Cento 
tumori. 

In memoria di Rodolfo Fontanat 
dalla moglie Giuseppina 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Gasperini 
da Anita Vallon 20.000 pro Eca - 
Muggia. 

In memoria di Tina Gambardel- 
la da Giovanni e Lucilla Frondoli 
15.000, da Anita Glessi e Argia 
"Tommasi 10.000, da Tullio e Matil- 
de Avanzini 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria della prof. Lida Cali- 
terna Giorgi da Daniela, Rossellà, 
Simonetta 30.000 pro Unione ita- 
liana lotta contro la distrofia mu- 
scolare. } 

In memoria del cap. Evaristo 
Garbassi da Antonio e Alma Bus- 
sani 10.000 pro Pro Senectute.. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


A CAUSA DELL'INFLAZIONE E DELLA SALITA DI DOLLARO E STERLINA 


Aumenta il caffè 


dell’8 per cento 


Il rincaro, almeno per ora, non riguarda la tazzina 


L'inflazione dei costi, la sali- 
ta del dollaro e della sterlina, 
gli incrementi costanti nelle 
spese generali e nella fiscalità 
sono: i fattori che hanno co- 
stretto i torrefattori delle Tre 
Venezie, riuniti a Mestre qual- 
che giorno fa, a decidere dopo 
attento esame l’aumento dei 
prezzi del torrefatto nella mi- 
sura dell’8 per cento. 


Il Gruppo triveneto dei tor- 
refattori, aderente alla nostra 
Unione commercianti di via 
San Nicolò 7, ha ascoltato una 
relazione dettagliata del pre- 
sidente conte Caballini sulla 
situazione attuale del merca- 
to del caffè internazionale. Se 
è vero che dalla metà del 1980, 
quando il caffè del tipo Robu- 
sta quotò alla borsa di Londra 
oltre 1600 sterline per tonnel- 
lata, scendendo poi via via 
fino a un livello di minima di 
986 sterline a fine anno, per 
risalire in aprile a più di 1060 
‘unità inglesi e se i centroame- 
ricani da più di 170 cents per 
libbra sono calati fino a 128, è 
altrettanto vero che le due 
monete di contrattazione, il 
dollaro e la sterlina, hanno 
raggiunto attualmente quota- 
zioni estremamente elevate. 


In linea generale, i prezzi 
del verde alle origini, pur con 
pagamenti in valute oltremo- 
do «rialziste», risultano dimi- 
nuiti per un sacco da 60 chilo- 
grammi ma l'industria della 
torrefazione è sottoposta ad 
un continuo incremento nelle 
spese industriali (salari, ener- 
gia, magazzinaggi, trasporti 
dal punto franco allo stabili- 


Costantinides rieletto 
al vertice sindacale 


dei dirigenti industriali 

Il neo eletto, consiglio diret- 
tivo del sindacato dirigenti dì 
aziende industriali di Trieste 
e Gorizia si è riunito in questi 
giorni nella sede sociale per 
provvedere alla distribuzione 
delle cariche che risultano co- 
sì costituite: prof. Giorgio 
Costantinides, presidente; 
ing. Lino Viezzoli, vicepresi- 
dente; com.te Gastone Ku- 
cich, tesoriere; ing. Nicolò 
‘Arena; dott. Luigi Beltrame, 
ing. Mario Da Col, sig. Sergio 
Covi, ing. Fulvio Depetroni, 
dott. Umberto Furlan, dott. 
Mario Gallea, ing. Gianfranco 
Longhi, ing. Claudio Marsi, 
ing. Claudio Noulian, sig. Tul- 
lio Paggiaro ed ing. Angelo 
Rocco, consiglieri. Sono stati 
inoltre eletti consiglieri nazio- 
nali effettivi in prof. Costanti- 
nides e l'ing. Mario Da Col; 
supplente il dott. Mario 
Gallea. 


| mento), nei costi generali di 


amministrazione, negli altis- 
simi tassi degli interessi ban- 
cari (che si avvicinano al 27 
percento) nell’incremento nel- 
le spese per l'acquisizione del- 
le clientele e per il loro mante- 
nimento e per quelle della 
distribuzione a mezzo auto- 
treni. 

Sommando aritmeticamen- 
te le poste positive (qualche 
riduzione nel rapporto prezzo 
del verde e rialzo dei cambi), 
con i plus costi dal magazzino 
del torrefattore fino alla di. 
stribuzione, si arriva ad una 
prevalenza degli oneri che for- 
zatamente si riflettono sul 
prezzo alla distribuzione. 


La relazione del conte Ca- 
ballini è stata approvata dagli 
industriali triveneti che han- 
no concordato di aumentare i 
prezzi soltanto dell’otto per- 
cento. Poi il presidente del 
Gruppo triveneto ha pure esa- 
minato l'andamento del mer- 
cato internazionale del caffè 
Verde, che presenta molte in- 
ORE per il vicino futuro. 


Cartiera del Timavo: 
manifestazione 
di protesta 


Il consiglio di fabbrica della 
Cartiera del Timavo ha indet- 
to per venerdì 8 maggio una 
manifestazione di protesta 
contro il continuo ricorso del- 
l'azienda alla cassa integra- 
zione guadagni. 


Il corteo partirà dalla car- 
tiera alle 8.15 e attraverso la 
SS 14, via Boito, viale San 
Marco, via Fratelli Rosselli 
raggiungerà piazza della 
Repubblica a Monfalcone do- 
ve è previsto un comizio. 


Parleranno un sindaco. del 
comitato di difesa dell’occu- 
pazione nella cartiera, un sin- 
dacalista del consiglio di fab- 
brica e un rappresentante del- 
la categoria regionale o nazio- 
nale. Al corteo, oltre ai sinda- 
ci, prenderanno parte anche i 
portuali che hanno indetto 
uno sciopero e lavoratori di 
altre aziende, 


GIOVEDÌ E VENERDÌ PROSSIMI 


Delegazione slovena 
nella nostra regione 


Ospite del Consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia 
nei giorni 7 e 8 maggio una 
delegazione del Parlamento 
della Repubblica socialista di 
Slovenia. Della delegazione, 
guidata dal presidente Mila 
‘Kucan, fanno parte il vicepre- 
sidente Ludvik Golob, il pre- 
sidente della Camera dei co- 
Îmuni Silva Jereb, della Came- 
ra del lavoro associato Emil 
Tomazie, della commissione 
per i rapporti internazionali 
del Parlamento Bojan Lubej, 
il presidente dell'assemblea 
del comune di Nuova Gorizia 
Joze Susmelj, Elio Musizza vi- 
cepresidente dell'Assemblea 
del comune di Pirano e Borut 
Plavsak, segretario della com- 
‘missione per i rapporti inter- 
nazionali del Parlamento. 

La visita sottolinea i buoni 
rapporti fra le due regioni 
contermini, confermando il 
ruolo di ponte del Friuli- 
Venezia Giulia verso l'Est in 
un clima di distensione e di 
reciproca amicizia. L'incon- 
tro, che segue — a distanza di 
qualche anno — quello avuto 
dal Consiglio regionale a Lu- 
biana, prevede una serie di 


colloqui con il presidente del- 
l’Assemblea del Friuli- 
Venezia Giulia Colli e i rap- 
presentanti delle forze politi- 
che presenti in Consiglio. 


Il 7 maggio gli ospiti slove- 
ni, dopo la deposizione, in for- 
ma privata, di una corona alla 
risiera di San Sabba, inizie- 
ranno gli incontri ufficiali, 


Venerdì 8 maggio la delega- 
zione slovena si recherà a 
Gonars, Casarsa e Villa Ma- 
nin di Passariano. 


DA Ve II FIA 


Concorso fotografico 


«Trofeo Pollitzer» 


Il Circolo fotografico triesti- 
no bandisce la seconda edizio- 
ne del «Trofeo Pollitzer». Que- 
sto concorso annuale, aperto 
a tutti i fotoamatori del Friu- 
li-Venezia Giulia, si articola in 
tre sezioni: stampe bianco e 
nero, stampe a colori, diaco- 
lor. Ogni autore potrà presen- 
tare un numero massimo di 
quattro opere inedite per se- 
zione; il termine ultimo di pre- 
sentazione è fissato al 22 
maggio. 
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Caffè: 93.000 sacchi in un giorno : 


Ieri si trovavano nel porto 
commerciale due navi brasi- 
liane per scaricare più di 93 
mila sacchi di caffè (un sacco 
equivale a 60 kg). L'«oro ver- 
de» è ovviamente di prove- 
nienza della repubblica fede- 
rale brasiliana, 

Merita porre l'accento sul 


| fatto che nel 1980 le dogane 
| della nostra città hanno ope- 


rato oltre 123 milioni di chilo- 
grammi di caffè verde su un 
totale nazionale di quasi 220 
milioni. Pertanto la dogana di 
Trieste ha operato nello scor- 
so anno il 55,9 per cento di 
tutto il caffè importato in 
Italia. 

Minerali e cipolle — Un 
buon lavoro nei due punti 
franchi e nello scalo legname 
nella giornata di ieri, durante 
la quale sostavano nel porto 
17 navi, di cui 14 operanti 
nonostante il maltempo. L'Uf- 
ficio programmazione del- 
l'Eapt ci comunica quanto se- 
gue: nave con 5000 tonnellate 
di cromo dal Sud Africa (ban- 
diera sovietica; agente Marti- 
noli); nave con 7500 tonnella- 
te di ferro-nickel da Durazzo 
per la Cechofracht di Praga 
(appoggio alla Pilamar); allo 
sbarco 1000 tonnellate di ma- 
gnesite proveniente da Salo: 
nicco, Agente U. Bos. 

Continuano gli arrivi di ci- 
polle egiziane: in porto una 
nave egiziana, appoggiata al- 
la E. Audoly. 


Farina per l’Urss — Due 
navi stanno caricando un 
complesso di 8000 tonnellate 
di farina, per destinazione 
Odessa. Le navi sono di ban- 
diera italiana ed olandese. 


AI Molo VII — Erano ieri in 
fase operativa tre unità della 
classe ro-ro ed una fulicontai- 
ners francese. Secondo l’Uffi- 
cio programmazione parec- 
chie sono le prenotazioni per 
l’attracco al Molo contenitori 
di navi ro-ro e containers. 


Bovini per il Nord Africa — 
Il giorno 7 sarà in porto una 
unità di bandiera italiana per 
caricare quasi mille capi di 
bovini (di produzione nazio- 
nale) per un porto nordafrica- 
no. (Agente Smean). 


Notevoli arrivi di legnami 
— Allo scalo legnami si trova 
in fase operativa una nave di 
bandiera singaporiana che ha 
allo sbarco 2000 tonnellate 
per operatori locali. Agente 
Martinoli. 

Attese tre navi con legnami, 
fra cui due appoggiate alla 
Agemar, con 700 tonnellate 
dall’Asia di Sud Est e 2000 
dalla costa occidentale del 
Pacifico americano, ed una, il 
cui agente è la Mediterranea, 
che proviene dalla Malaysia 
con 1000 tonnellate di segati. 

E°’ da ricordare che i movi- 
menti di legname dall’oltre- 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


mare destinati allo scalo di ' 
Servola vanno incrementan- 


do, mentre vanno peggioran- 
do nei punti franchi.i segati di 
conifera di produzione au- 
striaca, che scelgono altri sca- 
li Gugoslavi e San Giorgio di 
Nogaro) notoriamente molto 
meno cari, La statistica uffi- 
ciale austriaca per «Triest 
Transit» non dà per i primi 
due mesi dell’anno nessuna 
spedizione di segati in transi- 
to per l’oltremare attraverso i 
puntifranchi. 
D. L. 


Giornata federalista 
dell'Europa unita 


Si celebra oggi la giorna- 
ta dell’Europa unita e il Movi- 
mento federalista europeo di 
Trieste ha colto l'occasione 
per iniziare una raccolta di 
firme nell’ambito, della cam- 
pagna di sensibilizzazione 
«per un governo democratico 
dell'Europa», petizione rivol- 
ta al Parlamento europeo af- 
finché venga costituito nel 
più breve tempo possibile un 
governo che possa tradurre le 
proprie decisioni in dati con- 
creti e garantirne l'esecuzione 
entro i limiti delle istituzioni 
comunitarie. 

Le adesioni si ricevono nella 
sede di via Machiavelli 3, oggi 
dalle 17 alle 19, ed ogni vener- 
dì dalle 18.30 all 19.30. 


Confermata la pena al friulano 
che percosse a morte la moglie 


Percosse a morte la moglie 
che tardava a preparargli il 
desinare. Questo è il delitto di 
cui si macchiò Luigino Picco, 
33 anni, alloggiato in un pre- 


fabbricato alla periferia di Ge- | 


mona. Le circostanze della fu- 
nesta lite vengono riesamina- 
te ora dalla Corte d’assise 
d'appello, presieduta dal dott. 
Mancino e formata dal consi- 
gliere relatore dott. Mellano e 
da sei giudici laici, p.g. il dott. 
Gervasi, cancelliere il dott. 
Gelli. Il pubblico è scarso e 
sullo seranno riservato alle 
parti civili prende posto una 
dolente figura di donna: la 
madre della vittima. 


Le premesse dalla tragedia 
risalgono all’alba del 24 luglio 
1977 quando Picco, autista di 
una società di linea, tornò a 
casa, dove sua moglie Veroni- 
ca Piazza, e i loro due figli, 
Stefano di sette anni, e Raf- 
faela, di quattro anni e mezzo, 
erano immersi nel sonno. Ver- 
so le 11, la donna lo destò e lo 
avrebbe rimproverato perché 
era rientrato a quell’ora ante- 
lucana, Picco reagì, facendole 
presente che i fornelli erano 
spenti; la Piazza — il terremo- 


to aveva avuto gravi ripercus- 
sioni sul suo sistema nervoso 
— gli rispose per le rime'e il 
battibecco finì col degene- 
rare. 

Picco afferrò la moglie peri 
capelli e la spinse violente- 
mente contro una porta, scar- 
dinandola. Lei gli graffiò una 
spalla e il corpo a corpo conti- 
nuò sino al momento in cui la 
donna cadde a terra. Poco 
dopo si risollevò, si mise a 
letto e incominciò a respirare 
affannosamente. Intorno a 
mezzogiorno, poiché Veronica 
non accennava a riprendersi, 
Picco l’adagiò nella propria 
macchina e l’accompagnò 
all'ospedale, dove giunse ca- 
davere. 


Indiziato della morte della 
moglie, Picco sostenne che i 
litigi sarebbero stati provoca- 
ti dal carattere irascibile della 
donna e dal fatto che, dopo la 
nascita del primo figlio, 
avrebbe incominciato a bere. 
Ogni nonnulla avrebbe deter- 
minato violente discussioni e 
il sisma (Veronica rimase se- 
polta tra le macerie) aveva 
contribuito a peggiorare la si- 
tuazione, Picco aggiunse che 


UN SINGALESE SAREBBE STATO RAGGIRATO DA UN GRECO 


Il complesso antefatto 
di una banconota falsa 


La Corte d’appello ha confermato la condanna di primo grado 


Il lungo romanzo di una 


«banconota falsificata da 50 


dollari. Il mattino del 29 ago- 
sto del 1979, un agente notò 
nei pressi dell’ingresso della 
stazione centrale un negro 
che tratteneva per un braccio 
uno sconosciuto. L'uomo di 
colore era Raffel Travice, 26 
‘anni, da Ceylon, l'antagonista 
il greco Konstantinos Voida- 
ras, 42 anni, residente a Ro- 
ma. Furono fermati e Travice 
raccontò la sua storia. 
Venuto due mesi prima in 
Italia con l'intento di prose- 
guire per la Grecia e trovare 
imbarco su qualche nave, si 
era sentito negare il visto dal 
consolato di Milano. Amareg- 
giato era partito per Genova, 
dove il caso gli aveva fatto 
incontrare Voidaras. Saputo 
che stava cercando di imbar- 
carsi, il greco lo aveva.invita- 
to a seguirlo a Bari, dove ave- 
va la possibilità di poterlo 
aiutare. Avrebbero preso l’ae- 
Teo ma, giunti a destinazione, 
Voidaras lo avrebbe informa- 
to' che le navi sulle quali ave- 


va una certa entratura sareb- 
bero già partite. 

Avrebbero deciso allora di 
volare nuovamente a Milano. 
Il greco confidò a Travice di 
essere momentaneamente 
sprovvisto di liquidi e l’altro 
gli avrebbe consegnato 850 
dollari per acquistare i bi- 
glietti. Voidaras si sarebbe re- 
cato in un’agenzia di viaggi, 
avrebbe poi raggiunto l’amico 
e, insieme, avrebbero fatto so- 
sta in un bar, consumarono 
due gelati e, poiché il camerie- 
re tardava a presentare loro il 
conto, Travice si recò alla cas- 
sa, pagò e, tornato al tavolo, 
non trovò più Voidaras. 

Non sapendo a quale santo 
votarsi, il negro ripartì per 
Milano, e nella metropoli lom- 
barda avrebbe appreso da al- 
cuni connazionali che Voida- 
ras aveva giocato analoghi ti- 
ri ad altri marittimi disoccu- 
pati. 

Dopo il racconto, i poliziotti 
perquisirono il greco e gli tro- 
varono addosso la banconota 
fasulla. 


Imputato di detenzione di 
banconota falisificata, il 24 
aprile dello scorso anno, il 
Tribunale penale lo condannò 
‘a un anno di reclusione e a 80 
mila lire di multa con la con- 
dizionale e trasmise gli atti 
della presunta truffa alla Pro- 
cura della Repubblica di Bari. 
Voidaras ricorse ma diserta 
ora il processo, celebrato con- 
tro di lui dalla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Costa 
e formata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il 
dott. Franzot, cancelliere Mil- 
covich, dove la sua difesa vie- 
ne assunta dall'avv. Giaco- 
melli. Il ricorso è stato vano: 
la Corte ha confermato inte- 
gralmente le deliberazioni di 
primo grado. 


Galleria di Montebello — Per 
permettere l'esecuzione dei lavori 
di manutenzione dell'impianto di 
ventilazione, la galleria di Monte- 
bello resterà chiusa al traffico vei- 
colare nelle notti di domani, giove- 
dì e venerdì dalle ore 23 alle 5 del 
mattino. 


la moglie sarebbe finita con- 
tro la porta non per la spinta 
che egli le aveva dato, ma per 
le sue particolari condizioni. 

Una perizia attribuì la mor- 
te della Piazza determinata 
da un trauma addominale, al- 
la bastonatura, un’altra lo 
scagionò completamente e la 
terza perizia, disposta dalla 
sezione istruttoria della Corte 
d'appello di Trieste, cui era 
ricorso il p.m., avvalorò la tesi 
sostenuta in quella originale. 

Imputato di omicidio prete- 
rintenzionale, il 14 novembre 
scorso, Picco fu giudicato dal- 
la Corte d'’assise di Udine e, 
con le «generiche» e l’atte- 
nuante della provocazione, fu 
condannato a 4 anni, 5 mesi e 
10 giorni di reclusione (condo- 
nati due anni) e al risarcimen- 
to dei danni alla madre della 
vittima, costituitasi parte ci- 
vile, ed egli ricorse. 

Alla Corte, Picco ora dichia- 
ra: «Mia moglie incominciò a 
bere dopo la nascita del bam- 
bino. Io nascondevo a tutti il 
suo vizio e cercavo di curar- 
la...». P.g.: «A botte». 

La discussione si inizia con 
l’arringa dell'avv. Missera, del 
Foro di Udine, patrono di par- 
te civile: rievoca la cruenta 
scenataccia, valuta le tre peri- 
zie agli atti e conclude pero- 
rando la riaffermazione della 
penale responsabilità del 
ricorrente. Il p.g. lamenta la 
mancanza di un’impugnazio- 
ne dell'accusa che avrebbe so- 
stenuto a spada tratta. «Qui 
c'è il colpevole di un omicidio 
e mi meraviglio per la spudo- 
ratezza di un appello contro 
una sentenza così benevola». 
Dopo aver valutato i motivi di 
doglianza, il dott. Gervasi 
chiede il rigetto dell’impugna- 
zione. 

In difesa di Picco discutono 
la causa gli avvocati Antonio 
Scalfari e De Carli, entrambi 
del Foro di Udine. In via prin- 
cipale, sollecitando la valoriz- 
zazione della perizia favorevo- 
le al loro assistito in subordi- 
ne il riconoscimento che Pic- 
co agì in stato di legittima 
difesa e in stretto subordine 
che sia riconosciuto colpevole 
di omicidio colposo. Alle 11.15 
la Corte si ritira per deliberare 
poco dopo mezzogiorno il Pre- 
sidente legge il diapositivo 
che conferma la sentenza di 
primo grado e condanna l’ap- 
pellante alle maggiori spese 
di giudizio e di parte civile. La 
Difesa ha già firmato ricorso 
per Cassazione. 


TELO e III ZI. 


Nuove sepolture 
nel cimitero 
di Sant'Anna 


Il Comune rende noto che 
prossimamente, nel Cimitero 
comunale di Sant'Anna, verrà 
apprestata a nuova sepoltura 


la Cripta XXIX con loculi 
decennali a pagamento (cam- 
po II, ove giacciono i resti 
mortali dei deceduti ivi sepol- 
ti dal 30 aprile 1971 al 21 
maggio 1971, 

Coloro che intendessero di- 
sporre per la conservazione e 
trasporto in altra sepoltura 
dei resti mortali potranno ri- 
volgersi, per le operazioni del 
caso, dal l.o giugno 1981 al 5 
giugno 1981, alla custodia del 
cimitero oppure alla sezione 
cimiteri della divisione II del- 
la ripartizione XII, lavori pub- 
blici, Passo Costanzi 2, IV pia- 
no, stanza numero 427, por- 
tando con sé un documento 
d'identità personale ed il pro- 
prio numero di codice fiscale. 

Le esumazioni verranno 
eseguite solo nei giorni feriali, 
dalle 8 alle 10. Trascorso il 
termine, i resti mortali ver- 
ranno deposti nell’ossario co- 
mune e non saranno più indi- 
viduabili, mentre i segni fune- 
rari posti ad ornamento del- 
l'attuale sepoltura non po- 
tranno essere più ritirati e 
rimarranno a libera disposi- 
zione del Comune, assieme al- 
le targhe. 


Cassa di Risparmio: 
borse di studio 
di 600 mila lire 


Seicentomila lire anziché 


400 mila: è questa la novità _ 


per le borse di studio messe in 
palio anche quest'anno, co- 
m'è ormai lunga tradizione, 
dalla Cassa di risparmio di 
Trieste. 

Il bando di concorso può 
essere ritirato nella segreteria 
della ‘sede centrale, e nelle 
scuole della zona in cui opera 
la Cassa, e cioè Trieste, Mug- 
gia, San Dorligo, Monrupino 
Duino-Aurisina e Sgonico, 
nonché Monfalcone, Grado e 
altri sette comuni dell’Ison- 
tino. 

Dal bando risulta che pos- 
sono concorrere ì giovani che, 


trovandosi in condizioni eco- 


nomiche disagiate, abbiamo 
frequentato: con profitto la 
terza classe di una scuola me- 
dia inferiore. 

La Cassa di risparmio ha 
deciso inoltre di rinnovare 
l'intervento a favore degli 
alunni che hanno ottenuto la 
borsa lo scorso anno e hanno i 
requisiti previsti dal bando: si 
tratta di 44 giovani che po- 
tranno dimostrare di essere 
ancora meritevoli dell’aiuto 
offerto della CrT. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA; VITA 


15 GIORNI DI SPETTACOLO E MUSICA PER TRIESTE CON GLIOMAGGI DI CON. - 


TRIESTE DAUTORE 


PROGRAMMA DELLA RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 


Martedì 5 maggio ’81: ore 16.30 e 20.30 


La giacca verde” di Franco Giraldi. Con Jean Pierre Cassel Senta Berger, 
renzo Montagnani. 
In questa commedia drammatica, tratta dall'omonimo racconto di Mario Solda- 
ti, il ess triestino Franco Giraldi si rivela come autentico professionista, sia 
per la solida sapienza della costruzione narrativa, sia per la capacità di suggerire 
un’atmosfera, sia per la corposità vitale dei personaggi che sa animare. 


Mercoledì 6 maggio ’81:ore 16.30 e 20.30 


”’Corse a perdicuore” di Mario Garriba. Con Andy Luotto e Mirella D'Angelo. 
Questo divertentissimo film, interamente ambientato e girato a Trieste, ha rac- 
colto intorno al simpatico Andy televisivo la cittadinanza triestina in una 


partecipazione corale e spigliatissima. 


Giovedì 7 maggio ’81: ore 16.30 e 20.30 


La bambolona” di Franco Giraldi. Con Ugo Tognazzi e Isabella Rei. 
Secondo film della rassegna dedicato al regista triestino, 
appartiene al filone della commedia cinematografi ca italiana, malizioso € 
arguto, con una punta di amarezza; esemplare l'i 


”’La bambolona” 


interpretazione di Tognazzi. 


Venerdì 8 maggio ’81: 


”Un anno di scuola” di Franco Giraldi. Con Laura Lenzi, Mario Ardof, 
Juliette Meyniel. 
Dall’omonimo racconto autobiografico di Giani Stuparich, Giraldi ha tratto 
quest'opera originalissima, portando avanti una precisa e matura 

operazione di divulgazione della cultura mitteleuropea. Ambientato 

a Trieste, triestini il regista e l’autore del racconto, ’Un anno di scuola” 

è il più autenticamente triestino fra i film presentati in questa rassegna. 

Alle ore 20.30 interverrà il regista Franco Giraldi. 


ore 16.30 e 20.30 


Tutti gli spettacoli si terranno al cinema 
Excelsior”, Via Muratti, 2. 


I biglietti di invito per tutti gli spettacoli 
si ritirano unicamente presso 
COIN (2° piano) fino ad esaurimento 
dei posti disponibili. 
Sono gratuiti e non comportano 
obblighi di acquisto. 


B©wvrviomno$ 


Corso Italia-Trieste 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


INAUGURATA A TRENTO LA 29% RASSEGNA DEL FILM DI MONTAGNA 


Tra aspre rupi echeggia 
un festival d’autor 


DAL NOSTRO INVIATO 


TRENTO — Nella cornice 
naturale delle sue montagne, 


. in questi giorni purtroppo im- 


bronciate di nuvoloni che ci 
costringono a girare con l’om- 
brello, si è festosamente aper- 
to a Trento il Festival interna- 
zionale del film della monta- 
gna e dell’esplorazione, giun- 
to alla sua ventinovesima edi- 
zione con una freschezza ed 
una vivacità di programmi e 
‘manifestazioni collaterali che 
preannunciano un trentenna- 
le in grande stile. 

Protagonista quest'anno è 
stato, fin dall’inizio, il regista 
e scrittore gardenese Luis 
TTrenker (ottantotto anni di 
età, cinquanta dei quali dedi- 
cati alla regia in montagna), 
interprete oltre che autore di 
una serie di film, da «Monta- 
gne in fiamme» nel 1931 a 
«Lettere d'amore dall’Engadi- 
na» del 1939, che stiamo rive- 
dendo in questi giorni nella 
sala del cinema teatro sociale 
di Trento nella retrospettiva a 
lui dedicata. 

Domenica, nel prologo al 
festival, Trenker (abbronzato 
in volto e dotato di una perso- 
nalità sorprendente) ha rice- 
yuto tra gli applausi del pub- 
blico riunito in municipio il 
distintivo d’oro del Club Ami- 
ci del festival: «I miei films (ha 
risposto commosso) sono nati 
dall’anima», è ha ricordato la 
notte insonne durante la qua- 
le ideò la celebre sequenza del 
«Figliol prodigo» (1934) nella 
quale le Torri dei Sella si dis- 
solvono facendo trasparire i 
grattacieli di New York. 

Il film-festival è stato quin- 
di presentato ufficialmente 
dal: presidente generale del 
Cai, del presidente di turno 
della manifestazione trentina, 
Giacomo Priotto, e dal diret- 
tore Piero Zanotto. 

Si sono nel frattempo avvia- 
te, alla ragguardevole media 
di dieci al giorno, distribuite 
fra pomeriggi e sera, le proie- 
zioni in programma. Domeni- 
ca scorsa si sono viste quattro 


pellicole italiane (tra cui una . 


Musiche barocche 


a Palazzo Barberini 


ROMA — Nel salone Pietro 
da Cortona di Palazzo Barbe- 
rini, nell'ambito della rasse- 
gna «Musica nella città baroc- 
ca», si tiene oggi ‘un concerto 
con musiche eseguite dal 
«Clemencic Consort». Il pro- 
gramma della serata, diviso in 
diversi «argomenti» musicali 
(preludio, cantio sacra, giardi- 
no d'amore, concerto stru- 
mentale, fugga il pianto) si 
compone di musiche di Fre- 
scobaldi, Carissimi, Mazzoc- 
chi, Fontana, Gabrielli, Rossi 
e Stradella. Interpreti sono: 
Petya Grigorova — soprano, 
René Clemencic — flauto dolce 
e clavicembalo, Kenneth Slo- 
wik- viola da gamba e violon- 
cello barocco, Peter Widenski 
— clavicembalo ed organo re- 
gale. 

Il «Clemencic Consort» è 
particolarmente noto al pub- 
blico italiano per il successo 
riscosso, tempo addietro, in 
un concerto di musica medie- 
vale; è da sottolineare, infatti 
che questo «ensemble» ha per 
primo tentato di ricreare 
un'atmosfera. filologicamente 
più rispondente a quella del- 
l'epoca, servendosi, nelle sue 
interpretazioni, di strumenti 
legati alla tradizione popolare 
(ciaramelle, salteri, ecc). 

Il concerto verrà replicato 
domani 6 maggio, sempre alle 
21. 


breve indagine sulla realtà 
‘ambientale della cultura ladi- 
na in Carnia prodotta dalla 
sezione del Cai di Ravascletto 
per la regia di Dante Spinot- 
ti), un breve e suggestivo do- 
cumentario presentato fuori 
concorso dalla Cina popolare 
e due film, vecchi di gloria e di 
anni, del citatissimo Trenker. 

Teri ha aperto le proiezioni 
la Cecoslovacchia con «Il eru- 
dele monte Jannu» di Juraj 
Weincziller, seguita dalla Ger- 
mania federale con un repor- 
tage sull’ascensione al monte 
Me Kinley l’anno scorso. Han- 
no concluso la serata al cine- 
ma due documentari (uno 
francese, l’altro statunitense), 
un cortometraggio austriaco 
con venature oniriche e un 
documentario sulla vita del- 
l'esploratore Knud Rasmus- 
sen, presentato fuori concorso 
dalla Associazione italiana 
Amici della Groenlandia. 

Oggi vedremo una pellicola 
jugoslava sull'Everest, un fil- 
metto sovietico sulla archeo- 
logia, due documentari tede- 
schi (dall’Islanda alla jungla 
venezuelana) e il film di Simo- 
ne Vannier sulla conquista 
del Monte Bianco, una tappa 
importante nella storia del- 
l'alpinismo. 

Renzo Sanson 
fo NALSO 


Riunito il direttivo 


della Biennale cinema 


VENEZIA — Il consiglio di- 
rettivo della Biennale di Ve- 
nezia ha stabilito le modalità 


di assegnazione del «Leone 
d’oro» per la Mostra interna- 
zionale del cinema 1981. «Una 
giuria internazionale di autori 
e studiosi di cinema — è detto 
in un comunicato dell'ente 
culturale veneziano — pre- 
mierà con il’’Leone d’oro”, tra 
quelle presentate, due opere: 
un’opera rappresentativa del- 
l'apporto creativo di autori, 
enti o personalità o gruppi 
particolarmente significativi 
nel campo dello spettacolo ci- 
nematografico e televisivo; 
‘un’opera prima». «La giuria — 
prosegue la nota — assegnerà 
inoltre un premio speciale a 
uno dei film in concorso. La 
Biennale proporrà di promuo- 
vere la distribuzione. delle 
opere premiate nelle sale ci- 
nematografiche del circuito 
privato e pubblico, nonché 
sulle reti televisive pubbliche 
italiane e di tutti i paesi che si 
renderanno disponibili all’ini- 
ziativa». 

Il consiglio direttivo della 
‘Biennale ha inoltre provvedu- 
to alrinnovo della commissio- 
ne arti visive. A far parte della 
commissione sono stati chia- 
mati Guido Ballo, Carmine 
Benincasa, Remo Brindisi, 
Antonio Del Guercio e James 
Dimitrion. 

à Sp RT eee E a 
MH SCALA — Giampiero 
Tintori, direttore del Museo 
del Teatro alla Scala di Mila- 
no, ha tenuto a Copenaghen 
una conferenza sulla storia 
del celebre teatro dell’opera 
del capoluogo lombardo. 


Insediata la giuria 


del premio «Rizzoli» 

ROMA — La giuria della 
decima edizione del «Pre- 
mio per il cinema italiano 
Angelo Rizzoli» è stata 
insediata a Roma e risulta 
composta da Gian Luigi 
Rondi (presidente), Alber- 
to Bevilacqua, Franco 
Bruno, Silvio Clementelli, 
Callisto Cosulich, Rober- 
to De Simone, Gian Piero 
Orsello, Elio Petri, Ugo 
Tognazzi, Luigi Torino, 
Monica Vitti. 

La giuria, che dovrà 
assegnare il primo premio 
di cinque milioni di lire e 
altri due premi di due mi- 
lioni di lire ciascuno, indi- 
rizzerà una prima volta le 
sue scelte sugli autori di 
una terna di film, Succes- 
sivamente, ad Ischia, alla 
presenza del pubblico e 
della stampa, indicherà 
gli autori dei film vin- 
centi. 

I premi verranno conse- 
gnati la sera del 6.giugno 
nel corso di una pubblica 
manifestazione, 

Il premio si articola in 
due distinte sezioni: per il 
«Cinema giovane» (è 
destinato all’autore italia- 
no del miglior film a sog- 
getto mai presentato. nei 
circuiti commerciali) e 
per il «Cinema edito» (sa- 
rà assegnato al miglior 
film, attrice, attore, regi- 
sta, sceneggiatore, musici- 
sta, direttore della foto- 
grafia, montatore, da una 
giuria che comprende tut- 


ti i protagonisti delle pas- 
sate edizioni del premio, 
circa 300 nomi). 

Nell'ambito del premio 
si svolgerà ad Ischia nei 
giorni 6 e 7 giugno un 
convegno sul tema «cine- 
ma e' televisione», Enzo 
Biagi ne sarà il modera- 
tore. 


FRA POCO IN ITALIA «IO SONO ANNA MAGNANI 


Nannarella torna a Roma 
dopo i successi francesi 


ROMA — Anche il pubblico 
italiano potrà vedere «Io sono 
Anna Magnani», il film sulla 
grande attrice italiana morta 
nel 1974, che attualmente, do- 
po essere stato presentato in 
diverse manifestazioni inter- 
nazionali, è programmato in 
Francia con grande interesse. 
La pellicola ideata e realizza- 
ta dalla regista belga Chris 
Vermorcken verrà proiettata 
nei cinematografi a cura di 
una giovane società distribu- 
trice, che con questo primo 
lavoro intende inaugurare un 
listino esclusivamente imper- 
niato su opere di qualità. 

«Il film di cui in questi gior- 
ni sì sta approntando l’edizio- 
ne italiana —ha dichiarato un 
esponente della società — 
vuol essere da parte nostra un 
atto di riparazione verso colei 
che è stata la maggiore attrice 
espressa dal cinema italiano 
di. tutti i tempi. Tale atto 
nasce dalla constatazione di 
una duplice mancanza: la pri- 
ma è che finora nessuno in 
Italia aveva pensato di fare 
‘un film su di lei. Ci ha invece 
‘pensato, con squisita sensibi- 
lità e tempestività, un’autrice 
straniera. La seconda è che, 
nonostante il successo ripor- 
tato dal film dove finora è 
stato presentato nessuno si 
era ancora deciso ad acqui- 
starlo per farlo conoscere an- 
che al pubblico italiano». 

«Io sono Anna Magnani» ri- 
costruisce il cammino dell’at- 
trice attraverso le sequenze 
dei suoi principali film («La 
voce umana», «L’automobi- 
le», «Bellissima», «La carroz- 


za d’oro», «Fellini-Roma», 
«Le magot de Josefa», «Mam- 
ma Roma», «Un incontro», 
«L'onorevole Angelina», «Ro- 
ma città aperta», «La scianto- 


Marco Polo va in Cina 


FANO - La «troupe» di 
«Marco Polo», il film televisi- 
vo diretto da Giuliano Mon- 
taldo, sta per imbarcarsi per 
la Cina dove proseguirà la 
lavorazione giunta a poco me- 
no della metà. Ne fanno parte 
‘una settantina di persone, tra 
attori e tecnici. La prima sce- 
na in Cina sarà girata fra ven- 
ti giorni. 

Intanto sono in corso nel 
porto e nelle acque di Fano 


alcune riprese sulla barca a 
vela che raffigura quella con 


cui Marco Polo attuò il lungo. 


viaggio che l'avrebbe portato 
in Oriente, alla Corte del 
Gran Khan e alla grande mu- 
raglia. L’imbarcazione in le- 
gno è opera dello scenografo 
Luciano Arceri ed è stato 
costruito a Trieste sullo sche- 
letro di una nave in demolizio- 
ne (misura 26 metri per sette, 
e può ospitare fino a 35 perso- 


ne). E stata allestita come la 
barca del rieco mercante, tipi- 
ca dell’epoca, ed è stata tra- 
sferita da Venezia a Fano per 
evitare che potessero scorger- 
si aspetti della laguna veneta. 

Le scene che vengono girate 
prima della partenza per la 
Cina vedono impegnati Ken 
Marshall (Marco Polo) e alcu- 
ni attori italiani, tra i quali 
Bruno Zanin nella parte del 
servo Jacopo. 


sa», «Teresa venerdì») e le- 
testimonianze di. amici ed 
estimatori che l’hanno cono- 
sciuta 0 lavorato con lei. 
Chris Vermorcken ha rin- 
tracciato diversi personaggi a 
Roma e in Francia e ha recu- 
perato le dichiarazioni da essi 
rilasciati quando l’attrice era 
ancora viva. Nel corso del film 
si incontrano personalità qua- 
li Roberto Rossellini, Vittorio 
De Sica, Luchino Visconti, 


‘Suso Cecchi D'Amico, Claude 


Autant-Lara, Marco Belloc- 
chio, Laura Betti, Federico 
Fellini, Eduardo De Filippo, 
Alfredo Giannetti, Elsa De 
Giorgi, Marcello Mastroianni, 
Giulietta Masina, Antonello 
‘Trombadori, Franco Zeffirelli. 
Il commento è condotto da 
Léonor Fini. Le immagini 


‘sono a cura di Romano Sca? 


volinie Gian Franco Tran- 
sunto. 


«Questo film — ha detto la 
Vermorcken — offre il massi- 
mo di informazioni e di ricordi 
di un'attrice dalla carriera in- 
ternazionale: diva della scena 
e donna di popolo, indiscipli- 
nata, imprevedibile, con tutto 
il fascino dell’improvvisazio- 
ne generosa e barocca. E’ sta- 
to concepito con amore per 
penetrare nostalgicamente 
nel suo cinema, nella sua vita, 
nel suo ritmo». 


MW rilm per l'infanzia — La 
principessa Alia, congiunta di 
Re Hussein di Giordania, ha 
inaugurato ad. Amman una 
settimana cinematografica 
dedicata al film per l’infanzia 
in. occasione della giornata 
del bambino. Nel corso della 
rassegna saranno program- 
mati numerosi film arabi e di 
altri paesi e bambini prove- 
nienti da vari paesi del mondo 
parteciperanno ad alcune ma- 
nifestazioni collaterali. 


[ 7 giorni alla TV 


Prendersela sul serio o sul faceto? 


Bene allineati e coperti, in 
fila per tre, procedono gli sce- 
neggiati del momento: «Le ali 
della colomba» da Henry Ja- 
mes, «La lettera scarlatta» da 
Nathaniel Hawthorne, «La 
Medea di Porta Medina» da 
Francesco Matriani. 

Dei primi due già si fece 
cenno la volta scorsa, ma è 
l'adattamento televisivo della 
«Medea di Porta Medina» che 
in special modo offre adesso 
lo spunto per uno di quei 
quesiti che si suole definire 
«eleganti»: se cioè vecchi 
favolisti d’appendice come 
Mastriani o Carolina Inverni- 
zio (limitandoci ai più noti di 
suolo nostrano) si prestino 
meglio - al giorno d’oggi, na- 
turalmente — a una rilettura 
in chiave parodistica (quella 
usata da Ugo Gregoretti alcu- 
ni anni orsono nella sua scor- 
ribanda attraverso il romanzo 
popolare), o se sia più giusto 
riprodurli nel pieno rispetto 
letterale delle loro caratteri- 
stiche tipologiche, con i fiumi 
di lagrime, con le catene di 
‘amore e morte, di gelosie, ven- 
dette, tradimenti, estremi 
trionfi della giustizia sull’in- 
giustizia eccetera, stanando 
dall’aggrovigliata matassa il 
senso liberatorio che questa 
letteratura «dei poveri» con- 
teneva sicuramente a suoi bei 
dì 


Come rispondere a siffatto 
quesito? Che tutto dipende 
dalle scelte e dai propositi 
degli sceneggiatori (prenderla 
sul serio o prenderla sul face- 
to) e anche dalle richieste del 
grosso pubblico, il quale non è 
detto che, vivendo qui e ora, 
disdegni, in fatto d’intrecci 
Ttomanzeschi, le vigorose emo- 
zioni del feuilleton. 


Comunque sia, va rilevato 
che per raccontare la dolorosa 
istoria di Coletta, passionaria 
tradita, di Cipriano bel guap- 
po conteso, e di Teresa, vipera 
sotto spoglie d’uccellino, gli 
autori della riduzione televisi- 
va hanno scelto la seconda 
chiave, addensando sulla loro 
stesura le tinte forti del melò 
popolare sciolte nel tipico fra- 
seggio della sceneggiata na- 
poletana. Intendiamoci, an- 
che così si può sorridere come 
si sorrideva davanti agli sfregi 
caricaturali disegnati da Gre- 
goretti sulla pelle della Inver- 
nizio, dello stesso Mastriani, 
di Ponson du Terrail ecc., ma 
bisogna pur concedere che 
Giuliana De Sio sembra tal- 
mente partetipe dei travagli 
di Coletta, che vien quasi vo- 
glia di crederle sulla parola e 
di abbandonarsi, vedovi d’iro- 
nia, ai suoi crucci di Medea in 
diciottesimo. Merio male che 
a salvarci dalla tentazione so- 
praggiunge in tempo il giova- 
ne Christian De Sica (Cipria- 


no), il quale non appena si 
presenta, col tricorno in capo 
el’aria di chiedere scusa per il 
disguido, ristabilisce subito il 
salutare equilibrio dell’umori- 
smo momentaneamente per- 
duto, 

Vorremmo infine aggiunge- 
re (dal nostro stretto punto di 
vista) che, se di sceneggiati si 
deve proprio vivere o morire, 
meglio allora usare romanzi 
come questi, di onorevole tra- 
dizione popolare ma di scarso 
peso letterario, piuttosto che 
procurare guasti spesso irre- 
parabili a opere fondamentali 
e alle anime buone dei loro 
autori, che non erano nate per 
l’effimero di qualche serata in 
"Tv: diciamo pure i James, gli 
Hawthorne, gli Stendhal, i 
Mann (di quest’ultimo stanno 
ora progettando un adatta- 
mento della «Montagna in- 
cantata») e via di seguito. 

Che anche il pubblico dei 
grandi numeri vada scopren- 
do i prelibati piaceri della filo- 
sofia? Difficile dirlo, ma sta di 
fatto che in questa settimane 
un programma a cura di Gae- 
tano Nanetti, «A grande ri- 
chiesta», volto a perlustrare i 
recessi speculativi del pensie- 
ro umano (primA Machiavelli, 
poi Nietzsche, ultimamente 
Epicuro, stasera Agostino), 
sembra guadagnarsi un inspe- 
rato interesse. Si tratta, per 
tirarla all’osso, d'una serie di 
lezioni-dibattito. 

Ipotetici interlocutori dei 
nostri giorni vengono al co- 


spetto (fisico oltre che spiri- 
tuale) dei sommi Maestri, in- 
sieme discutono, contestano, 
confrontano i «massimi siste- 
mi» dei secoli più o meno 
lontani con le problematiche 
attuali, sulle tracce visibili e 
invisibili di quel flusso conti- 
nuo che sottende l’irrequieta 
avventura del pensiero tra 
passato e presente nella visio- 
ne speculare del tempo e dello 
spazio: il tutto presentato dal 
programma col gesto disin- 
volto e comunicativo d'una 
quasi arguta confidenzialità. 
Forse il gioco soffre talvolta di 
qualche forzatura, però riesce 
a spogliare di astrattezza e 
pedanteria quel continente 
sconosciuto a molti, che ap- 
partiene appunto alla geogra- 
fia del pensiero, e a renderlo 
più praticabile, più familiare: 
quasi ‘quasi si può dargli del 
tu. 


Da un paio di domeniche 
pende l’obbligo di ridere o 
sorridere, non si scappa: nella 
Rete 2 Alberto Sordi ricaval- 
ca la sua «Storia di un italia- 
no», nella Rete 1 Gigi Proietti 
esegue, assai brillantemente, 
gli «escamotages» trasformi- 
stici di Fregoli. Per quale dei 
due tifare? Bravi e divertenti 
sono entrambi, chiaro, ma 
mentre. lo spettacolo di 
Proietti è nuovo, quello di 
Sordi, giunto alla terza serie, 
lascia vedere un po’ la corda: 
logorio da sfruttamento. 


Ber. 


UN'IPOTESI ABBASTANZA PROBABILE 


Nelle mani di Olmi 
la Divina Commedia? 


ROMA — Sarà la «Divina 
Commedia» il prossimo film 
di Ermanno Olmi. Il regista, 
impegnato dalla fine di marzo 
nel montaggio di «Cammina 
cammina», il film realizzato 
per la Rete uno della Tv e che 
la Sacis ha già venduto in più 
di 80 paesi di tutto il mondo, è 
infatti intenzionato a portare 
sullo schermo la trilogia dan- 
tesca. Al progetto, ancora in 
fase di ideazione, saranno in- 
teressati la Rai e la Sacis. 
Nessuna previsione, netural- 
mente, circa i tempi di quello 
che sarà sicuramente il più 
importante impegno cinema- 
tografico del regista. 

Ermanno Olmi, ha ripreso, 
intanto, nella sua casa di 
Asiago, il montaggio di «Cam- 


Il secondo concerto 


della stagione sinfonica 


Alla bacchetta del maestro 
‘Reynald Giovaninetti, più 
volte applaudito sul podio 
dell'orchestra del teatro Ver- 
di, sono affidati il terzo e quar- 
to concerto della stagione sin- 
fonica di primavera inaugura- 
tasi con «Le stagioni» di 
Haydn. Giovaninetti ha rico- 
perto per alcuni anni l’incari- 
co di direttore artistico del 
teatro dell'Opera di Marsiglia, 
che ha abbandonato per dedi- 
carsi esclusivamente alla car- 
riera direttoriale. î 

Per il concerto di venerdì 
‘prossimo (ore 20.30 — turno A) 
che verrà replicato sabato alle 
ore 18 in turno B, dirigerà 
l’orchestra del teatro «Verdi» 
in un programma composto 
da «Invito al valzer» di Weber, 
dalla Sinfonia n. 6 in do mag- 
giore di Schubert, altrimenti 
nota come «La piccola» e, nel- 
la seconda parte, dalla Suite 
«Iberia» di Albeniz e dalla 
«Valse» di Ravel. ; 

Da sottolineare che, tanto 
la sinfonia di Schubert quan- 
to la suite di Albeniz (più 
volte ascoltata nella versione 
pianistica), compaiono nei 
‘programmi del Comunale per 
la prima volta. Inizia stamane 
presso la biglietteria del tea- 
tro la vendita dei biglietti per 
i posti disponibili da abbona- 
mento. 


Il Barocco 


in Austria 


Il Circolo di Cultura Italo- 
Austriaco offrirà ai soci e sim- 
patizzanti un interessante 
film a colori in cui il regista 
Michael Weinmann e l’opera- 
tore Laszlo Nemeth hanno 
cercato di scostarsi dal solito 
film di cultura e di risolvere la 
complessa tematica ottica- 
‘mente, acusticamente e musi- 
calmente in modo da creare 
un rapporto diretto tra gli 
uomini del Barocco e quelli di 
oggi, suscitando comprensio- 
ne per questa importante epo- 
ca di cultura in Austria. L’in- 
fluenza dei tre imperatori del 
Barocco, Leopoldo I, Josef Ie 
Carlo VI, ma altresì la polari- 


: tà artistica di architetti come 
Johann Bernhard Fischer von | 


Erlach, Lukas von Hilde- 
brandt e Jakob Prandtauer, 
costituiscono i confini in cui il 
regista agisce, senza dimenti- 
care la personalità del genera- 
le Principe Eugenio, che sotto 


questi tre imperatori, oltre a 
fare dell'Austria una grande 
potenza europea, ha influito 
enormemente sullo sviluppo 
dell’arte e della cultura. 

Tra gli altri motivi, il film 
‘propone la Wiener Nationalbi- 
bliothek, il cui sfarzoso salone 
barocco rappresenta una del- 
le più belle biblioteche del 
mondo, i conventi di Admont, 
Melk, S. Floriano e Gòttweig, 
nonché i castelli di Schòn- 
brunn, Mirabell e Eggenberg. 

L'appuntamento è per gio- 
vedì 7 corrente, alle ore 18.30 
nella sala maggiore del Cca in 
via S. Carlo n. 2. L'ingresso è 
libero. 


Inizia la rassegna 


del teatro dialettale 


Con il giorno 7 maggio alle 
ore 20.30, al cinema teatro di 
via Ananian 5 (dietro la chiesa 
di San Vincenzo de’ Paoli); 
inizia la IV rassegna del tea- 
tro dialettale triestino orga- 
nizzata dal gruppo teatrale 
«Refolo». d 


Primo spettacolo in cartel- © 


lone con il Gruppo teatrale 
«La barcaccia» diretto da Di- 
no Castelli che presenterà due 
atti comici di Alberto Casa- 
‘massima: «Grazie de tuto sior 
Dombrowskj» per la regia di 
Ugo Amodeo. La stessa com- 
media verrà replicata il gior- 
no 8 con inizio alle ore 20.30; 
prevendita biglietti al merco- 
ledì dalle 18.20 alle 19.30 pres- 
so la cassa del teatro e vendi- 
ta al giovedì e venerdì dalle 
19.30 sino alla fine del primo 
tempo. 


Referendum 


sulla lirica 


Oggi alle 18.30, nella sala di 
via San Carlo, a cura dell’uffi- 
cio stampa del teatro Verdi, 
del Cca e degli Amici della 
lirica, verranno resi noti i ri- 
sultati del referendum sulla 
decorsa stagione lirica. Segui- 
tà un pubblico dibattito. 


In gita con gli Amici 
della. Lirica 


L'Ass. Amici della Lirica or- 
ganizza una gita culturale nei 


giorni 4, 5, 6 e 7 giugno per 
visitare i luoghi Verdiani e 
Pucciniani. Le iscrizioni sono 
‘aperte a soci e simpatizzanti. 
Per. informazioni telefonare 
al n. 793878. 


mina cammina», il film sul 
viaggio dei Re Magi che do- 
vrebbe completare per la fine 
di luglio, per essere quindi 
programmato nelle sale cine- 
matografiche di tutto il mon- 
do a Natale di quest'anno. 

A proposito di «Cammina 
cammina» (costato circa un 
miliardo e mezzo di lire) il 
regista ha detto di essere con- 
trario alla partecipazione alla 
prossima edizione della Mo- 
stra dél cinema di Venezia. 
Dopo questo rifiuto ì respon- 
sabili della Rai e della Sacis 
stanno cercando di farlo rece- 
dere dalla sua decisione, te- 
nendo presente che la presen- 
za di «Cammina cammina» a 
Venezia potrebbe costituire 
una importante passerella 
mondiale come accadde nel 
1979 per «L'albero degli zoc- 
coli» a Cannes dove si aggiu- 
dicò la palma d’oro. 

«L'albero degli zoccoli» 
(venduto dalla Sacis a più di 
0 paesi) ha incassato finora 
oltre quattro miliardi di lire, 
di cui un miliardo e mezzo 
negli Stati Uniti e due miliar- 
di in Italia. 


— Sarà Mozart 
sul palcoscenico 


VARSAVIA — Il regista di 
origine polacca Roman Po- 
lanski torna sul palcoscenico 
per interpretare il ruolo di 
Wolfgang Amadeus Mozart in 
un lavoro del drammaturgo 
tedesco Peter Schaffer di cui 
sta attualmente curando la 
‘messa in scena a Varsavia. 


Roman Polanski, che è 
giunto nei giorni scorsi nella 
capitale polacca, sta attual- 
mente dirigendo le prove del. 
l'opera teatrale intitolata 
«Amadeus»: ne dà notizia il 
quotidiano di Varsavia «Ex- 
press wieczorny». La prima 
dell’opera teatrale è in pro- 
gramma fra alcune settimane 
al teatro «Nawoli» nel quar- 
tiere operaio di Wola a Var- 
savia. 


In una breve intervista con- 
cessa al giornale «Express 
Wieczorny», il cineasta si è 
detto molto felice della propo- 
sta di curare le prove ed inter- 
pretare il ruolo principale del 
lavoro di Peter Schaffer. Po- 
lanski ha ricordato nell’inter- 
vista ‘di avere cominciato la 
sua carriera di uomo di spet- 
tacolo lavorando come attore 
di teatro a Cracovia e così ha 
concluso: «Sono rimasto mol- 
to legato a tutto quello che 
riguarda il teatro ed il cinema 
polacco». 


A metà marzo Roman 
Polanski aveva compiuto un 
breve soggiorno a Varsavia 
per presentare il suo ultimo 
film «Tess», nel quadro di una 
rassegna cinematografica in- 
ternazionale intitolata «Con- 


fronto 81», che si è tenuta. 


nella capitale polacca per due 
settimane. 


Martedì, 5 maggio 1981 


[ TEATRI E CINEMA — 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 
all’Ariston-Inc 
MON ONCLE D'AMERIQUE 


di Alain Resnais 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1981». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) terzo concerto, Di- 
rettore Reynald Giovaninetti. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Sabato alle ore 
18 (turno B) quarto concerto. Di- 
rettore Reynald Giovaninetti. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30 (turno libero)«Un 
sial per Carlotta», commedia con 
musiche in dialetto triestino di 
Ninì Perno. Compagnia «La con- 
trada». Regìa di Francesco Mace- 
donio. In abbonamento: tagl. 8. 
TEATRO STABILE SLOVENO 
(Via Petronio) 4), Ore 20.30 per il 
turno di abbonamento A - prima - 
W. Shakespeare: La dodicesima 
notte nell'interpretazione del Tea- 
tro Stabile Sloveno. 
ARISTON-I.N.C. ore 17.30, 19.45, 
22. Un grande avvenimento cine- 
matografico, il film che sta facen- 
do discutere tutta l’Europa: «Mon 
oncle d’Amérique» di Alain 
Resnais, con Gérard Dèpardieu, 
Nicole Garcia e.con la partecipa- 
zione di Henry Laberit. Premio 
speciale della Giuria e della Criti- 
ca internazionale al Festival di 
Cannes, Gran Premio del Cinema 
francese, Gran Premio al miglior 
film straniero (New York 1981). 
Premio «Cinema Nuovo» alla Mo- 
stra di Venezia... Edizione italiana. 
la visione. Colore. Per tutti. 
EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Jac- 
kie Chan in «Chi tocca il giallo 
muore». Technicolor. 
EXCELSIOR. 16.30, 20.30: «La 
giacca verde». V.m. 14 anni, In- 
gresso ad invito. 

FENICE. Oggi riposo. 
FILODRAMMATICO. Super Su- 
per porno Festival. 14,30 ult. 22. 
«Uccelli d'amore» (Francia) con 
Mia Berger, Ginny Noack. Seve- 
ram. v.m. 18. Ultimi 3 giorni. 
GRATTACIELO. 16 ult. 22.15: Un 
grande regista: Rainer Werner 
Fassbinder. Due grandi interpreti: 
G. Giannini, Hanna Schygulla. Un 
grandissimo film: «Lili Marleen». 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «The 
Apple» («La mela») l'evento musi- 
cale degli anni ’80, la più grande 
opera rock mai portata sullo 
schermo. 

NAZIONALE, Super super porno 
festival: 15,45 ult. 22.20: «Viaggio 
nell'orgasmo» (Germania) con Ka- 
rem Ross, Sybill Meyer. Sever. 
v.m. 18. Domani «I pornogiochi di 
quella viziosa di Susan». 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «As- 
so». Adriano Celentano ed Edwige 
Fenech insieme in un film entusia- 
smante. Technicolor. Sospese tut- 
te le tessere. 


AURORA, 16.30: Risate a più non 
posso con le ultime esilaranti av- 
venture di Bud Spencer nel lonta- 


no West: «Occhio alla penna». 


Technicolor. Ultimo giorno. 


FESTIVAL DI TRENTO 


Volumi ed autori 

giunti in finale 
TRENTO — Fra le 32 opere 
iscritte alla decima edizione 
del Premio Itas 1981 di lette- 
Tatura di montagna — indetto 
nell’ambito della 29.a edizio- 
ne del Filmestival internazio 
nale della montagna e dell’e- 
splorazione «Città di Trento», 
in programma fino al 9 mag- 
gio — la giuria ha scelto cin- 
que volumi, dai quali uscirà 

quello vincitore. 


La giuria, presieduta ‘dal 
prof. Manlio Goio e composta 
dagli scrittori Mario Rigoni 
Stern, Giovanni Testori e dal 
direttore del Filmestival Pie- 
ro Zanotto, ha segnalato: «Il 
Cervino e le sue stampe» di 
Laura e Giorgio Aliprandi e 
Anton Glatten (ed. Priuli e 
Verlucca); «Fame d'erba» di 
Gianfranco Bini e Giorgina 


Vicquery (ed. Virginia); «Il 


Monte Rosa» di Franco Fini 
(ed. Zanichelli); «Le stagioni 


: della solidarietà» di Luciano 


Imperadori, Mauro Neri e Car- 
lo Leonardelli; «Landinisches 
Vermachtnis» di Kajus Perat- 
‘honer e Adolf Andreas Kost- 
ner» (ed. Perkos). 


La cerimonia di consegna 
del decimo Premio Itas si 
svolgerà giovedì 7 maggio. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


IL MEGLIO DELL 


CAPITOL. 16.30: «La cameriera 
che seduce i villeggianti», in uno 
spassosissimo technicolor con I. 
Biagini e C. Giuffrè. Una continua 
piccante risata. V.m. 14 anni. Ulti- 
mo giorno. 

CRISTALLO. Riposo. Domani 
prosegue con grande successo 
«Laguna blu». 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30, 18,20, 20, 
22. «Manolesta» l'ultimo comicis- 
simo film di Tomas Milian. Un 
sacco di risate. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor. (Luce rossa). «La gemella 
erotica», Patricia Behm, D. Miche- 
li, Pauline Teutscher. V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30, 
18.10, 20, 22. «Il vizietto Il». Questo 
secondo film di Tognazzi e Michel 
Serrault ha superato il primo per 
comicità e consenso di pubblico. 
Un continuo divertimento. Non è 
vietato. Ultimo giorno. 
LUMIERE. (tel. 820530). D'Essai 
Aiace. 16.30, 18.20, 20.10, 22. Il 
cinema gay «I bagni del sabato 
notte» di G. Buckley, con Robert 
‘Aderdem ed Elen Sheppard. Colo- 
re. V.m. 18. Domani ore 16 «Jesus 
Christ superstar». 

RADIO 16, «La grande ammuc- 
chiata» partecipate tutti a questo 
eccezionale porno spettacolo con 
la rivelazione ultra sexy Nicole 
Adam. Severamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Ariston, Vittorio Veneto, 


‘Aurora. 
MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì ore 
17 «Porno desideri di una studen- 
tessa», luce rossa: 


PALMANOVA 
ITALIA. «Fantozzi contro tutti» 
con P. Villaggio. 

GARIBALDI. «La ragazza porno». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Sexy nature» 
con A, Arno. V.m. 18. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


‘RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «Intimità proibite». V.m. 


18. 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Assassinio sul Te- 
vere». V.m. 14. 


GRADO 


CRISTALLO, Riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 16, 22. «Robin Hood», di 
Walt Disney». Fueri programma 
«Nel regno dell'alce»» Colori, 
VERDI. 17.30, 22: «The elephant 
man», con A. Hopkins, J. Hurt. 
Scope. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. Riposo. Domani 17, 
22: «Superporno libido». V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «L'ultima 
coppia sposata» con Natalie 
Wood. A colori. 

PRINCIPE. 18: «Uno contro l’altro 
praticamente amici», con Renato 
Pozzetto e Tomas Milian. A Colori. 


GRADISCA 
EDEN, Riposo. 


CERVIGNANO 


MODERNO. «Mi faccio la barca», 


PORDENONE 


CAPITOL. «Superpornoaction», 
V.m. 18 anni. 

CRISTALLO. «Asso». 
SUPERCINEMA, «Black». 
VERDI. «Macbach» spettacolo di 
prosa. 


CORDENONS 


RITZ. «Lili Marlen». 


SACILE 


NUOVO. «Mi faccio la barca». 
ZANCANARO. «Pornogiochi al 
casinò». V.m. 18. anni. 


LA FRANCIA 


E' PRESENTE AL 


SUPER SUPER 
PORNO. FESTIVAL 


UCCELLI 
d'AMORE 


UN FILM PORNO 
DI GRAN. CLASSE 


PRODUZIONE PORNOMONDIALE AL 


LIPPI 


AI Filodrammatico 


ULTIMI 3: GIORNI 


Uccelli d'amore 


TUTTI | FILMS SONO 


AL PORTO 
Prenotazioni telefono 411185. 


domenica. 


RISTORANTI E RITROVI 


TRATTORIA ALLE RONDINELLE 


Via Oresera 17, tel. 820053. Seralmente cene con musica, Chiuso 


TOR CUCHERNA - RISTORANTE - PIANO BAR 
‘Ritorna al piano bar Pino Valentini. 0 


x AI Nazionale 


ULTIMO GIORNO | 


Viaggio nell'ngsmo 


PRIMISSIMA VISIONE 
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Martedì, 5 maggio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Paolo Malco prende parte allo sceneggiato di Gianluigi 
Calderone «Le ali della colomba» (ore 21.20) 


12,30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
16.05 


Gli antibiotici 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 


Giorno per giorno. Rubrica del Tg 1 


«Com'era verde la mîa valle». XI puntata 


Specchio sul mondo. Tg 1 informazioni 
La sberla. Spettacolo dì varietà È 
L'uomo e la terra; Fauna iberica. Il Parco Naziona- 


le di Daimiel. Prima parte 


16.30 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
19.05 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 


Tg 1 - Flash 
3, 2, 1... Contatto! 


Telegiornale 


Happy Days: «Fonzillectomia» 


Schede - matematica. Nastro di Moebius 
Primissima! Attualità culturali del Tg 1 
Spaziolibero. I programmi dell’accesso 

«240 Robert- Un cantautore di meno». Prima parte 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Tribuna del referendum. Dibattito sull'aborto: Pci- 


Pri-Comitato Promotore Movimento Vita 


21.20 


«Le ali della colomba», tratto dal romanzo omoni- 


mo di Henry James. Terza ed ultima puntata 


22.30 
23.30 


A grande richiesta 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Al termine: Specchio sul mondo. 


TV RETE 2 


Lino Capoliechio è il protagonista di «Un apprezzato 
professionista di sicuro avvenire» (ore 21.30) 


12.30 
13.00 
13.30 
‘14.00 
14.10 
15.25 


Tg 2 - Ore tredici 


Gammas! 
Giornîi d’Europa 
Angolo musicale 
Tg 2 - Flash 


16.00 
16.40 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 


19.45 
20.40 
21.30 


Tg 2 - Tegiornale 


«Il nido di Robîn: Robin ci marcia...», telefilm 


Verso una scuola integrata. V puntata 

Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano 

«Piccolo assassino», di Ray Bradbury, telefilm 
Una lingua per tutti. Il francese: Les Gammas, les 


Il pomeriggio - L'opinione di Nantas Salvalaggio 
«Bia, la|sfida della magìa, disegni animati 

Il bambino e la televisione. IV puntata 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Buonasera con... Ave Ninchi 

Previsioni del tempo 


Tg 2 - Spazio sette. Fatti e gente della settimana 
«Unvapprezzato professionista di sicuro avvenire», 


film, regia di Giuseppe De Santis, con Lino Capolic- 


22.55 Tg2 - Stanotte. 


chio, Riccardo Cucciolla, Femi Benussi 


TV RETE 3 (regionale) 


14.00 


Mezzacorona: Ciclismo. Gito del Trentino. Prima 


Tappa: Arco-Mezzacorona 


19,00 
19,30 
‘20.05 


Tg 3 
Tv 3 regioni 


L'arte della ceramica. VII puntata: Forni, smalti, 


colori. Nell'intervallo: Tom e Jerry, cartoni animati 


20.40 


nes Brahms. 

21.40 
le pulita 

(22/20 Tg3. 


Il concerto del martedì: Richard Strauss e Johan- 


Delta. Settimanale di scienza e tecnica. L'automobi- 


n e __  ooorr_rrrr—_————_—_—_—ÉmÈm—té 


Tv Svizzera 


10: Telescuola: Città nuouve 
europee; 11: Telescuola; 19: Peri 
più piccoli: La gavotta ai Gigia 
animazione; 19.05: Per i bambi: 
ni: Il concorso di disegno, dise- 
gno animato; 19.10: Peri ragazzi; 
Sulla traccia giusta; 19.40: Tele. 
giornale! 19.50: Gemelli in diffi. 
coltà, telefilm; 20.20: Segni; 
20.50: Il regionale; 21.15: Tele- 
giornale; 21.40: Teatro dialetta- 
«le: La roda la gira, regia di Fabio 
De Agostini; 22.50: Orsa maggio- 
re; 23,35: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


9.30; Telemattina; 12.35-12.50: 
Piazza degli affari; 17: Disegni 
animati; 17.15: L'ombra di Zorro, 
film conla regia di José Romero. 
Marchént; 18.45: Shopping; 
19.05: Telemenu; 19.15: I giochi 
di Telemontecatlo; 19.45: Noti- 
ziario; 19.50; I giochi di Telemon- 
tecarlo; 20.30: Prossimamente 
telemattina; 20.40: Il tesoro di 
Dracula, film con Aldo Monti, 
regia di René Cardona; 22.05: 
Bollettino meteorologico; 22.10: 
Editoriale; 22.15: Oroscopo di 
domani; 22.20: Aggiudicato, 
asta; 23.50: Notiziario. 


Tele Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja, confine aperto; trasmis- 
sione in lingua slovena; 19.25: 
L'angolino dei ragazzi «Nei no- 
stri cuori sempre»; 20: Cartoni 
‘animati, Zig-zag; 20.15: Tg punto 
d'incontro, Due minuti; 20,30: 


Tutti baciarono la sposa, film 


con Joan Crawford, Melwin Dou- 
glas, Roland Young, regia Ale- 
xander Hall; 22: Tg tuttoggi; 
22.10: La via dei tormenti «Ro- 
scin», l.a parte, sceneggiato Tv; 
23: Pugilato, Tampere: campio- 
naati europei. 


Radio Capodistria 


6-7.50: Apertura, buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
8.30: Giornale radio; 7: Un anno 
fa; 7.30: Giornale radio; 7.50: Mu- 
ratti music; 8.30: Notiziari 
Lettere a Luciano; 9: È con hoi...; 
9.15: Un libro alla radio: Eros 
Sequi: Eravamo in tanti, 10.a 
puntata; 9.30: Notiziario; 9.32- 
9.45: Intermezzo musicale; 9.35: 
L'oroscopo; 9.45: Mosaico; 
Tutti le ascoltano; 10.30: Notizia: 
rio; 10.32: Kim, il mondo giova” 
ne; 11: In prima pagina; 11.05- 
13.30: Musica per voi; 11.30: Noti- 
ziario; 11.50: Brindiamo con. 
12.30: Giornale radio; 13. fo- 
tiziario; 13.33: Liscio hits; 14: Le 
più belle canzoni d'amore; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Pomeriggio se- 
reno; 15.15: Edizioni musicali So- 
nora; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canta il coro Lorenzo Fur- 
lani di Dignano; 16: Voci del 
nostro tempo: Dusan Matit: 
L'uomo non è soltanto; 16. 
Simpaticamente; 16.30: Notizia- 
rio; 16.32: Crash; 16.55: Calenda- 
rietto; 17: Fantasia musicale; 
17.30: Notiziario; 17.32: Canta 
Dionne Warwick; 17.45: Sipario 
radiofonico. Intervista di Marja% 
Kmecelj; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirci domani; 19: 
Chiusura. 


Trasmissioni 
di avvio 


Master Mind. (Replica). 
Cartoni animati. (Re- 
plica). 
Telefilm: «Spectre- 
man». (Replica). 
Telefilm della serie: 
«L'ispettore Regan». 
(Replica). 
Cartoni animati di Han- 
na & Barbera 
Telefilm: 
treman». 
Per il ciclo «I film ameri- 
cani perla Tv: «Gioia di 
vivere». Regia di Mi- 
chael Landon. Interpre- 
ti: Paul Winfield, Ruby 
Dee. 
L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 
Film: «Che donna!» Re- 
gia di Iving Cummings. 
Interpreti: R. Russel, B. 
Aherne, W. Parker. 
Film: «Il re del circo» 
Regia di T. Covaz. Inter- 
preti: C. Calamai, R. 
D’Ancora. 

01.00 Domani vedrete... 


«Spec- 


Radiouno 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 17, 
19, 21, 23. Gr 1 e radiouno per gli 
automobilisti: Onda verde conla 
radio per le strade d’Italia, noti- 
zie e consigli per chi guida nel 
Grl e nei programmi5 La combi- 
nazione musicale — Radioan- 
ch'io ’81, Errepiuno — Onda ver- 
de. Era. 

6: Segnale orario: Blu Milano; 
6.44: Ieri al Parlamento; 6.54: La 
combinazione musicale; 7.15: Gr 
1 lavoro; 8.30: Edicola del Grl ; 
8.40: La combinazione musicale; 
9: Radioanch'io ’81; 10.03: Onda 
verde; 11: Quattro quarti; 12.03: 
©Onda verde; 12.05: Ma non era 
l'anno prima?; 12.30: Via Asiago 
tenda, Onda verde; 13.25: La dili- 
genza; 13.35: Master; 14.30: Il 
lupo e l'agnello; 15.03: Onda ver- 
de; 15.05: Errepiuno; 16.10: Ral- 
ly; 16.30: Diabolik ed Eva Kant 
uniti nel bene e nel male; 17.03; 
Onda verde: 17.05: Star gai 


Intervallo musicale; 21.03: Onda 
verde; 21.05: La gazzetta; 21.30: 
Musica del folklore; 22: Storie 
fantastiche di botteghe e artigia- 
ni; 22.30: Onda verde sera; 22.35; 
Musica ieri e domani; 23.03: On- 
da verde; 23.05: Oggi al Parla- 
mento: la telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.03, 6.30, 7.30, 
8:30, 9,30, 11,30,:12. 3I 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6, 6.06, 6.35, ‘7.05, 7.55, 8.45. I 
giorni, al termine: sintesi dei 
programmi; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Un minuto per te; 9.05: 
Caccia alla meteora, di G. Verne, 
regia di U. Benedetto; 9.32, 10, 
12, 15, 15.42: Radiodue ‘3131; 
11.32: Dse: il compleanno di Pi 
nocchio; 11.56: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio; 13.41; 
Sound-track: musica e cinema; 
15.30: Gr 2 economia; 16.32: Di- 
scolcub; 17.32: Esempi di spetta- 
colo radiofonico; dalla Rai di 
Milano: «Le mie prigioni». regia 
di F. Piccoli, al termine «Le ore 
della musica»; 18.32: In diretta 
dal Caffè Greco; 19.50: Spazio X; 
22-22.50: Milano Notte; 22,20: Pa- 
norama parlamentare; 23.29; 
Chiusura. 


Radiotre 


6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 13,45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.55. Quoti- 
diana radiotre — 6: Preludio; 
6.55-8-10,45: Il concerto del mat- 
tino; 7.28: Prima pagina; 9,45: Se 
ne parla oggi; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.45: Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicale; 13.35: 
Rassegna riviste culturali; 15.18: 
Gr3 cultura; 15,30: Un certo di- 
scorso; 17; Dse: inventario criti- 
co: le riviste italiane dal 40 ai 
nostri giorni; 1730-19: Spazio 
tre; 21: Da Torino appuntamen- 
to con la scienza; 21.30: La «Pro 
arte» con Kurt Redel; 22.15: 
Marco papa: vita immaginaria di 
Roland Barhers; 23: R. Cugini, il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
Notte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


"7.30-7.55: Giornale radio; 11.56: 
I fatti e le parole; 12.15: I pro- 
grammi regionali dell'accesso: 
Cgil-comitato regionale. «Crona- 
che di attualità regionale»; 
12.35-13: Rai regione. Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Nazioni vicine; 14: Ritratti 
in filigrana (replic x 
Giornale radio; 18.35-19: Giorna- 
le radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Trasmissione dedicata agli 
italiani d’oltre frontiera. Alma- 
nacco, notizie dall'Italia e dall’e- 
stero, cronache locali, notizie 
sportive; 15.45: Compositori oggi 
(replica); 16.15-16.30: Un quarto 
(replica). 

Programmi in lingua slovena. 

‘1: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Santua- 
ri mariani nella regione; 9: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Trasmissio- 
ne per la scuola materna; 10.20: 
Concerto alla radio: musica da 
camera; 11.30; L’annotazione; 
11.35: Rassegna di orchestre; 12: 
Riservato per... (replica); 12.30: 
Melodie da tutto il mondo; 13: 
‘Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Gr; 14.10: L’ango- 
lino dei ragazzi: I bambini canta- 
no; 14.30: Motivi dal piccolo 
schermo; 15: Musica d’attualità; 
16: Giovani scrittori; 16.15: Mo- 
mento romantico; 16.30: Riser- 
vato per...; 17: Gr e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica: 
Novità discografiche, a cura di 
Toma? Siméié; 18: La prosa slo- 
vena del dopoguerra: «Gli zec- 
chini incavati», radiocommedia 
di Zarko Petan. Compagnia di 
prosa Ribalta radiofonica, regia 
di ‘Miré Kragelj; 18.50: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario, Grei 
programmi di domani. 
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| IL FESTIVAL, DEDICATO ALLA MUSICA CONTEMPORANEA, SARÀ INAUGURATO IL 9 MAGGIO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ZAGABRIA — Sebbene la 
capitale della Jugoslavia ‘è 
Belgrado, Zagabria è centro 
culturale e soprattutto musi- 
cale. Tra diverse manifesta- 
zioni musicali va segnalato un 
festival internazionale noto 
sotto il titolo Biennale musi; 
cale, dedicato esclusivamente 
alla musica contemporanea. 

La prossima edizione che 
sarà l'undicesima, avrà luogo 
nella capitale croata dal 9 al 
16 maggio e in questo periodo 
il pubblico di Zagabria, come 
pure gli spettatori giunti da 
diverse parti del mondo, po- 
tranno assistere ad un pro- 
gramma ricco ed interes- 
sante. 

Per conoscere alcuni detta- 
gli riguardanti questa manife- 
stazione ed il programma del- 
la prossima edizione ci siamo 
rivolti al noto compositore 
croato, maestro Igor Kuljerié, 
attuale direttore artistico del 
festival ed a Miroslav Polja- 
nec, direttore dell’ufficio con- 
certi di Stato di Zagabria, che 
ne è anche l'organizzatore. 

— Innanzitutto volevamo 
sapere dal maestro Kuljeric 
per quale scopo è stata orga- 
nizzata la Biennale musicale? 

«Esattamente venti anni fa, 
un gruppo dei compositori 
contemporanei ed organizza- 
tori della vita musicale, tra 
cui Milko Kelemen (che si tro- 
va già da anni in Germania 
occidentale ed è professore in 
vari conservatori musicali), 
Josip Stojanovic, Stanko Hor- 
vat, Ivo Malec (che vive e 
lavora attualmente a Parigi), 
Branimir Sakat, Ivo Vuljevié 
ed altri musicisti hanno deci- 
so di organizzare questa ma- 
nifestazione a scopo di offrire 
al mondo un panorama, il più 
esauriente possibile della si- 
tuazione musicale jugoslava e 
per far conoscere alcune crea- 
zioni musicali contemporanee 
anche tra di noi. Sono stati 
pertanto invitati molti com- 
positori contemporanei da 
tutte le parti del mondo che 
hanno potuto presentare i lo- 
ro lavori al pubblico jugo- 


Le Racine di Sylvano Bussotti 
apre la Biennale di Zagabria 


Oltre alla «Piccola Scala» presenti la «Filarmonica slovacca» 
la «Staatsoper Dresden» e il «Riksteatern Balletten» di Stoccolma 


Il maestro Igor Kuljerie direttore artistico della Biennale 


musicale di Zagabria 


slavo». 

— Come sono stati prepara- 
ti sia i primi, sia questo festi- 
val che sta per incominciare e 
quali complessi vi hanno par- 
tecipato nelle varie: edizioni? 

«Sarebbe difficile citare tut- 
tii celebri complessi e i singo- 
li artisti, sia dell'Est che del- 
l'Ovest, che finora hanno pre- 
sentato loro composizioni alla 
Biennale musicale di Zaga- 
bria, basti pensare che lo 
’Staatsoper di Amburgo”, 
guidato dall'allora sovrain- 
tendente Rolf Liebermann, è 
venuto con più di trecento 
artisti per presentare due dei 
più grandi capolavori della 
lirica del nostro tempo: "Lu- 
lù” di Alban Berg e Moses 
und Aron” di Arnold Schòn- 
berg, mentre il ”’Sadlers Wells 
Opera” di Londra ha eseguito 
da noi altre due opere di indi- 
scusso valore ’’L’affare Mak- 
ropulos' di Leos Janecek ed 
un’opera inglese "Le miniere 
di zolfo”». 

Finora la musica contempo- 
ranea italiana. era spesso inse- 
rita nel programma. della ma- 


® Le ali della colomba 
® Professionista di sicuro avvenire 
® Delta, settimanale di scienza 


«Le ali della colomba» (Re- 
te 1 - ore 21.20 - Colori) — 
Terza ed ultima puntata dello 
sceneggiato tratto dall’omo- 
nimo romanzo di Henry Ja- 
mes. Regia di Gianluigi Cal- 
derone, con Delia Boccardo, 
Margherita Guzzinati, Paolo 
Malco e Laura Betti. Malcom 
fugge dalla casa di Milly e 
provoca un deterioramento 
dei suoi rapporti con Kate, la 
quale non ne vuole sapere di 
mandare a monte il suo piano. 
Qunado Milly muore lascian- 
do Malcom suo erede, questi 
ha una definitiva spiegazione 
con Kate. 

* * * 

«A grande richiesta: Ago- 
stino» (Rete 1 - ore 22,30 - 
Colori) — Prosegue la serie 
dedicata ai grandi pensatori e 
filosofi dell'umanità. Questa 
volta è di turno Agostino, 
vescovo d’Ippona, che incon- 
tra — secondo la formula del. 
lo sceneggiato — una ragazza 
d’oggi che lo.interroga e lo 
provoca. Interpreti: Renato 
De Carmine e Monica Guerri- 
tore. Dialogo di Luigi Santuc- 
ci. Regia di Paolo Gazzara. 

*x*% 


«Tg-2 Spazio sette» (Rete 2- 
ore 20.40 - Colori) — Fatti e 
gente della settimana a cura 
di Ettore Masina e Paolo Meu- 
cci, Si parla oggi dei 300 mila 
musulmani che vivono in Ita- 
lia, dei quali 70 mila solo a 
Roma. Esi parla, naturalmen- 
te, della moschea che dovreb- 
be sorgere nella capitale e per 
la quale il comune ha donato 
una vasta area. Dopo le pole- 
miche pare che il problema 
sia risolto. 

+ 

«H concerto del martedì» 
(Rete 3 - ore 20.40 - Colori) —Il 
pianista Carlo Bruno, il vio- 
loncellista Vincenzo Altobelli, 
il violinista Alfonso Ghedin e 
il violinista Felix Ajo, eseguo- 
no musiche di Strauss e di 
Brahms. Regia di Olga Be- 
Vacqua. 

*ok* 

«Delta» (Rete 3 - ore 21.40 - 
Colori) — Settimanale di 
scienza e tecnica a cura di 
Gabriella Carosio, regia di 
Giulio Morelli: «L'automobile 
pulita», di Vittorio Lusvardi. 

* ** 

«Il filo d'Arianna - Un gior- 
no sulle isole» (Rete 3 - ore 
19.30) — Chi abita oggi in 
laguna? Pochissimi, pescatori 
o artisti; anche essi solo qual- 
che mese all’anno. Nella brut- 
ta stagione e nella nebbia gli 
isolotti davanti a Grado sve- 

| lano il loro volto più vero: 


emerge pian piano dall’acqua 
la lunga e difficile storia che li 
ha formati. Questo è il tema 
del programma di Fabio Ma- 
lusà, con la collaborazione di 
Renzo Cigoi. 


I film del giorno 

«Un apprezzato professio- 
nista di sicuro avvenire» (Re- 
te 2- ore 21.30 - Colori) — Film 
diretto da Giuseppe De Santis 
(1972) con Lino Capolicchio, 
Riccardo Cucciolla, Femi Be- 
nussi, Ivo Garrani, Andrea 
Checchi e Massimo -Serato. 
Vincenzo Artui, giovane avvo- 
cato con smanie dì successo, 
sposa la figlia di un costrutto- 
re edile, ma si scopre impo- 
tente. Per evitare le furie del 
suocero ricorre all'aiuto di un 
amico sacerdote e lo convince 
a sostituirlo nel letto. Nata 
una bella bambina, Artui, per 
evitare che l’amico prete rive- 
li il segreto lo uccide facendo 
in modo che del delitto venga 
accusato un immigrato meri- 
dionale. Questi si accolla il 
delitto ma a patto che l’assas- 
sino mantenga la sua fami- 
glia. 

La vicenda, al limite tra ìl 
realismo e il grottesco, è una 
denuncia della falsa gente 
«bene» affidata ad attori noti 
per il loro impegno civile, a 
cominciare da Riccardo Cuc- 
ciolla, per finire ad Ivo Gar- 
rani. 


FR 


Altri film meritevoli di una 
segnalazione: «Nata ieri» 
(Canale 5, ore 14) per la regia 
di George Cukor, con Judy 
Holliday e, William Holden: 
una commediola brillante con 
il solito lieto fine delle nozze. 
Poî ancora: «Fraulein dok- 
tor» (Telequattro, ore 20.30), 
spionaggio ai tempi della 
Grande guerra tra amori, 
morte, intrighì e musiche di 
Ennio Morricone. Regia di Al- 
berto Lattuada, con Susy 
Kendall, Kenneth More, Nigel 
Green, Giancarlo Giannini e 
Capucine. «Tutti baciarono 
la sposa» (Capodistria, ore 
20.30) con Joan Crawford, 
Melvyn Douglas, Roland 
Young. 


SN La grande causa — Epi- 
sodi della resistenza irachena 
all'occupazione britannica 
durante gli anni ‘1917-1920 sa- 
ranno l’argomento di un gran- 
de film in fase di realizzazione 
in Iraq. Al film, che costerà 
quattro milioni di dollari, 
prenderanno parte oltre ad 
uno stuolo di attori iracheni 
anche alcuni attori inglesi. 


(foto D.L.) 


nifestazione zagabrese. Nella 
prima edizione è stata ad 
esempio eseguita la composi- 
zione dell'allora giovanissimo 
Sylvano Bussotti, «La Geo- 
graphie francaise» nella quale 
l’autore ha partecipato come 
attore. Il recente festival avrà 
in programma un altro lavoro 
di Bussotti. Per l’inaugurazio- 
ne la direzione della Biennale 
musicale si è assicurata la 
pattecipazione del Teatro alla 
Scala. Infatti il complesso del- 
Ja Piccola Scala, in occasione 
della sua prima tournée in 
Jugoslavia, eseguirà .«Le 
Racine» di Bussotti con il 
quale è stata inaugurata l'at- 
tuale stagione lirica alla Pic- 
cola Scala e che ha ottenuto 
unanimi consensi positivi del. 
la critica italiana. 

Sotto la direzione del mae- 
stro Massimo De Betnart e 
dello stesso Bussotti, che è 
autore del libretto, come pure 
regista, scenografo e costumi- 
sta, le parti principali saranno 
affidate al soprano australia- 
no di origine polacca Halina 
Niekarz, all'attore Ivar Mika- 


schoff, e al basso Giancarlo 
Luccardi. 

Come nelle precedenti edi- 
zioni anche in questa occasio- 
ne saranno presentate musi- 
che di Luciano Berio: due or- 
chestre le eseguiranno, prima 
la Filarmonica slovacca di 
Bratislava, poi per la chiusura 
del Festival l'Orchestra filar- 
monica di Zagabria guidata 
da Ivo Malec. 

In soli otto giorni di festival 
saranno presentati 28 pro- 
grammi di autori europei e 
d'oltreoceano. Tra i complessi 
stranieri bisogna segnalare 
quello dello «Staatsoper» di 
Dresda che eseguirà l’opera 
«Der Schuhu und die fliegen- 
de Prinzessin» di Zimmerman 
che ha avuto già molto suc- 
cesso sulle scene tedesche. 

Per l'inaugurazione sarà 
presentato anche un balletto 
del compositore Milko Kele- 
men che ha per titolo «Crea- 
tures», le cui.scene sono state 
realizzate da Kan Kasumi, già 
‘ambasciatore giapponese a 
Belgrado, mentre le coreogra- 
fie saranno curate da un altro 
giapponese Mikito Kataoka. 
Il complesso musicale sarà 
quello del teatro nazionale di 
Sarajevo. 

Da Stoccolma verrà un 
altra compagnia di balletto la 
«Riksteatern Cramer Ballet- 
ten». Saranno inoltre presenti 
complessi ed artisti prove- 
nienti da Mosca e Londra, da 
New York, Santa Barbara e 
Toronto, da Parigi e Hanno- 
ver, Wuppertal ecc. Come ‘è 
comprensibile una buona par- 
te del programma è affidata 
agli artisti e complessi jugo- 
slavi. Il complesso dell’opera 
di Maribor presenterà l’opera 
«Lisistrada» di Marjan Boziè, 
il coro femminile «Belgrado 
Collegium musicum» sotto la 
direzione di Darinka Matié- 
Marovit eseguirà musiche di 
Prosev, Zetevié e Hoffmann... 

Particolarmente atteso il 
complesso di Piccola Scala, se 
non per altro perché si tratta 
di prima apparizione in Jugo- 
slavia, 


Dragan Lisac 


PRIMA COPRODUZIONE TRA BONN E VARSAVIA 


Tedeschi e polacchi 
assieme in un film 


BONN — Perla prima volta 
in un film televisivo realizzato 
in coproduzione, tedeschi oc- 
cidentali e polacchi riflettono 
su un passato che ancora la- 
cera profondamente i loro 
rapporti. Il film si intitola «Ci- 
catrici» (Narben), le ferite da 
poco :rimarginate che conti- 
nuano a provocare dolore, ed 
è stato girato a Danzica da un 
regista polacco e uno tedesco. 
Verrà trasmesso contempora- 
neamente questa sera in Polo- 
nia e in Germania federale. 

«È un film — ha commenta- 
to il capo redattore della se- 
conda rete televisiva tedesca, 


Documentario 
su La Pira 
alv3 


ROMA — Va in onda 
venerdì 8 maggio, alle 
19.30, sulla terza rete Tv, 
«Epistole ai potenti», un 
documentario di Giovan- 
ni Errera con la regia di 
Piero Mechini che raccon- 
ta un’aspetto dell’attività 
in campo internazionale 
di Giorgio La Pira, come 
sindaco, come: parlamen- 
tare e come uomo di cul- 
tura. 

Il tema è quello della 
corrispondenza di Giorgio 
La Pira con i potenti della 
terra; in particolare lo 
scambio epistolare con 
Kruscev in occasione del-. 
la prima esplosione nu- 
cleare sovietica. 

Il documentario tratta 
anche delle missive inter- 
corse’ fra La Pira ed altri 
«grandi»: da Kennedy e 
De Gaulle, da Nasser ad 
Ho Chi Min, da Chu En Lai 
e Golda Meir a Maometto 
V a U Tant per finire con 
l’ultima lettera di Paolo 
VI poco tempo prima del. 
la sua morte. 

Attraverso il carteggio 
di La Pira, ora custodito 
da tre dei suoi più stretti 
collaboratori, emerge — 
dicono gli autori del pro- 
gramma — la sua figura, 
la sua intensa attività di 
studioso e come i suoi 
messaggi non fossero vel- 
leitari o improvvisati ma 
riflettessero il suo rigoro- 
so impegno morale. 


Reinhard Appel — sul tempo 
che ancora si frappone fra te- 
deschi e polacchi e pesa sui 
loro rinati rapporti, il tempo 
della seconda guerra mon- 
diale». 

«Narben» è la storia di due 
uomini, un architetto tedesco 
di 55 anni, Han Joachim 
Meier, e un pensionato polac- 
co di 61, Helmut Maksimylian 
Kempinski. Entrambi sono 
nati e cresciuti a Danzica. 
Meier era stato costretto ad 
emigrare nel 1945, Kempinski 
era rimasto. I due si conosco- 
no per caso a Danzica, diven- 
tano amici ed insieme riper- 
corrono il passato di odio e 
disumanità che li ha visti pro- 
tagonisti in parti contrappo- 
ste, ma entrambi vittime. 

«Abbiamo voluto mostrare 
quanto dolorosamente l'odio 
e il disprezzo dell’uomo in- 
fluissero sul destino del singo- 
lo, fosse polacco o tedesco», 
ha detto il regista polacco del 
film Andrzej Chiczewski, di 
Varsavia. ' 

Il regista tedesco è Arno 
Rattay. Nella sceneggiatura 
sono state inserite le vere sto- 
rie di una dozzina di tedeschi 
e polacchi di Danzica. Molto 
ha anche influito la storia di 
Rattay, tedesco vissuto nella 
città baltica (adesso ha 51 
anni come il suo collega po- 
lacco) negli anni dell’occupa- 
zione nazista. 

Il film è stato girato da una 
troupe mista della seconda 
rete televisiva tedesca «Zdf» e 
della televisione. polacca 
«Tvp». È diviso in tre parti e 
dura 135 minuti. Alle parti 
sceneggiate si alterna mate- 
riale documentario degli anni 
della rievocazione. 


Gisela May 


a Milano 


MILANO — Gisela May, 
considerata la più grande 
interprete brechtiana vivente, 
terrà due recital a Milano, al 
Teatro dell’arte, il 7 e '8 mag- 
gio. 

Gisela May canterà canzo- 
ni, liriche e ballate tratte da 
«L’opera da tre soldi», «L’ani- 
ma buona di Sezuana», «Il 
signor Puntila e il suo servo 
Matti», «I giorni della comu- 
ne» e altri famosi spettacoli di 
Bertolt Brecht, alternandosi 
ad Alfred Muller. 


_pervotare 


i referendum 
senza paura 


di sbagliare 


Contiene i fac-simile delle schede elettorali 
con i loro testi incomprensibili 

e la traduzione in italiano corrente. 
Più la storia dei referendum, 

i loro meccanismi, le previsioni, le conseguenze 


se vincono i sì o se vincono i no. 


32 pagine che semplificano il 17 maggio. 


oggi in edicola 


prestare ne pe pe 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Inauguratasi festosamente 
il 2 maggio, aperta al pubblico 
da domenica 3, la mostra «Pi- 
casso; opere dal 1895 al 1971 
della collezione Marina Picas- 
so» allestita a Palazzo Grassi, 
restituito al suo originario 
aspetto settecentesco, è una 
manifestazione eccezionale la 

.cui importanza è tale da far 
riecheggiare e rimbalzare l’av- 
venimento in campo interna- 
zionale. La mostra copre l’in- 
tero ciclo delle esperienze 
estetiche del più grande e 
discusso maestro di questo 
secolo: sono esposti oltre 350 
dipinti, disegni, sculture, ce- 
ramiche, per lo più opere ine- 
dite mai uscite prima d’ora 
dallo studio di Picasso. Carat- 
teristica principale di questa 
mostra è dunque anche quello 
di farci conoscere un Picasso 
in parte sconosciuto. Realiz- 
zata dal Centro di cultura di 
Palazzo Grassi presieduto da 
Mario Valeri Manera, e orga- 
nizzata dal segretario genera- 
le del Centro Lauro Bergamo, 
la rassegna rimane aperta si- 
no al 26 luglio con orario 10-13 
e 15-19 (nella riproduzione, il 
ritratto di Olga Picasso del 
1923, dipinto che è stato ripro- 
dotto sul manifesto ufficiale 
della manifestazione). 


Prima di allontanarci da 
Venezia, proponiamo que- 
st'oggi una sosta alla Galleria 
del Cavallino, (San Marco 
1725): sono esposte fotografie 
del triestino Piccolo Sillani. 


Quattro incisori di Uppsala 
espongono i loro fogli al «Se- 
gno grafico» di Udine (sino al 
7 maggio), mentre a Cividale 
del Friuli, alla Galleria Paolo 
Diacono (sino al 12 maggio, 
mercoledì chiuso) possiamo 
addentrarci nei «Colloqui con 
i maestri», sfogliando una car- 
tella di grafica di Renato Gut- 
tuso. 

A Gorizia, alla Galleria «Il 
torchio» (sino all’8. maggio) 
continua con successo la per- 
sonale di Cesare Devetag. Un 
artista friulano invece è ospi- 
te del capoluogo giuliano: 
Giordano Merlo. alla «Carte- 


sius» (sino a domani, 6 
maggio). 

‘Alla Sala comunale di piaz- 
za dell'Unità, è ritornato a 
Trieste, dopo pochi mesi, Nel- 


lo Pacchietto, questa volta 
con dipinti ad olio (sino al 13 
maggio). 

Segnaliamo infine — per chi 
volesse in questi giorni recarsi 
in Austria — la personale del- 
l'udinese Guido Tavagnacco 
allestita a Klagenfurt: una 
mostra di acquerelli bene ac- 
costati a ceramiche artistiche 
della ditta Tonwaren (Mond- 
gasse 16 - sino al 10 maggio). 


| Modigliani — 
a Parigi 


Una grande retrospettiva- 
omaggio ad Amedeo . Modi- 
gliani (1884-1920) «è attual- 
mente visibile al Musée d'Art 
Moderne de la Ville de Paris. 
La rassegna, che sta ottenen- 
do un incontrastato successo 
di critica e di pubblico sfatan- 
do, al tempo stesso, facili leg- 
gende sorte attorno alla figu- 
ra del pittore livornese, rima- 
ne aperta sino al 28 giugno 
(orari: tutti i giorni dalle 10 
alle 17.40 tranne il lunedì; 
mercoledì sino alle 20.30). 


GALLERIA 
PLANETARIO 
TRIESTE - Via A, Diaz 1/d - Tel. 64222 


Di mano in 


I giovani leoni di Roberto 
Cividin (Sara De Sario, Fer- 
ruccio Giuppani, Gino Ligam- 
bi, Giorgio Meiorini e Pietro 
Minzi), superata l’eliminato- 
ria locale, stanno affilando le 
armi per gli ormai prossimi 
quarti di finale del campiona- 
to italiano a squadre per gio- 
catori di seconda e terza cate- 
goria e non classificati. 

È una squadra, quella di 
Cividin, capace di ogni risul- 
tato: nelle giornate di vena 
può battere chiunque; nelle 
giornate storte chiunque può 
batterla. Nell’eliminatoria del 
mese scorso, a due turni dalla 
fine nessuno avrebbe puntato 
un soldo su di essa: per acce- 
dere ai quarti, avrebbe dovu- 
to sconfiggere con larghissi- 
mo margine la temibile squa- 
dra Fonda e poi ancora supe- 
rare la squadra di Aurelia Ca- 
tolla, forte di Cosoli, Nordio, 
Piccini, Simonié e Tavéar. Ce 
l’ha fatta in scioltezza, 


Nello scontro con Fonda, i 
ragazzi di Cividin sferrarono 
ai loro antagonisti un colpo 
mortale nella seguente mano: 


dieci 


Le terribili rughe 


Poche parole, crediamo, han- 
no.sun suono così negativo, 
deteriore, angosciante come 
quello di «rughe». Rughe si 
gnificano vecchiaia, appassi- 
mento, bruttezza anche, ed 
ogni donna le considera il 
peggior nemico della propria 
bellezza e femminilità. A volte 
poi, le rughe possono diventa- 
Te una vera e propria 0sses- 
sione, ed ecco il caso della 
famosa contessa di Castiglio- 
ne che, perduta ogni bellezza 
con l’incalzare dell'età, coprì 
di veli ogni specchio della sua 
casa affinché non le riman- 
dasse la deturpata immagine 
di quello che era stato il suo 
splendido incarnato e la lumi- 
nosità del volto. 

Ma cerchiamo di essere più 
ottimiste pensando che le ru- 
ghe non rappresentanto più 
ormai la fine della bellezza e 
«l'amaro e inarrestabile segno 
deltrascorrere degli anni! Ac- 
cettiamole come connotati del 
nostro paesaggio interiore, 
sapendo che se portate bene, 
possono persino aggiungere 
qualcosa al nostro fascino. Ci 
sono molti modi tuttavia per 
ritardare questo temibile av- 
versario della giovinezza, così 
come numerosi sono i grandi 
nemici della nostra epiderme- 
de: innanzitutto i raggi ultra- 
violetti, soprattutto gli UVB, 
‘presi in eccesso e senza prote- 
zione adeguata; quindi lo 
stress che si riflette sulla pelle 
in tensione muscolare e con- 
trazioni nervose che col tem- 
po danno luogo a pieghe d’e- 
spressione, anticamera delle 
vere:e proprie rughe. Ma non 
dimentichiamo anche il dan- 
no dovuto: all’eccesso di al- 
cool che favorisce l’insorgere 


della couperose, e sovente 
l'aumento della ritenzioni 
idrica da cui dipende tipico 
aspetto di insano gonfiore. 

Per prevenire e combattere 
le rughe, un «no» deciso pure 
al fumo; la nicotina infatti è 
un potente agente vasoco- 
strittore e peggiora la circola- 
zione del sangue in superficie. 
Mu se questi sono i nemici da 
combattere, ci sono però 
altrettante buone armi che 
proteggono e salvaguardano 
la nostra pelle: vitamine e sali 
minerali per esempio, e so- 
prattutto proteine. Vale a dire 
una alimentazione più che 
mati intelligente e salutare che 
verrà accompagnata da sport 
e ginnastica meglio se all’aria 
aperta in quanto essa stimola 
la circolazione cutanea e fa- 
vorisce l’ossigenazione dei 
tessuti. 

Riguardo la cosmetica, ne- 
gli ultimi anni si son fatti 
grandi passi nel campo della 
cura della pelle: sono stati 
messi a punto dei preparati 
che intervengono sul metabo- 
lismo cellulare rallentando il 
processo di senescenza cuta- 
nea; e sono nate creme di 
grande efficacia capaci di of- 
frire alle pelli stressate delle 
donne moderne un qualcosa 
in più a vantaggio della loro 
bellezza. 


Boutique 


il salotto 


S 


IL PRESTIGIO 
DELL’ELEGANZA 


GALLERIA PROTTI 3 - TEL. 62591 


mano 


In sala aperta, con Cividin 
in Nord-Sud e Fonda in Est- 
Ovest, la licitazione si svilup- 
pò così: Sud 3 quadri, Ovest 5 
fiori, Nord 5 quadri, Est 6 fiori, 
Sud 6 quadri, che Est contrò. 
Ovest mise in tavola l’A di 
fiori e il dichiarante, col R di 
picche favorevolmente piaz- 
zato, non ci mise che alcuni 
secondi per realizzare il suo 
contratto con una surlevée. 


In sala chiusa, a posizioni 
ovviamente invertite, questa 
fu la licitazione: Sud 3 quadri, 
Ovest 5 fiori, Nord 5 quadri, 
Est 6 fiori, Sud passo, Ovest 
passo. Contro di Nord e passo 
generale. Tagliato l'attacco a 
quadri, il dichiarante giocò 
fiori per il R, tagliò un’altra 
quadri, mosse cuori per l’A, 
tagliò una terza quadri e poi 
riscosse tutte le fiori, compri- 
‘mendo inesorabilmente il mi- 
sero Nord. Impasse finale alla 
D di cuori (Nord aveva conser- 
vato l’A secco di picche e De 
10 di cuori) e 7 fiori fatti. 


La mano, che portò alla 
squadra di Cividin una mon- 
tagna di match-points, con- 
ferma il vecchio principio che 
a distribuzioni molto sbilan- 
ciate si contrappongono gene- 
ralmente distribuzioni altret- 
tanto sbilanciate e che con 
tali distribuzioni la tattica 
giusta è quasi sempre quella 
di togliere il contratto all’av- 
versario anche a costo di alza- 
re la licita a livelli apparente- 
mente insostenibili. 


*** 


Notevole scalpore hanno 
sollevato in tutti gli ambienti 
bridgisti locali i risultati del 
torneo a coppie del 24 aprile 
al Circolo del Bridge. Novella 
Kihler ha offerto un nuovo 
saggio della sua classe, vin- 
cendo il torneo pur avendo: un 
certo Agostino Babich come 
partner, e Mercedes Colonna, 
in coppia con Sergio Amodeo, 
si.è piazzata brillantemente al 
quarto posto, precedendo ad- 
dirittura di trentaquattro po- 
sizioni il marito Silvio, uno 
dei big del bridge triestino. 


Charlie Brown 


DEV'EGGERE PERICOLO. 
50 ESSERE UN ASSO 
DELLA T GUERRA MON 


HAI MAI PENSATO A 
COSA FARE GE TI PREN 
DONO PRIGIONIERO 7 


di Schulz 


POI MI OFERIRONO 
(N ENORME GELATO 
DI PISTACCHIO ... 


VOLTA E 
HUCCESSO .:. DIG. 
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LOÒ 
V//RESIA 


CIAO, RA- 
GAZZE 


FELIPE E MOLTO, 
BUONO, VERO ? 


HA SUCCESSO 
A PARIGI EA 
NEW YORK ? 


ORIZZONTALI: 1 Concittadino di Emilio Salgari - 8 Com- 
missione di Appello Federale — 11 Deposito di sangue per 
trasfusioni — 12 Affluente della Senna — 13 Mobile con il 
materasso — 14 Capitale spagnola — 16 Pieno di punte — 18 


Prodotto delle api — 19 Est Sud-Est — 20 Provincia della Sicilia, 


— 22 Ultime di loro — 23 Colorare — 25 Scherzare — 26 Iniziali 
di Grossi — 27 Boccate... di liquido — 28 Si invoca con 
devozione — 29 Le estremità del vestito — 30 Fili per cucire — 
31 Resa più aguzza — 33 Magazzini per cereali — 34 Una lava 
l’altra — 35 Frangois, lo scrittore di «Manon Lescaut» — 37 
Arnesi per pescare — 38 Quella occidentale ha Bonn per 
capitale. 

VERTICALI: 1 Bastimento con alberi — 2 Affiorato dalle 
acque — 3 Lo seguono le navi in navigazione — 4 Il nome di 
Preminger — 5 Punto nero della pelle — 6 Parecchi în centro — 
7 Il regista Peckinpah — 8 La città del poeta Callimaco — 9 


PERCHE: NIENTE E 

BUONO SE NON HA 

SUCCESSO A PARIGI 
E A NEW YORK 


SCUSAMI; BILL: _., 
FARO MEGLIO ARI 
FOLERE IL SUO, 

PROBLEMA ! 


Scuole d’infanzia — 10 Emilio della Tv — 12 Detestare — 15 
Misura di intensità di cerrènte elettrica — 17 La cura l’apiculto- 
Te — 20 Città russa sul fiume Niemen — 21 Pietra ornamentale 


. — 23 Elemento chimico con simbolo Tb — 24 Pensa solo a sé 


stesso — 25 Piccole suddivisioni amministrative — 26 Sportivi 
accaniti — 27 Sigla di un sistema di Tv color — 28 Alain attore 
— 29 Parte del coltello — 30 La tocca chi approda — 32 
Utilissimo insetto —33 Il drammaturgo Benelli — 36 Iniziali di 
Redford. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Bembo; 5 Padova; 10 olio; 11 virus; 12 Ebe; 13 cento; 
14 ii; 15 ma; 16 carne; 17 Ann; 18 cruda; 19 meco; 20 ariete; 22 gara; 23 
Alpi; 24 chiesa; 26 idea; 27 suino; 28 via; 29 torre; 30 Ju; 31 RO; 32 cervo; 
33 sol; 34 Malta; 35 oche; 36 anemia; 37 ovino. 

VERTICALI: 1 Boemia; 2 Elba; 3 mie; 4 BO; 5 pinna; 6 arte; 7 duo; 8 08; 
9 asino; 11 verde; 13 cauti; 14 Incas; 16 crepa; 17 aereo; 18 Cilea; 19 Maine; 
21 radio; 22 ghiro; 24 curva; 25 aculeo; 26 Ivrea; 27 sorta; 29 teli; 30 John; 
32 Cam; 33 sci; 34 ME; 35 OV. 


REBUS (Frase: 6, 2, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
RI noce; RON teca; T tura TO = rinoceronte catturato 


GIALLO E DERIVATI - È il colore del sole, della luce, del calore. È 
una tinta corposa e allegra .in tutte le sue gradazioni; una tinta 
luminosa, «esterna», che fa pensare all'estate e alla vita all'aria 
aperta. Particolarmente adatto ad ambienti scuri, il giallo è 
tuttavia un colore abbastanza difficile e va usato con una certa 
moderazione. Si consiglia di abbinarlo al bianco, al verde, al rosa. 
Evitare di accostarlo a colori scuri o violenti che potrebbero 
renderlo troppo evidente. 


© MAXI COLOR SYSTEM 


VIA ZANETTI 1 ANG. VIA CORONEO 


GIOVEDÌ, 5 MAGGIO 1881 
A Trieste 


Bilancio ’80 
del Lloyd 


Austriaco 


55° congresso della So- 
cietà di navigazione a 
vapore Lloyd Austriaco. 
Presiede il barone Marco 
de Morpurgo. Sono pre- 
senti azionisti che in pro- 
prio o per procura dispon- 
gono di 690 voti. Il diretto- 
te commerciale legge la 
relazione sull’esercizio 
1880. Rispetto all'anno 
precedente gli introiti di- 
minuirono sulle linee della 
Dalmazia causa la forte 
concorrenza e su quelle 
del Levante per le condi- 
zioni anormali in cui ora si 
trovano quei paesi. Un no- 
tevole incremento si ebbe 
invece sulle linee con le 
Indie e con la Cina. 

Durante il 1880 il Lloyd 
effettuò 9 viaggi straordi- 
nari per Hongkong via 


Bombay e aumentò il 
numero dei viaggi per Cal- 
cutta. Per i viaggi straor- 
dinari il Lloyd non ricevet- 
te alcuna sovvenzione dal- 
lo Stato. Anche l’attività 
lloydiana nell'Oceano In- 
diano viene fortemente 
contrastata da società di 
navigazione estere, le qua- 
li da decenni usufruiscono 
dell’appoggio costante dei 
loro Governi. Però i servizi 
della nostra società di 
navigazione vengono sem- 
pre più apprezzati e larga- 
mente preferiti in tutti i 
porti nei quali attraccano 
i suoi piroscafi. Lo dimo- 
strano anche i risultati 
dell'esercizio 1880. Il bi- 
lancio si chiude con l’utile 
netto di fiorini 2.522.693 e 
soldi 58, che dopo le detra- 
zioni statutarie consente 
la ripartizione di un divi- 
dendo di 42 fiorini ad ogni 
azione di 525 fiorini. Dal 
fondo per l’Arsenale sono 
stati depennati 200.000 fio- 
rini, il valore dello stabili- 
mento figura ora in bilan- 
cio con fiorini 3.000.000. 
Nel fondo pensioni del 


Lloyd i contribuenti sono 
900, i pensionati 262, il ca- 
pitale è di fiorini 2.957.993, 
le pensioni pagate nel 1880 
fiorini 87.993. Nel 1880 il 
Lloyd subì due gravi sini- 
stri marittimi, per fortuna 
senza vittime. Il piroscafo 
«Miramar», in una notte di 
burrasca, s’infranse sugli 
scogli mentre. viaggiava 
da Ancona per Zara; il pi- 
roscafo «Flora» venne a 
collisione con un piroscafo 
inglese sul basso Danubio. 
E RENE 

TEATRI — Al Comuna- 
le, «Luisa», dramma in 
versi martelliani di Giaco- 
sa. Al Politeama Rossetti 
l’opera «Marta» di Flotow. 


Nel mondo 


BERLINO — In un di. © 


scorso al Reichstag il can- 
celliere imperiale germa- 
nico principe Bismarck 
espresse l’intenzione di 
prendere in considerazio- 


ne ed esaminare l’even= 


tuale trasferimento della 
capitale da Berlino ad al- 
tra città. Questa intenzio- 


‘ urne politiche che ammi- 


‘ne del principe Bismark 
destò molta sorpresa, ma 
pochi la presero sul serio. 
La «Kòblniche Zeitung» 
ironicamente ricorda che 
quando Carlo I d’Inghil- 
terra minacciò di trasferi- 
re la capitale da Londra a 
Oxford il lord mayor gli 
disse: «Maestà, il Tamigi 
però lo lascerete qui?» — 
La «National Zeitung» di 
Berlino scrive: «Il cancel- 
liere parla del pericolo che 
i deriva alle supreme auto- 
rità e al Parlamento da 
una città con un milione 
di abitanti. 

Eppure autorità e Parla- 
mento si sentono piena- 
mente sicure in una città 
che ha 4 milioni di abitan- 
ti. L'amministrazione civi- 
ca di Berlino è liberale e .. 
progressista nella sua 
maggioranza, gli elettori 
berlinesi hanno finora ac- 
‘cordato la loro preferenza 
eiloro suffragi, tanto nelle 


nistrative, ai candidati li- 
berali; da qui i rancori e 
l’'inimicizia del. principe 
Bismarck verso: Berlino»., 


Trieste — Il castello di Duino, una delle due perle, insieme a quello di Miramare, della 
costiera triestina (foto tratta dal volume «Friuli-Venezia Giulia» edito dalla Regione) 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Vete discrete opportunità di condurre a 
termine una faccenda spinosa, a patto però 
che non ne sottovalutiate i pericoli: non fidate- 
vi del vostro intuito per scansare i tranelli, 
esaminate bene la situazione e non intestardi- 
tevi su una sola strada. 


arete attratti da mille tentazioni e avrete un 
‘forte desiderio di tentare cose che di solito 
vi sembrano impossibili. Ricavate qualcosa di 
utile dall'attuale fantasia ma non galoppate 
troppo, una disarcionatura potrebbe costarvi 
l’osso del collo. 


erti lati della vostra situazione vi agitano. 

‘molto e vi rendono nervosi; non sentitevi 
chiusi in una prigione morale perché fra poco 
‘avrete grandi possibilità di riuscita. Pazienza e, 
prudenza devono essere il vostro motto e intan- 
to lavorate con impegno. 


i si attende molto da voi: impegnatevi a 

‘fondo per non deludere chi vi stima, ma 
senza strafare, e rimandate pure i progetti che 
vi sembrano troppo rischiosi. Estro, fantasia e 
simpatia renderanno interessanti e vivaci i 
rapporti di lavoro e di amicizia. 


TE questo periodo molti di voi provano l’im- 
pulso di mandare tutto e tutti all'inferno; 
difficoltà, contrarietà, problemi di ogni genere 
rendono tutto più complicato e faticoso, siate. 
‘prudenti e riflessivi, non correte rischi inutili e 
pensate alla salute. 


iornata variabile, all'insegna dell’imprevi- 
sto: non fate progetti ma lasciatevi piutto- 
sto portare dalla vita, accettando gli avveni- 
menti così come arrivano e guardando le cose 
con obiettività, senza false illusioni. Andate 
piano con gli alcolici. 


‘on intralciate la prosecuzione dei progetti 
in corso con altri nuovi e se avete delle, 
questioni patrimoniali seguitele con cura, po- 
trebbero sorgere delle complicazioni. Flirt,, 
viaggi o notizie da amici loritani per alcuni 
della prima decade. 


RILANCIA 
0) 


lesi, nervosi o «infelici», avrete una giornata 

piuttosto pesante. Attenti alle scelte sba- 
gliate, alle decisioni impulsive, alle imprudenze 
di ogni genere; con tanti pianeti contrari oceor- 
re avere più cura della salute, evitare strapazzi, 
riposare di più. 


‘na certa insoddisfazione rende alcuni di voi 
nervosi anche nel lavoro e nei rapporti con 
l’ambiente esterno; concedetevi un po’ disvago 
e di riposo per recuperare le energie fisiche e 
‘mentali, ritroverete il vostro ottimismo e tutto. 
andrà meglio. 


eriodo propizio per realizzare attività che 
richiedono estro e fantasia ma anche spirito 
pratico. Non mascherate la vostra personalità, 
siate aperti e spontanei, vi farete apprezzare e 
migliorerete i rapporti con le persone care. 
Fortuna per i giovanissimi. 


arte smo! 


lendete a voler ottenere tutto e subito, ma 
certe cose esigono una certa quantità di 
tempo e di denaro. Calcolate bene i rischi.e 
cercate di aver maggiore calma in tutto, anche 
nei rapporti affettivi e familiari: c'è aria di 
burrasca, sappiate regolarvi. 


‘oddisfazioni di amor proprio e di prestigio 

‘per alcuni di voi, ma che questo non vi 
renda imprudenti. Non raccontate a tutti le 
vostre ambizioni, la discrezione è il miglior 
mezzo per vederle realizzate. Siate un po' atten- 
ti per strada, negli spostamenti. 


di GINO BANOVA 


Esclusiva Mares sub - Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
Viale G. d'Annunzio 9 - Tel. 795214, 726358 


L’ANEDDOTO 


Rewbell, che aveva gli occhi strabici, uno volto 
a destra e l’altro a sinìstra, era amico di Talley- 
rand, ma tuttavia aveva spesso con lui delle 
dispute, anche acri; ed essendo di umore biloso 
spesso no misurava le parole. 

Un giorno, venuto a litigio con lui, rimprove- 
randogli il fatto che Talleyrand aveva un piede 
storto e zoppicava, gli gridò: 

— Vile emigrato, tu hai l’intelligenza storta 
come il piede. 3 

Talleyrand quella volta tacque; ma qualche 
giorno dopo, avendogli Rewbell domandato come 
andavano gli affari, gli rispose: 

— Di traverso, abate, come li vedete voi! 


#* 
Vittor Hugo improvvisava facilmente i versi e * 

diede più volte prova di questa sua bravura. 
Diceva anzi che egli faceva fatica a parlare in 

prosa, e che doveva sorvegliarsi molto per riu- 

SCitci. ; 
Ma forse non era altro che una vanteria. 


pe. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, télefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G: 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor. 
so, Vittorio Emanuele 8, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/2, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz. 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12, 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
Urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
ite ai lavoratori di entrambi i 
Sessi (anorma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
Sette aggiungendo al testo 
‘dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 perle spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della rispondenza indiriz- 

gassette, Essa ha il 
ritto d Nerificate Te lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le:strettamente inerenti agli 
‘ammunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
Za; stampati, circolari o lette- 
te di propaganda; Tutte le 


lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve ‘essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica tempo pieno buona retri- 
| buzione centro Opicina, Tele- 
| fonare 212625 dalle ore 17 alle 
20 5193 B 


PERSONA sola cerca collabora- 
ice referenziata 4 ore 5 giorni 
settimana. Telefonare 60836 
mercoledì ore 11-18. 5194 B 
ZONA centrale casa signorile 
cerca collaboratrice domesti- 
ca sappia cucinare. Telefonare 
65682. 5205 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


AUTISTA magazziniere paten- 
i E Querai a ditta. pie 

Î 520. 
GIARDINIERE referenziato cu- 


ra Vill 
T9ZdA, e giardini, RO RTL 


PADRONCINO con camion por- 


23ENNE triennale o 


Ufficio commercial i 
dattilografa cerca ine 
mente impiego zona Trieste: 
Monfalcone-Muggia. Anche 
proprio domicilio. fa. 65504. 


7 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
i Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 1883 CC 

A.A.A.A, SI esegucno riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 1883 CC 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Tel 
796822. 1883 CC 


Altiminio 


SERRAMENTI 


infissi e verande 


‘con vetri termici 


LANA, via .S. Nicolò 18 
‘tell 630155 


A.A.A.A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 1899 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244. 

5198 CC 

ELETTROTECNICO esegue ri- 
parazioni elettrodomestici la- 
vatrici frigo lavori elettrici 
idraulici. 762985. 5182 CC 

FABBRICA artigiana contro- 
soffitti con pannelli decorati 
in gesso fonoassorbenti, antia- 
custici, antincendio, con pos- 
sibilità di insonorizzazioni, 
dispone operai specializzati 
posa in opera. Per informazio- 
ni telefonare 0431/55150 Perte- 
gada-Latisana. 61/UD CC 


VERANDE IN ALLUMINIO 
Fabbrica veneta posa 
‘con paraonale asperto 

DELTA via zanetti 1 

TRIESTE - Tel. 733373 


INSTALLATORE idraulico au- 
torizzato esegue impianti sa- 
nitari gas riparazioni. Tel. 
870148. 5188 CC 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni posa pla- 
stica moquette. Telefonare 
Lafout 766644. 4962 CC 


ACIT affittasi via Rossetti box; 
altro zona Revoltella, tel. 
68677 via S. Lazzaro 3. . 5105I 

AFFITTASI boxauto zona Sta- 
dio. Solario telef. 61061 orario 
16-19. 51861 

AFFITTASI appartamento uso 
ufficio 3 vani servizi 1.0 piano 
zona Settefontane alta Lire 
250.000 mensili, tel, Gabetti 
via Carducci 20, 764664. 

050206: I 

AFFITTIAMO centro città in 
stabile d’epoca ampio appar- 
tamento 7 stanze riscalda- 
mento ascensore. Informazio- 
ni riservate Gabetti via Car- 
ducci 20, tel. 764842. 0502061 

OFFRESI appartamento a cop- 
pia senza figli in cambio servi. 
zi domestici, telef. ore pasti 

> 744086. T.A.475I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


A. PER affittanza biennale cer- 
casi alloggio, telefonare 
1744154, anche mansarda even- 
tuale compenso spese. .1901L 

CERCO affitto mansarda anche 
da restaurare, telef. E 


9-12. 

CONIUGI cercano in affitto ap- 
partamento cucina soggiorno 
camera, tel..7172283. 185L 

GIOVANE coppia cerca urgen- 
temente appartamento in af- 
fitto o ammobiliato, telef. 
824090, 13-15. 5184L 

TRASFERITO a tempo deter- 
minato cerco appartamento 
100 mq inaffitto referenze con- 
trollabili, telefonare ore ufficio 
62381. 889L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


PER cessata attività vendo 
macchinari fotografici auto- 
matici per sviluppo e stampa 
colore, telefonare DARI 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A.A., CERCANSI sei impie- 
gati ambosessi cultura media 
per opportunità marketing. 
Per elementi qualificati possì- 
bilità carriera, ottimi stipendi. 
Presentarsi «Tecnicx» a Trie- 
ste c/o Hotel Jolly, corso Ca- 
vour, sabato 9 maggio, ore 10- 
13. 592 D 

A.A.A, EDIZIONI Motta assu- 
me venditori/trici. Offresi auto 
aziendale, elevate provvigioni, 
fisso mensile, clientela prese- 
lezionata. Presentarsi ore 9-12 
via Beccaria 4, Trieste. 1792 D 

A. CAMERIERE, internista cu- 
cina, aiuto cucina cerca risto- 
rante. Tel, 414274. 5192 D 

A. DITTA installatrice impianti 
assume operai termoidraulici. 
‘Telefonare 0481/44650. 364 D 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte, XXIV. 
Maggio 1, 20099 Sesto (Mila- 
no). 100311/L D 

ALBERGO in Gorizia cerca im- 
piegata per portineria possì- 
bilmente pratica. Telefonare 
0481/85752 ore pasti. 372 D 

‘APPRENDISTA e aiuto banco- 
niera cercansi. Bar Paolo, via- 
leXX Settembre 51. 1892 D 

APPRENDISTA per magazzino 
‘Ticambi’ Walmotor, indispen- 
(RI conoscenza DO Pre- 
sentarsi pomeriggio Carpison 

5062 D 


6., 

CAMERIERE per ristorante 
cercasi. Ristorante Al Bragoz- 
zo,riva N. Sauro 22, Trieste. 

9128 D 

CERCANSI cameriera e segre- 
taria referenziate per stagione 
estiva. Telefonare 0431/82200. 


f 5053, D 
CERCASI personale per distri- 
buzione 0ma; pubblicitari. 


Rivolgersi ufficio Publivox, 
via Roma n. 30, Trieste. Orario 
9-12. x 050205 D 
CERCASI signora fornitura 
banchi supermercato, matti- 
na, volonterosa, pratica confe- 
zioni. Referenze. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 24/ 
P, 34100 Trieste. 5183 D 
CERCO cuoca veramente capa- 
ce per pensione preferibilmen- 
te abitante «Muggia. Tel. 
795169. y 5190 D 
ESPERTA commessa abbiglia- 
mento conoscenza sloveno 
cerca emporio, Mazzini 40. 
. 5140 D 
/STUDIO liberi professionisti 
cerca segretaria-dattilografa 
stipendio lordo 400.000. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n, 23/P, 34100 Trieste. 5177 D 
URGENTE cerco cuoco/a capa- 
ce e internista. Tel. 410506. 
5200 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 350 per parola 


SIGNORA sola cerca stanza 
ammobiliata con bagno. Tel. 
17154381, dalle ore 14 alle 20. 

5189 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 400 per parola 


STANZE o posto letti affittansi 
in locanda vicino Stazione. 
417010 oppure 65768. 5156 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 
GCANARINO piccolo fuggito 20- 


ia S. Rita mancia, tel 
130068, T.A.473H 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A. ACQUISTIAMO mobili vien- 
nesi cassettoni salottini so- 
prammobili pianoforti giacen- 
ze ereditarie, telef. 631037 - 
‘742669. 5136 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili vari 
intagliati antichi, tel. 631500. 

5201 NN 


COMMERCIALI 
e) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie antiche. Realiz- 
zerete PIU' VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Roma20. 49720 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI AN- 
TICHI, A20 METRIDA PIAZ- 
ZA UNITA’. VIA MALCAN- 

TON N. 14/B. TEL. 631641. 

4455 O 


ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 38720. 


VENDO cento quintali legna 
500.000 sparghert panche giar- 
dino e tavolone, tel.'744154. 

1901-O 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA. offre ad un prezzo 
speciale sino al 9 maggio l’ac- 
qua minerale Lora di Recoaro 
sia gassata che naturale a 225 
il litro, aranciata pompelmo 
chinotto Recoaro da litro a 
490, gingerino e ARAUa: brillan- 
te a 275 il pezzo, oliva vergine 
De Santis a 2.650, Whisky Cut- 
ty Sark a 5950, pinot rosa e 
riesling Maschio a 1250 presso 
le Bottiglierie di via Canova 9, 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n. 569602, 793661, 418762. 

1775 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo; tel. 763487: Alfa GT 1600, 
Fiat 126 Personal, 127, 128, 
124, Mini Cooper, Citroen GS, 
Dyane 6, Ford Escort, Taunus, 
Capri, Fiesta, Renault 15-16, 
Horizon 1100, Chrysler 1307 - 
1308 GT, Simca SOLO 50 

(k 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
jaga bene macchine da demo- 
fire ritirandole sul posto, tel. 
b) 5202 Q 


66350. 

A.A. RENAULT L. Dagri via 
Flavia 118 automercato del- 
l'occasione con garanzia: Fiat 
500.1, 127, 128, 128 coupé, 128 3 

, 124, 124 familiare, Ritmo 60 

'L, 125 special; Ford Fiesta 
1.1, Escort; Citroen Dyane 6; 
Alfa Romeo Alfasud TI; Simca 
1000, 1301, 1308 GT; Renault 
R5TL, R5TS,R14TL,14TS, 
16 TS, 17 TS, R 20 TS 5 marce, 
Fuego GTX 2000. Via Flavia 
118, tel.828731. 94Q 

A.A. VETTURE USATE IN GA- 
RANZIA VIA MATTEOTTI 
39 TELEFONO 728366: FIAT 
Ritmo 60 L, 60 CL, 131, 132 


IL PICCOLO 


- Inltaliaesiste anche 
l pentagono industriale. 


Elettrodomestici, Elettronica,Collettività, Componenti,Casa: 
queste le cinque facce della poliedrica attività Zanussi. 


Un vero e proprio pentagono industriale; ' 
che significa lavoro per 32.500 persone e un robusto 
contributo alla crescita delleconomia italiana: oltre 1.200 miliardi 
di fatturato annuo, per il 55% realizzato esportando in tutto il mondo. 
Sotto il simbolo della grande Z,50 stabilimenti producono 
dalla lavatrice ai gruppi di misura elettronici, dal videoregistratore 
agli impianti per le mense, fino agli innumerevali 
componenti per vari altri settori industriali. 
Zanussi è questo e altro ancora. 


ZANUSSI 


gente che lavora per la gente 


e  "< —__—__———6—€@€———————————__———€— | — —_——rrr+____T—r6m€mrrrrrrttlrrrlllllllllll1_lld ddl 


2000 gas, 128 familiare, 500. 
ALFA ROMEO Alfasud 5 m, 
Giulia N. Super 1.3, GT Junior 
1.3, Alfetta 1,8, 2000. BMW 320 
iniezione. PERMUTE RA- 
TEAZIONI 42 MESI SENZA 
CAMBIALI. 1918Q 


A. ACQUISTATE la Vs. auto- 
vettura presso gli autosaloni 
Fiat via Fabio Severo 65 tel. 
54089 e via di Prosecco 237 tel 
61550 Opicina, la pagherete in 
42 mesi senza cambiali senza 
anticipo sul nostro usato ga- 
ranzia 3 mesi occasioni: 500 L 
71, 127 3 p CL 78, Autobianchi 
A 112 EI. 77, 128 coupé 73, 128 
71-72, 128 3 P 75, 124 spider 
Abarth 74, 131 1.3 spec. 77, 132 
GLS 1600 76, 900 T one 80, 
900 promiscuo 7 posti 74, Al- 
fetta 1.8 73, Duetto spider 1,3 
'73, Alfasud 75, GT 1600 73, 
Opel Kadett 1000 78, Renault 
5 TS 76, Citroen Dyane 6 76, 
Ford Fiesta 1100 L 77, Ford 
Transit Camper 76, Peugeot 
50471, Moto Suzuki II Q 


antrradio e accenni 
patire pi L'anb 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3'- TRIESTE 


A. ATTENZIONE: con paga- 
mento fino a 60 mesi senza 
cambiali, senza ipoteca auto- 
vetture d'occasione con ga- 
ranzia: A 112 Abarth 70 HP 
"79, A_112 Elegant 78, Alfetta 
GT 1600 78, Alfetta 2000 77, 
Giulietta 1600 79, BMW 316 ’78 
#79, BMW 320 177, BMW 520M 
60 79, Fiat 128 Sport 3 p 78, 
Fiat 131 Abarth 77, Fiat 131 
Supermirafiori 78, Fiat 132 
GLS 76, Mini Clubman 76, Mi- 
ni 120 De Tomaso 81, Renault 
5TL 77-73, Renault 14 GTL 78, 
Porsche 928 77. Permute usato 
per usato. Autoccasioni - Ri- 
venditore autorizzato Inno- 
centi via Romagna 6 Lo 

i] 


1 
A 112 Elegant 1979 perfetta ven- 
de Dino Conti via F. Severo 
124. 55Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO Via del Bosco 20, tel. 
‘796348 e Viale Miramare 9 tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO fetta GTV 2000 81, 
Alfetta 2000 L 80-77, Alfetta 
1800 78-77, Giulietta 1600 78, 
Giulietta 1300 78-77, Giulia 
1300 super 73, FIAT 131 Su- 


permirafiori 1300 78, 128 coupé 
X1,9, 1500 80, LANCIA Delta 
1300 80, INNOCENTI Mini De 
Tomas0 79, Mini 90/77, AUTO- 
BIANCHI A 112 70 Hp 77, 112 
E 79, BMW 733 i 79, 318 79 
VOLKSWAGEN Scirocco Gli 
1600 80. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI VISI- 
TATECI! 5179Q 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 128 coupé, 
124 8 75, 124 coupé, AR. GT 
1300, A.R. 1300 71,.R 4, Volk 
swagen 72, 238 pulmino, 850 
pulmino, Citroen DS 73, Dya- 
ne 6.77, 850 71. B. Casale 7, 
826084. 1140Q 


F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/5Q 


‘FIAT 500 vendesi revisionata 
verniciata visibile Deltauto 
5196Q 


via Campanelle 192. 


USATO SUPERCONVENIENTE 
FINO AL 20 MAGGIO auto usa. 
te: selezionate con SCONTO 
10% su quotazione 4 RUOTE 

Nuova Concessionaria 
Via Caboto 24 - TRIESTE 


Quando venite all'incontro IBM 


FIAT 900 .T Shango vendesi 
nuovi camper Trieste, strada 
per Basovizza 6. 5009Q 


VENDO Vespa Primavera uni- 
proprietario perfetta 5000 km 
occasione, tel. 773683. . 5196Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R 400 per parola 


AFFARONE cedesi attrezzatis- 
simo e avviato negozio lava- 
secco zona centrale Ronchi 
dei Legionari. Telefonare ora- 
rio negozio. 0481 -779195.403R 

CEDESI gestione ristorante a 
persone veramente capaci, 

referibilmente coppia. Tel. 
95169. 5190R 

MARINA Julia affittasi o vende- 
si bar ristorante. Telefonare 
"12328 - 470342. 1 

OROLOGERIA semiperiferica, 
buona posizione. Occasione 
vendesi muri, licenze. Altro 
bar diverse zone, Solario piaz- 
za San Giovanni 3, orario 16- 
19, 5186R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 
A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 


LIARE vende appartamenti 
da restaurare zona piazza 


SANGIOVANNI, liberi, secon- 
do piano. Prezzo conveniente, 
dilazionabile. Tel. 69349. 
4582 S 
A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende GRADO centro 
SORRATONA lussuoso, casa 
signorile, ultimo piano, par- 
zialmente mansardato; due 
stanze, ampio soggiorno, cuci- 
na, terrazza, servizi. Aria con- 
dizionata, ascensore. Tel. 
69349. 4582 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende GRADO centro 
locale affari mq 250 con BODIS 
vetrine. Divisibile per due, tre 
esercizi. Tel. 69349, 4582 S 
A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende AFFARONE: 
CERVIGNANO centro stabile 
da restaurare con negozi, due 
‘piani, mansarda. Tel. 69349, 
4582 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende MUGGIA cen- 
tro bellissimo stabile tre piani, 
mansarda. Posizione ideale 
per pizzeria, tavola calda. Tel. 
69349. 4582 S 
A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze cucina ba- 
gno we poggioli. Immobiliare 
lestina \ERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE, Via XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 5067 S 


A.C, OCCASIONI TOTI appar- 
tamenti occupati camera, cu- 
cina, we da 5.000.000; altro 
camera, cameretta, cucina, wc 
9.000.000 vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 5067S 

A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze OSPEDALE ARE 
SALITA PROMONTORIO. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. —5067S 

A.C. MAGAZZINO salita Mon- 
tanelli mq 300 circa vendesi. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 5067S 


A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi apparta- 
mento 2 stanze, salone, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, autoriscaldamento meta- 
no. ALTRO 2 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
gli, poggiolo. Informazioni Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 5067S 

A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi attico vi- 
sta mare, 3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi, grande ter- 
razza, ascensore, autoriscalda- 
mento metano, box auto. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 50675 


Continua in 16.a pagina 


GGK 


SIATE CURIOSI perchè potete vedere in funzione i prodotti che vi interessano, assistere a dimostra- 
| zioni, scegliere i programmi IBM già pronti e ottenere tutta l'assistenza per il vostro elaboratore; 
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A GORIZIA VI ASPETTIAMO VENERDÌ 8 MAGGIO, PRESSO LA VILLA FORMENTINI, P.ZZA LIBERTÀ 3, S. FLORIANO DEL COLLIO. 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI TELEFONATE ALL'UFFICIO IBM DI TRIESTE, P.ZZA UNITA DI ITALIA 7, TEL. 040/62381. 
\ 


IBM Italia 


Gruppo Sistemi Generali 
Divisione Elaboratori 
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| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 maggio 1981 


TECNOLOGIE PER SFRUTTARE GIACIMENTI CARBONIFERI | À VANTAGGIO DI GIAPPONE E PAESI TERZI i APPROVATA LA RELAZIONE E IL BILANCIO DELLA SOCIETÀ CAPOGRUPPO 


Accordo tecnico 
tra l'Eni e 1’Urss 


MOSCA — Un accordo tec- 
nico scientifico, che prevede 
tra l’altro la messa a punto di 
nuove tecnologie per sfruttare 
giacimenti carboniferi sovieti- 
ci, il cui contenuto energetico 
è paragonabile a quello del 
petrolio esistente, nel Golfo 
Persico è stato firmato a 
Mosca dal presidente dell’Eni 
Alberto Grandi e dal vice pre- 
sidente del comitato di stato 
dell’Urss per .la scienza e la 
tecnica Gvishani. 

In base all'accordo, che rin- 
nova un precedente atto di 
cooperazione scientifica, i tec- 
nici sovietici e quelli dell’As- 
soreni e di alcune società del 
gruppo; tra cùi la Snampro- 
.getti, ricercheranno le miglio- 
ri tecniche per \ealizzare la 
gassificazione e la liquefazio- 
ne del carbone, che una volta 
trasformato può essere più 
facilmente trasportato e quin- 
di utilizzato, sia come fonte 
energetica sia come materia 
prima per le industrie chimi- 
che e petrolchimiche. «Apren- 
do — come ha sottolineato il 
‘presidente Grandi — un vasto 
potenziale di opportunità nel- 
la produzione di vettori ener- 
getici secoridari e di prodotti 
chimici pregiati». . 

L’Urss, ha spiegato Gvisha- 
ni, vuole realizzare come pri- 


mo passo nella trasformazio- 
ne del carbone un impianto 
pilota della capacità di tre 
‘milioni di tonnellate l’anno ed 
è in contatto anche con indu- 
strie giapponesi e tedesche 


‘ alle quali potrà affiancarsi 


l'Eni. 

Grandi e Gvishani, nei di- 
scorsi ufficiali hanno ricorda- 
to l’importanza che la colla- 
borazione Eni-Urss in campo 
energetico, nata 10 anni fa, va 
‘assumendo con il complicarsi. 
della crisi energetica, ed han- 
no sottolineato le possibilità 
di espansione degli accordi, 
che per il prossimo quinquen- 
nio riguarderanno anche le 
industrie del gas, del petrolio, 
del carbone, chimica, petrol- 
chimica, farmaceutica, biolo- 
gica e tessile. A quest’ultima 
industria è stato dato ampio 
spazio nel piano quinquenna- 
le predisposto dall'Unione so- 
vietica e Gvishani ha ricorda- 


to le possibilità che si aprono 
per la società Savio del grup- 
po Eni, che produce macchine 
tessili. 

Oltre alla gassificazione e 
liquefazione del carbone ‘ed 
alle lavorazioni dell’Mtb e del 
metanolo che ne deriva, gli 
accordi siglati a Mosca preve- 
dono anche l'apporto dell’Eni 
nel recupero secondario e ter- 
ziario del petrolio che rimane 
nei giacimenti quando si 


esaurisce la pressione natura- 
le che determina la fuoriusci- 
ta spontanea del greggio. In 
questo campo Grandi ha ri- 
cordato che l'Eni dispone di 
tecnologie avanzatissime ba- 
sate sull'impiego di tensioat- 
tivi e di nuovi processi miero- 
biologici. 

Altre ricerche in comune sa- 
ranno svolte nelle perforazio- 
ni e nelle ricerche di idrocar- 
buri a grandi profondità, 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE VIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


497,40 
209,25 
447,30 
30,52 
157,83 
1820,30. 


494,— 
R08,— 
443, 
29, 
153 
1750,— 


497,35 
209,19 
447,32 
30,93 
157,81 
1819;15 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE VC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 


Dinaro (Milano) 
» (Roma) Ù 
» (Trieste) 


2361,30 
198,62 
231,94 

1113,95 

928 
12,37 
18,90 
70,40 

545,23 
5,13 
Dracma greca o 


R350,— 
193 
226, 

1108,— 
915, 

11,80. 
18,— 
10, 
540,— 
4,80 
19,50 
28, star 
26,— 
29-29.25 


2361,27 
‘198,63 

} 231,92 
1114, 
927,75 
12,37 
18,75 
70,39 
545,18 
5,13 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 47,85 p.c. (47,28); nei confronti di tutte le valute 52,74 p.c. (53,59); 
nei confronti della Cee 54,47 p.c. (54,51). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 162000-170000; sterlina nc 182000- 
192000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-700000; 50 pesos messicani 680000-730000; krugér- 
rand 580000-630000; oro fino 16900-17100; argento 397-404; platino 17060. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 1973, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di - 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Secondo le rilevazioni del 
Lloyd's Register of Shipping, 
la cantieristica mondiale, pur 
avendo superato i' livelli di 
minima, stenta ad acquisire 
nuove commesse, causa la cri- 
si energetica è la difficile con- 
giuntura dei traffici maritti- 
mi, con particolare riguardo a 
quelli del petrolio. Per valuta- 
re l'entità della crisi nel cam- 
po delle commesse riportiamo 
le cifre ufficiali dei «carnets» 
mondiali alla fine di ogni an- 
no (in milioni ts1): 1969 69,63; 
1970 75,60; 1971 83,64; 1972 
88,50; 1973 128,90; 1974 133,44; 
1975 82,35: 

Dopo il ’75 comincia la gra- 
ve crisi cantieristica che ha 
raggiunto la massima depres- 
sione nel marzo del 1979, 
quando il volume delle’ com- 
messe mondiali nelle mani déi 
cantieri ha raggiunto un asso- 
luto primato negativo, con 
poco più di 25 milioni tonnel- 
late stazza lorda. Da allora si 
registra un promettente risve- 
glio, tanto che al 31 dicembre 
scorso‘ gli ordini nelle mani 
dei cantieri salì a 34,63 milioni 
tsl. 

Un rapporto londinese fa 
notare che i benefici della lie- 
ve ripresa nelle commesse 
vanno in favore delle nazioni 
nuove (Sud Corea, Taiwan, 
‘Brasile, Singapore ecc.) e del 

i Giappone sia per l’organizza- 
zione razionale dei giappone- 
si, quanto peri bassi salari dei 
paesi terzi. 

Secondo il giapponese «The 
Kaiji», quotidiano finanziario 
di Tokio, continua l’aggres- 
sione da parte dei cantieri a 
basso costo. Ad esempio quel- 
li dell’Asia orientale (escluso 
il Giappone) hanno salari che 
oscillano da 120 a 250 dollari 
al mese, contro ì 170-200 del 
Brasile, i 700 della Spagna, i 
mille. dell'impero nipponico 
ed i, 1200 dollari dei cantieri 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
Jutario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1130-1145, marco tedesco 505- 
515, franco svizzero 550-560, 
franco francese 215-218, sterli- 
na 2380-2400. 


Cantieri: la crisi 
(si sta allentando 


| europei occidentali. Dato che 


la parte stragrande delle com- 
messe si riferisce a portarinfu- 
se secche, a petroliere di bas- 
so tonnellaggio, a mineralie- 
re-petroliere, è evidente che le 
nazioni a salari ridotti si av- 
‘vantaggiano nelle acquisizio- 
ni, anche per il fatto che i 
rispettivi governi concedono 
larghi finanziamenti. 

In più è da considerare che 
il Sud Corea e Taiwan stanno 
creando nuovi cantieri p, x, 


PORDENONE — Il fattura- 
to globale del gruppo Zanussi 
ammonta per il 1980 a 1220 
miliardi di lire (pari a un in- 
cremento del 20,2 per cento 
sul '79) dei quali il 46,4 per 
cento relativo al mercato ita- 
liano e il 53,6 per cento a 
quelli esteri. 

La situazione finanziaria 
del gruppo a fine ’80 presenta- 
va un indebitamento com- 
| plessivo di 462 miliardi di lire 


prevalentemente consolidato 
‘a medio-lungo termine, A ciò 
l'azienda è giunta sia per l’au- 
mentato volume del circolan- 
te sia per il permanere degli 
elevati tassi d'inflazione sia 
infine per l’impegnativo pro- 
gramma di investimenti av- 
viato dal gruppo stesso. 

Il rapporto fra indebitamen- 
to totale netto verso il siste- 
ma bancario-finanziario e il 
fatturato consolidato di grup- 


UN SINTOMO DELLA SITUAZIONE DEL TRAFFICO PORTUALE 


La Tripcovich chiude 
con un attivo modesto 


L'esercizio finanziario della 
società di navigazione, rimor- 
chi e salvataggi Tripcovich, 
di Trieste, ha chiuso per la 
prima voltà dopo anni con un 
utile modesto e gli azionisti 
saranno remunerati con un 
dividendo di 500 lire (700 l’an- 
no precedente) solo in seguito 
al prelievo dal fondo di riser- 
va. Tale andamento è un sin- 
tomo della situazione del traf- 
fico portuale nello scalo giu- 


liano. 


I proventi globali dell’eser- 
cizio rimorchiatori per il 1980 
sono infatti ammontati a 4 
miliardi 771 milioni, con un 
modico incremento del 4,8% 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 480,50 (— 1,50) 
Hongkong 479,75 (— 0,75) 
New York n p. (°) 
Londra chiuso (—,—) 
Milano 486,32 (- 1,78) 
Parigi 519,70. (+ 4,67) 
Zurigo 481,50 (— 1,00) 


Alimentari e agricole. 


5350 | 5300 
38500 | 40000 
171399 | 7500 
19100 | 18910 
38480 | 38580 
5305 | 5175 
163 166 
159.50 170 
220 220 
5000 | 5000 

Assicurative 
Alleanza Assicuraz....... | 60990 | 61000 
Assicuratrice Italiana 2 =) 
‘Ausonia... 4800 | 4949 
Comp. Ass, Milano . 30500 | 31100 
Comp. Ass. Milano pr. 27880 | 27745 
Comp. Latina. 1635 | 1695 
1402 
3010. 


2000 
163200 
44000 
66000 
66800 
150000 
37990, 


55600 
‘Toro Assicurazioni pr. 5100 | 49010 
Bancarie 
Banca Comm. Italiana | 91090 | 191990 
96000 | 95000. 
15000 | 15001 
11500 | 11790 
Credito Varesino 22500 | 22370: 
Interbanca pri; 51000 | 51850 
Mediobanca .... 134000 
Cartarie editoriali. |. 
1579 
12100 
11950 
800 
7400 
Cementi-Ceramiche 
6539 | 6522 
ci 141.25 145 
Cer. Pozzi risp. 126 126 
Eternit...... 989 989 
Eternit priv. 799 ‘799 
Italcementi. 54960 | 56000 
Italcementi priv. 58600 | 26790 
Unicem..... 26000 | 57990 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
885 890 

2900] 2910 
718 1728 

8490| 8500 


1248 | 1120 
45000 | 47010 
46000 |. 47250. 
24000 | 24490 

272 275 

8350 | 8490 

1664| 1670 

9900] 9920 

9600) 9590 
25650] 25630 


385] 389.50 

La Rinascente pri: 334.50 335 

Silos di Genova . 8470] 8550 

Standa ..... 3152] 3105 
Comunicazioni 

1430] 1480 

9499| 9580 

4100] 4350 

12200] 12290 

215 215 

2740| 2799 

1530] 1511 


_.. Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. 1050| 1060 
Marelli E... Heel = 
1115] 1049 


407 420 


Borgosesia risp.. 

Italmobiliare. 263000 | 264900 
Immobiliari-Edilizie 
0990 | 10990 
1479.50 | 1479.50 
1410| 1410 
ge... 3750 | 3750 
Condotte d'Acqua, 321 921 
De Angeli Frua 28980 | 28980 
Finrex.. 2301 | 2301 
Gen. Immobil 2379 | 2379 
Iniziativa Edilizia. 40950 | 40950 
Isvim.... 28100 | 28100 
62490 | 62490 
19200 | 19200 
1799] 1799 
Meccaniche-Automobilistiche 
2569 | 2569 
1819] 1819 
41400.) 41400 
5880 | 5880 
4830 | 4830 
Olivetti priv. 4339 | 4339 
Olivetti pr. rata 4699 | 4699 
Westinghousi 134805 | 34805, 
Wortinghton 46301 14630 
Minerarie-Metallurgiche 
300 300 
4250] 4250 
4400] 4400 
2101] 2101 
1300 300 
4630 | 4630 
1379] 1379 
2389] 2389 
Tessili 
Centenari e Zinelli 45.50] 45.50 
11580| 11580 
4700] 4700 
6300] 6300 
2400] 2400 
2160] 2160 
8700). 8700 
3339|- 3335 
67.50] 67.50 
17600] 17600 
1235| 1235 
‘Snia Viscosa pri! 1160) 1160 
Unione Manifatturi 281001 28100! 
Diverse 

Acq. De Ferrari... 4700] 4700) 
Acq. De Ferrari risp. 4771] 4771 
Acque Potabili 4550] 4550; 
Calz, di Varese. 7300] 7300, 
12900] 12900 
19700] 19700 
190 190) 


Prevalente 
assestamento 


MILANO — Mercato in preva- 
lente assestamento con scambi in 
lieve diminuzione. 

Dopo i nuovi massimi annuali 
messi a segno la settimana scorsa 
dalla quota, gli investitori hanno 
evidenziato ieri un atteggiamento 
più cauto, soprattutto attraverso 
lo sfoltimento delle posizioni spe- 
culative più cariche. 

Gli ordini di vendita, eseguiti in 
‘un contesto di affari meno consi- 
stente delle ultime sedute, hanno 
interessato la gran parte dei valori 
primari anche se d'altro canto è 
proseguito l'interesse per Bii, Toro 
e Ras e non sono mancati i valori 
in controtendenza. % 

Fra i titoli del gruppo Fiat, le 
‘Autostrade To-Mi hanno ceduto il 
5,7%, le Fiat priv. il 4,8%, e le Fiat 
ord. il 3%, Le Ifil il 2,6% e le Ifi il 
2,1%. Ancora deboli le Bastogi 
(-4;3% a 555 lire), le Abeille hanno 
perso il 4,5%, le Gemina il 4,2%, le 
Bon. Ferraresi il 3,7%, le Cir ord. e 
le Latina ord, il 3,5%, le Alitalia il 
3,3,, le Pirellone il 3%, le Olivetti 
priv. il 2,9% e le Bonifiche Siele il 
2,7. Le Lepetit hanno perso il 4,3% 
con il titolo ‘ord. ed il 2,6% con 
quello privilegiato. 

‘Perdite comprese fra 11,5% e il 
2,5% per Credit, Iniziativa Edilizia, 
Miralanza, Comp. Milano, Italce- 
‘menti ord. e Interbanca e fra lo 0,7, 
e l’1,1% per Montedison, Olivetti 
otd. e Italmobiliare. ; 

Ancora vivo, invece, l'interesse 
per le Bii (+12,3)% le ord. e +9,7% 
le risp.), le Toro (+4,4% le ord. e 
(*+4% Je priv.), e le Ras (+2,6% le 
ord. e +2,1% le pro rata). i 

( In controtendenza inoltre Wort- 
hington +17,4%, Borgosesia risp. 


+.+6,9%, Sarom +2,9%, Cantoni e 


Mondadori +2,5%, Aequa Marcia 
+2,4%, Finrex +2,1%, Milano cen- 
trale +1,7%, B.co Roma ed Erida- 
nia +1%. : 

Le Generali hanno guadagnato 
lo 0,3% a 163.750 lire. Nel reddito 
fisso in denaro Bt e Cct, irregolari 
in sintonia col mercato azionario. 

DOPOBORSA: Immobiliare Ro- 
ma 2,450; Generali 164.000, 


TRIESTE 


Generali 164000, Ras 154000, 
Ras (1-1-81) 149200, Anic 885, Mon- 
tedison 272, La Rinascente 385, La 
‘Rinascente priv. 334, Gerolimich e 
Comp. 855, Premuda 2980, Sip 
1540, Tripcovich 112000, Bastogi 
Irbs 559, Finmare 83, Finsider 87, 
Pirelli 2620, Sme 3140, Stet 1500, 
Gen, Imm. Sogene 2370, Fiat 2490, 
Fiat priv. 1730, Dalmine 300, Italsi- 
der 300, Lana Marzotto priv. 8340, 
Snia Viscosa 1220, Snia Viscosa 
priv. 1170, Snia Viscosa 1-10-80 
1120, Patriarca 1750. 


| FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia D 
Fonditalia 
Interfund 
Multinvest 
Int. Sec. Fun. 
Italunion 


PREZZI 


12.80, 13,57 
‘15.29 
23.83 
14.30 
18.63 
11.86 
12.12 
17.75 
17.85 
180,87 
11.223 
228.50 
243.50 


» 


Rominvest 
Mediolanum » 
Europrogr. fsv.© 
Fondo Tre R lire 


Robeco fiorini 
Rolinco » 


TITOLI 


93.80 
88.90 
85 
80,90 
7440 
173.80 
73.85 
TI_- 
81.50 
174,20 
99.45 
99.05 
98.95 


Edil. Scol. ‘87 
gi IG 


Cassa d.p. c.p. 
CCTLG81 
» OT81 
DC81 


98.25 
98.15 
97.85 
98.15 
97,50 
97.45 
98.55 
98— 
97,05 
90.50 
95.50 
94.65 
88.05 
87.25 
87.30 
87.20 
83.70 
61.80 
87.90 
61.50 
68 
i 
69.30 
65.70 
176.80 
81— 
89.10 
53.25 
48.50 
4740 
47.20 
71.50 
67° 
63 
56— 
59.90 
47.90 
47.50 
91.70 
67.30 
89 
83.50 
83.40 


GE82 
MZ82 
MG 82 


Am. F£. Ss. 70/90 
è (x. E TTIBT 
Città Mi 72/92 
Imi XXVI 
» XXVII 
XXIX 
XXXII 
XLV 
XLVII 
LXVII 
. Pub. 


‘Anas ‘72 
Dot. II 
Int. St. IL 
Int. St.IMI 


178.50 
100.— 
179.50 
» 96.50 
Isveimer XIV 90.40 
È XVII 172.50 

” XIX 70,80 


45 
Rendita 50.60. | Enel 1965 I 


1965 Il 
19661 
1966 II 
1967 
1968 1 
1968 II 
1969 I 
1969 II 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
1973/93 
1974/81 Ind. 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83 Ind. 
» 1977/84 Ind. I 
» 1977/84 Ind, Il 
» 1978/85 I 
» 1978/85 IL 
» 1979/86 
Eni 1966 
» 1972 
» 1973 
» 1976/86 I 
mV 
Tri 61/86 
» 63/83 
» Giulia 64/82 


Autostr. Cc. 63/88 
” » 65/85 


Cred. Fond, 


«a traffici invariati» ha detto 
Raffaello de Banfield, presi 
dente della società, nella sua 
relazione approvata ieri dal- 
l'assemblea degli azionisti 
«l'aumento dei proventi 
avrebbe dovuto essere del 
9%: la differenza in meno 
esprime grosso modo la ridu- 
zione del traffico portuale». 

Nell'esercizio sono invece 
aumentati i costi di gestione 
del 12,86%, conunincremento 
del 46% di quelli dei combusti- 
bili e lubrificanti. 

Nonostante questi aumenti 
dei costi, la società — quotata 
alla Borsa di Trieste, con un 
flottante del 30%, e la tratta- 
zione del titolo supera attual- 
mente le 112 mila lire — ha 
realizzato un utile dì poco più 
di un milione (49 milioni nel- 
l’anno precedente), intera- 
mente messo a nuovo. 

L’anno scorso la società ha 
tra l’altro operato un adegua- 
mento del valore dei titoli in 
portafoglio (Alleanza, Stet e 
Sip), che erano nettamente 
sottovalutati, al fine di con- 
sentire ammortamenti ade- 
guati alla flotta sociale, di 11 
rimorchiatori, ed accantona- 
‘menti per î lavori ciclici sui 
natanti. 

La Tripcovich detiene at- 
tualmente 125 mila azioni 
«Generali» che, con, quelle 
della-Sasa Assicurazioni 
(Gruppo Finmare), le hanno 
fatto percepire dividendi per 
oltre 185.milioni di lire. 


Sasa (Finmare): 
incremento (21,9%) 
dei premi 


Il consiglio d’amministra- 
zione della Sasa, Società di 
assicurazione del gruppo Fin- 
mare specializzata nei settori 
dei trasporti marittimi e del- 
la cantieristica navale, ha ap- 
provato il progetto di bilan- 
cio dell’esercizio 1980, che 
chiude con una raccolta pre- 
mi di quasi 15 miliardì di 
lire, pari ad un incremento 
del 21,9 per cento rispetto al 
1979, e con un utile di 248 
milioni, 

Dalla relazione del consi- 
glio, presieduto dall’avv. An- 
gelo Bernassola, emerge tra 
l’altro il favorevole equili- 
brio economico-patrimoniale 
della società. Alla prossima 
assemblea degli azionisti (ol- 
tre alla Finmare sono la Fin- 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 4-5 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 17-1/2. 17 DU 

Sterl. br. 12-38 12-3/4  12-3/4 
Franco sv. 9-3/8 9-38. 9-12 
Marco ger. 12-1/4 12-12. 12-12 


cantieri, l’Altitalia ed un ri- 
Stretto gruppo di privati) sa- 
rà proposta la distribuzione. 
di un dividendo di 100 lire, 
invariato rispetto all’eserci- 
zio precedente (pari al 10% 
del capitale sociale), e l’ac- 
cantonamento dell’utile resi- 
duo a riserva patrimoniale, 


po a fine anno risultava intor- 
no al 38 per cento. Queste 
indicazioni sono state fornite 
dal presidente delle industrie 
Zanussi Spa Lamberto Mazza 
al consiglio di amministrazio- 
ne che il 30 aprile scorso ha 
approvato la relazione e il bi- 
lancio relativi alla società 
capogruppo (le «Industrie Za- 
nussi Spa») e alle principali 
società dei settori operativi in 
cui si articolano le attività del 
gruppo in vista della prossi- 
ma assemblea ordinaria degli 
azionisti. 

Il presidente Mazza ha colto 
l'occasione per svolgere in se- 
de di consiglio d’amministra- 
zione un'analisi dei risultati 
conseguiti nell’'80 dalle sin- 
gole aziende e dal gruppo nel 
suo insieme. Sulle attività 
globali hanno sostanzialmen- 
te pesato — ha detto — tutti 
gli effetti di un quadro con- 
giunturale «incerto e contrad- 
ditorio» ma soprattutto le ca- 
renze e le debolezze struttura- 
li del nostro sistema. 

«Su di esse — ha precisato 
Mazza — ormai da anni non 
pare più in grado di interveni- 
re una politica economica che 
si rivolga almeno a consentire 
all'industria di operare in un 


contesto che abbia un mini- 
mo di coerenza, di efficienza e 


Banche 1980: 
saliti gli utili 


ROMA— Per le aziende di credito italiane il 1980 è stato un 
anno decisamente positivo. I risultati realizzati, così come 
‘emersi dai bilanci approvati dai consigli di amministrazione o 
dalle assemblee dei soci — concentratisi come di consueto negli 
ultimi giorni di aprile — mettono in evidenza un generale 
riassestamento delle posizioni dei singoli istituti. 

Tranne rare eccezioni i risultati di esercizio sia. per le grandi 
banche di interesse nazionale sia per i piccoli istituti, si sono 
tradotti in un considerevole aumento degli utili netti, superiore 
al tasso di inflazione. E ciò nonostante il calo della raccolta che 
si è verificato lo scorso anno per la fortissima concorrenza del 
tesoro, che attraverso Bot e Cet ha drasticamente tagliato la 
quota di risparmio che tradizionalmente affluisce alle banche. 

Nel 1980 la raccolta degli istituti di credito è aumentata del 
12,7%; se si considera che il tasso di inflazione è stato pari ad 
oltre il 21% appare evidente come in termini reali i depositi 
presso le banche abbiano subito non un incremento, ma un 


decremento netto. 


Nonostante questa sfavorevole congiuntura l’esercizio 180 
per la stragrande maggioranza delle banche si è però concluso 
con un netto miglioramento di posizioni e soprattutto, ed è 
questo il risultato di maggior rilievo, con un generale consolida- 


mento patrimoniale. 


Ed ecco le principali cifre riferite a 15-dei maggiori istituti. 


Entro parentesi i dati del ’79. 


UTILE RACCOLTA DIVIDENDO 

(miliardi) (miliardi) (lire) 

B. N. LAVORO 16,57 35.275 — 
(13) (+24,7%) —_ 

COMMERCIALE 22,8 27.544 600 
(18,9) —_ (INV.) 

CREDITO ITALIANO 15,2 23,246 _ 
(14,1) sera a 

BANCO DI ROMA 14,4 20.909 600 
(12,4) Dari (INVI) 

BANCO DI NAPOLI 4,52 14,498 —_ 
—_ (+21,2%) ir 

M. PASCHI SIENA 14,2 14.600 se 
(+22,3%) (429%) Zora 

I. B. S. PAOLO TORINO 20,3 18.601 a 
(14,2) (+24,5%) sta 

B. POP. NOVARA 20,05 — 450 
* (400) 

B. N. AGRICOLTURA 24,3 —_ 175 
(INV.) 

BANCO DI SICILIA 44 —_ — 
(3,9) o —_ 

BANCO S. SPIRITO 6 6.754 60 
(4,8) (+19%) (40) 

CREDITO ROMAGNOLO 14 4.086 250 
(11) (+17,3%) ia 

I.B.L 9,599 3.176 900 
5 (+12,22%) x 

BANCO DI SARDEGNA 5,88 —_ = 
(+29,3%)  — cl 

D'AMERICA E D’ITALIA 25,3 —_ na 
(+49,1%) —_ eli 


FRANCOFORTE — Il mercato 
azionario si è indebolito, attraver- 
so scambi calmi, frenati dalla forte 
‘ascesa del dollaro e l’indice Com- 
‘merzbank ha perduto 6,5 punti. 
Gli. automobilistici, fra -i quali 
‘Daimler e Volkswagen hanno per- 
duto 4 e 4,50 marchi, hanno conti- 
nuato a trascinare il mercato al 
ribasso. I chimici hanno ceduto 
(-1,10 marchi per Hoechst che ha 
annunciato un calo dei profitti 
mondiali del gruppo), i bancari 
sono risultati pure deboli con ce- 
denze da 2 a 3,50 marchi sulle tre 
‘maggiori banche. I grandi magaz- 
zini e i meccanici sono ribassati in 
misura minore (salvo Linde, scesa 
di 2.20 marchi) e negli altri com- 


‘parti Metallgesellschaft è scesa di , 
6,50 marchi. Reddito fisso general- 
mente debole: i titoli di Stato, in. 
particolare, hanno perduto fino a 
1,50 punti. 


ZURIGO — I corsi azionari han- 
no continuato a declinare attra- 
verso scambi calmi, dominati dal- 
la fermezza del dollaro e da quella 
dei tassi d'interesse, degli euro- 
franchi e degli eurodollari. Tutti i 
comparti hanno risentito della 
tendenza riflessiva, in particolare 
le grandi banche, i finanziari e gli 
industriali, mentre gli assicurativi 
Sono ‘apparsi più che altro contra- 
stati, 


PARIGI — Il mercato azionario 


«Prime rate Usa» al 19% 


NEW YORK —, La Morgan Guaranty ha annunciato 
l’aumento immediato del prime rate dal 18 al 19 per cento. 
Immediatamente dopo l'annuncio della Morgan Guaranty è 
giunto quello della Continental Illinois, che porta il nuovo 


livello del prime rate al 19%. 


Bundesbank: interventi valutari 


FRANCOFORTE — La Bundesbank ha riversato sui mer- 
cati valutari internazionali divise estere per un valore di 5,1 
miliardi di marchi ‘nel primo trimestre dell’anno, con una 
cospicua riduzione rispetto ai 15,4 miliardi di marchi nei tre 
mesi terminati l’8 aprile 1980. È quanto rende noto l’Istituto 
centrale tedesco nella sua relazione annuale, in cui sottolinea, 
tra l’altro, che i provvedimenti creditizi varati a fine febbraio 
(tra cui la sospensione del normale strumento delle anticipazio- 
ni contro titoli ad un tasso fisso) hanno contribuito a risollevare 
le sorti del marco, che tuttavia non è riuscito ancora a 
consolidare la riacquistata stabilità. 

Ridotti gli utili della Hoechst | 

FRANCOFORTE — Il colosso della chimica tedesca, la 
Hoechst Ag., ha riportato una flessione degli utili nel 1980, e 
nutre inoltre preoccupazioni per l'esercizio in corso. Gli utili 
netti del gruppo sono infatti scesi a 556 milioni di marchi l’anno 
scorso, con una contrazione del 14,5% rispetto ai 650 milioni del 


1979. 


Peugeot in perdita nel 1980 


PARIGI — La casa madre del gruppo Peugeot ha annun- 


si è rafforzato attraverso scambi 
moderati, comprendenti acquisti 
dall’estero e in particolare dalla 
Svizzera. In buona evidenza gli 


alimentari e particolarmente Bsn- | 


Gervais-Danone, salita di 30 fran- 
chi e Pernot Ricard di 12. Fermi gli 
edili, con una breve interruzione 
delle contrattazioni su Bouygues 


ciato di aver registrato nel 1980 perdite nette per 33,64 milioni 
di franchi contro utili per 526,13 milioni nel 1979. 


Germania: in calo produzione industria 


BONN — Brusca flessione della produzione industriale in 


che era salita a 715‘a 758 franchi 


| Germania: a marzo il relativo indice segnala un calo del 4,5% 
rispetto ai livello di febbraio, dopo l’incremento (rettificato) del | 
5,5% rilevato il mese scorso. i 


Gruppo Zanussi: il fatturato 
ammonta a 1.220 miliardi 


di stabilità». 

Ma vediamo nel dettaglio la 
ripartizione per settore del 
fatturato complessivo del 
gruppo e la consistenza ‘di 
ogni singola azienda così 
come descritta in una detta- 
gliata nota emessa dall’a- 
zienda. 

La società capogruppo (In- 
dustria Zanussi) ha operato 
su un mercato in contrazione 
con forti difficoltà sui mercati 
esteri anche per la concotren- 
za extraeuropea; il fatturato 
particolare di questa azienda 
è di 745,1 miliardi con recupe- 
To della quota di export salita 
al 58,1 per cento del totale, 
investimenti effettuati 28,7 
miliardi, organico a fine anno 
17 mila 150 addetti, il risulta- 
to di esercizio presenta un 
utile netto di 7,2 miliardi di 
lire. Delle altre attività man- 
cano nel documento azienda- 
le la definizione dell’utilé net- 
to o delle passività dal 
momento che i relativi consi- 
gli di amministrazione devo- 
no ancora definire e approva- 
re i relativi bilanci, 

Zanussi elettronica (merca- 
to dei televisori decisamente 
negativo per la produzione 
italiana e conseguente grave 
squilibrio aziendale tra capa- 
cità produttiva e assorbimen- 
to sul mercato): fatturato 86,6 
miliardi, investimenti 7,1 mi- 
liardi, organico 1819 addetti. 
Risultato di esercizio negati- 
vo con perdita di rilevante 
consistenza. i; 


Zanussi grandi impianti 
Spa (mercato degli apparec- 
chi e sistemi per collettività 
caratterizzato da buon anda- 
mento complessivo ima da 
una concorrenzialità sempre 
più accentuata specie sugli 
esteri): fatturato 83,6 miliardi 
(più 28 per cento sul ’79), inve- 
stimenti 4 miliardi, organico 
1922 addetti, risultato di eser- 
cizio positivo e soddisfacente. 

Zanussì elettromeccanica 
Spa (mercato complesso e di- 
scontinuo per la quota di pro- 
duzione collocata all’esterno 
del. gruppo intorno al 35 per 
cento; numerose operazioni di 
ristrutturazione e adegua- 
‘mento delle produzioni dell’a- 
zienda effettuate nel corso 
dell’anno): fatturato 70,4 mi- 
liardi (più 31,3 per cento sul 
"79), investimenti 3,7 miliardi, 
organico 1991 addetti, risulta- 
to d'esercizio migliorato e 
prossimo al pareggio. 

Zanussi metallurgica Spa 
(mercato difficile per la crisi 
di settori esterni, in particola- 
te i veicoli industriali e i trat- 
tori di cui l'azienda è fornitri- 
ce): fatturato 45 miliardi (più 
35 per cento sul ’79): investi- 
menti 2,4 miliardi, organico 
1017 addetti, risultato d’eser- 
cizio limitatamente negativo. 


Ducati elettrotecnica Spa 
(mercato in completa crisi.e 
perdurante situazione di gra- 
ve difficoltà dell’azienda che 
tuttavia ha proseguito nel rin- 
novo della gamma dei prodot- 
ti e delle sue diversificazioni 
produttive): fatturato 63,7 mi- 
liardi (più 38 per cento sul ’79) 
investimenti 5,6 miliardi, or- 
ganico 2585 addetti, risultato 
d’esercizio ancora negativo 
con rilevante perdita. 


Zanussi climatizzazione 
Spa e Brenta Spa (mercato 
del settore casa in perdurante 
incertezza e lentezza di do- 
manda): fatturato Zanussi cli- 
matizzazione 31,1 miliardi; 
Brenta 13,3 miliardi. Investi- 
menti effettuati nelle due so- 
cietà 5,6 miliardi, organico 
complessivo a fine anno 583 
addetti,, risultato d’esercizio 
negativo per le due società 
che sono per altro ancora in 
fase di ristrutturazione e di 
avviamento delle nuove pro- 
duzioni. 

B. C. 
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CASO GELLI 


chi si affaccia a quella loggia? 


| nomi sono tanti 


MEDICI, STREGONI IN URSS 


è guarito sembra un Leonid 


TERRORISMO 


BR colonna sud 


oggi in edicola 


dii 


mic<aoabtiofgzmno Cel 


Td e ian eee Ria ie bet dv Sr era 


iene i 


Il 


19 


) 


Martedì, 5 maggio 1981 


DRAMMATICO INIZIO A TORINO DELLA CAUSA CONTRO 73 TERRORISTI 


IL PICCOLO 


| REGISTRAZIONI DI TELEFONATE 


Un br rischia di essere strozzato 
nella gabbia della Corte d’assise 


Minacce di morte contro i «pentiti» - Quattro imputati fra i quali Fabrizio Peci 
presentano formale rinuncia di comparire in aula - Lettura di due «comunicati» 


TORINO — «Brigate rosse» 
a destra, «Prima linea» a sini- 
stra: in due capannoni prefab- 
bricati costruiti a tempo di 
record accanto al nuovo car- 
cere innalzato all’estrema pe- 
riferia Nord-Ovest di Torino, 
si sono aperti ieri mattina i 
due «maxi processi» alle nuo- 
ve leve del terrorismo. Oltre 
mille fra agenti e carabinieri 
sono impegnati nei controlli. 

Le porte della grande aula 
«A», dove è in programma il 
processo ai 73 imputati so- 
spettati di collegamento con 
la banda armata denominata 
«Brigate rosse», sono state 
aperte alle 9.35. Gli imputati 
detenuti avevano già preso 
posto nelle «gabbie» metalli- 
che presidiate da un nugolo di 
carabinieri. L'aula, molto 
fredda, è lunga 70 metri e 
larga 20. Dopo i banchi degli 
avvocati ci sono 144 posti per 
i giornalisti e 200 per il pubbli- 
co. Secorido una stima non 
Ufficiale queste costruzioni 
sarebbero costate due miliar- 
di, mentre i due processi ri- 
chiederanno a quanto pare 
una spesa di altri due mi- 
liardi. 

L'udienza di apertura è vis- 
suta sul rituale ormai consue- 
to di questi processi: il «Co- 
municato numero uno», fir- 
mato da una ventina di impu- 
tati, un altro comunicato sot- 
toscritto da undici imputati, 
entrambi letti dai rispettivi 
portavoce, le formalità di 
avvio, la revoca dei difensori 
da parte di metà degli impu- 
tati detenuti e quindi la nomi- 
na dei difensori d'ufficio. 

C'è stato qualche momento 
di tensione quando un nutrito 
gruppo di parenti degli impu- 
tati detenuti ha cercato di 
superare’ gli sbarramenti per 
avvicinarsi alle gabbie. I cara- 
binieri hanno riportato la cal- 
ma e il presidente ha garanti- 
to per le prossime udienze la 
possibilità di far brevemente 
incontrare gli imputati con i 
congiunti, durante le pause 
delle udienze: 

‘Alle 14.30, mentre il giudice 
ia latere stava leggendo i capi 
di ‘imputazione, una invoca- 
zione di aiuto è giunta da 
parte di una donna ristretta 
nella gabbia dove erano sor- 
vegliati una decina di imputa- 
ti. La lettura del capo di im- 
putazione è stata tempora- 
neamente interrotta per con- 
sentire ai militi di portare fuo- 
ri dalla gabbia due dei dete- 
nuti. 

A gridare era stata l’impu- 
tata Loredana Casetti. «Aiu- 
to, aiuto, no no!» Pietro De 
Rosa che poco prima aveva 
chiesto e ottenuto di cambia- 
re gabbia, si era lanciato sul 
coimputato Edoardo Liburno 
e gli stava stringendo il collo 
nel tentativo di strozzarlo. I 
carabinieri hanno dovuto fare 
il giro delle gabbie prima di 
poter entrare. Per fortuna, 
non è accaduto il peggio, e i 
militi sono riusciti a sottrarre 
il Liburno alla furia del De 
Rosa, accompagnandolo poi, 
insieme alla Casetti, sua mo- 
glie, in un’altra gabbia. 

«Ho cercato di colpire Li- 
burno — ha detto De Rosa al 
presidente — perché è un infa- 
me, un traditore della classe 
‘operaia. Purtroppo non mi è 
Tiuscito. La sua sorte, però, 
come quella degli individui 
come lui, è segnata. Pietro De 
Rosa, 26 anni, torinese, negli 
Ultimi tempi si sarebbe penti- 
to di essersi «pentito» e di 
avere collaborato con la giu- 
Stizia. Liburno, invece, avreb- 
be mantenuto il suo ruolo di 
«pentito». Il. pubblico mini- 
Stero ha disposto un accerta- 
mento medico sul Liburno, 
per poter procedere nei con- 
fronti del De Rosa. A questo 
punto l'avv. Zancan, al quale 
erano state affidate d'ufficio 
le difese di Liburno e De Rosa, 
ha rinunciato ad assistere il 
secondo (per incompatibilità) 
€, anche per lui, dalle gabbie 
ci sono state minacce, 

‘Si è cominciato poco prima 
delle undici e subito, da una 
delle gabbie, si è levata la 


ij 
| 
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già condannato a sette anni di 
reclusione per un traffico di 
armi tra l’Italia e la Svizzera e 
accusato, in questo processo, 
di organizzazione di banda ar- 
mata per aver tenuto, secon- 
do il capo d’imputazione, i 
collegamenti tra terroristi de- 
tenuti e altri liberi o in clande- 
stinità. 

Spazzali ha protestato con- 
tro la decisione dei carabinie- 
ri della scorta di sequestrargli 
codici e appunti e per la divi- 
sione degli imputati nelle 
gabbie e in carcere. 

Il presidente, dopo aver ri- 
cordato che la dislocazione 
degli imputati in carcere non 
è di sua competenza, ha con- 
sentito agli stessi di cambiare 
i posti loro assegnati nelle 
gabbie, in aula. Di questa de- 
cisione ha subito approfittato 
il De Rosa, che forse già cova- 


I va il proposito di aggredire ! 


Liburno. È quindi cominciato 
l’appello degli imputati con 


fensori. 

Dei 73 imputati, 63 sono 
risultati presenti, mentre 
quattro (detenuti) hanno ri- 
| nunciato a comparire, altri 
quattro (a piede libero) sono 
| stati dichiarati contumaci e 
due sono tuttora latitanti. 


I quattro che hanno inviato 
dichiarazione di rinuncia s0- 
no Patrizio Peci, Claudio 
Chiavalon, Mario Bondesan e 


di disapprovazione ha sottoli- 
neato l'annuncio della rinun- 
cia di Peci, mentre insulti e 
minacce sono venuti dai dete- 
nuti presenti per Chiavalon 


gridato una voce da una delle 
gabbie), per Luigi Bolognini 


Carmine Grazioso. Un boato | 


(«C'è ancora per poco», ha | 


l'abbinamento ai rispettivi di- | 


(definito «bastardo») per Dan- 
te De Blasi («infame») e per 
Loredana Casetti («casalinga 
d’oro»). 

Dopo aver proceduto alla 
nomina dei difensori d’ufficio 
per i 33 imputati che hanno 
revocato i rispettivi legali di 
fiducia, il presidente ha con- 
sentito, dissociandosi dal pa- 
rere difforme del pubblico mi- 
nistero, la lettura in aula di 
due comunicati in precedenza 
sequestrati ai detenuti. Il pri- 
mo, sottoscritto da venti im- 
putati che si definiscono mili- 
tanti dell’organizzazione delle 
Brigate rosse, è stato letto da 
Nicola D'Amore, di 33 anni, 


L'udienza si è chiusa con la 
richiesta dei termini a difesa 
da parte degli avvocati d’uffi- 
cio; termini che sono stati 
concessi, per cui il processo è 
stato rinviato a domani. 


Carlo «scortese» 
verso l'Australia 


Londra protesta per le intercettazioni 


LONDRA — Cinque telefo- | 
nate private fatte dal Principe | 
Carlo, durante la sua recente ! 
visita in Australia, alla Regi- | 
na Elisabetta ed alla fidanza- | 
ta Lady Diana, contenenti | 
«espressioni non molto genti- | 
li» nei confronti del premier 
australiano Malcolm Fraser e 
del popolo australiano, sono 
state registrate da un tecnico 
e poste all’asta alla stampa | 
internazionale, ha rivelato un | 
ex-giornalista del «Daily Ex- | 
press». 

Simon Regan, giornalista e 
scrittore che aveva seguito in 
Australia la visita del Princi- 
pe Carlo per un articolo sulle 
possibilità dell’erede al trono 
d'Inghilterra di diventare go- 
vernatore generale d’Austra- 
lia, dopo il suo imminente 
matrimonio con Lady Diana, 
si è visto offrire cinque nastri 
da un gruppo politico austra- 
liano repubblicano, 

«Ho ascoltato i nastri e por- 
tato con me in Gran Bretagna 


la loro trascrizioné — ha di- 
chiarato a Londra Regan—.Il 
Principe Carlo usa espressio- 
ni non molto gentili nei ri- 
guardi del premier Fraser e 
del popolo australiano. Appa- 


i re anche molto irritato per le 


manifestazioni di protesta 


sua visita all'università di 
Melbourne». 

Regan ha precisato che i 
nastri sono stati registrati dal 
gruppo australiano «per moti- 
vi esclusivamente politici». 


| Le bobine sono adesso in una 


cassetta di sicurezza in una 
banca di Sydney e un’asta è in 
corso tra la stampa interna- 
zionale per aggiudicarsi i. di- 
ritti di pubblicazione delle 
cinque conversazioni. Un por- 
tavoce di Buckingham Pala- 
ce, interrogato sulla vicenda, 
ha detto che «se i fatti sono 
veri esistono indubbiamente 
gli estremi del reato» per 
quanto riguarda l’intercetta- 
zione telefonica. 
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L'AVIAZIONE DELL'ESERCITO ALL'IMPORTANTE TRAGUARDO 


Per i baschi azzurri 


trent'anni d’impegno 


Dai velivoli di tela agli elicotteri da combattimento 


VITERBO — L’aviazione | 


dell'esercito compie trent'an- 
ni. Nata nel 1951, avendo în 
dotazione solo qualche aereo 
di tela e per la volontà di 
pochi ufficiali, dispone oggi di 


che hanno accompagnato la | 450 tra aerei ed elicotteri, di 


600 piloti e di 1200 specialisti: 
un vero e proprio «braccio 
aereo» dell'esercito. Ci si può 
ragionevolmente chiedere 
perché un paese che dispone 
già di un’aviazione debba 
anche avere una branca del- 
l'esercito che vola. Sino a po- 
co tempo fa, la risposta era: 
per disporre di collegamenti, 
punti d'osservazione volanti, 
reparti di rapido intervento, 
senza le complicazioni che il 
ricorso a un'arma diversa 
inevitabilmente provoca, an- 
che in un esercito che va sbu- 
rocratizzandosi come il no- 
stro. 


Oggia questa filosofia se ne 
aggiunge un’altra: posto che 


l'ossessione dei comandi ita- | 


liani, come di tutti gli altri 
comandi della Nato, è che 
l'enorme quantità di carri 
armati ammassata dal Patto 
di Varsavia un giorno si met- 
ta in moto verso Ovest, l’eli- 
cottero diventa uno degli an- 
ticarro più efficaci. Nei pros- 
simi anni entrerà in servizio 
un elicottero da combattimen- 
to, il Mangusta, progettato 
appositamente dall’Agusta 
sulla base dell’Hirundo, un 
altro elicottero da trasporto 
civile utilizzato anche dall’a- 
viazione dell'esercito. Allora 
anche l’Italia si metterà sulla 
strada degli altri paesi della 
Nato, che già stanno predi- 
sponendo strumenti similari. 


Durante la parata aerea 
per i festeggiamenti del tren- 
tennale, il pubblico ha potuto 
assistere ad alcune evoluzioni 
di «volo tattico» a bassa quo- 
ta, che sono certamente sba- 


FORTE TENSIONE A TORINO: A GIUDIZIO 79 APPARTENENTI ALL’EVERSIONE 


POCHE ORE PRIMA 


Calci e pugni ai carabinieri 
nel processo di Prima linea 


Bignami chiede la risistemazione dei «piellini» nei sei scomparti dietro alle sbarre 
Accolto il rinvio richiesto dal pubblico ministero: il 20 maggio l’udienza 


‘Torino — Un momento dei violenti tafferugli tra imputati «piellini» e carabinieri (Telefoto Ap) 


SEI DAVANTI Al GIUDICI DI MILANO 
«Azione rivoluzionaria»: 


presidente della corte 


ricusato da Vito Messana 


MILANO — È iniziato ieri 
mattina alla seconda corte 
d'assise di Milano il processo 
contro «Azione rivoluziona- 
ria», gruppo clandestino ope- 
rante fra il 1976 ed il 1977, che 
rivendicò, fra l’altro, i «feri- 
menti del giornalista de «L'U- 
nità» Leone Ferrero, e del 
medico delle carceri di Pisa, 
Alberto Mammoli. 


Alla sbarra sono sei imputa- 
ti, cinque dei quali detenuti 
(Sandro Meloni, Vito Messa- 
na, Angelo Monaco, Roberto 
Geminiani e Silvana Fava) ed 
uno (Pasquale Valitutti) in li- 
bertà provvisoria per motivi 
di salute. 

L'udienza. di ieri a cui erano 
presenti tutti gli accusati, 
tranne Valitutti, è stata inte- 
ramente occupata da questio- 
ni preliminari, la principale 
delle quali (una ricusazione 
nei confronti .del presidente 


vocéè dell’avv. Sergio Spazzali, | della Corte, Antonino Cusu- 


mano) è stata sollevata da 
Messana. 

Proprio in seguito alla ricu- 

sazione, la posizione di Messa- 
na è stata stralciata dai giudi- 
ci, dopo una camera di consi- 
glio durata un’ora: la corte ha 
deciso comunque di continua- 
re il processo contro gli altri 
imputati. La questione solle- 
vata da Messana nasce da un 
episodio che risale al 20 no- 
vembre 1978: in. quella data, 
l’attuale imputato era stato 
sentito come testimone nel- 
l'ambito di un altro processo, 
presieduto appunto dal giudi- 
ce Cusumano. Sono state sol- 
levate varie eccezioni, sulle 
quali i giudici si pronunceran- 
no questa mattina. 
M DETENUTI — Continua 
nella casa circondariale di 
San Donato a Pescara la pro- 
testa dei detenuti, mentre si è 
conclusa l’altra sera la prote- 
sta di quelli di Chieti. 


BOLOGNA 


«Ordine nero» 
A nuovo ruolo 
il ricorso 


BOLOGNA — Ancora un 
rinvio, questa volta a nuovo 
ruolo, del processo contro di- 
ciotto persone accusate di far 
parte del movimento di estre- 
ma destra «Ordine nero». 
Questi si rese responsabile di 
‘una serie di attentati, fino al 
maggio 1974, 

Teri mattina i giudici della 
Corte d'appello di Bologna, 
presieduta dal dott. Di Gaeta- 
no, hanno preso la decisione, 
ritenendo nulla la notifica del 
decreto di citazione all’impu- 
tato Fabrizio Zani (latitante 
in quanto recentemente colpi- 
to da ordine di cattura emes- 
so dalla locale procura della 
Repubblica in merito all’inda- 
gine su «Quex») e, soprattut- 
to, in attesa della sentenza 
della Cassazione sul processo 
Mar-Fumagalli. 

La Corte ha anche deciso di 
trasmettere alla procura ge- 
nerale una memoria dell'avv. 
Oreste Ghinelli, difensore di 
sei imputati, con accuse rivol- 
te tanto al giudice istruttore 
Vito Zincani quanto al pub- 
blico ministero Luigi Persico. 


FRA GLI IMPUTATI NELLA GABBIA IN AULA, CARLO FIORONI E CARLO CASIRATI 


MILANO — Davanti alla 
‘Corte d’assise d'appello di Mi- 
lano è iniziato ieri mattina il 
REDCEaSO di secondo grado re- 
ativo al rapimento-omicidio 
di Carlo Saronio, l’ingegnere 


‘ milanese rapito il 14 aprile 


1975 e, nonostante fosse stato 
pagato un riscatto di 400 mi- 


‘ lioni di lire, mai rilasciato. Dei 
ti: dodici imputati soltanto cin- 
que devono rispondere della 


‘morte di Saronio, gli altri set- 
‘te hanno accuse minori che 
‘vanno dalla ricettazione al fa- 
‘‘voreggiamento reale o perso- 
nale. 

Erano presenti in aula, den- 
tro l'enorme gabbia di ferro 
Carlo Fioroni (l’ex professori- 
no del caso Feltrinelli) e Carlo 


mune autore di recenti accuse 
a Toni Negri nell’ambito del- 


l'inchiesta sul 7 aprile) e, ac- | 


canto ma separati da una gra- 


i: 


ta, altri quattro detenuti: 
Gennaro Piardi, Enrico Mer- 
lo, Alberto Monfrini e Maria 
Santa Cometti (detenuta per 
altra causa, in quanto per 
questo processo sarebbe in 
libertà provvisoria). Infine, 
presente in aula, in libertà 
provvisoria, Alice Acrobbio, 
condannata a dodici anni in 
primo grado, ma rilasciata po- 
co tempo dopo la sentenza. 
Soltanto un imputato minore, 
Giovanni Mapelli, ha rinun- 
ciato a comparire in aula; gli 
altri (De Vuono è latitante) 
verranno giudicati in contu- 
macia. 

Dopo la lettura di una rela- 
zione fatta dal medico delle 


! carceri di Bergamo, dove è : 
Gasirati (il pregiudicato co- | n 


detenuto Casirati, il procura- 
tore generale Gianni Caizzi ha 


chiesto l'acquisizione di atti ! 
relativi alla requisitoria e rin- | 
vio a. giudizio del giudice ; 


istruttore romano, nei quali si 
fa riferimento al caso Saronio, 
di dichiarazioni rese da Fioro- 
ni il 10 aprile scorso, di un 
appunto anonimo relativo a 
Toni Negri, del memoriale Pi- 
setta e di altri atti istruttori 
relativi a perquisizioni avve- 
nute a Roma e Milano. 

Le richieste di Caizzi, poi 
accolte dalla Corte, sono da 
ricollegare all'inchiesta avvia- 
ta dal dicembre 1979 dalla 
‘magistratura romana in se- 
guito alle dichiarazioni rese 
da Fyoroni e Casirati nell’am- 
bito dell’indagine su «Auto- 
nomia operaia» e conclusasi 
mesi fa con tre proscioglimen- 
ti e due rinvii a giudizio. 

Il dibattimento si è quindi 
! avviato conla revocazione dei 
fatti, da parte del giudice a 


verso la lettura della relazio- 
ne, I giudici di primo grado — 


In appello a Milano l’omicidio Saronio 


I) 


latere, Giovanni Arcai attra- | 


viene detto fra l’altro nella 
relazione — non hanno ap- 
prezzato i pentimenti, e di 
questo si dolgono i difensori, 


Perla prima volta inoltre, in 
una’ Corte d’assise, si può 
applicare la norma di legge (6 
febbraio 1980) che prevede la 
possibilità di riduzione della 
pena per il terrorista pentito. 
La «ricostruzione analitica» 
del giudice a latere si è quindi 
soffermata sulla figura di Car- 
lo Fioroni, una «personalità 
tutta da ricostruire, che pos- 
siede una rilevante capacità 
di mentire con versatile im- 
mediatezza, tipica dell’uomo 
politico o di chi si ritiene tale. ; 


| 
Il dott. Arcai ha quindi con- | 
tinuato la lettura della rela- | 
zione facendo riferimento alla 
prima volta (25 febbraio 1972) | 
in cui.emerse il nome del «pro- * 
fessorino». 


TORINO — Ieri mattina, 
poco prima delle 11, in un 
clima di forte tensione, è ini. 
ziato il processo. per banda 
armata a Torino contro 79 
imputati presunti apparte- 
nenti a Prima linea. In apertu- 
ra dell'udienza, non appena il 
presidente della Corte, Anto- 
nello Bonu, ha iniziato l’ap- 
pello, gli imputati hanno in- 
scenato un’impressionate 
gazzarra, seguita da un vio- 
lento scontro tra carabinieri e 
un gruppo di detenuti in uno 
dei sei scomparti in cui è divi- 
sa la gabbia dove sono rin- 
chiusi gli imputati. L'udienza 
è andata avanti tra i continui 
slogan gridati dagli imputati, 
che non accennavano a smet- 
tere la gazzarra. Si'è conclusa 
alle 14 e il processo è stato 
rinviato al 20 maggio su ri- 
chiesta del pm, Alberto Ber- 
nardi, per l'unificazione a que- 
sto procedimento di un altro 
riguardante 17 imputati dello 
stesso reato, tra i quali Rober- 
to Sandalo, Susanna Ronconi 
e Fabrizio Giai. 

Il processo era iniziato con 
due ore di ritardo a causa 
degli arrivi scaglionati dei de- 
tenuti. I primi a prendere po- 
sto nelle gabbia sono stati 
Sergio Zedda (il primo dei 
pentiti di Prima linea, che ha 
consentito circa un anno fa 
l’inizio delle «retate» contro il 

ppo terroristico), Loreno 
Moda e Vittoriano Mega (un 
pentito che entrando in aula, 
visibilmente sconvolto, ha 
gridato di ritrarre tutto quello 
che aveva rivelato), seguiti da 
circa altri 40 imputati, 

Un'ora dopo è arrivato Mau- 
rice Bignami, seguito dal 
gruppo degli ideologi di Pri- 
ma linea: Raffaele Iemulo, 
Bruno La Ronga, Salvatore 
La Spina, Filippo Mastropa- 
squa, Marco Re, Silveria Rus- 
so, Giuseppe Sciarrillo, Livia- 
na Tosi, Claudia Zan, Maria 
Teresa Conti, i quali nel corso 
dell’udienza revocheranno il 
mandato ai loro avvocati di 
fiducia. 

Nell’aula grande come una 
palestra, intanto, erano giunti 
circa 40 avvocati, decine di 
giornalisti, fotografi e cineo- 
peratori, numerosi parenti dei 
giovani imputati. Aperta l’u- 
dienza, il presidente ha iniza- 
to l'appello dei 79 imputati (61 
presenti, di cui sei a piede 
libero, 11 latitanti, 7 assenti). 
Quando il dott. Antonello Bo- 
nu ha chiamato Franco Albe- 
sano, il primo dell’elenco, è 
scoppiata la gazzarra. Albesa- 
no ha risposto con un grave 
insulto e il presidente ha ordi- 
nato la sua espulsione, I cara- 
binieri incaricati di prelevarlo 
dalla gabbia, sono stati accol- 
ti dai 20 imputati che erano 
stati sistemati nello scompar- 
to a calci e pugni. Il violento 
scontro è durato alcuni minu- 
ti, due dei terroristi e alcuni 
carabinieri sono rimasti leg- 
germente feriti. 

Durante gli incidenti, gli al- 
tri imputati hanno gridato a | 
lungo slogan, insulti e minac- 
ce. L'udienza, così, ha subito 
un'interruzione non «forma- | 
lizzata». Per circa un quarto 
d’ora nell’aula si è registrata | 
molta confusione, I parenti 
degli imputati a loro volta | 
hanno lanciato grida, chie- | 
dendo di potersi avvicinare 
alle gabbie. Quando è stata 
riportata la calma, l'appello | 
degli imputati non è potuto 
proseguire perché il gruppo | 
dei «duri» capeggiati di Bi- 
gnami e La Ronga ha insistito | 
nella richiesta di cambiare to- 
talmente la disposizione negli | 
scomparti della grande. 


gabbia. 

Poi il dott. Bonu ha deciso 
una sospensione per l’attua- 
zione della risistemazione de- 
gli imputati. 


L’ANALISTA ERA STATO. SEQUESTRATO 


Liberato dall’Arma 
medico calabrese 


Sull’Aspromonte il conflitto a fuoco fra militari e banditi 


PALMI — Un medico anali- 
sta dell'ospedale civile di 
Gioia Tauro (Reggio Cala- 
bria) è stato liberato dai cara- 
binieri poche ore dopo essere 
stato sequestrato dai banditi. 
L'analista Antonino Caruso, 
di 40 anni, era stato rapito ieri 
mattina, sotto la sua abitazio- 
ne, a Sant'Eufemia d'Aspro- 
monte, un centro a 50 chilo- 
metri dal capoluogo. Caruso 
era stato affrontato da cinque 
banditi che lo avevano spinto, 
in un'autovettura, con la qua- 
le si erano allontanati in dire- 
zione di Gambarie. 

Il rapimento era avvenuto 
al corso Umberto, mentre Ca- 
ruso si apprestava a entrare 
nella sua automobile, par- 
cheggiata sotto casa, per re- 
carsi al lavoro, a Gioia Tauro. 
L'analista, che è sposato e 
padre di due figli, non potreb- 
be disporre di molto denaro. 
Un suo fratello, però, è pro- 
prietario di una fabbrica per 
la lavorazione del legname 
boschivo. 

Una prima battuta, fatta 
dalle forze di polizia, non ave- 
va dato alcun risultato. Da 
Vibo Valentia era giunto un 
elicottero dei carabinieri che 
aveva sorvolato a lungo, la 
zona nella quale era avvenuto 
il rapinamento. 

Il dott. Caruso è stato poi 


ORGANIZZAZIONE 
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liberato nel pomeriggio dopo 
un conflitto a fuoco tra i cara- 
binieri e i banditi. La sparato- 
ria è avvenuta sull’Aspromon- 
te, a Pininoro. 

La liberazione è avvenuta 
fortuitamente. I carabinieri 
hanno intercettato i rapinato- 
ri ai quali hanno intimato di 
fermarsi, Questi, invece, han- 
no proseguito la corsa ed i 
carabinieri hanno sparato. In- 
tanto, i banditi, per proteg- 
gersi la fuga, hanno risposto 


al fuoco. Nella confusione, il 
dott. Caruso riusciva a libe- 
rarsi e a mettersi fuori dal 
raggio della sparatoria. I ban- 
diti riuscivano, intanto, a dile- 
guarsi. 


ADI nina 


MI TRAPIANTI — Charles 
Walker, sottoposto venerdì 
scorso a Stanford (Usa) a tra- 
pianto congiunto di polmoni e 
cuore, ha respirato domenica 
autonomamente senza l’aiuto 
di un respiratore automatico. 


Fossembrone: sei ordini di cattura 


PESARO — Sei ordini di cattura sono stati firmati dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Urbino, dott, Gaeta- 
no Savoldelli, per l'uccisione del detenuto brindisino Giovan- 
ni Chisena, 35 anni, avvenuta il 27 aprile scorso all’interno del 
supercarcere di Fossombrone. Le accuse parlano, fra l’altro, di 
omicidio volontario, sequestro di persona e detenzione di 
coltello, Si conoscono i nomi soltanto di quattro degli accusa- 
ti: Sabino Falco, 28 anni, milanese, che nel carcere di Novara 
il 20 marzo scorso aveva partecipato all'uccisione di un 
detenuto «condannato» dal «clan» Vallanzasca; Giuseppe 
Alticozzi, 29 anni, originario di Catania; Antonio Montanaro, 
28 anni, anch’egli di Catania, e Alfonso Ventri, 25 anni, di 


Salerno, 


Del «commando» che ha ucciso Giovanni Chisena durante 
una sommossa alla quale avevano partecipato almeno cin- 
quanta reclusi, avrebbero fatto parte altri due detenuti di cui 
non è stata ancora rivelata l'identità. Nella sanguinosa azione 
i rivoltosi avevano tenuto in ostaggio dodici guardie per oltre 
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lorditive. L'elicottero sì na- 
sconde dietro il minimo aval- 
lamento, pronto ad alzarsie a 
colpire l’eventuale carro av- 
versario. 

Per ora, l'aviazione leggera, 
che fortunatamente non ha al 
suo attivo alcuna azione di 
guerra, finisce, essendo il no- 
stro Paese dotato di un’incli- 
nazione per le sciagure, per 
essere la protagonista di ogni 
soccorso. E tutte le decorazio- 
nì ai reparti sono dovute a 
qualche difficile operazione 
durante alluvioni o terremoti, 
quando l’elicottero rappre- 
senta spesso l’unico mezzo 
per raggiungere molte loca- 
lità. 

Oggi il lavoro aereo dell’e- 
sercito sì avvale di un aereo 
biposto della Siaì Marchetti, 
capace di atterrare e decolla- 
re in poche decine di metri, di 
due collaudati elicotteri Agu- 
sta Bell, il 205 multiruolo e il 
206 da ricognizione, del già 
citato Hirundo, usato per i 
collegamenti e il trasporto di 
personalità, e del grosso 
Chinhook, un elicottero da 
trasporto a due rotori che in 
occasione di'ogni disastro di- 
venta il «trasporto tuttofare». 

La base principale è a Viter- 
bo, e altre 24 basi sul territo- 
rio nazionale accolgono gli 
squadroni. I militari dell’a- 
viazione leggera sono incon- 
fondibili: portano la divisa 
dell'esercito, e un basco az- 
zurro intenso che non passa 
mai inosservato. 

F. A. 


PRI 


Elicotteri della Marina 
Medaglia d'argento 


CATANIA —- Suggestiva ce- 
rimonia alla base elicotteristi- 
ca di Maristaeli: alla presenza 
di autorità militari e civili è 
stata consegnata la medaglia 
d’argento al III gruppo elicot-. 
teri. 

La medaglia d’argento è 
stata concessa dal Presidente 
della Repubblica con la se- 
guente motivazione: «Il grup- 
po elicotteri della marina mi- 
litare: di Catania, nel corso 
della sua decennale attività, 
con generoso slancio ed ecce- 
zionale perizia, si è prodigato, 
in favore delle popolazioni ci- 
vili colpite da calamità di 
ogni genere. 


INCIDENTE SENZA DANNI 


Fulmine colpisce 


l'aereo di Lady Diana 


LONDRA — L'aereo a bor- 
do del quale sì trovava Lady 
Diana Spencer, che al suo ri- 
torno dagli Stati Uniti si reca- 
va dal Principe Carlo d’Inghil- 
terra, è stato colpito da un 
fulmine mentre era in volo, 

I passeggeri a bordo hanno 
sentito uno scossone ma non 
vi sono stati danni e nessuno 
è rimasto ferito. 


CRONACHE DELLO SPORT. 
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UN PARI A TORINO POTREBBE RILANCIARE ANCHE IL NAPOLI (COMO PERMETTENDO...) 


Scudetto, discorso al condizionale 


Tutto dipenderà da Juventus-Roma 


Doveva essere la quartulti- 
ma di campionato una giorna- 
ta interlocutoria prima delle 
sfide incrociate di maggio tra 
Juve e Roma e poi tra Napoli 
e Juve. Ma la sorpresa stava 
‘anche stavolta dietro l'angolo 
del «San Paolo». Battuto set- 
te giorni prima sullo stesso 
campo dalla «cenerentola» 
Perugia, il Napoli non è riusci- 
to a far sua l’intera posta nel 
confronto che l’opponeva ad 
una Fiorentina che -dopo il 
suo pari di Roma si arrogava 
‘a sua volta il diritto di far da 
arbitro nella lotta per lo scu- 
detto (tanto più che l’ultima 
domenica di campionato sarà 
a Torino, a far visita alla Ju- 
ve...) ed'è scivolato a tre punti 
dalla «signora» capolista, ve- 
nuta a capo della resistenza 
passiva dell'Avellino solo a 
nove minuti dalla fine. 


Sogni definitivamente in 
cassetto per il «ciuccio»? Tut- 
to dipende a questo punto 
dall’esito della partitissima di 
domenica prossima tra Juve e 
Roma. Va rilevato peraltro a 
questo proposito come. sol- 
tanto un ipotizzabile pareggio 
tra le due garndi acompagna- 
to da una vittoria dei napole- 
tania Como (il che sarebbe un 
grosso favore per l'Udinese) 
potrebbe rilanciare in qual 
che modo la squadra di Mar- 
chesi nella lotta tricolore. Con 
i due punti di Como il Napoli 
si porterebbe infatti a quota 
38, ad un punto dalla Roma e 
a due dalla Juve (sempre ipo- 
tizzando un nulla di fatto nel- 
lo scontro diretto) con.il van- 
taggio di ricevere sette giorni 
dopo al «San Paolo» la Juve 
per il non impossibile. riag- 
gancio (tenendo altresì conto 
che nell'ultima giornata la 
Roma dovrà giocare ad Avel- 
lino). 

Una conclusione diversa da 
quella ipotizzata del classico 
pareggio non consisterebbe 
peraltro al Napoli di nutrire 
più eccessive speranze anche 
qualora andasse a vincere a 
Como. La Juve vincendo por- 
terebbe a tre i punti di van- 
taggio contemporaneamente 
sulla Roma e sul Napoli, ipo- 
tecando con ciò a due giorna- 
te dal termine il suo ennesimo 
scudetto. ‘Una vittoria della 
Roma, poi, non potrebbe ren- 
dere allegro il «ciuccio», per- 


ché in questo caso la squadra 
giallorossa manterrebbe a 
due giornate dal termine due 
lunghezze di vantaggio sul 
«ciuccio» che non avrebbe più 
‘a disposizione alcuno scontro 


diretto per ribaltare le distan-' 


ze nei confronti della «lupa», 
salvo invece scornarsi con la 
Juve in un inseguimento, il 
cui obiettivo potrebbe essere 
a quel punto solo uno spa- 
reggio. 

Napoli dunque non ancora 
«out», ma dalle ambizioni se- 
riamente compromesse dopo 
il solo punto racimolato nelle 
due partite casalinghe conse- 
cutive che il calendario gli 
offriva qgasi come pedana di 
lancio, all’indomani di quella 
vittoria di Torino chelo aveva 
collocato nella stessa orbita 
delle altre due grandi preten- 
denti. 

Per la Roma comunque la 
quartultima giornata ha avu- 
to il sapore di un bagno tonifi- 


re Marchesi 


a 


Napoli — Damiani esce dal «San Paolo» a testa bassa dopo 
l'incontro pareggiato con la Fiorentina, seguito dall’allenato- 


cante, complice quel Perugia, 
che dopo aver fatto tremare la 
Juve e aver «matato il ciuc- 
cio», non è riuscito a porre 
argine alla dilagante manovra 
giallorossa favorita nel tiro a 
segno dalla svolta di un’auto- 
rete quando l’incontro era an- 
cora alle prime battute. 
Passata la paura, la squa- 
dra-di Liedholm può dunque 
guardare con rinnovata fidu- 
cia allo scontro di domenica 
prossima in cuì si giocherà 
tutto il suo splendido campio- 
nato. Perdere a Torino vor- 
rebbe dire per i giallorossi 
sciupare in pratica tutto quel 
che hanno fatto nel corso di 
un campionato condotto per 
gran parte al comando ed ab- 
dicare definitivamente ad 
ogni sogno. Anche un pari, 
viceversa, in relazione anche 
alle considerazioni fatte sopra 
a proposito del Napoli, vor- 
rebbe significare molto di più 
che un procrastinare l'esito 


(Ansafoto) 


dello scudetto alle ultime due 
giornate: significherebbe che 
la maturità della formazione 
di Liedholm (in serie positiva’ 
da diciannove turni, non di- 
mentichiamolo) può spalan- 
carle a fine maggio il traguar- 
do tricolore, magari anche at- 
traverso l'ipotesi affascinante 
di uno spareggio conclusivo. 

La Juve a questo punto è 
comunque la favorita d’obbli- 
go: anche se domenica non 
dovesse riuscire a battere la 
Roma. Il gol di Cabrini otte- 
nuto contro l'Avellino allo 
scadere l’ha sollevata da un 
incubo e le consente di pre- 
sentarsi al big match con la 
Roma con il vantaggio di una 
lunghezza che a conti fatti 
potrebbe anche risultare de- 
terminante, specie in relazio- 
ne al fatto che il Napoli — non 
vincendo a, Como — non do- 
vesse riuscire a restare in 
qualche modo in corsa. 

In casa juventina sussisto- 
n peraltro perplessità circa il 
rendimento di Bettega e Bra- 
dy, che anche contro l’Avelli- 
no sono apparsi sfuocati, 
mentre si attendono in setti- 
mana decisioni della discipli- 
nare in merito al rinvio a giu- 


dizio di Bettega per gli «invi- 


ti» da lui fatti ai giocatori del 
Perugia nel burrascoso incon- 
tro diretto da Terpin. 

Una garanzia per Trapatto- 
ni è viceversa costituita dallo 
stato di forma dei centrocam- 
pisti, di Tardelli e dell’indo- 
mabile Furino in primo luogo, 
oltreché della difesa tutta. Ciò 
in relazione anche alle carat- 
teristiche della Roma che è 
squadra tipicamente da tra- 
sferta, disposta per ribattere 
senza fatica colpo su colpo a 
chi cerca di aggredirla. 

Qualche annotazione tecni- 
ca interessante viene peraltro 
anche dall’Olimpico, dove 
Liedholm, mancandogli Scar- 
necchia; il «sandokan» capa- 
ce dei rovesciamenti di fronte 
più improvvisi, ha affidato la 
maglia numero undici a Con- 
ti, facendolo giocare più di 
punta e rispolverando con il 
«sette» Rocca, ammirevol. 
mente ripresosi dall’ennesimo 
calvario, con compiti di rac- 
cordo, e riproponendo in dife- 
sa Maggiora nel posto che a 
Udine era stato di Romano. 
Utilizzare Rocca per una par- 
tita d'attacco come si presen- 


| .RECRIMINAZIONI IN CASA FRIULANA PER LA PARTITA DI BRESCIA E IL «REGALO» DELL'INTER 


Ferrari (che sarà riconfermato) 
ostenta ottimismo: Udinese salva 


UDINE — Ha naturalmente 
ragione Enzo Ferrari a mante- 
nersì tranquillo, perché il 
momento è tale da esigere 
prima di tutto serenità, fidu- 
cia e appunto tranquillità. Ma 
non sappiamo quanto questo 
atteggiamento esteriore 
esprima il suo vero stato d’a- 
nimo, visto che la situazione è 
piuttosto seria, soprattutto 
dopo la vittoria dell'Ascoli a 
Milano in virtù della quale la 
squadra ha virtualmente con- 
quistato la salvezza, o almeno 
una posizione molto tranquil- 
la, a tre giornate dal termine. 

Per l'Udinese in sostanza le 
cose continuano a giorare ma- 
le: ha incontrato ad esempio 
l'Inter del periodo migliore, e 
le ha ceduto tutti i quattro 
punti in palio, mentre nel ri- 
torno il Brescia ha avuto un 


«punto; e l’Ascoli addirittura 


due, «regalati» a San Siro, E 
nell'economia di una classifi- 
ca non è davvero .poco, 
soprattutto se si considera 
che, ad esempio a Brescia i 
bianconeri sono incappati 


nel... piede di Miano. 

Quasi che, avendo per una 
volta conquistato sul campo 
una vittoria che non faceva 
‘una grinza, e avendo incon- 
trato un arbitro come Mene- 
gali che all'Udinese non ha 
tolto proprio nulla di quanto 
le spettava, i frillani dovesse- 
ro per forza di cose incappare 
in un infortunio pur di conti- 
nuare a navigare nelle acque 
particolarmente insidiose del- 
la zona retrocessione, 

È chiaro ma soprattutto 
ovvio a questo punto che l’U- 
dinese deve cercare di conqui- 
stare il maggior numero di 
punti possibile, a cominciare 
dai due in palio domenica con 
il Cagliari; ma è altrettanto 
chiaro che ora più che mai 
conteranno per la conquista 
della salvezza i risultati delle 
altre squadre, con le mille 
combinazioni che si prospet- 
tano a questo proposito. La 
corsa dell'Udinese va fatta nà- 
turalmente sul Brescia, ma ci 
si chiede ad esempio cosa suc- 
cederà all'Udinese a Torino, 


fra due settimane, se per caso 
igranata dovessero incappare 
domenica ad Ascoli nella 
quinta sconfitta consecutiva 
e trovarsi così invischiati nel- 
la lotta per la salvezza per cui 
otto giorni dopo avrebbe pro- 
prio contro l'Udinese, l’asso- 
luta necessità di conquistare i 
due punti. 

Si potrebbe peraltro conti- 
nuare per un bel po’ su questo 
Piano, sempre tenendo pre- 
sente il momento delicato dei 
friulani. E, anche se questa 
affermazione può apparire 
retorica, spiacerebbe tanto di 
più un'eventuale retrocessio- 
ne dell’Udinese in considera- 
zione del meraviglioso pubbli- 
co sul quale può contare. 

Domenica a Brescia, pur 
con la squadra delle «rondi- 
nelle» che lottava a sua volta 
per la salvezza, ci sono stati 
‘meno. di diecimila paganti, 


«una buona metà dei quali friù- 


lani! Questa la dice tutta sul- 
l'entusiasmo e sul seguito di 
cui gode la squadra. Senza 
contare che domenica, pro- 


prio per dimostrare quanto la 
città, anche quella «ufficiale» 


e il Friuli intero seguano con | 


trepidazione le vicende del 
calcio, c'era a Brescia anche il 
sindaco Candolini, che al ter- 
mine della partita si è recato 
negli spogliatoi bianconeri 
per incitare gli uomini di Fer- 
rari a perseverare nella lotta 

Comunque, mentre si sta 
‘ancora parlando, e purtroppo 
a proposito, di questo rovente 
finale, cominciano già a girare 
le prime voci sugli sposta- 
menti dei, giocatori che. ver- 
ranno fatti in previsione del 
prossimo campionato. Sergio 
Vriz, se la Triestina riuscirà a 
‘salire in serie B, molto proba- 
bilmente verrà ceduto alla 
squadra alabardata. 

Infine, fra un mese circa, il 
consiglio di amministrazione 
dell'Udinese ratificherà, o 
meglio ufficializzerà, quella 
che non è più una novità per 
nessuno, e cioè la conferma di 
‘Enzo Ferrari ad'allenatore dei 


bianconeri, 
Giorgio Verbi 


e 


tava quella con il Perugia si- 
gnifica che Liedholm ha già 
studiato con la «cenerentola» 
le mosse per imbrigliare la 
«Vecchia signora» (con Rocca 
in campo significa più libertà 
di movimento per Falcao e Di 
Bartolomei...). 

Si prepara una settimana di 
passione sui due fronti in vi- 
sta del match di domenica eci 
si augura che sia anche una 
settimana di preludio ad una 
gran festa del calcio, al termi: 
ne della quale i conti si possa- 
no fare solo per quel che ri- 
guarda la classifica. 

In coda intanto la situazio- 
ne si è fatta ingarbugliata per 
l'Udinese nonostante il pareg- 
gio di Brescia: per i due punti 
colti dall’Ascoli in casa del 
l'Inter e per.il pareggio otte- 
nuto dal Como a Cagliari. Per 
le «zebrette» la speranza è che 
il Napoli all’ultima giornata 
non abbia bisogno di punti. 

Ezio Lipott 


| Spiccioli della domenica 


Cividin: scudetto in vista - Incomunicabilità fra Triestina e tifosi 
Voglia di «EB»: a chi fa difetto? - Del Sabato, portoghese mancato 
Marcia sotto le nuvole - Pino Kressevich: ricordo di Helsinki ?52 


Incominciamo con la palla- 
mano, perché è giusto: c'è aria 
di tricolore, uno scudetto de- 
ve sempre essere privilegiato. 
Bel colpo a Rovereto, per i 
ragazzi di Lo Duca e Combat- 
ti. Una partita difficile, perché 
il Rovereto, si chiami Volani o 
meno, come quest'anno, è 
l’avversario irriducibile dei 
verdeblù triestini. Quest'anno 
è rimasto fuori gioco, lo scu- 
detto è rimasto un dialogo 
intrecciato solo fra Cividin e 
Tacca. Ma per motivi di orgo- 
glio, forse di vendetta sporti- 
va sempre prevedibile e accet- 
tabile, quando i roveretani af- 
frontano la Cividin si accen- 
dono di sacro furore, giocatori 
e tifosi. A Rovereto domenica 
è stata battaglia grossa, risol- 
ta a favore dei triestini pro- 
prio sul filo del traguardo. 
Cividin vittoriosa, e contem- 
poraneamente Tacca sconfit- 
ta. Adesso ‘lo scudetto è a 
portata di mano. Non bisogna 
lasciarselo sfuggire. Pischianz 
non è disponibile, è già stato 


un piccolo miracolo avere vin- 
to a Rovereto senza di lui. E 
senza di lui bisognerà vincere 
ancora tre volte. Poi sarà 
gioia per tutti. 

* 4 


Eccoci alla Triestina. Ha 
battuto. il Parma, doverosa- 
mente. Non ha cancellato il 
passato: ha vinto per il pre- 
sente, che è quello che più 
conta. Un golletto di Strukelj 
ed il gioco è stato fatto. Ama- 
to aveva la possibilità di rad- 
doppiare, nel modo più facile 
che sia consentito ad un cal 
ciatore, ma non ce l’ha fatta. 
Peccato. Così il pubblico è 
rimasto in tensione ed ha ri- 
pagato con il malumore le sue 
sofferenze. Evidentemente 
non c'è comunicabilità que- 
st'anno, fra squadra e tifosi. 
Se la quantità ha un senso 
nella misura dell’affetto, biso- 
gna dire che l'attaccamento 
ai colori alabardati non è mai 
stato così scarso come que- 
st'anno. Eppure, ripetiamo, si 
tratta di una squadra che ha 


ancora la possibilità di arriva- 
re in serie B. Da cosa dipende 
questa ormai palese disaffe- 
zione? 

x ** 

Ci sono dei tifosi che ogni 
tanto mi chiedono, specie al- 
l'indomani di risultati non 
molto convincenti ottenuti 
dalla Triestina in trasferta: 
«Ma davvero la Triestina vuo- 
le andare in B? Oppure non 
vuole proprio andarci?». Eb- 
bene, la risposta è facile, ma il 
discorso andrebbe continua- 
to. Per andare in B insomma 
bisogna chiedere anche il per- 
messo agli avversari, diretti e 
indiretti. Invece, per dimo- 
strare l'interesse: per una au- 
spicata promozione, baste- 
rebbe essere vicini in concreto 
alle sorti della Triestina, 
quanto meno recandosi allo 
stadio. E la presenza non di- 
pende da altri, come il risulta- 
to, ma da noi stessi, in forma 
esclusiva. E' da chiedersi a 
questo punto non già se la 
Triestina vuole andare in B, 


IN SERIE C1 - NON MOLLANO NELLA LOTTA A TRE TRIESTINA, REGGIANA E FANO 


Cremonese: guai se le partite 
durassero soltanto 85 minuti... 


Da quattro giornate il terzetto 
alle spalle della Cremonese conti- 
nua di pari passo la sua corsa 
verso il traguardo della serie B, 
possibile solo per una, quella cioè 
che riuscirà per prima a piazzare 
la sua ruota davanti a quelle delle 
altre. Una volata giunta ai 450 
minuti finali; una lotta gomito a 
gomito, alla fine della quale vin- 
cerà chi avrà nervi più saldi. 


La Cremonese ha riscattato 
prontamente la battuta d’arresto 
di Sant'Angelo Lodigiano, ridu- 
cendo alla ragione, anche se non 
senza fatica, un Mantova molto 
accorto, Il gol che ha fatto svanire 
per i grigiorossi l'incubo di un'al- 
tra domenica amara, è stato mes- 
so a segno a 3° dalla conclusione 
dal libero Paolinelli. Quante volte 
ormai la capolista ha vinto in 
«zona Stock»? 

ar 

Triestina e Reggiana, le gemelle 
del seconde posto. Oltre agli stes- 
si punti (38) giuliani ed emiliani 
hanno lo stesso numero di vitto- 
rie, pareggi e sconfitte sia in casa 
che fuori e uguale media inglese, 
Sono diverse, le due «vice gran- 
di», solo per quanto riguarda i gol 
fatti (40 gli uomini di Fogli e 35 
quelli di Bianchi) e i gol subiti (14 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n. 37 del 3 maggio 1981: 

ai 239 vincenti con 13 punti, 14 
milioni 917 mila 200 lire; 

ai 9047 vincenti con 12 punti, 
394 mila lire. 

Il montepremi di lire 
19.130,462,744. 

Nella zona sono stati realizzati 
16 tredici e 593 dodici. A Trieste 
un tredici con 3 dodici realizzati 
da un anonimo al bar Foscolo di 
via Foscolo; a Udine un tredici 
con 7 dodici al caffè Nuovo com- 
mercio in via Mercato vecchio; a 
Gorizia un tredici alla ricevitoria 
tabacchi di via Friuli di Cormons, 
un tredici con 6 dodici al bar Pace 
in piazzale Vittoria; a Pordenone 
un tredici al bar alla Posta di 
Sacile. 


seta LIRA E 
Giovanissimi regionali 
Sono proseguite fra venerdì e 
domenica le finali del campionato 
regionale giovanissimi di calcio. 
Risultati; San Giovanni. 
Pordenone 0-0, Triestina- 
Azzanese 3-0, Monfalcone-Ceniro 
del Mobile 4-2, Centro del Mobile- 
San Giovanni 1-3, Azzanese- 
Chiarbola 2-0, Pordenone. 
Monfalcone 1-1, Udinese- 
Triestina 1-0. 
* Classifica: Udinese e Triestina 
‘p. 15; Monfalcone 12; Pordenone 7; 
San Giovanni 8; Azzanese 6; Cen- 
tro del Mobile 5; Chiarbola 2. 


la Triestina e 20 la Reggiana). 
xa 


Battendo il Parma, che ormai 
sente alle spalle il fiato del Pia- 
cenza, la Triestina ha infilato 
l'undicesimo risultato utile con- 
secutivo e detiene ora il record 
della serie positiva più lunga, Gli 
alabardati hanno perso l’ultima 
partita il 1.0 febbraio a Modena e 
da allora hanno conquistato sedi- 
ci dei ventidue punti a disposizio- 
ne. Un altro record, negativo però, 
è stato stabilito domenica dalla 
società alabardata: quello dell’in- 
casso più basso (19 milioni e 700 
mila lire) dell'intera stagione. 

* e 


La Reggiana ha fatto fuori an- 
che il Forlì, una squadra che in 
trasferta non conosce mezze misu- 
re: 0 vince o perde insomma, con- 
siderato che è la sola a non aver 
mai pareggiato lontano dal cam- 
po amico. E° mancato poco co- 
munque all’undici di Rumignani 
per riuscire nel «colpaccio», man- 
dato all'aria dal gol in apertura di 


ripresa di Bruzzone, unico acuto 
in 90° dei granata reggiani. 
2% * 


L'Empoli, approfittando del 
passo falso del Mantova a Cremo- 
na, battendo il Sant'Angelo Lodi- 
giano è ritornato su quella quinta 
posizione che aveva occupato tan- 


te settimane fa. 
xs 


Due punti d'oro per il Casale a 
spese delia Sanremese. La squa- 
dra di Soldo, piano piano, si avvi- 
cina a quella salvezza che non 
molto tempo fa sembrava un tra- 
guardo proibito, o quasi. 

#0 


Il Novara (dodici gol in 28 parti- 
te) si è scatenato mettendo a 
segno in 90° quattro reti. A fare le 
spese della ritrovata vena dei pie- 
montesi è stato il Modena, squa- 
dra che sino a domenica dispone- 
va di una delle più ermetiche 
retroguardie del girone. Cose che 
‘accadono, 

“ee 


Una sola vittoria in trasferta in 


questa ventinovesima giornata di 
campionato. L’ha ottenuta il Pia- 
cenza nell’anticipo di venerdì a 
Prato; gli emiliani, con questa 
vittoria, hanno dato uno scossone 
alla coda della classifica dove la 
situazione, come in vetta, è molto 


confusa, 
"ra 


E’ stata, quella appena trascor- 
sa, una delle domeniche più avare 
di gol. Solo dieci le reti messe a 
segne che eguagliano il record 
negativo stabilito nell'ultima 
giornata di andata. Cinque delle 
sette vittorie sono state consegui- 
te con un solo gol di scarto; mai 
prima d'ora si erano registrati 
tanti 1-0, 

ssi 

Sono della Cremonese e della 
Reggiana glì attacchi più prolifici 
(40 gol) mentre il Prato, con sole 
13 reti, è la squadra che ha segna- 
to meno. La Triestina possiede 
invece la difesa più ermetica con 
soli 14 gol al passivo. 

Claudio Nordio 


È il momento di Strukelj, nelle file della Triestina. Suo il gol decisivo di domenica contro il 
Parma. Peccato non sia finito nella «Under 21 semiprofessionisti» a causa della prolungata 


assenza dal campionato. Ecco Mark in azione durante la partita di domenica 


(Italfoto) 


‘ANCHE SE NON SMENTISCE ALTRE TRATTATIVE 


Burlando potrebbe 
restare a Pordenone 


Il Padova, grazie al suo attacco 
a mitraglia (secca quaterna al- 
P«Appiani» inflitta al Monselice) 
sta facendo il’ vuoto alle sue spal- 
le. La squadra di caciagli ha por- 
tato a due i punti di vantaggio nei 
confronti del Civitanova, blocca- 
to sullo 0-0 a Mira. l marchigiani, 
che solo alcune settimane fa sem- 
bravano aver ipotecato il prima- 
to, rischiano di perdere anche il 
secondo posto, tallonati come so- 
no da vicino dalla Maceratese, 
Perde leggermente terreno il Me- 
‘stre, costretto al pareggio interno 
dal Chieti. 

Un infortunio della retroguar- 
dia neroverde ha negato al Porde- 
‘none la soddisfazione di ritornare 
al successo contro la modesta Vis © 
Pesaro. Un altro punto sprecato 
per la squadra di Burlando, rag- 
giunta in classifica del Cone- 
gliano. 

PORDENONE —. Enrico 
‘Burlando ha smentito di esse- 
re del Modena. Ha però. nel 
contempo ammesso l’esisten- 
za di trattative con il sodalizio 
emiliano e altre due società di 
C1. «Non è ancora venuto il 
momento di prendere decisio- 
ni definive — ha affermato al 
Tiguardo —. Non escludo la 


possibilità di restare a Porde- 
none per il terzo anno conse- 
cutivo. Tutto, ripeto, sarà in 
funzione dei programmi che 
devono prevedere la costitu- 
zione di una squadra competi- 
tiva in grado di lottare per la 
promozione. Anche per.un fat- 
to morale Pordenone viene 
prima delle offerte di altre 
società». 

| Riguardo all’incontro di do- 
menica il tecnico neroverde 
conferma nella sostanza 
quanto ha detto negli spoglia- 
toì, «Spiace per quel gol che 
‘abbiamo subito su punizione. 
Con il Pesaro potevamo vin- 
cere tranquillamente con uno 
scarto di due reti e nessuno 
avrebbe gridato allo scanda- 
lo . Un pareggio, o una vitto- 
tia a questo punto del cam- 
pionato comunque non modi- 
ficano di molto la situazione. 
Miriamo a concludere in ma- 
niera dignitosa un torneo che 
resta uno dei migliori fra quel- 
li disputati dalla squadra in 
questi ultimi anni», 

È Cc. C. 


DOMENICA PROSSIMA ALLA «CAMPAGNUZZA» LO SCONTRO DIRETTO CON IL MONTEBELLUNA 


Pro Gorizia: sperare non è peccato 


La Pro Gorizia, espugnando nel- 
l’anvicipo della serie D il campo 
della capolista Virescit, ha con- 
fermato di meritarsi l'etichetta di 
squadra «da trasferta». Il colpac- 
cio ottenuto dagli isontini non è 
bastato loro a ridurre le distanze 
dal Montebelluna, la squadra cioè 
che potrebbe precludere all’undi- 
ci di Medeot la strada della pro- 
mozione in serie C 2.1 veneti in- 
fatti hanno superato la Caratese 
per cui la distanza fra le due 
‘pretendenti alla seconda poltro- 
na, che domenica saranno di fron- 
te in «Campagnuzza», è sempre di 
quattro lunghezze quando manca- 
no tre partite alla conclusione: 

Domenica positiva anche per le 
altre due regionali. La Pro Tol- 
mezzo ha pareggiato in casa conil 
Dolo (un solo tiro in porta è basta- 
to ai veneti per uscire imbattuti 
dal campo carnico); la Sacilese, 
impegnata in casa dalla ceneren- 
tola Aurora Desio, ha sepolto sot- 
to una valanga di 5 gola 2 l’undici 
brianzolo. È 


‘GORIZIA — Tutto da rifare per 
la Pro Gorizia che per un attimo 
aveva sperato di vedere.il suo 
distacco dalla vetta dimezzato. Ma 
il discorso viene subito accantona- 
to dai responsabili della squadra 
isontina ì quali in questo finale 
vogliono più che mai che la squa- 
dra non perda di concentrazione, | 


Ma aldilà di tutto resta il conforto 
della brillante prova disputata a 
‘Bergamo contro il Virescit. 

La squadra goriziana con la ca- 
polista ha messo in mostra un 
gioco brioso e molto ficcante con 
alcuni giocatori in particolare evi- 
denza. Lazzara è stato autore di 
una prova superlativa quasi voles- 
se farsi perdonare l'infortunio con 
l’Aurora Desio dove un suo avven- 
tato colpo di testa aveva privato la 
Pro Gorizia di una vittoria che 
‘avrebbe messo gli isontini in una 
ben diversa situazione, Con Lazza- 
ra molto incisiva la prova di Ber- 
toia specie nel lavoro di disturbo 
dei centrocampisti avversari men- 


tre in difesa si sono messi in evi-. 


denza la coppia dei «vecchi» Bel- 
tramini e Sabbadin. 


Nella partita con il Virescit la 
squadra goriziana ha fallito la 
‘marcatura della quarta rete su 
rigore, poi nel finale ha dovuto 
subire il ritorno dei padroni di 
casa e ha corso anche alcuni rischi. 
È il chiché ormai solito di Zanetti e 
‘compagni che dominano il campo 
per 80 minuti e poi nei restanti 
corrono il pericolo di vedere vanifi« 
cati i loro sforzi. Questo perché la 
squadra non ha ancora acquisito 
la convinzione dei propri mezzi 
che a sentire i dirigenti del Virescit 
sono i più potenti del campionato. 


A. G. 


Giornataccia 


della Pro Tolmezzo 


TOLMEZZO — Deludente prova 
della Fm Goi Pro Tolmezzo contro 
il Dolo. La mancanza di stimoli 
nell'incontro tra carnici è veneti 
ha fatto scadere notevolmente il 
gioco. Quello che di solito ci faceva 
vederé la Pro Tolmezzo era un 
calcio piacevole e a volte anche 
spettacolare; eppure anche il Dolo 
ha schierato diversi giovani perciò 
non si può addossare la colpa del 
mediocre spettacolo ai giovani tol- 
mezzini. Quel po’ di vivacità è 
stato opera loro. Gli anziani a loro 
volta non sono stati capaci di-im- 
porre all’avversario nemmeno la 
solita prevalenza territoriale. 

È vero che la squadra carnica ha 
creato almeno tre palle-gol, ma il 
fatto che continuano a sprecarle 
va a loro demerito. Gli ospiti, an- 
che se hanno tirato poco verso la 
porta avversaria, tenevano costan- 
temente impegnati i locali in ogni 
‘zona del campo, concedendo pochi 
spazi alle punte avversarie. Perciò 
‘si può dire che il Dolo il suo punto 
lo ha meritato, La Pro Tolmezzo 
potrà recitare a sua volta il «mea 
culpa» viste le occasioni sprecate. 

Dopo l'ottimo. comportamento 
dei carnici per oltre tre quarti di 
campionato, dispiacerebbe vedere 
la bella squadra che conosciamo, 


finire il campionato nell'anonima- 
to e relegata nella zona centrale 
della classifica finale, mandando 
così alle ortiche tutto quanto di 
buono aveva fatto vedere per mol- 
to tempo. Speriamo solo che si sia 
trattato di una giornataccia 
Giuseppe Angileri 


La Sacilese mira 
alla decima posizione 


SACILE — A Desio, Brusadin ei 
‘suoi uomini si sarebbero acconten- 
tati volentieri di un punto. Dalla 
Brianza hanno invece fatto ritorno 
con il bottino pieno rifilando per 
giunta una secca cinquina all’Au- 
rora. Con questo successo la Saci- 
lese in graduatoria sale ancora 
rafforzando ulteriormente la pro- 
pria posizione di centro classifica. 
A tre giornate dal termine ha la 
possibilità di chiudere entro il 
decimo posto. Sarebbe un risulta- 
to notevole per una matricola che 
ha disputato il campionato di 
quarta serie con la stessa forma- 
zione che conquistò la vittoria nel 
campionato di promozione. 

«I miei hanno giocato, commen- 
ta Brusadin, con molta concentra- 
zione e alla fine hanno raccolto i 
frutti; 3-0 domenica scorsa alla 
Romanese, cinque gol questa vol- 
ta all'Aurora: otto gol in due gior- 
nate, come bottino non è male. 


POST-CAMPIONATO 
Memorial Stefanich 


Il torneo posteampionato dilet- 
tanti di terza categoria di calcio ha 
vissuto fra sabato e ieri la seconda 
giornata della fase eliminatoria. 


GIRONE A È 
In testa alla classifica, ancora 
imbattuto, è già lo Zaule, la squa- 
dra neopromossa in seconda cate- 
‘goria. Nelle due gare giocate in 
settimana l’undici di Aquilinia ha 
battuto prima le Cave e poi il San 
Sergio. 
RISULTATI: Zaule-Cave 3-2, 
San Sergio-Zaule 0-4, Cave- 
Sant'Anna r.i.c., riposava l'Inter 


Trieste. 
Ù GIRONE B 
Il Gaja ha già preso saldamente’ 
la testa della classifica. Con la 
netta vittoria a spese del San Luigi 
For You (7-2) ha due lunghezze di 
vantaggio sull'Olimpia. 
RISULTATI: Olimpia-Esperia 
San Giovanni 2-2, Gaja-San Luigi 
Do You 7-2, riposava il Sant'An- 
a 


GIRONE C 

È il San Vito la squadra guida di 
questo raggruppamento. Battuta 
‘anche la Grandi Motori la squadra 
del presidente Zemanek ha prati- 
camente già in tasca la qualifica- 
zione per le finali. 

RISULTATI: San Vito-Grandi 
Motori 3-0, Edera-Union r.i.c., ripo- 
sava il Chiarbola. 


Coppa Moncerago 


La Taverna Murago, bat- 
tendo il Bar Moncenisio per 
2-1 si è aggiudicata la seconda 
edizione della Coppa Monce- 
rago. Nelle file della Taverna 
Murago molti i nomi noti, fra i 
quali Tosetto e Fontanot. Il 
Bar Moncenisio ha tuttavia 
destato una favorevole im- 
pressione nonostante la scon- 
fitta. Le reti sono state segna- 
te da Tosetto, autore di una 
doppiettà e da Trovison. 

ruga PRETE 
Rinviato l'inizio 
x 
del torneo «Goal ‘81» 

Per l'impraticabilità del campo 
di San Giovanni la commissione 
organizzatrice del Cus Trieste ha 
deciso di rinviare a martedì prossi- 
mo l'inizio del torneo universitario 
«Goal ’81». 

Le partite in calendario per que- 


sta settimana saranno recuperate 
in data da destinarsi. 


GIOVANISSIMI TRIESTE 


La rappresentativa giovanissi- 
mi di Trieste ha concluso con un 
successo il ciclo di partite valide 
‘per.il torneo regionale per selezio- 
ni di comitato. Nell'incontro di- 
sputato contro la rappresentativa 
di Gorizia. i giuliani si sono impo» 
sti con il risultato di 1-0. 


ma se il pubblico triestino ha 
interesse che ci vada. 
*** 

Tremilaottocento spettato- 
ri paganti. Uno, non pagante 
(ma socio sostenitore, ecco- 
me!) ha rischiato di non poter 
entrare, perché respinto 
all'ingresso, privo della tesse- 
ra di abbonamento e non rico- 
nosciuto: il presidente Gior- 
gio del Sabato. Arrivava dal- 
l'estero, direttamente allo sta- 
dio, mentre Amato stava per 
battere il calcio di rigore. Al- 
l'ingresso l’incaricato è stato 
inflessibile: non si passa. Così 
del Sabato non ha visto il 
rigore, come non l'hanno visto 
(trasformato) i 3300 paganti di 
domenica e gli altri presenti 
allo stadio. Una considerazio- 
ne aggiuntiva: il «filtro» così 
energicamente effettuato agli 
ingressi dello stadio, e di cui il 
presidente alabardato ha con- 
statato di persona gli effetti, 
dovrebbe essere garante di 
‘una tenuta «antiportoghesi». 
«Ad ogni modo la cosa mi fa 
piacere — ha commentato del 
Sabato —: spero soltanto che 
ciò accada con tutti». 

x * * 


«Verso la Triestina»: una 


‘marcia di tifosi verso lo sta- 


dio, in occasione di una parti- 
ta casalinga degli alabardati. 
Una manifestazione in cui 
sport e tifo si confondono, con 
una passione che solitamente 
è più forte... del temporale. 
Sarà un caso, ma c’è sempre 
Ja congiura delle cattive con- 
dizioni atmosferiche o del ri- 


isultato non soddisfacente a 


coincidere con competizioni 
di questo genere. Ma bando 
alle superstizioni. L'iniziativa 
vale, quale segno di vita di 
una parte dei sostenitori ala- 
bardati, quelli raggruppati 
nei club appunto, che inten- 
dono agitare le passioni, al- 
quanto blande in verità, di 
una larga parte di sostenito- 
ri... che non sostengono. 

La premiazione si è svolta 
alla buona, nel sottotribuna 
che più squallido, per malan- 
no congenito del nostro stà- 
dio semiabbandonato, non 
potrebbe essere. Il Friuli sarà 
‘un’altra cosa, avrà più asses- 
sori regionali più onorevoli in 
Parlamento, ma anche lo sta- 
dio Friuli è tutt'altra cosa del 
«Grezar». Vien da dire che il 
grande Pino, perito a Super- 
ga, non viene onorato con un 
impianto così decadente. Non 
sarà mica colpa del Comune, 
perché non chiede alla Regio- 
ne quei contributi che altri 
richiedono e ottengono? 

® A 


«La Gazzetta dello sport» 
illustrata, nel suo ultimo nu- 
‘mero di sabato scorso, recava 
‘come di consueto una «prima 
pagina da collezione» della 
«rosea», dedicata stavolta al 
trionfo di Giuseppe Dordoni 
sui 50 chilometri a Helsinki. 
Sono le Olimpiadi del 1952, e 
la data è infatti martedì 22 
luglio di quell’anno. Perché 
ne parlo? Perché nella rubrica 
<Il fatto del giorno», a firma di 
Gianni Brera, si legge ad un 
certo punto, riferendosi alvin- 
citore Dordoni: 

«Tanto bene mi fece vederti 
salire modesto il podio del 
vincitore, lo stesso su Cui 
O'Brien dalle spalle di toro 
era salito poc'anzi, lo stesso di 
Moore e di Zatopek. Suonava 
l'altoparlante al pubblico am- 
mirato che avevi, marciando, 
stabilito il nuovo primato 
mondiale, ma non tanto mi 
commossi saperti riconosciu- 
to grandissimo nella più pove- 
ra e anche la più umana delle 
prove, quanto vedere Kresse- 
vich barcollare spossato sul 
traguardo. Risuonavano in 
quella le note del nostro inno. 
Pencolò fin quasi a stramaz- 
zare Kressevich di Trieste, ca- 
daverico in viso: e giunse uno 
squillo fino a lui che moriva: 
allora fu come afferrato d’in: 
canto e sostenuto. S'irrigidi 
dov'era in mezzo alla pista esi 
volse a cercare la bandiera. 
Quest’atto, Dordoni, valeva 
quasi il tuo record. E poiché 


sentivo salire agli occhi le la- 


crime, gridai per non piangere 
a Kressevich che sulle piante 
infuocate a stento si muoveva 
Verso di te per abbracciarti». 

«Anche per Kressevich do- 
vrebbe brillare un fuoco, Dor- 
doni, questa sera sul nostro 
fiume natio; Kressevich di 
Trieste che tutto aveva dato e 
‘sul traguardo seppe non cade- 
re, per abbracciare te che ave- 
vi vinto». 

Grazie Pino, vecchio amico 
che non vedo da tempo, per 
quanto hai fatto a Helsinki, 
nell'ormai lontano luglio 1952, 


Dante di Ragogna 


Gita a S. Angelo 


Il Centro coordinamento in- 
forma che per domenica 10 
maggio viene organizzata una 
gita a mezzo pullman per S. 
‘Angelo Lodigiano ove si. re- 
cherà la Triestina; tutti quelli 
che vogliono partecipare si 
rivolgano al T.C. I Fedelissimi 
(via Bramante 12, tel. 795913) 
dalle ore 18 di ogni giorno. La 
partenza avverrà da Largo 
‘Barriera Vecchia (Upim) alle 
ore 6.30 precise di domenica, 
arrivo a S. Angelo circa ore 12 
e ritorno a Trieste circa alle 
ore 23.30. La quota è fissata in 
lire 16.000 per soci e di lire 
18.000 pet i non soci. 
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.STORICA SVOLTA: DUE PILOTI TRICOLORI ALLA RIBALTA - RAMMARICO PER LA FERRARI 


Patrese e De Cesaris al San Marino 
dicono che la «F1» è anche italiana 


i o 
latte 


E' il momento di Patrese. Anche a Imola il padovano è salito 


sul podio 


(Tel. Ap) 


IMOLA — Anche la prima 
edizione del Gran Premio di 
San Marino è passata in 
archivio e il «circus» di For- 
mula uno pensa già alla quin- 
ta tappa, quella che porterà 
macchine e conduttori a Zol- 
der il 17 maggio prossimo. 
San Marino passa quindi alla 
storia dell’automobilismo 
competitivo, ma vi passa in 
maniera eccelsa per la splen- 
dida gara, per gli ottimi risul- 
tati e, quello che conta di più 
per gli italiani, per la bella 
prestazione del padovano 
Riccardo Patrese, per il buon 
piazzamento di Andrea De 
Cesaris e per il prorompente 
ritorno della Ferrari. 

Proprio dalla Ferrari il pub- 
blico, valutato ad oltre cin- 
quantamila persone nono- 
stante il maltempo, ha avuto i 
momenti migliori della com- 
petizione. La partenza rapida 
di Gilles Villeneuve con il 
pronto inserimento del com- 
pagno di squadra Didier Piro- 
ni, partito in terza fila, ha 
dato la fiammata iniziale du- 


rata ben 14 giri, poi, una volta 
fermatosi il canadese, altri 32 
giri con Pironi in testa prima 
che questi cedesse la prima 
posizione al brasiliano Nelson 
Piquet, brillante vincitore, 
quindi via via, causa la rottu- 
ra di una bandella, a Patrese, 
a Reutemann e a Rebaque. 
Nel «clan» Ferrari la soddisfa- 
zione finale è stata evidente 
anche se è rimasta qualche 
perplessità circa la possibilità 
di un successo finale legato 
alla volontaria sosta di Ville- 
neuve per cambiare le 
gomme. 

La domanda era evidente: 
cosa sarebbe accaduto se il 
candese non si fosse fermato? 
Visto che la macchina è arri- 
vata al termine (a fatica per 
noie alla frizione forse dovute 
allo sforzo dell’inseguimento 
tendente alla qualificazione 
nella zona punti) si pensa che 
il vivace Villeneuve avrebbe 
potuto tenere bene la testa 
fino al termine. Partito con le 
«scolpite» Villeneuve si è 


| infatti fermato  volontaria- 


PARTE DA MURSKA SOBOTA IN JUGOSLAVIA LA CORSA A TAPPE PATROCINATA DA «IL PICCOLO» 


| Dilettanti di dieci nazioni 
gareggiano nell'Alpe-Adria 


Giro del Friuli-Venezia Giulia 


UDINE — E' stato presentato ieri il ventesimo giro ciclistico a tappe 
per dilettanti della regione Friuli-Venezia Giulîa, organizzato dal 
gruppo sportivo «Gino Bartoli» di Udine! Il giro si correrà il 12, 13 e 14 
maggio, giorni ai quali corrisponderanno le tappe Udine-San Pietro al 
Natisone (attraverso Visco, Redipuglia, Gorizia e Albana per un totale 
di 145 chilometri e 500 metri), San Pietro al Natisone-Sappada (che 
toccherà î centri di Martignacco. Spilimbergo, San Francesco e Forni 
Avoltri per complessivi 145 chilometri e 800 metri) e Sappada- 
Povoletto (attraverso Amaro, Buia, Faedis, per la tappa più corta di 138 
chilometri). Sul tracciato delle tre tappe sono stati collocati sei 
traguardi valevoli per il gran premio della montagna a Oborza (prima 
tappa), Sella Chianzutan, Cima Sappada (seconda tappa) e Tualis, 
Ravascletto e passo di Monte Croce Carnico (terza tappa). 

Le iscrizioni si ricevono fino alle 17 di venerdì 8 maggio nella sede 
del comitato organizzatore, in via Deciani 95 a Udine (numero di 


telefono 23595). 


Forse niente sovietici al «giro» 


MILANO — Molto probabilmente neanche la squadra sovietica, 
l’unica tra quelle di dilettanti con la quale Vincenzo Torriani aveva 
raggilitito un accodo, sarà presente al prossimo giro d’Italia «open». 
Anche se nessuna conferma ufficiale è stata finora data, secondo i piani 
varati a suo tempo la squadra dei dilettanti sovietici dovrebbe essere 
già da giorni in Italia per ambientarsi. E invece non se ne sa nulla, 


ALLE ULTIME BATTUTE LA STAGIONE 1980-81 


Volley triestino in luce 
solo a livello giovanile 


Ultimi spiccioli di volley per questa 
annata 1980-81 che non ha riservato 
troppe gioie ai colori locali; seppur a 
livello giovanile qualcosa comunque 
si sta muovendo per cercare di ripot- 
tare ad un livello: dignitoso questo 
sport dai tanti passati fasti. 


SERIE C 2 MASCHILE 

A due giornate dal termine i giochi 
sembrano ormai fatti: l'incertezza ri- 
mane solo per vedere chi accompa- 
@nerà in C 1 l'Intrepida Mariano e chi 
Si accompagnerà ad Olympia Gorizia, 
Consuledìl e Libertas Turriaco nella 
Serie D regionale. 

Risultati: VivilLib. Turriaco 3-2; 

Iympia-Spilimbergo 0-3; Torriana 
Ntrepida 2-3; Rojalese-Consuledil, 
Lib. Sacile-Fiat Gorizia, Friuli-VV.FF. 

N non pervenuti, 

Classifica: Intrepida 36; Fiat Go, 
Friuli 28; Vivil 24; Rojalese, Torriana 
22; Lib, Sacile 20; Spilimbergo 18; 
VV.FE. Pn 16; Lib, Turrieco 12; Con- 
suledil 8; Olympia 0. 


Pallavolo: azzurri 
da oggi a Zagabria 


MILANO — La nazionale di 
pallavolo affronta il primo serio 
impegno internazionale post- 
Olimpico. N dopo-Mosca finora 
si era concretizzato, a livello uf: 
ficiale, inuna partita con gli «All 
Stars» a Milano, un paio di mesi 
fa; un appuntamento, chiara- 
mente, valido sotto il profilo tec- 
nico, assai meno sotto quello 
agonistico. Da oggi, invece, nel 
torneo in programma a Zagabria 
ci sono avversari decisi a fare sul 
serio. Il loro valore è indiscutibi- 
le: le tre medaglie olimpiche 
(Urss, Bulgaria e Romania), la 
Jugoslavia in ascesa costante e 
la Francia. 

È una trasferta che per la 
nazionale azzurra nasce fra le 
polemiche, Si è parlato di pesan- 
te condizionamento o addirittu- 
ra di «ricatto» della Robedikap- 
pa nei confronti della Federazio- 
ne, «costretta» — sì è detto — a 
convocare praticamente tutta la 
squadra campione e pochi altri 
non impegnati nel prossimo ap- 
puntamento di Coppa Italia. Il 
d.t. Carmelo Pittera non è di 
questo avviso. Parla di «scelte 
precise» e dice che «c'è stato 
qualcuno che ha voluto fare pole- 
mica e giocare sulle scelte. Co- 
munque, nessun condizionamen- 
to da parte della Robedikappa». 

A fine estate ci sarà un appun- 
tamento importante; i campio- 
mati europei. «Ma il nostro obiet- 
tivo è rivolto più in là, ai mon- 
diali> — dice Pittera, 

Per gli europei, niente da fare? 

«Cercheremo di andare in fina- 

le». Per Zagabria, Pittera ha 
chiamato i due Rebaudengo, Da- 
metto, Bertoli, Pilotti, Borgna, 
Perotti (Robedikappa), Di Coste, 
Squeo e Giontella (Toseroni), Ne- 
gri (Santal), Innocenti (Latte Ci- 
gno Napolplast). 


SERIE C 2 FEMMINILE 

Quasi tutto deciso anche in questa 
categoria con la scontata promozione 
del Fiat Gorizia (in questo torneo 
sconfitto solo nella giornata inaugu- 
rale dal Cus Trieste); in coda favorito 
il Fontanafredda sul Celinia nella lot- 
ta per la salvezza anche perché le 
ragazze di Maniago dovranno incon- 
trare nei due prossimi turni la capoli- 
sta e le universitarie. 

Risultati: Julia-Celinia 3-1; Virtus- 
Cus Trieste 1-3; Intrepida-Breg 3-1; 
Rivignano-Kontovel 3-0; Sloga- 
Fontanafredda 3-0; Fiat Go-Vivil 3-0. 

Classifica: Fiat Go 38; Cus Trieste 
32; Sloga 30; Breg 28; Intrepida 24; 
Julia 20; Kontovel 18; Fontanafredda 
12; Celinia 10; Rivignano, Vivil, Virtus 
8 (Virtus e Rivignano una partita in 
meno). 


SERIE D MASCHILE 

Rozzol e Volley Club sbarcano 
trionfalmente in C 2 mentre retroce- 
dono in divisione Solaris e Lucinico: 
questo il responso della serie D ma- 
schile; in pratica questo torneo è 
stato l'unico copioso di soddisfazioni 
per la pallavolo triestina. 

Risultati: Volley Club-Juventina 3- 
0; Solaris-Lib. Cormons 2-3; Il Modu- 
lo-Cus Trieste 3-0; La Talpa-Lucinico 
3-1; Pro Cervignano-Rozzol 1-3. 

Classifica finale: Rozzol 36; Volley 
Club 32; La Talpa 20; Juventina, Pro 
Cervignano 18; Il Modulo 16; Lib 
Cormons 14; Cus Trieste 12; Lucinico 
8; Solaris 6. 

SERIE D FEMMINILE — 

L'Ausa Pav di Cervignano conqui- 
sta la promozione mentre alle sue 
spalle si piazza il Volley Club, autore 
nell'ultima giornata della vittoria sul- 
l'imbattuta capolista. 

Risultati: Volley Club-Ausa Pav 3-1; 
Bor-Olympic 3-2; Inter-Solaris 3-2; 
peoge Ludinico 2-3; Pieris-Julia rinv. 


Classifica: Ausa Pav 34; Volley 
Club 28; Bor 26; Solaris 20; Lucinico 
18; Julia, Pieris 12; Sloga, Olympic 
10; Inter 1904 6. (Pieris e Julia una 
partita in meno). 


CAMPIONATO RAGAZZI 

La formazione triestina del Rozzol, 
vincitrice della fase regibnale di cate- 
goria, parteciperà l'8-9-10 maggio al 
concentramento interregionale che 
avrà luogo a Rovigo; la trasferta si 
preannuncia difficile per i blasonati 
nomi delle altre finaliste: Gonzaga 
Milano, Panini Modena e Mogliano 
Veneto, Questa la formazione allesti- 
ta dall'allenatore Renato Gianeselli: 
Furlan, Sason, Morelli, Gianeselli, 
Mario Grassi, Gabriele Grassi, De 
Palma e Polidori. 

In campo femminile, a difendere i 
colori regionali, ci sarà l'Ausa Pav 
Cervignano che si scontrerà a Raven- 
na con Nervesa Treviso, Chimiren 
Bologna e Pallavolo Ancona. 


Roberto Micalli 


EUROPEI KARATE 

Venezia è stata scelta per ospi- 
tare la sedicesima edizione dei 
campionati europei seniores di 
karate, 


MURSKA SOBOTA — Par- 
te oggi da Murska Sobota la 
quindicesima edizione del 
l’Alpe Adria, una delle più 
importanti manifestazioni ci- 
clistiche che coinvolgono la 
nostra regione, e in particola- 
re Trieste, quest'anno sede 
d’arrivo della quarta tappa. 

Una «edizione speciale», 
quella attuale, della corsa 
che, pur tra alti e bassi, ha 
sempre voluto rappresentare 
e rappresenta un'occasione 
d’incontro, non solo sportivo, 
tra regioni confinanti che pre- 
sentano caratteri e aspettati- 
ve comuni. L'edizione di que- 
st’anno è patrocinata da «Il 
Piccolo». 

La collaborazione tra l’orga- 
nizzazione italiana, con a ca- 
po il «patron» Michele Turit- 
to, e le federazioni di Carinzia 
e Slovenia, ha permesso di 
allineare al nastro di partenza 
squadre regionali e nazionali 
di indiscusso valore in rappre- 
sentanza di dieci nazioni (Ce- 
coslovacchia, Germania Occ. 
e Or., Svezia, Polonia, Unghe- 
ria, Liechtenstein, Unione So- 
vietica, Jugoslavia e Italia) 
che conferiscono prestigio e 
spettacolarità, oltre che un 
preciso motivo di interesse 
tecnico, alla competizione. 

Due le squadre italiane pre- 
senti in forze al giro: la S.C. 
Immobiliare Domus Italica di 
Caorle, e la S.C. Sanvitese 
Mobili del Mei di San Vito al 
Tagliamento 

Una nuova iniziativa, che 
arricchisce ancor più la mani- 
festazione, è stata predispo- 
sta per ricordare Luciano Go- 
linelli: la tappa Pordenone- 
Trieste sarà valida quale pro- 
va del Memorial intitolato al- 
la benvoluta figura di amico e 
cronista del ciclismo regiona- 
le rimpianto dagli appassio- 
nati del pedale. Luciano Goli- 
nelli, già apprezzato collabo- 
ratore del «Piccolo», sarà 
ricordato anche con una cop- 
pa offerta dal nostro giornale 
da destinarsi al vincitore del- 
la tappa Pordenone-Trieste. 

Ecco la successione delle 
tappe: 

5 maggio: Murska Sobota- 
Ravne-Velden, di km 140; 

6 maggio: Ravne-Velden- 
Bled, di km 125; 

7 maggio: l.a semitappa 
Bled-Gemona di km 123 - 2.a 
semitappa Gemona- 


Cei, dl O scio rimasi 


Pordenone di km 67; 

8 maggio: Pordenone Trie- 
ste, di km 124; 

9 maggio: Trieste-Gorizia- 
Lubiana, di km 137; nel pome- 
riggio a Lubiana, criterium 
della liberazione (fuori classi- 
fica); 

10 maggio: Grosuplje- 
Kocevje-Grosuplije, di km 140. 

Tutte le frazioni sono corse 
in linea. Le maggiori asperità 
sono quelle della seconda tap- 
pa, a quota 1200 metri sul 
confine austro-jugoslavo e 
della terza tappa, a quota 848 
sul confine italo-jugoslavo di 
Fusine-Tarvisio. 

L'edizione dello scorso anno 
è stata vinta dal tedesco 
orientale Frank Herzog, men- 
tre quelle del 1979 e 1978 vide- 
ro rispettivamente il successo 
degli italiani Giovanni Biason 
e Nazzareno Berto. 


mente per il cambio con le 
«lisce» al 15.0 giro, per tornare 
poi alle precedenti dopo due 
giri, quando cioè la pioggia 
era ripresa a cadere. Peccato 
perché sarebbe stato un vero 
trionfo. 

Un risultato positivo co- 
munque c'è stato poiché è la 
prima volta quest'anno che le 
«Ferrari» terminano la corsa, 
D'altra parte la conferma del 
buon lavoro svolto la si era 
avuta anche il giorno prece- 
dente, quello conclusivo delle 
prove, quando Villeneuve 
aveva stabilito il tempo mi- 
gliore ed aveva conquistato la 
«pole position», anche questo 
ormai in disuso in casa Fer- 
rari. 

Forghieri ha già annunciato 
che a Maranello ci si metterà 
subito allavoro ed ha promes- 
so alcune novità per Zolder. 

Nelson Piquet pare ormai 
diventato il «re» dell’autodro- 
mo imolese, Lo scorso anno 
vinse davanti a Jones e Reu- 
temann e conquistò il prima- 
to in classifica, poi fu supera- 
to nelle prove americane da 
Jones. In questa edizione si è 
ripetuto sopravvanzando Pa- 
trese e Reutemann e dando 
ancora una buona prova del 
valore della propria Brab- 
ham. Come si ricorderà, il 
Gran Premio si è svolto rego- 
larmente dopo l'accordo tra 
Fisa e Foca per l'assetto delle 
vetture. I primi controlli ave- 
vano dichiarato illegali le vet- 
ture di numerose squadre che 
hanno poi provveduto ad irri- 
gidire le bandelle laterali. 

Tornando alla parte agoni- 
stica, va ricordato che su set- 
te italiani iscirtti due sono 
arrivati al traguardo finale 
(Patrese e De Cesaris). Albo- 
reto, ottimo il suo esordio, e 
Gabbiani, Giacomelli e Chee- 
ver, si sono eliminati per es- 
sersi toccati. 


GINNASTICA FEMMINILE 


L'oro europeo 


alla Germania Est 


MADRID — Laura Bortola- 
so si è classificata al venti- 
quattresimo posto (punti 
36,45) nel concorso generale 
individuale dei tredicesimi 
campionati europei di ginna- 
stica femminile a Madrid. 

La medaglia ‘d'oro è stata 
vinta dalla tedesca dell'Est 
Maxi Gnauk (punti 39,25) 


RITORNA GIOVEDÌ LA PRESTIGIOSA COMPETIZIONE INTERNAZIONALE 


PALLAMANO: SULLA STRADA DELLO SCUDETTO MANCA SOLO L'OSTACOLO FORST 


Dopo quattro anni la Cividin 
conquista di nuovo Rovereto 


È stata una giornata di 
gran festa, quella di domeni- 
ca per la Cividin. I verdeblù, 
infatti, dopo quattro anni so- 
no riusciti a violare il campo 
del Rovereto e si sono così 
tolti dai piedi il Tacca che a 
Teramo ha dimostrato di non 
meritarsi proprio il titolo tri- 
colore, Sarà certamente una 
combinazione, ma la prima 
volta che la squadra di Lo 
Duca si impose a Rovereto fu 
proprio quando vinse il cam- 
pionato senza ricorrere allo 
spareggio. Sarà così anche 
quest'anno? 

Mancano ormai tre soli tur- 
ni alla conclusione del torneo 
e la Cividin, anche se si sente 
lo scudetto in tasca, farebbe 
bene ad aspettare la partita 
casalinga con la Forst di do- 
menica prossima prima di ini- 
ziare i rituali brindisi. La ma- 
tematica lascia infatti ancora 
qualche speranza ai birrai 
per cui ben difficilmente scen- 
deranno al palasport di 
Chiarbola senza propositi bel- 


licosi. C'è, dunque, ancora un 
solo grosso ostacolo che divi- 
de i triestini dallo scudetto, 
perché le due ultime partite 
con Jomsa e Campo del Re 
non dovrebbero far testo. 
Domenica scorsa sul campo 
di via Baratieri si è visto tutto 
l'orgoglio, lo spirito combatti- 
vo e la generosità della Civi- 
din che fanno di lei una squa- 
dra da scudetto. Calcina e 
compagni hanno disputato 
una partita impeccabile so- 
prattutto sotto il profilo tatti- 
co-agonistico; Lo Ducg, dalla 
panchina non ha sbagliato 
una mossa, anche se qualcu- 
no, con un po' d'ironia, po- 
trebbe dire che era quasi im- 
possibile sbagliarne, conside» 
rando che aveva praticamen- 
te gli uomini contati, L’allena- 
tore verdeblù tuttavia è riu- 
scito a. «coprire» nel miglior 
modo possibile l'assenza di 


Pischianz sciogliendo le bri- 
glie ad un Andreasic che nel 
ruolo di terzino ha inventato 
più di qualche rete e costruito 


molto gioco, e responsabiliz- 
zando al massimo il giovane 
pivot Pippan. Entrambi i gio- 
catori hanno così ripagato in 
pieno la fiducia che Lo Duca 
aveva riposto în loro. 

Una cosa è certa: con 
Pischianz la Cividin in terra 
roveretana avrebbe vinto in 
carrozza, con almeno cinque- 
sei gol di scarto. I verdeblù 
hanno inoltre dimostrato di 
aver fatto tesoro delle amare 
esperienze del passato e per- 
ciò non sono caduti nelle pro- 
vocazioni dei giocatori di ca- 
sa che hanno picchiato Boz- 
zola, Seropetta e Andreasic 
anche a gioco fermo, quasi 
volessero manifestare in que- 
sta maniera la rabbia di esse- 
re ormai una formazione di 
vinti, 

I roveretani sono rimasti 
senza dubbio sorpresi dalla 
maturità e dall'equilibrio psi- 
cologico della Cividin che a 
Rovereto cedeva sempre pro- 
prio sul piano emotivo. Tode- 
schi e soci, comunque, sono 


Il Tai ospita l’Hurlingham 
per il torneo estivo di Lega 


GORIZIA — Per la partita 
inaugurale del torneo estivo 
di Lega, il Tai Ginseng affron- 
terà questa sera al Palasport, 
alle 21, l'’Hurlingham. La 
squadra goriziana sarà priva, 
oltre che di Pondexter e 
Hayes, rientrati negli Stati 
Uniti, anche di Turel, Bianco 
e Sfiligoi, impegnati a Rimini 
con la squadra juniores che 
sta disputando le finali nazio- 
nali di categoria. Saranno 
rimpiazzati in formazione da 
tre giocatori della squadra ca- 
detti. 

Per quanto riguarda gli 
stranieri, il Tai Ginseng ha 
deciso di limitarsi per ora ad 
‘una sola presenza, facendo ar- 
rivare a Gorizia lo statuniten- 
se Jeff Vandemark, un'ala 
guardia di 1,98, che milita nel 
campionato svizzero nella for- 
mazione del Vevey. Il giocato- 


Grande scherma al «Marzi» 


La scherma ad altissimo livello 
internazionale ritorna questa set- 
timana a Trieste con la sua ormai 
annuale prestigiosa manifestazio- 
ne, L'appuntamento è fissato nel- 
la sede della società organizzatri- 
ce, la Ginnastica Triestina, per 
giovedì, giorno in cui si svolgerà 
la XIV edizione del Trofeo Gusta- 
wo Marzi, quadrangolare di scia- 
bola per squadre nazionali. 

Il nome di Gustavo Marzi è 
ormai da tempo nel libro d'oro 
della scherma azzurra, ma per i 
giovanissimi non sarà di troppo 
tracciare un sintetico profilo del- 
l’indimenticabile campione. Li- 
vornese di nascita, triestino d'a- 
dozione dal 1941, fu un grandissi- 
mo atleta, primeggiando in cam- 
po schermistico in momenti in cui 
i campioni erano numerosissimi. 
Ricordiamo gli avvenimenti più 
salienti: campione olimpionico di 
fioretto nel 1932 a Los Angeles, 
campione olimpionico di fioretto 
‘a squadre nel 1936 a Berlino, nel 
1937 a Parigi si «Jaurea» campio- 
ne mondiale e tale affermazione si 
ripete per ben otto volte nei cam- 
pionati mondiali a squadre. Il me- 
dagliere di Gustavo Marzi diven- 
ne quanto mai ricco di oro e ar- 
gento. Si pensi alle 16 medaglie 
d’argento conquistate tra gare in- 
‘dividuali e a squadre: 12 nella 
sciabola e 4 nel fioretto. Ma più 
ricco poteva esserlo se, dopo la 
partecipazione ai campionati 


mondiali di Piestiany, nel 1938, 
non avesse dovuto sospendere le 
cavalleresche tenzoni con le armi 
bianche, poiché la guerra aveva 
dato la parola alle tremende e per 
nulla sportive armi da fuoco, Ri- 
tornata la pace in Europa e nel 
mondo, Marzi riprese la sua atti- 
vità e nel 1946, a Trieste, in uno 
splendido 25 maggio, con i colori 
biancocelesti della Ginnastica 
Triestina, si affermava nuova- 
mente nel «fioretto», dopo un ap- 
passionante barrage con un altro 
campione italiano Edoardo Man- 
giarotti. Conclusa l’attività ago- 
nistica, Gustavo Marzi non si al- 
lontanò dallo sport: rimase alla 
Ginnastica quale dirigente sino 
alla sua prematura morte, 

E la società, dalla sua scompar- 
sa, ha inteso ricordarlo anno per 
anno, e poiché Marzi aveva otte- 
nuto in campo internazionale i 
maggiori allori incontrandosi con 
i magiari, si pensò di organizzare 
una manifestazione internaziona- 
le ricorrente dove glì ungheresi 
fossero sempre invitati assieme 
alle nuove leve polacche e sovieti- 
che. Iniziava così il «Trofeo 
Gustavo Marzi», quadrangolare 
di sciabola. In dieci edizioni i 
sovietici l'hanno fatta da padroni, 
in altre tre sono stati gli italiani a 
prevalere. Ora alla XIV edizione, 
si attendono a Trieste i più forti 
schermidori del mondo, visto che 
il «Marzi» è una delle ultime pro- 


ve prima dei prossimi campionati 
mondiali. Sulla composizione del- 
le rappresentative nazionali, an- 
che se la data del 7 maggio è 
vicina, nulla sì può ancora dire: 
tra gli azzurri dovrebbero esserci 
Maffei, Montano, Della Barba e. 
Arcidiacono. \ 

Già da tempo gli organizzatori 
sono al lavoro e già prestigiose 
coppe, targhe e medaglie si stan- 
‘no allineando sui tavoli della Gin- 
nastica Triestina per premiare i 
partecipanti a quella che si può 
considerare la più prestigiosa 
manifestazione a livello interna- 
zionale dell’anno nella nostra re- 
gione. È sperabile comunque che 
il «Marzi», per il suo carattere 
spettacolare, serva soprattutto a 
far sì che molti giovani si avvici- 
nino alla scherma, che ormai si 
può a ragione considerare non più 
uno sport d'élite. Tanto più che 
ammirare giovedì dal vivo i cam- 
pioni della sciabola non costerà 
nulla. 


Dorina Vaccaroni 


terza a Parigi 


PARIGI — Classificandosi 
al terzo posto nello Challenge 
Jeanty, a Parigi, l'italiana Do- 
rina Vaccaroni ha conservato 
il comando della classifica ge- 
nerale della coppa del mondo, 


HOCKEY PISTA: 


URNO AVARO PER LE REGIONALI DI SERIE «A» E «B 


Alabardati, probabile spareggio 


Serie A 


GORIZIA — Il ventunesi- 
mo turno del massimo cam- 
pionato di hockey su pista è 
stato piuttosto avaro con le 
regionali: l’Akai, nell'anticipo 
interno con il Lodi, è stata 
superata per 6-3 (ma si è con- 
solata rivincendo con il Ku- 
rink in Coppa delle coppe), 
mentre l’Atro Gorizia si è fat- 
ta strappare un pareggio dal- 
l'ospite Breganze, I pordeno- 
nesi sono stati handicappati 
dalla squalifica inflitte a Le- 
ste e a Toffolon e il Lodi, in 
corsa per lo scudetto, non si è 
tirato indietro. 

L’Atro, invece, dopo essere 
passata in vantaggio con Ka- 
lik, è incorsa in un tris negati- 
vo costituito da una palla per- 
sa in difesa e conseguente pa- 
reggio degli ospiti, in un rigo- 
re fallito e in una rete segnata 
in maniera limpida da Lepore 
ma inspiegabilmente annulla. 
ta dall'arbitro novarese Mot- 


tini. 
Il Forte dei Marmi ha battu- 
to il disperato Bassano e inse- 


gue con tenacia (ma cinque 
punti di distacco sono troppi 
a cinque turni dalla conelu- 
sione) il tandem di testa. An- 
che il Monza ha inflitto un 
«cappotto» al Novara che an- 
naspa rischiando di affogare. 
Il Follonica ha inferto un col- 
po basso al Seregno, ma en- 
trambe le compagini hanno 
sempre un pericoloso «feb- 
brone». 


Il Trissino, dal canto suo, ha 
fatto un passo avanti a spese 
depViareggio che in seguito si 
affiderà a un calendario favo- 
revole. Infine il Corradini ha 
«pugnalato» il Giovinazzo che 
non ha più speranza di ricu- 
cirsi lo scudetto. La cessione 
di Marzella al Corradini è sta- 
ta fatale ai pugliesi che in tal 
modo hanno rinforzato i reg- 
giani divenuti, insieme al Lo- 
di, stella di prima grandezza. 


Domani l’Atro giocherà in 
anticipo sulla pista del Giovi- 
nazzo. Per il ventiduesimo 
turno l’Akai ospiterà il 
Monza. 

EP. 


Serie B 


La serie B di hockey su 
pista ha dato i suoi primi 
verdetti con una settimana di 
anticipo sulla conclusione 
delle ostilità. Per quanto con- 
cerne la promozione in serie A 
il Vercelli, battendo secca- 
mente la Triestina, ha acqui- 
sìto il diritto matematico alla 
massima divisione. Gli ala- 
bardati in Piemonte hanno 
così subito un doppio danno: 
la sconfitta e il venir raggiunti 
dal Grosseto in seconda posi- 
zione, cosicché, a meno di col- 
pi di scena, toscani e triestini 
si disputeranno l'ammissione 
ai play-off in uno spareggio. 

La squadra di Prinz ha lot- 
tato in questa trasferta, ma 
l'impegno di Sicignano e soci 
non è bastato a contenere le 
folate di Cardoso. Come nel- 
l'andata il risultato finale ha 
punito eccessivamente i trie- 
stini, 

Ora perla Triestina il calen- 
dario presenta un'turno finale 
piuttosto facile (gara interna 
con il Villa Oro) e in questa 


partita gli alabardati dovran- 
no badare a ritrovare la forma 
in vista della «coda» di spa- 
reggi, ai quali dovranno pre- 
sumibilmente fare fronte. 
Sul fronte della retrocessio- 
ne tutto è rinviato all’ultima 
giornata: sconfitti infatti Fer- 
roviario e Piacenza tutto si 
deciderà negli ultimi 50°. I 
biancocelesti sono incappati 
in una dura sconfitta a Forte 
dei Marmi, ma ormai non c'è 


più tempo per dedicarsi alle * 


recriminazioni, l'importante è 
arrivare a sabato caricatis- 
simi. 

Lo Smail di Monfalcone in- 
tanto ha abbandonato i sogni 
di gloria (ma c’erano effettiva- 
mente stati?), perdendo in ca- 
sa dell'ultima della classe, il 
Pesaro. 

U, S. 


Classifica poule-promozione: 
Vercelli punti 17, Triestina e 
Grossetto 11, Lodi 7, Prato 6, Villa 
Oro 2. 

Classifica poule-retrocessione: 
Migliarina punti 13, Patt. Sarza- 
nesi 11, Smail 10, Piacenza 8, Fer- 
roviario "7, Pesaro 5. 


SISTI 


re è già giunto a Gorizia e ieri | 


sera ha svolto il primo allena- 
mento con la squadra. L’alle- 
natore De Sisti dice di lui un 
gran bene, e in effetti la prima 
impressione è stata assai buo- 
na. La caratteristica peculiare 
di Vandemark è quella di 
essere un grande combatten- 
te e un grande difensore, tutte 
qualità che, si sa, piacciono in 
modo particolare a De Sisti. Il 
giocatore resterà 1a Gorizia 
per 15-20 giorni, ma potrebbe 
essere trattenuto anche per 
un periodo maggiore, per es- 


Calendario girone 
OGGI 
Tai Ginseng-Hurlingham 
Liberti-Tropic 
riposa Superga 
SABATO 9 
Hurlingham-Liberti 
Tropic-Superga . 
riposa Tai Ginseng. 
MARTEDI 12 
Superga-Tai Ginseng 
Hurlingham-Tropie 
riposa Liberti ; 
SABATO 16 
Liberti-Superga 
Tropie-Tai Ginseng 
riposa Hurlingham , 


MARTEDI 19 
Tai Ginseng-Liberti 
Hurlingham-Superga 
riposa Tropic 


sere magari affiancato da un 
altro giocatore Usa «eu- 
ropeo». 

Vandermark è stato pre- 
scelto perché ha caratteristi- 
che, anche fisiche, simili a 
quelle di Premier, Sfiligoi e 
Bianco. De Sisti intende uti- 
lizzarlo come «modello» per i 
giovani, ritenendo che l’espe- 
rienza possa essere molto 
utile. 

G, B. 


Lombardi a Gorizia 


con Gallon e i giovani 


«Sarà un’Hurlingham com- 
pletamente giovane — dice 
Lombardi — quella che parte- 
ciperà al torneo estivo di 
Lega, a partire da questa sera 
a Gorizia. La manifestazione 
mi serve per valutare a fondo 
la capacità tecnico-tattica dei 
ragazzi che abbiamo a dispo- 
sizione, la loro capacità di 
assorbire ritmi agonistici di 
fronte a compagini di livello 
per poter fare le scelte nel 
rispetto della squadra che in- 
tendo allestire per il prossimo 
campionato. Ci sarà ovvia- 
mente Ricky Gallon a perno 
della squadra, ma attorno a 
lui tutto il resto, se si esclude 
Tacuzzo, sarà formato dai gio- 
vani del nostro vivaio: Pecchi, 
Prodan, Pieri, Scolini, Flori- 
dan, Tonut, Ritossa, Icuzzo, 
Gallon e Ciuch», 

— Ma il direttore sportivo 
Petazzi nel corso di una recen- 
te intervista aveva dichiarato 
che per il torneo di Lega, an- 
che se non cì saranno giocato- 
ri italiani in prestito, l’Hurlin- 
gham si schiererà comunque 
con due stranieri... 

«Stiamo lavorando sia sul 
fronte dei possibili ingaggi 
per la prossima stagione sul 
‘percato italiano, sia su quello 
straniero ma per il momento 


non siamo ancora in grado — 
è troppo presto — di avere dei 
contatto consistenti con gio- 
catori americani. Bisognerà 
attendere i trust” per decide- 
re qualcosa in merito. L’ame- 
ricano che faremo venire a 
‘Trieste, a.scanso di spese inu- 
tili e di sforzi tattici poco 
significativi, dovrà essere 
quasi certamente quello che 
sarà il prossimo americano 
dell’Hurlingham per il cam- 
pionato di A 2». 

L'esordio per l'Hurlingham 
è fissato questa sera'a Gori- 
zia; ennesimo derby stagiona- 
le con il Tai Ginseng, peraltro 
caricato dalle recenti afferma- 
zioni al torneo quadrangolare 
regionale, al torneo Finizio, e 
psicologicamente .caricato 
dall'arrivo delnuovo allenato- 
re De Sisti. 


PT: 


ormai l'ombra di se stessi, 
una squadra che pian piano 
si sta dissolvendo, quasi uno 
stuolo di fantasmi che sì di- 
vertono a spaventare chi — 
come la Cividin — è ancora in 
vita. Del Volani d’un tempo 
sono rimasti solo l’esperienza 
elafurbizia di alcuni elementi 
quali Angeli, Vecchio e Bellot- 
to, mentre tra i tifosi locali c'è 
tanta nostalgia dei trionfi del 
passato che si traduce spesso 
in rabbia nei confronti di chi 
ha ancora buone gambe per 
camminare, 
Maurizio Cattaruzza 


Tiro a volo: 


«bis» di Prati 
Il bolognese Carlo Prati, 


è campione italiano nel 1979, sì 


è assicurato la coppa «Città di 
Trieste» e il trofeo «Comune 
di Muggia» di tiro al piattello- 
skeet organizzati dalla Socie- 
tà triestina tiro a volo. 

Nella coppa «Città di Trie- 
ste» il bolognese, indubbia- 
mente il più forte tiratore in 
gara, si è affermato dopo un 
interessante duello con il bol- 
zanino Luciano Berti e con 
l'altro bolognese in gara, Mar- 
co Prati. Classifica finale: 1) 
Carlo Prati (50/50), 2) Luciano 
Berti (49/50), 3) Marco Prati 
(49/50), 4) Angelo Venturi (47/ 
50), 5) Bruno Mastroantonio 
(47/50). 

Bis di Prati nel trofeo «Co- 
mune di Muggia». Quest’ulti- 
ma gara è risultata appassio- 
nante in quanto ha richiesto 
due serie di 25 piattelli di 
spareggio fra Prati e Luciano 
Ventilati di Roma, Il vincitore 
ha ottenuto 98 centri su 100 
piattelli assicurandosi così la 
gara davanti a Ventilati e al 
romano Mastroantonio. 

Nella gara riservata ai terza 
categoria si è imposto il trie- 
stino Luciano Zonta. 


Sis lr dae 


Mode Giovani 


Nella finale interzonale del 
campionato nazionale junio- 
res femminile, le Mode Giova- 
ni sono state superate a Trevi- 
so per 10-7 dalla Garibaldina 
di S. Michele all’Adige. La 
prima squadra delle. Mode 
Giovani domenica ha invece 
battuto in un incontro ami- 
chevole a Parenzo la forma- 


[A briglie sciolte. 


Sorteggiati i numeri 
del Memorial Jegher 


Il campionato d'Italia trot- 
tatori, riservato ai soli cavalli 
indigeni, giungerà domenica 
al suo secondo appuntamento 
con la disputa del Premio 
Giorgio Jegher, 40 milioni, 
metri 1660 alla pari, che si 
disputerà all'ippodromo di 
Montebello. 

Tutti i quindici cavalli 
iscritti sono stati confermati 
alla società.locale ierì matti- 
na, e successivamente si sono 
svolte le operazioni di sorteg- 
gio dei numeri di partenza 
che, se hanno favorito Ken- 
dermann, al quale è spettata 
la «pole position», si sono di- 
mostrate del tutto contrarie 
per Ceox, l’indigeno di punta, 
che si è visto affibbiare il 
numero più alto. Ma questo 
potrebbe dimostrarsi danno 
rimediabile per il campionci- 
no dei Guzzinati, perché 
all'atto definitivo della di- 
chiarazione dei partenti (ve- 
nerdì, il campo si sgombrerà 
delle figure meno importanti 
e resteranno in corsa i sogget- 
ti più qualificati, 

Ecco il risultato del sorteg- 
gio:.1 Kendermann, 2 Forfar, 
3 Artheno, 4 Zardoz, 5 Fermo, 
6 Siginda, 7 Dezan, 8 Fusto, 9 
Ortles, 10 Toujours, 11 Enri- 
quillo, 12 Eskipazar, 13 Samu- 
rai, 14 Hachita, 15 Ceox. 

M. G. 


EQUITAZIONE 


Prima vittoria 


con Mancinelli 


ROMA — Nella seconda 
giornata di Piazza di Siena è 
arrivata la prima vittoria ita- 
liana al Csio di Roma con 
Graziano Mancinelli. il «vec- 
chio grande» dell’equitazione 
azzurra si è infatti aggiudica- 
to, in sella ad Othello, il pre- 
mio Giardini di Roma (cate- 
goria a tempo). Mancinelli si è 
così rifatto del giorno prima, 
quando ha perso l’altra cate- 
goria a tempo (premio Lancia 
Gamma) per un banale errore, 
pur avendo ottenuto il miglior 
tempo assoluto. 


Il «Giardini di Roma» è sta- 
to comunque generoso con gli 
azzurri che hanno conquista- 
to il secondo, quarto, quinto e 
nono posto rispettivamente 
con Bruno Scolari (Eole II), 
Filippo Moyerson (Mundi), 
Franco Marazzini (Jacqs) e 
Giuseppe. Forte (Hermine). 


Migliore degli stranieri, in 
questo premio reso difficile da 
una gabbia molto alta nel pri- 
mo elemento (terzo ostacolo), 
è stato il francese Frederich: 
Cottier su Eusebe piazzatosi 
terzo. 


Lo svizzero Bruno Condrian 
su That's e il francese Frede- 
ric Cottier con Flambeau ave- 
vano vinto i primi due premi. 


GIRO DI SPAGNA 
Lo spagnolo Vicente Belda ha 
vinto la 13.a tappa del Giro di 
Spagna, Esparraguera-Berga di 
km 187, col tempo di 6 ore 5°26” 
precedendo Giovanni Battaglin, 
giunto a 36”, che conserva la ma- 
glia gialla, 
OLIVA: NONA VITTORIA 
Nona vittoria consecutiva, da 
professionista, per Patrizio Oliva 


che l’altra sera sul ring del Poli.: 


sportivo di Piacenza ha travolto il 
francese Renè Martin, pugile che 
tre anni fa era stato campione 
nazionale dei superpiuma. Il par- 
tenopeo ha liquidato Martin per 
k.o. tecnico a metà della quarta 
ripresa. 


1548 -1948- 2112-2304 cc.-TUI 


FALLE CORRERE: 
A FORTE VELOCITA, IN SILENZIO, A BASSI CONSUMI. 


BERLINE - BREAK - COMI 


CORSA: RECORD ORA 

Silvana Cruciata ha realizzato 
allo stadio dei Marmi di Roma la 
miglior prestazione mondiale sul- 
l'ora di corsa, percorrendo.la di- 
stanza di 18.084 metri. La presta- 
zione dell'atleta romana, che ga- 
reggia per la Fiamma Lagan, è 
stata realizzata nell'ambito del 
campionato di società femminile 
di corsa, 


PALLAMANO FEMMINILE 
Battendo per.13 a 5 la formazio- 
ne del «Caffè Foschi» di Pesaro, la 
Forst Bressanone si è aggiudica- 
ta, con una giornata di anticipo 
sulla fine del campionato, lo scu- 
detto di pallamano femminile. 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia S.L, 
Milano.- Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


4,25 D 
R 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
R 
D 


5,50 


(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 4 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no. (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 


6.22 
6.42 


8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.14 L. Portogruaro 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna Ci - 

Firenze S.M.N: - Roma Tet- 

mini - Napoli C.F. - Catania - 

Siracusa - Palermo - Reggio 

€. (cuccette le Il cl Palermo. 

- Catania - Reggio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12.R V. Mestre (senza fermate 

intermedie) - Milano - Ge- 

nova Brignole (*) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L. Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e. Il cl, Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl, Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette.ì è Il cl. 
Trieste - Roma), 


13.23 D 


17.18 D 


ARRIVI. © 

2.17 D. Venezia S.L. 

6.12 L Portogruaro (2) 

7.10 L_ Portogruaro 

7,26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano 
V. Mestre (cuccette. Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette le Il cl. Torino - 
Trieste) 7 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 

9,30 D Venezia S.L, 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola hei giorni di 
sabato 28,6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.27 D. Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia SL. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa + Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | ell cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
AS 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia‘ 

S.LEE 

19.10 D Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica 5,6- 

‘28,9 cuccette Ilcl. Venezia + 

Istanbul, Venezia - Skopje, 

Venezia - Belgrado e Vene- 

zia - Atene (escluso giovedì 

e domenica 5.6-28.9) 

0 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L: - Portogruaro 

j9 R_ Roma - V. Mestre (*) 

Genova Brignole - Milano 

(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7,6- 
27.9) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6, dal 15.9 al 23.12, dal,5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9)». 


(4) Non circola nei giorni di sabato 


(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
‘cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.48L V. Opicina- Lubiana (1) (3) 
14.48 L. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
15.02 DV, Opicina - Lubiana - Zaga- 
«bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato.- soppresso 
15.8-1.11; 25.626,12; 25.46 
1,5) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18,30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 D. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette || cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5,6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo venert- 
dì 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 
Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il ci. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12,1.1-25.4, 1.5) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina/(1) (3) 
Lubiana - V..Opicina (2) (3) 
16.38 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana V. 
Opicina (cuccette || cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21,30 L. Villa Opicina 


5.01 D 


5.30 D 


9,17.D 
10.17 D 
13.35 L 
14,35 L 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua hei giornì di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1,11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
@ il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L. Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D. Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 

9.52 L. Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L_ Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.35 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19,18 D Udine 

20.02 L_ Udine _ 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 

ARRIVI 

0.56 L Udine 

6.35 L_ Udine (1) 

7.18 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11,44 L Udine 

11,57 R Milano C. - Vicenza - Trevi- 
s0 - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L. Udine 

16.43 D. Udine 

18.03 L Udine 

19,30 L Udine 

19,55 Ex Tarvisio - Udine 

20,54 L Udine 

22.30 L Udine 


22.50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 
Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 
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A.C. CENTRALISSIMI in casa 
d'epoca vendesi appartamenti 
181 - 270.mq unificabili adatti 
ambulatorio - ufficio. Informa- 
zioni Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

5067 S 

A.I. OPICINA VILLE BIFAMI- 
LIARI nuove 2-3 stanze, salo- 
ne con caminetto, doppi servi- 
zi, (ENI garage. RIFINI. 
TURE EXTRA. Vendesi 
ESPERIA Battisti 4. 5114S 

A.I. OPICINA VILLA 3-4 stanze, 
salone, tripli servizi, giardino 
mq 1600 vendesi. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 5114S 

A.I. LIGNANO RIVIERA ven- 
desi VILLA BIFAMILIARE 
nuova 4 stanze, salone, Ep, 
servizi, garage, cantinetta, 

ardino. Informazioni ESPE- 
IA Battisti 4, tel. 750777. 

A.I. SALES VILLETTA 100 mq 
più cantinetta rustica, garage 
@ 2500 mq giardino recintato. 
Vendesi ESPERIA Battisti 4. 

5114 S 

ACIT. vendonsi occupati diver- 
se grandezze zone PETRAR- 
CA - GIULIA - VECELLIO - S. 
GIUSTO. Contanti minimo 
‘7.000.000. Tel. 68810. 5105 S 

ACIT. Tel. 68810. OPICINA 

rontentrata vendonsi appar- 
;amenti da soggiorno 1-2-3 
stanze mansarde taverne tri- 
pli servizi caminetti, finiture 
extra ampio giardino condo- 
miniale, garage. Mutui al 50%. 

Visione progetti ns. uffici. 
5105 S 

ACIT, Tel. 68810 vendesi appar- 
tamentino completamente ri- 
strutturato adatto studenti 
zona UNIVERSITA’, pronten- 
trata. 51058 

ACIT. Tel. 68810 vendonsi pro- 
ei approvati diverse gran- 

lezze MUGGIA. 5105 S 

ACIT. Tel. 68810 - VIALE MI- 
RAMARE vendesi apparta- 
mento due stanze cucina tutti 
confort, libero. 

ACQUISTEREBBE o locazione 
mini - appartamento persona 
sola. Tel. 829946 - 631793. 

5124 S 

AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze, stanzetta, wc, possibi- 
lità bagno, da ristrutturare 
23.000.000; altro completa- 
mente rinnovato wc doccia 
SO XXX Ottobre 3. 


È 51958 
AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Tribunale luminoso, vista 
libera, 4 stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi separati, da rimo- 
dernare, ambienti molto gran- 

di. XXX Ottobre 3. 68858. 
5195 S 

APPARTAMENTO costruzione 
Carpineto Agavi consegna 
giugno bistanze poggiolo ser- 
vizi cadesi, Telefonare 631540. 

4987 S 

APPARTAMENTO in villa bifa- 
miliare in costruzione con ter- 
reno PICCHIO zona Stadio ven: 
desi. Tel. 766676. 19/58 

ATTENZIONE! 15.000,000 ven- 
diamo 3 stanze, cucina, wc, 
occupato zona Roiano. Telefo- 
nare 767993. 

BONZANINI vende Gretta atti- 
co,tre camere salone cucina 
doppi servizi ripostiglio pog- 
giolo terrazza più mansarda 
salone camerino bagno canti- 
na vista golfo palazzina recen- 
te. Tel. 631792. 4983/S 

BONZANINI vende Foscolo pa- 
lazzo st ammezzato appar- 
tamento libero due camere cu- 
cina bagno doccia riscalda- 
mento. Tel. 631792. 4983 S 

BONZANINI vende S. Giacomo 
pero 1950 appartamento li- 

ero V piano camera cameret- 
ta cucina bagno cantina. Tel. 
631792. 49838 

-BONZANINI vende negozio 0c- 
cupato via Matteotti palazzo 
recente 50 mq in futuro utiliz 
zabile per due automobili. Tel. 
631792. 4983 S 

BONZANINI vende zona Mioni 
appartamento libero palazzo 
recente due camere soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo erfette condizioni. 
Tel. 631792. 4983 S 

BONZANINI vende viale Mira- 
mare 13 ERESNTRO libero 
III piano interno due camere 
camerino cucina wc. Tel. 
631792. 4983 S 

BROKERS 773756 vende S. Giu- 
sto libero, completamente ri- 
messo a nuovo, piano medio, 
ingresso, tre camere, tinello 
cucina, solaio, doppi servizi, 
ripostiglio, giardino condomi- 
nale. L. 70.000.000. 2/58 

BROKERS 773756 vende via R. 
Manna appartamento libero 
rimesso a nuovo, riscaldamen- 
to autonomo metano, due ca- 
mere, soggiorno, cucina abita- 


bile, ingresso, doppi servizi, 
ripostigli, cantina. L. 
58.500.000. 2/68 


BROKERS 773756 vende viale 
Ippodromo (adiacenze) libero, 
‘appartamento in casetta, in- 
gresso, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, servizio, bal- 
cone, .giardino privato. L. 
60.000.000. Possibilità mutuo. 


2/15 S 

BROKERS 773756 vende, via 
Settefontane libero; ingresso, 
due camere, soggiorno, cucina 
abitabile, servizio, ripostiglio, 
due balconi, ascensore. L. 
63.000.000. Possibilità Mb 
BROKERS 040-773756 vende 
SAGRADO in zona panorami- 
ca Villa libera, recentissima 
costruzione, ingresso, salone, 
quattro camere, cucina, tripli 
servizi, terrazzo, balcone box 
per tre auto, cantina, giardino 
800 mq c.a. L. 137.000.000. Pos- 
sibilità mutuo. 2/58 
BROKERS 773756 vende Piazza 
dei Volontari Giuliani (adia- 
cenze) appartamento libero da 
restaurare, ingresso, camera, 
cucina abitabile, servizio, bal- 
cone. L. 12.000.000, 2/58 


BROKERS 773756 vende via 
Donatello libero, completa- 
‘mente rimesso a nuovo, ampio 
ingresso, cucina abitabile, 
grande camera, servizio, ripo- 
stiglio, balcone, ascensore, ri- 
scaldamento. L. 38.500.000. 
Possibilità mutuo. 2/58 

BROKERS 773756 vende Piazza 
Garibaldi adiacenze apparta- 
mento libero; ingresso, cucina 
abitabile, due camere, doccia, 
servizio esterno. L. 26.000.000. 
Possibilità mutuo, 2/58 

BROKERS 773756 vende via del 
Marcese appartamento in vil- 
la recente costruzione, îngres- 
so, soggiorno, cucinotto, tre 
camere, servizio, cantina, ga- 
rage, balcone. L. 52.000.000. 


BROKERS 773756 vende via Co- 
stalunga ottimo affare, intera 
bivilla, con giardino, costru- 
zione recente. L. SEM RAIIUIA 


S) 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como in stabile restaurato ap- 
partamenti varie metrature 
da L. 8.000.000. 2/58 
BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como intero stabile composto 
n. 10 unità immobiliari con 
servizi. Eccezionale investi- 
mento, L. 13.500.000, 2/55 
BROKERS 773756 vende via S. 
Michele locale d'affari unico 
vano più retro. L. EMI ù 
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BROKERS 773756 vende Cam- 
po S. Giacomo adiacenze, libe- 
To, piano alto, ingresso, due 
camere, cucina abitabile, ser- 
vizio con doccia. L. SALI 

BROKERS 773756 vende S. Gia- 
como mansardina liberabile, 
ingresso, camera, cucina abi- 
tabile, servizio. L. ERNIA S 


BROKERS 773756 vende Cam- 
po Marzio liberabile, piano al- 
, ingresso, camera, cucina, 
servizi, ripostiglio. L. 
10.500.000. 258 
BROKERS 773756 vende via Co- 
stalunga appartamento in vil- 
la, ingresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucinotto, servizio, can- 
tina, box, giardino. L, 
48.000.000. Possibilità mutuo. 
CASETTA con giardino anche 
da ristrutturare cerco in ac- 
quisto tel. 828729 ore pasti. 
12/5 S 
CERCO da privati terreno agri- 
colo in provincia di Gorizia, 
Telefonare al 0481-452833, 
1000/5 S 
CERCO Muggia e dintorni ap- 
partamento o casetta anche 
con piccolo terreno tel. 273508. 


GABETTI vende appartamento 
libero zona panoramica vista 
sul Golfo in villa recente co- 
struzione mq 120. Tel. 764664. 

050206 S 


Un prezzo cosi per un'auto scattante, robusta, spaziosa come 
"Casual; costituisce un fatto praticamente unico:isul mercato 
automobilistico.”Casual” è stata progettata con intelligenza, 
pensata per chi bada alla sostanza delle cose. Casual” per 
lui e per lei, vuol dire essere e sentirsi giovani, dinamici, sicuri 


Grad! èFord Fiesta. 


* IVA esclusa, Franco Concessionario 


GABETTI vende appartamen- 
to libero inizio via Rossetti in 
casa recente I piano composto 
da cucina soggiorno 2 stanze 
doppi servizi,  poggioli. Tel. 
764664. 050206 S 


GABETTI vende appartamento 
LIBERO via F. Severo in casa 
recente VI piano ampio balco- 
ne cucina abitabile soggiorno 

. due stanze doppi servizi. Tel. 
7164664. 0502068 


GABETTI vende appartamento 
libero vicinanze Piazza Vico in 
stabile d'epoca III piano com- 
pletamente ristrutturato com- 
posto da cucina soggiorno 3 
stanze bagno mq 110. Tel. 
7164842. 050206 S 


GABETTI veride appartamento 
libero zona Roiano in casa 
recente 2.0 piano cucinino am- 
pio tinello 3 stanze servizi ri- 
scaldamento autonomo ter- 
razzino. Tel. 764842. 0502068 


GABETTI vende appartamen- 
to libero viale D'Annunzio da 
ristrutturare cucina camera 
cameretta servizio II piano. 
Tel. 764664. 050206 S 

GABETTI vende appartamento 
libero Via Diazin casa d'epoca 
ampia metratura mq 230 ri- 
scaldamento autonomo buo- 
no stato di manutenzione 

- adatto per uffici. Tel. 764842, 

050206 S 


Dalla Ford, 


il modo piu 427; essere auto. 


Martedì, 5 maggio 1981 


4277, è forte, simpatica, essenziale. 
Ad un prezzo incredibile:3.895.0001;. 


di sé. "Casual" (con motore 957cc.) è Ford Fiesta.Un gran- 
de temperamento sportivo e una grande economia nei con: 
sumi (16,9km con un litro a90kmi/h) e nei costi di manuten- 
zione. Un'auto cosi la trovi solo dai Concessionari Ford. 


Oggi;,inoltre, puoi ottenere la tua ”Casual”con la 
GARANZIA EXTRA.Un programma esclusivo 
Ford di garanzia triennale. 


GABETTI vende appartamenti 
in villette a Duino nuova co- 
struzione consegna Estate 81 
composti da cucina Sopglorno 
con ampio terrazzo iano 
superiore 3 stanze servizi can- 
tina taverna riscaldamento 
autonomo giardinetto barbe- 
cue posto auto a partire da 
Lire 135.000.000. Possibilità 
mutuo fondiario già approva- 
to. Tel. 764664. 050206 S 

GABETTI vende appartamento 
libero in casetta con vista ma- 
Te zona Roiano camera sog- 
giorno cucinino bagno terraz- 
zo mq 50 adatto pied-à-terre. 
Tel. 764842. 050206 S 

GABETTI_ vende appartamen- 
to LIBERO Settefontane ang. 
Donadoni in casa recente cu- 
cina soggiorno 2 stanze servizi 
poggioli. Tel. 764842. 050206 S 

GABETTI vende appartamento 
via Boccaccio ampia metratu- 
ta cucina soggiorno 3 stanze 
ottimo investimento. Tel. 
764664. 050206 S 

GABETTI vende appartamento 
Viale D'Annunzio cucina stan- 

- za stanzetta lire 17.000.000. Ot- 
timo investimento. Tel. 
164842. 050206 S 

GABETTI vende appartamenti 
zona S. Giacomo cucina sog- 
giorno camera cameretta ser- 
vizi piani alti soleggiatissimi. 
Tel. 764664. 050206 S 


Tradizione di forza e sicurezza @Z2> 


GABETTI vende appartamen- 
to zona Roiano in casa d’epo- 
ca cucina soggiorno stanza 
servizi contanti Lire 8000,000 
più mutuo finanziario decen- 
nale, Tel. 764664. 050206 S 


GABETTI vende via Foscolo 
appartamento luminoso IV 
piano cucina SORRIOIA, stanza 
stanzetta servizio L. 12.000.000 
in contanti rimanenza mutuo 
finanziario decennale. Tel. 
764842. 050206 S 


GEOM. SBISA' prossima conse- 
gna vista mare Rozzol salonci- 
no camera cameretta cucina 
doppi servizi cantinetta gara- 
ge 68.000.000. Tel. 942494 Ippo- 

omo 14. 5152 S 

GEOM. SBISA' Visogliano Si- 
stiana DUE VILLE a schiera 
‘affiancate salone taverna cuci- 
na tre camere doppi servizi 
garage terreno prezzi da 
145.000.000, Tel. 942494, 51525 

GEOM. SBISA' VENDE DI- 
RETTAMENTE (esenti prov- 
vigione) VILLETTE a schiera 
prossima consegna zona resi- 
denzale OPICINA visione 
piante plastico studio. Ippo- 
dromo 14 visita immediata in 
cantiere prezzi da 126.000.000. 
‘Tel. 942494, 51528 

GEOM. SBISA’ Romagna 9 re- 
cente palazzina primo piano 
pirsdgio soleggiatissimo sa- 
lone tre camere camerino cu- 


cina doppi servizi ripostiglio 
‘ampia terrazza cantina garage 
125.000.000, Tel. 942494, 5152S 
GRADO centro storico vendesi 
Derozo elegante in pregevole 
istrutturazione. Telefonare 
0432/21959. 888 
GRADO. vendesi locale per ri- 
storante con annesso apparta- 
mento ed appartamenti dai 
45.000.000 in poi. Monfalcone 
AGENZIA ALFA 41807. 409S 
GRIMALDI 040/764952. Via Pa- 
lestrina. 10; 8.30-17.30; viale 
XX Settembre salone 2 came- 
re cucina servizi balcone 
43.500.000. 1000/5 S 
GRIMALDI 040/764952. San 
Giacomo magazzino libero 
2.500.000. 1000/58 
GRIMALDI ‘040/764952. Zona 
Rossetti 2 camere cucinotto 
servizi cantina 26.500.000. 
1000/5 S 
GRIMALDI 040/764952. Via Del- 
l’Istria 3 camere cucina servi: 
zio 18.500.000. 1000/58 
GRIMALDI 040/764952. Adia- 
cenze Rive salone 4 camere 
cucina doppi servizi balcone 
30.000.000. 1000/58 
GRIMALDI MONFALCONE 
0481 45284 Piazza Cavour 28, 
8.30-17.30, mansarda libera, re- 
cente con box e giardino. L. 
49.500.000. 1000/5 S 


Continua in ultima pagina 
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Questo è un orolo-. 


gio Mondia Modello 
GTT, in acciaio. Lo 
trovate, come tutti gli 
altri modelli, presso i 
Rivenditori Zenith. 


Orologi Mondia. Precisi, svizzeri, puntuali, tanti, eleganti, tutto sommato poco costosi. 


Nd 


3 MONDIA 


LOLITA TIA 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Un vertice 

a Vienna 
sull’autonomia 
altoatesina 


VIENNA - È cominciata ieri 
a Vienna l’annunciata riunio- 
ne dedicata al problema del- 
l'Alto Adige. Partecipano al- 
l'incontro il ministero degli 
esteri austriaco, Villibald 
Pahr, una delegazione prove- 
niente da Bolzano della Svp, 
guidata da Silvius Magnago e 
una delegazione del Tirolo del 
Nord. 

Nel pomeriggio il Magnago 
è stato ricevuto dal Cancellie- 
re austriaco Bruno Kreisky. 

Vienna, Innsbruck e la 
Suedtiroler Volkspartei at- 
tendono un «segnale politico» 
da Roma per poter considera- 
Te conottimismo la situazione 
dell’applicazione del «pac- 
chetto» in Alto Adige. Il «se- 
gnale politico» dovrebbe veni- 
ré da un incontro tra il presi- 
dente della Svp, Magnago e il 
presidente del Consiglio For- 
lani, incontro che sperabil- 
mente, come ha detto Magna- 
go, si svolgera entro questa 
settimana. 

Queste le indicazioni fornite 
al termine del vertice di ieri a 
Vienna dedicato al problema 
altoatesino. L'incontro trian- 
golare (ministero degli esteri, 
delegazione di Imnsbruck e 
delegazione della Svp — invi- 
tati anche i rappresentanti 
dei tre partiti austriaci, soeia- 
lista, popolare e liberale) è 
durato oltre tre ore e si è 
svolto nella Marmor Saal del 
palazzo Dietrichstein. 

Rispetto al precedente ver- 
tice del dicembre 1980, si è 
notata un'atmosfera più 
distesa. Magnago ha detto pe- 
Tò che manterrà il suo propo- 
sito di dare le dimissioni dalla 
carica di presidente del parti- 
to (o meglio non si candiderà 
più) se «non vi saranno con- 
creti progressi» nell’attuazio- 
ne delle norme ancora in so- 
speso dello statuto d’auto- 
nomia. 

‘Qualche progresso, dal di- 
cembre scorso, è stato fatto — 
ha ammesso il ministro degli 
esteri Pahr- «ma su aspetti e 
problemi di scarsa importan- 
za». In alto mare è sempre — 
per gli austriaci e per Magna- 
go—il problema della parifica- 
zione della lingua tedesca so- 
prattutto nei tribunali e quel- 
lo del Tribunale amministra- 
tivo regionale (i sudtirolesi 
vorrebbero che fossevprovin= 
cializzato). «Vado da Forlani 
con molte speranze» — ha det- 
to Magnago aggiungendo pe- 
Tò che «non ha motivi di esse- 
re né ottimista né pessi- 
mista». 

Lunedì prossimo a Bolzano 
sì riunirà la direzione allarga- 
ta della Svp per ascoltare la 
relazione di Magnago sul suo 
incontro con Forlani. Verrà 
deciso allora se eventualmen- 
te rinviare il congresso del 
partito in programma per il 23 
maggio. Se il rinvio venisse 
deciso (però Magnago ha det- 
to di escludere tale possibili- 
tà, tuttavia ci sono molte voci 
in questo senso) vorrà dire 
che Magnago avrà ottenuto 
Qualche assicurazione da For- 
lani e non rinuncerà alla cari- 
ca di presidente del partito. 

ERE Stan 


Trotzky e Gilas 
trovano seguito 
nei giovani cinesi 

PECHINO — Sfiducia e ten- 
denza a soggiacere alle in- 
fluenze: di destra o a quelle 
dell’anarchismo: questi sono 
indicati dalla stampa come i 
Principali pericoli per la gio- 
Ventù cinese. 

L'indicazione appare di par- 
ticolare interesse dopo che il 
«Quotidiano di Pechino» ave- 
Ya denunciato il diffondersi 
tra gli universitari della capi- 
tale di idee ispirantesi alle 
dottrine di Trotzky o a quelle 
del’ «traditore jugoslavo del 
marxismo» Milovan Gilas. 

Alla questione giovanile 
tutti i giornali dedicano in 
Cina ampio:spazio in occasio- 
ne del 62.0 anniversario del 
«Movimento del 4 Maggio», 


‘ che vide le nuove generazioni 


dell’epoca \mobilitate contro 
la tradizione feudale e l’asser- 
Vimento della Cina, 


MI KREISKY IN ARABIA — 
Il cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky giunge oggì in Arabia 
Saudita, 
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GISCARD E SCHMIDT DEFINITI «AVIDI» DAL PRIMO MINISTRO ISRAELIANO 


Le «scomposte » accuse di Begin 


enerano sconcerto in Germania 


L’apertura filo araba di Bonn avrebbe tradito l’impegno morale verso lo stato ebraico: 
allora Tel Aviv ricorda i 6 milioni di vittime del razzismo tedesco al tempo di Hitler 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BONN - Prime reazioni po- 
litiche in Germania per l'at- 
tacco scagliato dal primo mi- 
nistro israeliano Menachem 
Begin contro il governo tede- 
sco e quello francese. Il re- 
sponsabile della politica este- 
ra del Partito liberale, Jùrgen 
Mòllemann, ha definito infatti 
il discorso di Begin: «Ingiusti- 
ficato, incomprensibile e in- 
sopportabile nello stile e nei 
contenuti». 

Come si ricorderà in una 
riunione di partito, Begin ave- 
va accusato i due Paesi euro- 
pei e la Germania in partico- 
lare, di essere «avidi» e di 
avere solo. due obiettivi: «ven- 
dere armi a caro prezzo e ac- 
quistare petrolio a poco». Fa- 
cendo anche un'alllusione a 
un supposto ruolo del Cancel- 
liere tedesco Helmut Schmidt 
nella persecuzione contro gli 
ebrei durante il nazismo, Be- 
gin se la prendeva con le di- 
chiarazioni rese da Schmidt 
sul diritto dei palestinesi al- 
l’auto-determinazione. 

In un'intervista Mòllemann 
ha precisato che la politica 
mediorientale di Bonn è in 


linea con i principi di tutti i 
membri della Comunità euro- 
pea e punta a salvaguardare 
la pace nella regione. Il raffor- 
zamento dei legami con Israe- 
le, ha aggiunto, è uno degli 
obiettivi della politica tede- 
sca. Secondo l’esponente libe- 
rale, le «critiche eccessive» di 
Begin e la sua opinione testar- 
da per quanto riguarda tutti i 
tentativi di portare la pace in 
Medio Oriente cominciano 
tuttavia a diventare «un peso 
per le relazioni tedesco- 
israeliane». 

Méllemann si è quindi 
augurato che le forze modera- 
te in Israele chiedano a Begin 
di moderare i propri punti di 
vista. I giornali israeliani di 
ieri mattina però appoggiano 
quanto detto da Begin: «ben- 
ché non sia stato formulato in 
un linguaggio diplomatico — 
afferma per esempio lo ’Ye- 
dioth Ahronoth” — (il discorso 
di Begin) è completamente 
vero». 

Lo «Yedioth Ahronoth» ag- 
giunge quindi: «se (Giscard e 
Schmidt) hanno deciso di 
vendere Israele ai suoi vicini 


| in cambio di petrodollari, non | 


sì dovrebbero sorprendere se 
ci si rivolge loro nel modo in 
cui ha fatto Begin». Lo stesso 
giornale afferma tuttavia, 
senza citarli per nome, che vi 
sarebbero delle opposizioni 
all'interno della stessa coali- 
zione di governo per il tono 
del discorso del primo mini- 
stro. 

Da parte sua il partito labu- 
rista, all'opposizione, ha pub- 
blicato una dichiarazione so- 
stenendo che le affermazioni 
di Schmidt rappresentano 
«un grave allontanamento 
dalla tradizionale posizione 
tedesco-occidentale». Anche 
il quotidiano in lingua inglese 
«Jerusalem Post», che nor- 
malmente non appoggia Be- 
gin, condivide le posizioni del 
primo ministro e sostiene che 
sono state «significatamente 
esagerate». 

L'influente «Haaretz» infine 
afferma che la preoccupazio- 
ne di Schmidt per le forniture 
di petrolio «è diventata pani- 
co elo ha portato a prostrarsi 
di fronte a uno stato stranie- 
ro». Il giornale aggiunge che 
la Germania non ha ‘alcun 
diritto di abbandonare «l'im- 


pegno morale del popolo tede- 
sco nei confronti di Israele, 
nel 1981 non meno che trenta 
anni fa. L'impegno è ancora 
valido e continuerà a esserlo 
anche se la generazione che è 
stata testimone degli orrori 
del Terzo Reich lascia la 
scena». 

Il portavoce del governo te- 
desco, Kurt Becker, ha defini- 
to le affermazioni di Begin 
«fuori luogo e insultanti». In 
un normale incontro con i 
giornalisti, Becker ha detto 
che forse le notazioni del pri- 
mo ministro israeliano posso- 
no essere considerate un lap- 
sus legato alla campagna elet- 
torale in corso nel paese, «Ma 
anche una campagna eletto- 
rale — ha aggiunto — non può 
essere una scusa per afferma: 
zioni fuori luogo e insultanti». 

Beckerha detto che il sotto» 
segretario agli esteri tedesco, 
Gunther Van Well, informerà 
l'ambasciatore israeliano 2 
Bonn circa i risultati della 
visita del concelliere in Ara- 
bia Saudita e negli Emirati 
arabi uniti. Il portavoce ha 
quindi aggiunto di poter certo 
| immaginare che Van Well co- 


UN EDITORIALE DEL PIÙ EMINENTE «AMERICANOLOGO» SOVIETICO 


Cento giorni alla Casa Bianca: 
analisi negativa della Pravda 


MOSCA — Il più noto degli 
americanologi sovietici ha 
sottoposto a una serrata criti- 
ca le «ambizioni imperiali» 
degli Stati Uniti, ma si è detto 
al tempo stesso fiducioso che 
l’esperienza e la realtà dei 
fatti finiranno per indurre 
l’amministrazione Reagan a 
una politica più sobria. 

In un lungo articolo scritto 
per la «Pravda», il direttore 
dell’Istituto Stati Uniti e Ca- 
nada dell’Accademia delle 
scienze dell’Urss, Georgi Ar- 
batov, ha scritto che durante i 
suoî primi cento giorni alla 
Casa Bianca, la nuova ammi- 
nistrazione americana non 
ha nascosto di voler «accele- 
rare la corsa agli armamenti 
e di mirare ad assicurarsi 
una superiorità militare sul- 
l’Urss». 

«La realtà stessa dei fatti — 
ha però aggiunto l'articolista, 
ritenuto uno dei più ascoltati 
consiglieri del Presidente so- 
vietico Leonid Breznev — non 
lascia molto spazio a queste 
ambizioni imperiali. E negli 
stessi Stati Uniti vi sono molti 
che non prendono sul serio le 
affermazioni di Washington e 
non riescono a credere che 
l’amministrazione speri vera- 
mente di riuscire a realizzare 
una simile politica basata più 
che altro sull’anticomunismo 
e su dogmi sciovinistici». 

Dall’ingresso di Reagan al- 
la Casa Bianca — ha detto 
ancora l'organo ufficiale del 
Pcus — sono passati solo cen- 
to giorni. Azioni pratiche non 
ci sono ancora state e si può 
forse lasciare ancora aperta 
la questione di quale sarà la 
nuova politica estera ameri- 
cana. «E vero da un lato che 
anche le parole e la retorica 
sono già una politica, ma c'è 
del buon senso anche nelle 
affermazioni di coloro che ri- 
tengono che gli Stati Uniti 
finiranno per tenere in consi- 
derazione la realtà dell’era 
nucleare e rendersi conto che 
non esiste un'alternativa ac- 
cettabile alla coesistenza pa- 
cifica». 

«Finora — ha aggiunto Ar- 
batov — ì dirigenti americani 
si sono dedicati a una campa- 
gna di assurde invenzioni, ac- 
cuse e minacce nei confronti 
dell’Urss lasciando pensare 
di voler aggravare la situa- 
zione internazionale, tornare 
alla guerra fredda e trovare 
un pretesto per abbandonare 
îl dialogo e i negoziati con 
V’Urss. Ma gli stessi Stati Uniti 
hanno bisogno della pace non 
meno di ogni altro Paese e 
non riusciranno a eludere le 
proposte di pace e distensione 
avanzate dall’Urss». 

«Una risposta a tali propo- 
ste — ha concluso l’articolo — 
deve essere data allo stesso 
popolo americano e a tutti gli 
altri popoli perché ciò che in 
ultima analisi è în gioco è il 
destino stesso della civiltà e 
della razza umana». 


Ex «kapò» chiede 


di tornare in Ucraina 


NEW HAVEN — Feodor Fe- 
dorenko, il quale rischia l’e- 
spulsione dagli Stati Uniti per 
avere taciuto al momento del 
suo arrivo in Usa, la sua mili- 
tanza nelle SS naziste in un 
campo di sterminio nella se- 
conda guerra mondiale, ha 
chiesto alle autorità consolari 
sovietiche il permesso di ritor- 
nare nella sua natia Ucraina. 
Lo ha reso noto ieri il suo 
avvocato, Brian Gildea. 


Marcia anti Reagan a Washington 


WASHINGTON — Decine 
di migliaia di persone hanno 
manifestato per le vie di Wa- 
shington contro la politica 
estera e interna della nuova 
amministrazione americana 
dimostrando che la sinistra è 
‘ancora in grado di radunare le 
grandi masse caratteristiche 
delle lotte degli anni '60 con- 
tro la guerra in Vietnam. 

In una giornata di bel tem- 
po i dimostranti sono partiti 
dal monumento a Lincoln, so- 
no passati davanti al Diparti- 
mento di stato per finire con 
un comizio di fronte al Penta- 
gono dove hanno preso la pa- 
rola 26 persone. La polizia ha 
contato 25 mila partecipanti 
alla manifestazione, ma l'or- 
ganizzazione parla di cento- 
mila. 

Organizzata da un gruppo 
definitosi Mobilitazione con- 
tro la guerra, alla dimostra- 
zione hanno partecipato mo- 
Vimenti sindacali e religiosi, 
gruppi anti-militaristi e orga- 
nizzazioni per i diritti civili 
degli omosessuali, dei neri, 
degli indiani e della popola- 
zione di lingua spagnola. Tut- 


ti uniti contro la politica della 
amministrazione Reagan in 
Salvador e la decisione del- 
l’amministrazione di tagliare 
drasticamente le spese pub- 
bliche sociali. 


Fra gli oratori, l'ex deputa- 
to di New York Bella Abzug 
ha così spiegato i motivi della 
manifestazione: «La stessa 
banda di pazzi al Pentagono e 
alla Casa Bianca che ci hanno 
portato alla guerra in Viet- 
nam sta ora cercando di con- 
durci in una guerra nel Salva- 
dor. La principale minaccia 
alla nostra sicurezza veine 
dalla violenza del Pentagono, 
del governo Reagan e dei loro 
collaboratori al Congresso». 


Gli organizzatori della ma- 
nifestazione, che si è svolta 
nella calma più assoluta, era- 
no raggianti alla fine della 
giornata: «È la prova che esi- 
ste un movimento reale — ha 
commentato un portavoce. — 
E un importante passo in 
avanti per aprire un fronte di 
resistenza all'amministrazio- 
ne Reagan all’interno e all’e- 
stero». 


Decine di oppositori 
fucilati in Siria 


LONDRA — Decine di op- 
positori sono stati fucilati in 
Siria, nella città di Hama, per 
rappresaglia dopo una série di 
attentati dei «fratelli musul- 
mani», secondo quanto affer- 
mano fonti attendibili del dis- 
senso siriano a Londra, Vener- 
dì 24 aprile, sostengono le fon- 
ti, reparti speciali dell’eserci- 
to hanno investito la città, 
frugando casa per casa alla 
caccia dei ribelli. 


Hama, un centro commer- 
ciale di 150 mila abitanti nel 
Nord della Siria, a metà stra- 
da fra Damasco e Aleppo, era 
stato teatro l’anno scorso di 
violente dimostrazioni, re- 
presse con pugno di ferro, Do- 
po alcuni mesi di tranquillità i 
disordini e gli atti di terrori- 
smo sono ripresi recentemen- 
te in tutto il paese. Secondo le 
fonti, l'opposizione clandesti- 
na ha approfittato dei com- 
battimenti che impegnano l’e- 
sercito siriano in Libano per 
sferrare una nuova offensiva. 


i 


IMPORTANTE NOTIZIA SUL PIANO STRATEGICO 


Il Sud Africa produce 
combustibile nucleare 


PRETORIA — Il ministro 
sudafricano delle miniere e 
dell'energia, De Klerk, ha an- 
nunciato che la Repubblica 
del Sud Africa è riuscita a 
fabbricare combustibile nu- 
cleare capace di alimentare il 
reattore di ricerca «Safari 1». 
Il ministro ha precisato che, 
per ragioni politiche, il suo 
Paese non aveva potuto pro- 
curarsi all’estero il minerale 
d'uranio arricchito al 45 per 
cento necessario per portare 
avanti il programma nucleare 
del Commissariato sudafrica- 
no per l’energia atomica 
(Aeb). 

La notizia è importante sul 
piano strategico poiché signi- 
fica che Pretoria può ormai 
fare da sé e accrescere note- 
volmente le sue capacità civili 
e militari nel settore nucleare. 
Non va dimenticato che gli 
esperti internazionali ritengo- 
no che il Sud Africa abbia la 
bomba atomica dal 1979, gra- 
zie soprattutto all’uranio for- 
nito fino al 1976 dagli Stati 
Uniti, dalla Francia e dalla 
Gran Bretagna, arricchito al 
93 per cento, sufficiente quin- 
di alla fabbricazione del- 
l'arma. 

Pretoria aveva ottenuto 
successivamente, con nego- 
ziati segreti, l'installazione a 
Validaba di uno stabilimento 
tedesco per l'arricchimento 
con il procedimento Becker. 

Il centro tedesco è entrato 
in funzione senza alcun con- 
trollo internazionale e gli si 
dovrebbero le esplosioni spe- 
rimentali atomiche che i sa- 
telliti americani hanno regi- 
strato nel 1979 e nel 1980. 

Le reazioni dei Paesi africa- 
ni contro questo nuovo peri- 
colo bellico da parte del Paese 
dell’apartheid sono rimaste 


vane. Anzi una società franco- 
belga ha firmato un ulteriore 
contratto con le autorità 
sudafricane per fornire com- 
bustibile nucleare alla centra- 
le sudafricana di Koeberg, Il 
che spiega in parte l’accani- 
mento con il quale i Paesi 
africani vogliono ottenere dal- 
le Nazioni Unite un embargo 
economico totale contro il 
Sud Africa, argomento che 
proprio in questi giorni sta 
opponendo in seno al Consi- 
glio di sicurezza riunito per 
discutere della questione na- 
mibiana, gli africani agli euro- 
pei e agli Stati Uniti. 

Gli occidentali persistono 
nel ritenere «inutili e contro- 
producenti agli effetti dell’in- 
dipendenza nabibiana l’appli- 
cazione delle sanzioni». Un di- 
plomatico francese ha detto 
in proposito al rappresentan- 
te della Nigeria che «le sanzio- 
ni decretate nel 1936 dalla 
Società delle Nazioni contro 
l’Italia non hanno minima- 
mente impedito a Mussolini 
di conquistare l’Etiopia». 


MH BEGIN VUOLE RAD- 
DOPPIARE — Il primo mini- 
stro israeliano Menachem Be- 
gin ha dichiarato al comitato 
centrale del suo partito 
(’«Herut») di avere l’intenzio- 


ne di portare a termine un , 


altro mandato alla testa del 
governo, qualora dovesse vin- 
cere le elezioni politiche israe- 
liane del prossimo 30 giugno. 


Bi TRAGICO WEEK-END — 
Venti persone, tra cui 13 sol- 
dati governativi, sono morti 
nel corso di incidenti avvenu- 
ti durante il fine settimana 
nelle Filippine. 


tra i contendenti 
nel Libano 


——_——_———_ 


BEIRUT — Un «cessate il 
fuoco» in tutti i settori del 
Libano meridionale proposto 
dal comando delle forze delle 
Nazioni Unite nell’area forse 
entrerà in vigore oggi. 

All’iniziativa del coman- 
dante dell’Unifil (Forze inte- 
rinarie delle Nazioni Unite 
nel Libano meridionale), ge- 
nerale William Callaghan, 
avrebbero aderito Israele, le 
organizzazioni palestinesi e 
le forze cristiane locali del 
maggiore Saad Haddad. 

Il portavoce dell’Unifil, Ti- 
mor Goksel, ha rilevato che 
un accordo è stato raggiunto 
dopo un incontro venerdì 
scorso tra Callaghan e Rafael 
Eytan, capo di stato maggio- 


re delle forze armate israelia- | 


ne, e contatti a Beirut tra 
ufficiali di collegamento del- 
l'Onu con leaders dell’Olp 
(Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina). 

Secondo la radio saudita 
Re Khaled dell’Arabia Saudi- 
ta ha inviato al Presidente 
degli Stati Uniti Reagan un 
messaggio sulla situazione 
nel Libano: la radio definisce 
«impoftante» il messaggio 
senza tuttavia fornire ulte- 
riori precisazioni. 

Sulla situazione libanese 
c'è da registrare la presa di 
posizione del segretario gene- 
rale della Lega araba Chadli 
Klibi, che ha rivolto un ap- 
pello «a tutti coloro che ne 
hanno il potere» di interveni- 
re per far cessare «le barbare 
aggressioni israeliane in Li- 
bano»._ 

Nel parlare dinanzi al con- 
gresso dei giornalisti arabo- 
africani, riuniti da lunedì a 
Tunisi Chadli Klibi ha detto 
che la nazione araba, coscien- 
te delle sue responsabilità 
nazionali, è decisa a lottare 
per impedire a Israele di at- 
tuare i suoi piani. 


glierà l'occasione per espri- 
mere «lo sconcerto» del gover- 
no tedesco per il discorso di 
Begin. 

Becker si è infine rifiutato 
di definire in qualche modo le 
attuali relazioni fra i due pae- 
si, sostenendo che ciò sarebbe 
possibile solo se si ignorasse- 
ro le affermazioni di Begin e 
quelle fatte in precedenza dal 
ministro degli esteri israelia- 
no Yitzhak Shamir. 

Da Parigi nessuna eco uffi- 
ciale al discorso di Begin: 
troppo impegnato d’Estaing 
nella corsa presidenziale. 

Intanto il primo ministro 
israeliano, conversando coi 
giornalisti, ha difeso le sue 
critiche incentrate su 
Schmidt. A commento delle 
reazioni suscitate dal suo di- 
scorso, Begin ha detto: «Cosa 
ci faceva, Schmidt, a Riad? 
Con quale arroganza può dire 
di aver degli obblighi nei con- 
fronti degli arabi, dimentican- 
dosi degli ebrei? Il Cancelliere 
non ha presenti gli obblighi 
nei confronti degli ebrei, sei 
milioni dei quali furono an- 
nientati dalla Germania, più 
dell'intera popolazione della 
Norvegia o della Svizzera». 

Le polemiche suscitate in 
Germania dal suo discorso — 
ha detto il primo ministro 
israeliano — non gli toglieran- 
no «neanche un minuto di 
sonno». A.P. 


— Kurt Waldheim 


nell'Unione Sovietica 


MOSCA — Il segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, in visita uffi- 
ciale all’Unione Sovietica, è 
stato accolto a Mosca, dal 
‘ministro degli esteri Andrei 
Gromiko. 

La settimana scorsa venne 
annunciato dall’Onu che do- 
po Mosca Waldheim si sareb- 
be recato in Jugoslavia, Por- 
togallo e Gran Bretagna. 

Il diplomatico austriaco è 
all'ultimo anno del suo secon- 
do mandato quinquennale co- 
me segratrio generale dell'O- 
nu; e prevedibilmente. sarà 


rieletto. 
T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Lussetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, il genero, 
nipcti e parenti tutti. 

È funerali seguiranno domani 
mercoledì 6 corrente alle ore 
11.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, Vancouver, 
5 maggio 1981 


Si associano al dolore: 
— NERINA con le figlie 
— i nipoti SILVIO e BRUNO 


‘Trieste, 5 maggio 1981 
VESTI II SIIT 


t 


È mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Mario Novel 


Ne danno il triste annuncio i 
renitori, la cognata e i parenti 


uti, 

I funerali avranno luogo og; 
martedì alle ore 11,45 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il duomo, di 
Muggia. 


Muggia, 5 maggio 1981. 
TEENS TSO ETA RSI 


T 


Sì è spenta serenamente 


Gisella Fabris 
ved. Odinal 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia DINORA, il (EGR CESA- 
RE, il nipote GIORGIO con 
LUCIANA, SILVIA e MARCO. 

I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 9.15 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1981 


t 


Si è spenta serenamente 


Amabile Dagri 
ved. Deste 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, il genero, nipoti, parenti 
tutti e famiglia ZUBAN. 

_ I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 11.45 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1981 
ERA TI TILT DINT AI OI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l'affetto dimo- 
strato alla cara mamma e nonna 


Margherita 
Brazzatti Fermo 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che le furono vicini e parteci- 
parono al nostro dolore e un 
‘azie di cuore al medico curan- 
dott. FAGOTTI. 
I familiari 
Trieste, 5 maggio 1981 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Lidia Drioli 
ved. Petronio 


Con l'animo addolorato ne 
danno il triste annuncio il figlio 
BRUNO con la moglie NELLY, 
la nipote AURA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 6 alle ore 10 partendo 
dalla cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 5 maggio 1981 


Non dimenticheremo mai la 


buona zia 
Lidia 


Affranti gli affezionati nipoti 
IDILIO, GIANNA, LIVIO, AN- 
NAMARIA. 


Muggia, 5 maggio 1981 


Partecipano al lutto i cognati 
CESARE e ANITA PADOVANI. 


Muggia, 5 maggio 1981 


Si associano al lutto* 

— MIRANDA MAURO 

— LINA PERCAUS 

— FABIA, PINO e PAOLO 
PERCAUS 

— ALICE e GALLIANO 
ZORZON 


Muggia, 5 maggio 1981 


Partecipano al lutto: 
— WANDA e NINO STENER 
— GIAMPAOLO e MARISA 
STENER 


Muggia, 5 maggio 1981 


st associano al lutto le fami- 


glie: 
— ENRICO e ITALA IROVETZ 
— ARTURO e BRUNA ANTO- 


NINI 
— PIERO e FLAVIA ANTO- 


NINI 
— FERRUCCIO FIORENCIS e 
famiglia BOSSI 


Muggia, 5 maggio 1981 


Si uniscono al lutto le fami- 


glie: 
— PETRONIO 
— BARBIERI 
— FONTANOT 
— MATASSI 
— PAOLINI 


Muggia, 5 maggio 1981 


Si uniscono al lutto le famiglie 
BRUNO e LORIS LOREDAN 


Muggia, 5 maggio 1981 


Partecipano le famiglie VIEZ- 
ZOLI. 


Muggia, 5 maggio 1981 


Si associa al lutto di BRUNO 
di «Compagnia della Marghe- 
a» 


Muggia, 5 maggio 1981 


Partecipano al dolore di BRU- 
NO e famiglia gli amici della 
«Forza e Coraggio». 


Muggia, 5 maggio 1981 


Partecipano al lutto ANTO- 
NIO, FERDY ed AUGUSTO 
BRATUS. ; 


Muggia, 5 maggio 1981 


Si associa al lutto la famiglia 
SANTO PAOLINI. 


Muggia, 5 maggio 1981 


Partecipano al dolore di BRU- 
NO e NELLY gli amici: 
— LINO e LUCILLA 
— ALDO e GIGLIOLA 
— VINCI e MARIELLA 
— MARIO e BIANCA 
— GIORGIO ed ESTER 
— BRUNO e MARIUCCIA 


Muggia, 5 maggio 1981 


Si associano al lutto NICOLÒ 
e GIANNI DRIOLI. 


Muggia, 5 maggio 1981 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 

— CIVILIA 

— BARASSI 
— FONTANOT 
— de PEITL 


Muggia, 5 maggio 1981 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie: 
— CAPUTO 
— SCHAFFER 
— ZARA 


‘Trieste, 5 maggio 1981 


Partecipa al lutto famiglia 
SURACI. 


Trieste, 5 maggio 1981 


ROBERTO e LICIA sono vici- 
ni all'amico BRUNO in questo 
triste momento. 


Trieste, 5 maggio 1981 


Partecipano al lutto i nipoti 
ANNA, MARIO, ROSSANA. 


Trieste, 5 maggio 1981 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
carì dopo lunga malattia 


Francesca Tence 
ved. Carli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia VITTORIA, il gene- 
To, di nipoti, pronipoti e parenti 

utti. +. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 6 TIEeaio alle ore 11.45 
partendo dalla Cappella di Auri- 
sina per Santa Croce. 


Santa Croce, 5 maggio 1981 


ANNIVERSARIO 
5-5-1979 5-5-1981 


Carlo Omari 


In questo triste giorno la mo- 

lie LILIANA, il figlio FRAN- 

‘O, con CINZIA, la figlia MARI- 
SA con ANTONIO, Lo ricorda- 
no con infinito rimpianto. 


"Trieste, 5 maggio 1981 
TT TTI SEI TIZI 


t 


1130 aprile 1981 è serenamente 
spirata la 


CONTESSA 


Elsa Rossetti 
de Scander 
nata Brandmayer 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano addolorati MARIA 
e TIMY, i nipoti ANTONIO e 
SITTY, NICKY, CLAUDIA e 
DINO, i pronipoti DOMENICO, 
AMEDEO, CRISTIANA e PA- 
TRIZIA. 

I familiari ringraziano per l’a- 
morevole assistenza il dott. PE- 
RI, la signora ROSALIA LU- 
CIAN, e il personale del Sanato- 
rio Triestino. 


‘Trieste, 5 maggio 1981 


T 


E' spirata l'anima buona della 
nostra dolcissima Mamma e 
Nonna 


Elisabetta Pertot 
ved. Massopust 


Con profonda tristezza lo an- 
nunciano a quanti La conobbe- 
to e Le vollero bene i figli GIOR- 
GIO con la moglie KATALIN, 
ROBERTO, gli adorati nipoti 
DIEGO e CRISTINA edi paren- 
ti tutti. 

Un grazie commosso vada ai 
Medici a Personale tutto della II 
Geriatria dell'Ospedale Madda- 
lena per le attente cure e l’assi- 
stenza prestate. 

I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 5. maggio 1981 


Partecipa al lutto: 
— ANNAMARIA SCOPELLITI 


Trieste, 5 maggio 1981 


t 


Non piangete la mia assen- 
za sentitemi vicino e parla- 
temi ancora. Io vi amerò 
dal cielo come vì ho amato 
sulla terra. 


Il giorno 4 corrente, dopo una 
vita dedicata al lavoro-e alla 
famiglia, Moro una lunga e eru- 
dele malattia, è mancato ‘all’af- 
fetto dei suoi cari 


Stanislao Faifer 
(Steno) 


Ne danno, costernati, il triste 
‘annuncio la moglie FELICITA e 
il figlio ALESSANDRO, assie- 
me ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. GALLINA per le.sue affet- 
tuose premure. 

I funerali sì svol 
corrente alle ore 10.. 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1981 


t 


Si è spento il nostro caro 


Otello Orzan 


lasciando nel dolore la moglie 
ILARIA, il figlio PAOLO, la 
nuora ANNA, il fratello ARRI- 
GO, le cognate MARIA e SAN- 
DRINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
6 maggio alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per San Lorenzo Isontino. 


‘Trieste, 5 maggio 1981 


ranno; il 6 
0 dall’Ospe- 


parle cipana al dolore le fami- 
le: 

— BIANCOLINI 

— REZZICA 

— TUROLO. 


Trieste, 5 maggio 1981 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari : È 


Salvatore Ingalla 


Ne danno il triste =anuncio la 
moglie STEFANIA, il figlio NI- 
NO, gli amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
6 corrente alle ore 10 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1981 


T 


È mancato al nostro affetto 


Floriano. Moratto 


Ne dannoil triste annuncio la 
moglie GISELLA, i fratelli, la 
sorella, i IDR tutti, 

I funerali seguiranno domani 
6 maggio. alle ore 11.30 dalla 
Cappella . dell’Ospedalèé Mag- 
giore. : 


Trieste, 5 maggio 1981 


ti 


Si è spento 


Giuseppe Radanich ‘ 


‘Ne danno il triste annuncio la 
TOO MARIA ed il figlio MA- 


I funerali seguiranno oggi bI 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 5 maggio: 1981 


Nel IX anniversario della tra- 
gica scomparsa dell’ 


ARCHITETTO 
Lidia Tosi 


nata Borcich 


i familiari tutti La ricordano con 


immutato rimpianto a quanti 


La stimarono e Le vollero bene, 


Trieste, 5 maggio 1981 
IR IA LN RR PITTI ATEI 


s DIES È 
DRÈ. I funerali se 


F 


11 30 aprile ha cessato di soffri- 
re ed è entrata nella pace del 
Signore la nostra amata 


Licia Battisti 
in Osvaldella 


‘Per Suo espresso desiderio ne 
danno l’annuncio a tumulazione 
avvenuta il marito GUIDO, le 
sorelle e i fratelli, i cognati e le 
cognate e i nipoti. 

Un grazie di cuore al prof. 
FULVIO CAMERINI, che per 
anni La seguì nelle cure e nel- 
l'assistenza. 


Trieste, 5 maggio 1981 


Partecipano al dolore di GUI- 
DO, PAOLA e RAFFAELE. 


, Trieste, 5 maggio 1981 


T 


E' mancato improvvisamente 
il nostro amato 


Antonio Grizon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DORA, i figli SILVERIO 
e ROSY, la nuora SILVANA, il 
Po FRANCO, i nipoti CHIA- 

.A, EMANUELA e FABIO, e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
maggio alle ore 10.45 dal Santo- 
rio Santorio alla Chiesa di Tre- 
biciano. 


Trieste, 5 maggio 1981 


Il Centro di Coordinamento ei 
Triestina Club si associano al 
dolore che ha colpito il loro 
segretario SILVERIO GRISON 
per la morte del proprio padre 


Antonio Grizon 


Trieste, 5 maggio 1981 


Profondamente addolorata si 
associa al lutto la famiglia CAL- 
CATERRA. 


"Trieste, 5 maggio 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
carì 


Nicola de Feo 


cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NATALIA, la figlia, il 
genero, la nuora, i nipoti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. BERNARDI. 

I funerali seguiranno mercole- 
di alle 9.45 dall’Ospedale Mag- 

lore. 


"Trieste, 5 maggio 1981 


Partecipano .al lutto: 
ni VE, lie DI MEO, PETRINI, 
TERZANI 


Trieste, 5 maggio 1981 


Partecipano al lutto famiglie 
STRONATI-CECOVIG. 


Trieste, 5 maggio 1981 


T 


Il 3 maggio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


| Pietro Bruschetta 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento al Prima- 
rio dott. BARTOLI, ai medici e 
al personale tutto dell’ospedale 
Santorio, nonché al medico 
curante dott. LETTIS. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 6 corrente alle 
‘ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 maggio 1981 


t 


È ‘mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Biasiol 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli AMALIA, 
BRUNO, DOMENICO e MORE- 
NA unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 corr. alle ore 12 dalla'Cap- 

ella dell'Ospedale Maggiore al- 

A Chiesa di via Carsia di Opi- 
cina. sti 


'Trieste,.5 maggio 1981 


t 


Si è spento improvvisamente 
il nostro caro” 


Antonio Piazza 
Ne danno.il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la mo- 
glie, i figli, la nuora, ‘il género, i 
nipoti e parenti tutti. > 
Trieste, 5’maggio 1981 


È mancata 3A 
Emma Milich 
- ved. Ultianich 


Lo annunciano il nipote 
GIANFRANCO conda moglie ei 
figli, la sorella MARIA, le cogna- 

|- te DONITILLA® e MARIA, la 
te ELVINA e famiglia VAL- 

ranno 0 

5 corr. alle ore 11 dalla Cappella 

dell'Ospedale Maggiore. . 


Trieste, 5 maggio 1981 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Carolina (Carla) 
Lipolt in Spazzal 


il marito e i parenti La ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 5 maggio 1981 
lo iia te ei cre 


| 


| 


IL PICCOLO 


Maggio Giugno 1981. Rank Xerox propone un grande sconto per una piccola copiatrice. 


Martedì, 5 maggio 1981 


Non lasciarti intimidire dal nome Rank Xerox. 


positati dalla Rank XeroxLtd 


Rank XeroxTe Xerox" sor 


Controlla prima se davvero. 


Xerox 2300ti dà 
tanto di più. Telefonaci. 


Oggila tecnologia ha raggiunto unlivello di perfezione 


tale che, anche nel mondo delle piccole copiatrici, 
esistono tante e buone possibilità di scelta. 

Allora perché scegliere Xerox 2300? La tecnologia 

è dla grande Xerox. Quindi ottima qualità copia, perfetta 
funzionalità! affidabilità nel tempo. 

Ma quello che ti dà oggi Rank Xerox pochi se lo 


possono permettere. 


In fatto di condizioni di pagamento: Rank Xerox 


Il servizio di as 


stenza tecnica, che opera su tutto 

il territorio nazionale, è pronto a risolvere i tuoi “eventuali” 
problemi. Il nostro assistente tecnico ti può anche 
consigliare sul modo per mantenere sempre efficiente 

la tua apparecchiatura. E se entro uno 0 due anni le tue 
esigenze di copiatura dovessero mutare, Rank Xerox 

ti offre un'interessante valutazione dell'usato pari al 70% 


— del prezzo di acquisto entro il primo anno o al 50% entro 


ti offrè una vasta possibilità di scelta, dal pagamento 


anticipato con sconto ulteriore, al leasing, al finanziamento 
Rank Xerox, oltre ad. un grande sconto se stipulerai 
il contratto ‘entro maggio-giugno 1981, 


il secondo anno. 


Nonlasciarti intimidire, quindi, dal nome RankXerox. 


Telefonare a: Trieste 040/763841 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


GRIMALDI MONFALCONE 
0481 45284 appartamento cen- 
trale, recente luminoso 90 ma 
ottimo investimento L. 
41.600.000. 1000/58 


GRIMALDI MONFALCONE 
0481 45284 in Gorizia casa ru- 
rale con. 600 mq di terreno 
edificabile, ampie possibilità 
di ristrutturazione. 1000/58 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta con due APRARSDICOR 
zona SETTEFONTANE di 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gio, cortile, S. Lazzaro 10 tel. 

1712. 51208 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI vista mare, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, centralnafta, S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 51208 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO luminoso, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, vasto pog- 

jolo, centralnafta, ascensore, 
. Lazzaro 10 tel. 61712. 51208 


Delta. L'auto che ricompreresti ogni giorno. 


Delta è stata pensata e costruita non solo per 
entusiasmare al momento dell'acquisto. Ma per 
dimostrare il suo valore giorno dopo giorno. 


Un valore fatto di cose conc 


Così l'atmosfera tutta particolare che trovi 


all'interno di una Delta è il 


concreta ricchezza di contenuti... ; 
Dotazioni completissime. Materiali di qualità 
superiore. Impianto di climatizzazione e 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta S. LUIGI vista mare, 2 
Stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, terrazza, 

farage, giardino, S. Lazzaro, 
O tel. 61712, 51208 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via AGRO libero da ristruttu- 
rare, appartamento salone, 2 
stanze, mq 110, lit. 29.000.000 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 51208 


IMMOBILIARE MARIAPIA 
68111 mattina vende apparta- 
mento zona Faro centrale lus- 
suoso vista completa su Golfo 
salone 3 stanze bagno giardi- 
netto posto macchina. 

T.A. 4748 

INGROSS adiacente, seminuo- 
vo, panoramico, 3 stanze, cuci- 
na, conforts, altro uguale viale 
D'Annunzio, vende Solario 
piazza S. Giovanni 3 orario 
16-19. 51868 


MI serve un A PRArtamento libe- 
ro di piccole dimensioni anche 
se ammobiliato tel. 569322 en- 
tro 8.30. 12/58 


rete. 


risultato di una 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende villetta indipenden- 
te 100 mq libera con giardino 
41807. 4098 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Sistiana' nuove vil- 
leschiera svolte su tre piani. 
Giardinetto privato. 60, 4 


109 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Fiumicello ville in- 
dipendenti e nuova bivilla. 
41807. 4098 
MONFALCONE ‘Immobiliare 
VITTORIA propone APDANIE 
mento seminuovo 2 letto, sog- 
giorno, cucina, doppi servizi 
mq 110lire 52.000.000. | 4108 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
zona Cervignano 1-2-3 letto da 
32.000.000 in poi. 4008 

PIAZZA Hortis vendesi grande 
SVEREAIIONIO 200 mq tel. 
166676. 19/58 

PRIVATO compera casetta con. 
giardino anche da ristruttura- 
re telefonare 745415. 51205 


insonorizzazione di rara efficienza. 

Cura di ogni particolare tecnico ed estetico. 

La stessa inconsueta bellezza della linea esterna, 
nasce anche dal concreto valore dei materiali 
impiegati, come il generoso uso dell'acciaio 
inossidabile, o gli ampi scudi di protezione 
antiurto in resina poliestere e fibre di vetro, 
vernieiati nello stesso colore della carrozzeria 
grazie ad una tecnologia all'avanguardia 


PRIVATO vende appartamento 
Valmaura 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore libero tel. 
821904, T.A:476S 

RISPARMIOVERDE investi in 
Azienda ‘agricola vitivinicola 
Doc rivalutazione reddito 
agriturismo quote da lire 
3.200.000, Informazioni, Gabet- 
ti via-Carducci 20 Trieste tel, 
64664. 050206 S 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 UL- 
TIMI APPARTAMENTI 
NUOVI PRONTENTRATA. 1- 
2 STANZE SALONCINO, BA- 
GNO, TERRAZZA, ASCEN- 
SORE, CENTRALNAFTA, 
CANTINE, POSTI AUTOCO- 
PERTI: MUTUO VENTEN- 
NALE GIÀ CONCESSO. SEN- 
ZA PROVVIGIONE. VISITE 
SUL POSTO FERIALI AN- 
CHE SABATO e DOMENICA 
ORE 10.30-13. INFORMAZIO- 
NI ESPERIA tel. 750777. 

5114 S 

S'TRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 


in Europa. 


Anchenella piccola copiatura è l'unico che ti offre 
un rapporto prezzo-prestazioni così interessante, 
Telefonaci. Conoscerai i dettagli in profondità. 


TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista parco rifiniture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni garage portici man- 
sarde e giardini privati tel. 
69131-60251. 5095S 


TERRENO panoramico, soleg- 
giato, zona ‘Aurisina; vendesi 
lotti min. mq 4000. Scrivere: 
Publikompass cassetta n, 25/P 
34100'Trieste. 51865 


VESTA IMMOBILIARE vende 
ammezzato libero via Gambi- 
ni 3 stanze cucina servizio da 
ristrutturare Gallina 4 tel, 
730344, 


VESTA IMMOBILIARE vende 
palazzina libera Servola com. 
posta da 3 appartamenti di 

120 mq ciascuno. Gallina 4 tel. 

17130344, 51138 

VESTA IMMOBILIARE vende 

ATO libero Roiano 

piano alto soleggiato 3 stanze 

cucina bagno poggioli cantina 
riscaldamento ascensore Gal- 

lina 4 tel. 730344, 51138 


Così l’aria “nervosa” della vettura ha un preciso 
riscontro nella sportività delle prestazioni, 
nell’affidabilità del propulsore; nell’eccellenza 
delle sospensioni a quattro ruote indipendenti, 
nella insuperata tenuta di strada della 

trazione anteriore Lancia. Sportività ottenuta, 
grazie ad una tecnologia complessiva molto 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero piazza 
Garibaldi piano alto luminoso 
3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno autoriscaldamento Galli 
na4 tel. 730344. 5113S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Servola, Roiano, S. Gio- 
vanni di varie grandezze con 
tutti confort Gallina 4 tel. 
730344. 5113 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
CHEEDIanTto prontingresso 
strada di Fiume con mutuo 
SFR RO 2 stanze cucina am- 
pio salone doppi servizi ripo- 
stiglio poggiolo riscaldamento 
ascensore Gallina 4 tel. 
130344. 5113 S 

VIA Galleria 3 vendonsi occupa- 
ti 1-2-3 stanze, servizi, prezzi 
interessanti, Visite feriali 15- 
16 tel. 68677. 5105 S 

VIA Valmaura 21 piano I vende- 
sì bellissimo appartamento 
soggiorno due stanze cucina 
servizi tutti conforts visite fe- 
riali 11-12 Visintin. 51058 


RANK XEROX 


VILLA Punta Sottile libera pa- 
noramica grande giardino ap- 
prodo mare vendesi tel. 
166676. 19/58 

Z. VIA S; Vito 1 vendesi appar- 
tamento libero ammezzato 3 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento autonomo can- 
tina visite feriali 15-16 Gallina 
4tel. 730344. 5113.S 

ZONA Carlo Alberto vendesi 
appartamento occupato 80 
mq panoramico casa recente 
tel. 766676. 19/58 

ZONA centrale alloggi di varie 
dimensioni anche con mansar- 
de box auto riscaldamento au- 
tonomo costruisce e vende di- 
rettamente impresa informa- 
zioni telefonare dalle 15.30 alle 
19.30 al 941308. 48485 

ZONA Valmaura vendonsi ap- 
partamenti occupati recentis- 
simi panoramici 80 mq tutti i 
‘comforts tel. 766676. 19/55 

9.500.000 Ponziana vendesi ap- 
partamento occupato camera 
cameretta cucina servizio vi- 
sta mare tel. 766676. 19/58 


avanzata, con consumi contenuti. 

Ecco perché ogni giorno nei lunghi viaggi in 
autostrada o nel traffico cittadino, in una frenata 
comein un sorpasso, hai la conferma di aver scelto 
bene, scopri concretamente il valore della tua - 
Lancia Delta. Scopri che Delta ron è solo dare 
soddisfazione alla tua voglia di possedere un’auto 
esclusiva per linea, eleganza e raffinatezza. 


Ma è soprattutto spendere bene ì tuoi soldi. 


36 milioni zona Università ven- 
desi affittato 80 mq casa re- 
cente salone matrimoniale cu- 
cina abitabile servizi poggiolo 
tel. 766676. 19/58 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
ila Lire 500 per parola 


GRADO per prenotazione* ap- 
partamenti telefonare «Trie- 
Ste mia» 768800 (orario 9-12). 

GRADO Pineta affittasi appar- 
tamento4 letti, terrazza, posto, 
macchina, vicino spiaggia giu- 
gno e settembre. Tel. 0431- 
800590, 040-420010. 5054 T 

S. TERESA Gallura, Sardegna, 
affittasi ville fronte mare in 
baia stupenda, giugno, luglio, 


agosto, settembre. Telefonare 

0432-21959. 88T 
DIVERSI 

V. Lire 500 per parola 


PENSIONE per anziani accetta 
prenotazioni solo autosuffi- 


cienti 700.000 in camere singo? 
le 500.000 in camere doppi@ 
tutte con servizi pensione 
completa. Tel. 795169. 5190W 


ANIMALI 
W Lire 400 per parola | 


REGALASI gattini affettuosi edi 
educatitelefonare 62801. | 
5197 Wi 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT | 
rÀ Lire 400 per parola | 


AUTOCARAVAN Anacond@ 
maxi su meccanica Mercedes 
diésel, anno 1979 km 23.000 
con radio e Tv come nuova 
vendesi. Concessionaria Ré? 
nault F. Zagaria riva Grumul® 
10tel. 766201/2. 8/54 


OCCASIONISSIMA vendesi 
fommoni Laros Pirelli, Pram. 
,80 Tender 2,30 tavole a vela 

«Speedy» tutto nuovo. Tel. ore 
ufficio 65905. 18784 


CANARD 


Delta 1300 4-5 marce: 


fermo in 36,1 sec. 


fermo in 34,2 sec. 


L'acquisto di una Lancia dà diritto all'iscrizione 
ACI gratuita per un anno. 


LANCIA © DELTA. LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 


75CV, oltre 155 km/h, chilometro da 


Delta 1500 5 marce: 
85CV, oltre 160 km/h% chilometro da 


mi ss: i 


I nbsti 


tanta en 


